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Trionfano in Usa le sentenze che impongono ai dirigenti di depositare le loro conoscenze quando passano ad altri 










CASI CELEBRI 


Arriortua 
dal top 
alla galera 


Il caso di «manager prigionie¬ 
ro» più famoso è quello José 
Ignacio Lopez de Arriortua. 
Cittadino spagnolo, lasciò il 
suo posto di vicepresidente e 
dirigente del gmppo vendite 
nel mondo della General Mo¬ 
tors nel 1993, per accettare di 
diventare il numero due alla 
Volkswagen in Germania. 
Esplose allora il più famoso ca¬ 
so di «traffico di segreti» che 
portò negli Usa all'approvazio¬ 
ne di un'importante nuova le¬ 
gislazione. Lopez portò con sé 
in Germania le sue carte, docu¬ 
menti riservatissimi, inclusi 
un piano per una fabbrica spe¬ 
rimentale e una lista con i 
prezzi delle parti di un'auto¬ 
mobile. Il manager venne in¬ 
criminato dalle autorità tede¬ 
sche dopo che quelle carte ven¬ 
nero scoperte nel suo studio e a 
casa. La sua brillante carriera 
finì e ora ha di fronte cinque 
anni di prigione in Germania 
nel caso venga giudicato col¬ 
pevole. E rischia anche altre 
condanne da parte dei tribuna¬ 
li americani. Un'imbarazzata 
Volkswagen ha pagato, in con¬ 
tanti, 100 milioni di dollari al¬ 
la General Motors e si è impe¬ 
gnata ad acquistare pezzi di ri¬ 
cambio dalla Gm per un mi¬ 
liardo di dollari in sette anni, 
per chiudere la disputa civile 
nata in relazione al «caso» Lo¬ 
pez. Casi come questi hanno 
spinto il Congresso ad appro¬ 
vare nel '96 l'«Economic Espio- 
nage Act», secondo la quale il 
commercio di segreti è diven¬ 
tato un crimine. La legge esten¬ 
de alle industrie il concetto di 
diritto d'autore e crea non po¬ 
chi problemi a chi vuole cam¬ 
biare lavoro. La legge ha già 
colpito. Due dipendenti della 
Owens Corning, che hanno ru¬ 
bato segreti per venderli alle 
industrie Ppg sono stati con¬ 
dannati a 21 mesi di carcere. 
Gente che fingeva di essere di¬ 
pendente della Squibb è stata 
incriminata per presunto ten¬ 
tativo di vendere segreti sul Ta- 
xol. I proprietari di una com¬ 
pagnia di produzione di adesi¬ 
vi sono stati incriminati per 
aver pagato 150.000 dollari ad 
un ingegnere della Avery Den- 
nison per ottenere la rivelazio¬ 
ne di alcuni segreti aziendali. 
La Reuters Analytics è sotto in¬ 
chiesta per uso di informazio¬ 
ni appartenenti a Bloomberg. 
Si pensa che le informazioni in 
possesso della Reuters Analy¬ 
tics riguardino un programma 
di analisi degli investimenti. 


La mitica professionalità? 
Non è più del dipendente 
ma della società in cui 
lavora. Un Inchiesta 
di «Forbes» lancia hallarme 


Immagini della Borsa di New York 


Nel 1994 William 
Redmond Jr, generai 
manager della Pepsi 
Cola decise di lasciare 
l'azienda per accetta¬ 
re un posto dirigente 
di altrettanto potere e 
prestigio alla Quaker 
Oats' Gatorade. La Pe¬ 
psi lo portò in tribu¬ 
nale sostenendo che 
il generai manager 
non poteva portare 
all'azienda concor¬ 
rente le sue notevoli 
conoscenze. 11 povero 
Redmond fu costretto 
dal tribunale a rima¬ 
nere senza lavoro per sei mesi e, co¬ 
munque, a non rivelare mai i piani 
della Pepsi ai suoi nuovi datori di 
lavoro. 

Quello di William Redmond 
non è negli Usa un caso isolato. So¬ 
no sempre di più i manager che as¬ 
sunti da una compagnia o da un'a¬ 
zienda hanno difficoltà a lasciare il 
posto di lavoro per un altro che ri¬ 
tengono migliore. Tanto che la ri¬ 
vista finanziaria Forbes ha di re¬ 
cente fatto un'inchiesta di co¬ 
pertina dal titolo significativo e 
allarmante rivolto proprio agli 
alti dirigenti «Non cambiare la¬ 
voro prima di aver letto questa 
inchiesta» perché - sostiene la ri¬ 
vista - potreste avere dei seri 
guai, potreste ritrovarvi senza 
lavoro, potreste essere portati in 
tribunale, e magari essere ridotti 
alla disoccupazione. A dimostra¬ 
zione di questo grido di allarme 
una lunga inchiesta e il raccon¬ 
to di molti casi inquietanti. 




Mimmo Chianura/Agf 


d azienda 


Se il manager sa troppe cose 
vietato cambiare compagnia 


Daniel O' Neill, alto manager 
della Campbel Soup, ad esem¬ 
pio, se l'è vista brutta. Voleva 
andar via dalla sua azienda per 
accettare una offerta di lavoro 
ben più importante e redditizia 
fattagli dalla H.J Heinz Co. Ma 
la Campbell non glielo ha per¬ 
messo. O' Neill - ha sostenuto in 
tribunale - si era impegnato a 
non legarsi a nessun concorren¬ 
te per almeno 18 mesi dopo aver 
lasciato il suo lavoro. Così l'alto 
manager è stato costretto a ri¬ 
manere a casa senza far niente 
per sette mesi, gli è stato proibi¬ 
to di aver rapporti di affari e le 
sue telefonate per un intero an¬ 


no sono state accuratamente 
controllate. 

E allora la stessa rivista si chie¬ 
de e chiede ai manager, suoi let¬ 
tori : di chi è il tuo cervello, di 
chi è quel che tu sai, in poche 
parole di chi è la tua professio¬ 
nalità? Di chi sono le conoscen¬ 
ze che eserciti nel tuo lavoro? 
Sono tue, cioè del grande diri¬ 
gente che nell'azienda ha un 
ruolo essenziale, oppure sono 
dei datori di lavoro che al diri¬ 
gente hanno dato l'opportunità 
di avere quelle conoscenze? La 
domanda non è di poco conto. 
Perchè va da sé che nel primo 
caso quel sapere il manager può 


portarselo via in qualunque mo¬ 
mento. E che l'azienda, nel mo¬ 
mento in cui è abbandonata, 
corre molti rischi. Nel secondo 
caso il dipendente non lo può 
fare. Prima deve in qualche mo¬ 
do restituirlo, annullarlo, o co¬ 
munque privarsene per evitare 
che i concorrenti possano utiliz¬ 
zarlo. 

Finora nei conflitti esplosi fra 
dipendenti e datori di lavoro ha 
vinto l'azienda. Sono sue le co¬ 
noscenze e la professionalità del 
manager. E in queste vittorie è 
stata aiutata dallo Stato che ha 
sempre dato ragione all'azienda 
- avverte Forbes. E ricorda un al¬ 


tro famoso caso , quello di Ke¬ 
vin O' Rourke che lavorava alla 
Uncle B's Bakery di Ellsworth in 
Iowa e decise di andare alla 
Brooklyn Bagel Boys vicino Chi¬ 
cago. Niente da fare. O' Rourke 
conosceva troppe cose fra cui i 
segreto per mantenere più fre¬ 
schi i «bagel», una sorta di pani¬ 
ni a forma di ciambella di cui gli 
americani sono particolarmente 
golosi. E allora il tribunale non 
solo gli ha probito di cambiare 
lavoro, ma gli ha intimato di 
non accettarne nessun altro in 
aziende alimentari che fossero 
situate entro il raggio di 500 mi¬ 
glia che cioè fossero nell'area di 
mercato della Uncle B's Bakery. 

Per la legge quindi qualunque 
cosa il manager crei o inventi 
mentre è alle dipendenze di 
un'azienda è di proprietà dell'a¬ 
zienda stessa. Jerome Kauff uno 
dei firmatari della legge che de¬ 
finisce le norme che devono es¬ 
sere applicate in questioni tanto 
delicate afferma perentoriamen¬ 
te: «Finché non si può provare 
che l'idea è stata sviluppata per¬ 
sonalmente e non è una parte 
del lavoro svolto nell'azienda , 
essa appartiene alla compa¬ 
gnia». Come è di proprietà del- 


Ritanna Armeni 


Adam Nadel/Ap 

l'azienda quel che è sul compu¬ 
ter, nell'agenda del manager co¬ 
sì è dell'azienda quello che il di¬ 
rigente ha pensato e prodotto e 
per il periodo di tempo che è 
stato alle sue dipendenze. E an¬ 
che quello che può pensare in 
un futuro prossimo. 

Ma anche se la legge è precisa 
e perentoria la questione negli 
Usa crea qualche problema. La 
impossibilità pressoché assoluta 
per i manager di circolare, di 
cambiare lavoro a secondo delle 
loro convenienze cozza non po¬ 
co con quel mito della totale 
mobilità nel mercato su cui si 
fonda gran parte del modello di 
vita americano. La necessità di 
custodire i segreti dell'azienda, 
di non divulgare le sue strategie 
è entrata ormai apertamente in 
conflitto con la vecchia tradizio¬ 
ne dell'assoluta flessibilità. E po¬ 
trebbe confliggere ancora di più 
in futuro in un mondo in cui il 
lavoro intellettuale tende ad 
estendersi anche a livelli più 
bassi dell'organizzazione azien¬ 
dale. Parte da queste constata¬ 
zioni il grido di allarme di For¬ 
bes. 


A BRUXELLES PER MAGRITTE 

(UN VIAGGIO NELLA MAGÌA DEL SURREALISMO) 


Partenza ogni venerdì dal 6 marzo al 28 giugno da Roma 
Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 3 giorni (2 notti) 

Quote di partecipazione: hotel Hilton (5 stelle) lire 620.000 hotel Sofitel 
(4 stelle) lire 560.000 

Suppl. partenza da altre città: da Milano lire 95.000, da Napoli e Torino 
lire 150.000, da Bologna Firenze e Venezia lire 200.000. 

Tasse aeroportuali lire 42.000 
La quota comprende: 

Volo di linea a/r, il pernottamento e la prima colazione nell’albergo 
scelto, il biglietto di ingresso al Royaux des Beaux - Arts de B elgique. 
Nota. Per facilitare l'afflusso dei visitatori, l’ingresso alla mostra è 
suddiviso in fasce orarie di un'ora solo per l’entrata mentre l'uscita è 
libera. 



E UNITA VCANZE 


MILANO-Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-6704844- Fax 02/6704522 


E-MAIL: L’UNITA'VACANZE@GALACTICA.IT 


Un sondaggio del mensile Jesus fotografa la scarsa conoscenza del Dio degli altri 

Cattolici d'Italia, zero in religioni 

MARIA SERENA PALIERI 


I MUSULMANI IN Italia sono 
500.000, i valdesi 35.000, i mor¬ 
moni 18.000: i primi vengono in 
grandissima maggioranza dall'Afri¬ 
ca e aderiscono a una millenaria re¬ 
ligione monoteista; i secondi, per lo 
più piemontesi, sono seguaci della 
dottrina di Valdo, mercante lionese 
cristiano che nel XII secolo diede vi¬ 
ta alla «comunità dei poveri in spiri¬ 
to», e hanno condiviso in tutto la 
nostra storia (comprese le persecu¬ 
zioni del fascismo); i terzi stanziati 
soprattutto in Veneto, per uno dei 
fenomeni dell'emigrazione di ritor¬ 
no, sono dei convertiti alla parola di 
Joe Smith jr., predicatore nel Far 
West dell'Ottocento. Però l'italiano 


medio del 1998, cattolico solo per 
nascita o perché praticante, li guar¬ 
da indifferenziatamente tutti - que¬ 
sti coabitanti che pregano un dio 
diverso o pregano con altre parole il 
suo stesso dio - come se aderissero a 
una setta: con la diffidenza e in defi¬ 
nitiva l'aggressività, con cui si guar¬ 
da chi aderisce a una comunità 
sbarrata e misteriosa. 

È questo il risultato di un sondag¬ 
gio commissionato dal mensile dei 
paolini «Jesus». Prima domanda: in 
Italia c'è un'autentica libertà reli¬ 
giosa? Gli esponenti della maggio¬ 
ranza, i cattolici, dicono un «sì» di 
massa (86%), mentre il 52% delle 
minoranze ne dubita. Seconda do¬ 


manda: la religione cattolica gode 
di privilegi? Qui la separazione è 
meno drastica, perché dicono «sì» 
l'81 % dei non cattolici e l'87% de¬ 
gli atei, ma anche il 65% dei cattoli¬ 
ci praticanti è consapevole di que¬ 
sto. Terza domanda: è giusto inse¬ 
gnare nelle scuole altre religioni ol¬ 
tre la cattolica? Dice «sì» solo il 50% 
dei cattolici. Perfinire: il fatto che, in 
Italia, crescano coloro che hanno 
un diverso «Padre nostro» è un ric¬ 
chezza o una minaccia all'identità 
culturale del paese? Solo il 41 % dei 
cattolici sceglie la prima risposta. In 
più, tre quarti di loro non sa neppu¬ 
re che esistano i valdesi, e un terzo 
ritiene i musulmani per definizione 


intolleranti e chiusi al dialogo. 

La situazione, vista così, è brutta: 
gli esponenti di quella che in Italia è 
la maggioranza assoluta in senso 
confessionale, sono ignoranti. E 
percepiscono, in più, la possibilità 
di conoscere gli altri e le loro fedi co¬ 
me un rischio. Questo, alla vigilia 
della discussione in Parlamento del¬ 
la legge sulla libertà di culto. Però un 
sondaggio, anche se in campo reli¬ 
gioso, non è il Vangelo. E vale la pe¬ 
na ricordare un altro dato: quel mi¬ 
lione e più di cittadini che, in occa¬ 
sione dell'8 per mille, destina la pro¬ 
pria quota a valdesi e avventisti. 
Non sapranno chi sono, però di loro 
sifidano. 



il Principe e la Malafemmena 

16 brani inediti ed una maglietta 
dedicata al grande Totò. 


in edicola 
a 20.000 l ire 1U 
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Presentata la trimestrale di cassa e le previsioni per il 1998. Confermata la riduzione in sei anni al 100% del debito pubblico 

Ciampi: «Parlano i fatti» 

Risposta a Fazio: non siamo ottimisti di maniera 


DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES. L'«ottimista» Carlo 
Azeglio Ciampi ha vinto la sua en¬ 
nesima battaglia di Bruxelles. Senza 
combattere, perché ipresunti nemi¬ 
ci si sono arresi prima e non hanno 
brandito la micidiale arma del debi¬ 
to per avvertire l'Italia che l'ingresso 
nell'Euro non sarà una passeggiata 
in assenza di un piano ben definito e 
di una data limite per ridurne la por¬ 
tata. Il rumor di sciabole della vigilia 
dell'Ecofin - la riunione ordinaria 
dei ministri finanziari 
dell'Ue - non è neppu¬ 
re arrivato nella gran¬ 
de sala e all'Italia nes¬ 
suno ha fatto altri esa¬ 
mi o richieste da ulti¬ 
matum nonostante 
l'ordine del giorno 
fosse da tempo ben 
chiaro e senza equivo¬ 
ci. L'esame ci sarà per 
tutti, secondo il Trat¬ 
tato. L'«ottimista» 

Ciampi l'ha definita, 
per l'esattezza, «una 
giornata normale e 
positiva». Scusi, presidente, gli è sta¬ 
to inevitabilmente domandato, ma 
lei pecca, forse, di «eccesso d'ottimi¬ 
smo»? La provocazione per il mini¬ 
stro dell'Economia è potuta durare 
davvero poco. Alla prima uscita 
pubblica dopo il rimprovero del go¬ 
vernatore Antonio Fazio, il respon¬ 
sabile del Tesoro, aveva natural¬ 
mente la risposta pronta. Da presu- 
mere che la replica fos¬ 
se riservata non sol¬ 
tanto ai taccuini ed ai 
microfoni dei giorna¬ 
listi assiepati nella sa¬ 
letta della rappresen¬ 
tanza nazionale. Ecco¬ 
la dunque: «Se c'è 
qualcuno che è contro 
l'ottimismo di manie¬ 
ra, eccoci qui. Siamo il 
sottoscritto ed il mini¬ 
stro Visco. Anzi, non 
siamo ottimisti affat¬ 
to...». Il «non ottimi¬ 
sta» Ciampi lo dice un 
po' ridacchiando ed un po' rivendi¬ 
cando uno stile che, almeno per 
l'ultima fase, risale al maggio del 
1996. L'anno di nascita del governo 
dell'Ulivo. Il «non ottimista» e 
«non politico» Ciampi si trascina 
dappresso il «politico» Vincenzo Vi¬ 
sco: «Parla tu che sei più giovane!». 
Il ministro delle finanze ha aggiun¬ 
to: «Vedete, non essendo ottimisti 
otteniamo risultati migliori di 
quanto ci si attendesse. Ci premu- 


mamopnma...». 

È successo, dunque, che in un 
«clima molto collaborativo», Ciam¬ 
pi ha snocciolato, dopo il rapporto 
svolto dal commissario Yves-Thi- 
bault de Silguy sul suo recente viag¬ 
gio in numerose capitali europee, le 
nuove previsioni italiane, le linee 
sul piano 1999-2001 che il governo 
sta preparando in modo che sia 
pronto per il 15-20 aprile ed essere 
consegnato anche a Bruxelles. Ha 
detto: «Per noi contano i fatti, i dati. 
È la credibilità che ci siamo costruiti 


ed il risultato del 1997 lo dimostra. 
Mai abbiamo fatto coltivare illusio¬ 
ni». Ecco allora la previsione di un 
rapporto disavanzo-Pil all'1,2% en¬ 
tro tre anni, appunto nel 2001, pas¬ 
sando per l'ottima affermazione 
dell'anno in corso quando si preve¬ 
de che questo criterio di Maastricht 
sarà rispettato con un quasi inatteso 
2,6% (la previsione era del 2,8%). Ai 


suoi colleghi che lo hanno ascoltato 
con grande attenzione, Ciampi ha 
spiegato che la riduzione del debito 
avverrà secondo un ritmo di discesa 
del 3% ogni anno (in uno scenario 
di sviluppo del reddito in termini 
monetari del 4,5% in tre anni). «C'è 
anche - ha ricordato Ciampi - la pre¬ 
visione della continuazione delle 
privatizzazioni che dovrebbero da¬ 
re una riduzione di mezzo o di tre 
quarti di punto del prodotto inter¬ 


no lordo». 

Il ministro ha spiegato ai partner 
qual è la base del lavoro del governo 
e che condurrà al Dpef d'aprile, i da¬ 
ti che sono rintracciabili nella Rela¬ 
zione previsionale e programmati¬ 
ca diffusa in contemporanea a Ro¬ 
ma insieme alla trimestrale di cassa. 

Non è ottimista Ciampi ma ad un 
certo punto gli è scappato che il fu¬ 
turo si guarda dal palcoscenico eu¬ 
ropeo con un «animo più disteso e 
più fiducioso». Insomma, come 
metterla con il debito? Presto detto. 

«Abbiamo parlato di 
una riduzione del debi¬ 
to in sei anni al livello 
del 100% non solo per¬ 
ché 100 è una bella ci¬ 
fra tonda ma anche 
perché si tratta di un 
lasso di tempo che si ri¬ 
ferisce alla durata della 
legislatura, vale a dire 
nel 2001. Il nostro pro¬ 
gramma di lavoro non 
può che fermarsi a 
quella data, altrimenti 
non saremmo più cre¬ 
dibili». Ciampi non ha 
voluto promettere «viaggi sulla Lu¬ 
na per il 2015 » ma impegnarsi su co¬ 
se che si riferiscono alla «disponibi¬ 
lità di questo governo e del parla¬ 
mento che lo sostiene». Come, in¬ 
vece, metterla con le diffidenze del¬ 
le banche centrali sul peso del debi¬ 
to? I governatori fanno il loro dove¬ 
re o remano contro? Tocca a Visco: 
«È normale ed umano che abbiano 
una qualche resistenza 
inerziale di fronte alla 
moneta unica e all'av¬ 
vento della Banca cen¬ 
trale europea, fanno il 
loro mestiere. Ma se c'è 
convergenza, il debito 
si riduce. 11 problema 
vero è la garanzia che 
l'inflazione non au¬ 
menti e che le grandez¬ 
ze finanziarie conver¬ 
gano». Poi ha chiuso 
Ciampi: «La Banca d’I¬ 
talia possiede una me¬ 
moria storica e non ha 
dimenticato le difficoltà di gestire il 
debito all'inizio degli Anni '90. Ma 
oggi la situazione è profondamente 
cambiata. Allora si pagavano tassi 
d'interesse sul debito pubblico del¬ 
l’ordine del 20%, oggi siamo al 
4%!». Resta sempre il problema del 
Purgatorio evocato da Fazio. «Se so¬ 
no in Purgatorio, arriverò di sicuro 
in Paradiso». 


Sergio Sergi 



Carlo Azeglio Ciampi 

«Bankitalia giustamente 
ha una memoria storica, e 
non ha dimenticato le 
difficoltà a gestire il 
debito, ma dall'inizio degli 
anni 90 ad oggi la 
situazione è cambiata» 


Vincenzo Visco 

«È normale ed umano che 
Via Nazionale abbia 
qualche resistenza 
inerziale di fronte 
all'avvento della moneta 
unica e della Banca 
centrale europea» 


Sempre forte il traino delTexport ma cresce anche la spinta interna 

L'industria è in piena ripresa 
In dicembre il fatturato +5,4% 

La soddisfazione della Conflndustria che prevede per il '98 una crescita «non al¬ 
tissima, ma buona». I sindacati preoccupati per il ristagno dell'occupazione. 
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Jean-ClaudeJuncker ministro delle Finanze del Lussemburgo con Carlo Azeglio Ciampi 


Doppagne/Reuters 


LA FINANZA PUBBLICA 
E L’ECONOMIA 


PRODOTTO INTERNO LORDO 



1997 

1998* 



I 2,5% 


INDEBITAMENTO NETTO 


1997 



1998* 



I 2,7% 


2 , 6 % 


DEBITO 



1997 

1998* 



121 , 6 % 


118,5% 


AVANZO PRIMARIO 



1997 

1998* 



6 , 8 % 


I 5,5% 


INTERESSI 



I 9,5% 


INFLAZIONE 



1997 

1998* 



DISOCCUPAZIONE 



1997 

1998* 



I 12,2% 

I 11,9% 


* Previsioni 
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Il governatore: non parlo 
faccio una passeggiata 

Ritiene di dover tornare su 
quanto pubblicato sabato 
dall'Unità?«Ritengo di 
dover fare una bella 
passeggiata». È questa la 
risposta del governatore 
Antonio Fazio, in trasferta a 
Basilea per partecipare al G 
10, ai cronisti che volevano 
strappargli qualche frase in 
più sugli «eccessi di 
ottimismo da Euro». Sabato 
il nostro giornale aveva 
pubblicato il resoconto di un 
colloquio con il governatore, 
nel quale Fazio ammoniva 
dai facili entusiasmi riguardo alla partecipazione dell'Italia al 
gruppo di Paesi che daranno vita all'Euro. Forse sedotto dal bel 
sole che ha accolto i governatori nella città svizzera, Fazio ha 
eluso anche le domande relative alle conclusioni dell'incontro. 
Le ha tratte Hans Tietmeyer, presidente di turno, secondo il 
quale «le aspettative di crescita economica in Europa sembrano 
un pochino migliori, pur con differenze da Paese a Paese». Alla 
riunione, ha precisato Tietmeyer, non si è parlato di Euro». Si 
sono invece esaminati i contraccolpi della crisi finanziaria 
dell'Asia del sud-est, arrivando alla conclusione che potrebbe 
comportare anche «effetti benefici per l'economia interna» 
degli Usa e dei Paesi anglosassoni. Effetti positivi compensati 
però da alcuni negativi, che avranno impatto sull'inflazione, 
«specialmente in Paesi con un'alta capacità di utilizzazione 
degli impianti». I governatori e i presidenti delle banche 
centrali hanno poi preso in considerazione la situazione 
giapponese, ha spiegato Tietmeyer, in particolare per quanto 
riguarda le istituzioni finanziarie, la politica monetaria e qualla 
di bilancio. Il comitato di Basilea ha infine vagliato due rapporti, 
uno sulla supervisione bancaria da portare al G-7 di 
Birmingham e uno sulla gestione dei rischi nell'attività di banca 
elettronica che sarà presentato tra breve. 




LA RIPRESA DELL’INDUSTRIA 



Cartelle «impazzite», proroga confermata 

Le entrate tributarie 
in crescita nel '97 
Più 57mila miliardi 



ROMA. Siamo in piena ripresa. Or¬ 
mai lo dice apertamente la stessa 
Confindustria basandosi sugli ultimi 
dati relativi al fatturato delle imprese. 
È una ripresa che dovrebbe, quest'an¬ 
no, garantire una crescita più che 
doppia rispetto a quella del '9 7 e con¬ 
sentire così all'Italia di portarsi sui li¬ 
velli produttivi dei Paesi centroeuro¬ 
pei. A tirare forte sono sempre le 
esportazioni anche se si cominciano 
a sentire gli stimoli provenienti dalla 
domandainterna. 

Nello scorso dicembre, secondo i 
dati comunicati ieri dall'Istat, l'indi¬ 
ce del fatturato è cresciuto del 5,4% 
rispetto allo stesso mese dell'anno 
precedente. L'incremento per l'inte¬ 
ro 1997 è stato del 3,8% rispetto al 
1996. In aumento anche gli ordinati¬ 
vi che nell'ultimo mese dell'anno 
scorso hanno registrato un +12,2%. 
Nell'intero 1997 gli ordini sono risul¬ 
tati così in aumento del 7%. 

L’indice ha registrato, in dicembre, 
un'accelerazione maggiore sul mer¬ 
cato estero (+12,6%) che su quello in¬ 
terno (+2,4). Forte spinta da oltre¬ 
frontiera anche per gli ordinativi 
(+23%) che sul mercato interno han¬ 
no messo a segno un aumento del 
5%. Nell'intero 1997 il fatturato è co¬ 
sì cresciuto, complessivamente, del 
2,4% sul mercato interno e del 6,9% 
su quello estero. Sul fonte degli ordi¬ 
nativi invece, sempre nell'intero an¬ 


no, si è assistito ad un incremento del 
9,5% di quelli provenienti dall'estero 
e del 5,3% di quelli dal mercato na¬ 
zionale. 

A livello annuo l'incremento mag¬ 
giore del fatturato ha riguardato i be¬ 
ni di investimento (+4,7%) contro 
una crescita del 3,1% e del 3,7% per 
quelli di consumo e intermedi. Per 
quanto riguarda l'analisi per settori 
in dicembre sono stati rilevati incre¬ 
menti in quasi tutti i comparti. 

La spinta italiana sembra ormai 
aver consentito l'aggancio alla loco¬ 
motiva europea, che mostra anch'es- 
sa confortanti segnali di dinamismo. 
Ieri il ministro dell'economia tedesco 
ha comunicato che in gennaio la pro¬ 


duzione industriale è cresciuta del 
2,1% rispetto al mese precedente. Un 
balzo sorprendente reso possibile an¬ 
che da un'imprevista impennata del¬ 
l'industria delle costruzioni. 

Tornando all'Italia, per la Confin¬ 
dustria il suo direttore Cipolletta so¬ 
stiene che «siamo sicuramente all'i¬ 
nizio di una fase di ripresa», con una 
possibile crescita per quest'anno del 
2-2,5%, «non altissima, ma buona». 
Soddisfatti, ma anche preoccupati, i 
sindacati, che non vedono, come 
contraltare a questa «consistente ri¬ 
presa», un aumento dell'occupazio¬ 
ne soprattutto nel Sud. La loro richie¬ 
sta è che si dia piena attuazione al pat- 
todellavorodel'96. 


Nel 1997 vi è stato un forte au¬ 
mento delle entrate tributarie. 
Queste sono salite a 589.542 mi¬ 
liardi, con un aumento del 
10,64% rispetto al '96. Lo rileva 
la «relazione trimestrale di cassa» 
presentata dal ministero del Te¬ 
soro. La stima per il '98 parla di 
entrate per 639.660 miliardi 
(+8,5%). L'aumento di entrate ot¬ 
tenuto nel '97 (in cifra assoluta 
56.708 miliardi) si deve per 38,- 
244 miliardi (+13%) ai tributi di¬ 
retti e per 18.464 miliardi 
(+7,7%) a quelli indiretti. Nello 
scorso anno la pressione fiscale, 
aggravata come è noto anche 
dalla tassa una tantum per l'Eu¬ 
ropa, è passata dal 28,45 al 30,22 
del reddito nazionale. 

Gli incrementi di entrate, sem¬ 
pre nel '97, si sono realizzati in 
presenza di rimborsi erariali in¬ 
feriori per i tributi diretti (4.217 


miliardi) e superiori per quelli 
indiretti (15.803). La discesa dei 
tassi ha comportato un minor 
introito per ritenute su interessi 
di titoli di Stato per 9.541 miliar¬ 
di, ma ha consentito più elevate 
imposte sui redditi d'impresa, 
conseguenti alle plusvalenze 
realizzate proprio «a seguito del¬ 
le significative discese dei tassi». 
Nel commentare la riduzione 
del fabbisogno del settore pub¬ 
blico a 59.818 miliardi nel '97, 
nel quale non sono considerati 
gli introiti netti da privatizza¬ 
zioni per 19.693 miliardi, il mi¬ 
nistero del Tesoro rileva inoltre 
che il calo ha inciso soprattutto 
sulle partite correnti il cui saldo, 
negativo nel 1996 per 57.563 
miliardi, è risultato positivo nel 
1997 per 9.553 miliardi. 

Il ministero delle Finanze con¬ 
ferma intanto che i contribuenti 


che hanno ricevuto una cartella 
esattoriale con scadenza il 10 
aprile avranno tempo fino al 10 
giugno per fare i versamenti. So¬ 
no sospesi anche i termini per 
l'impugnazione del provvedi¬ 
mento. Si tratta in pratica del 
provvedimento già annunciato 
dal ministero dopo la vicenda 
delle cartelle impazzite. La so¬ 


spensione degli atti - sottolinea 
un comunicato - consentirà al¬ 
l'amministrazione di individua¬ 
re e correggere le cartelle sba¬ 
gliate ma anche di svolgere tutte 
le procedure amministrative e 
informatiche necessarie per 
l'applicazione delle nuove di¬ 
sposizioni, più favorevoli in ma¬ 
teria di sanzioni. 
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Il gruppo di contatto rafforza Tembargo delle armi. Evitata la rottura con Mosca, ma la Russia non firma le sanzioni economiche 

Ultimatum a Milosevic 

Dieci giorni per ritirare la polizia dal Kosovo e trattare 


LONDRA. Dieci giorni per pensarci 
su. Il gruppo di contatto sull'ex Ju¬ 
goslavia ha faticato a tenere insieme 
i pezzi, ma per il momento ce l'ha 
fatta. Dalla riunione di ieri a Londra 
è uscito un piano d'azione comune 
per richiamare il presidente Milose¬ 
vic alla ragione, ottenere la fine del¬ 
le violenze nel Kosovo e l'avvio del 
dialogo con i leader albanesi. Con 
decorrenza immediata parte un pri¬ 
mo gruppo di sanzioni, a dar peso 
all'ultimatum lanciato dalla diplo¬ 
mazia internazionale: dieci giorni 
di tempo per voltare pagina a Pristi¬ 
na, prima che scattino misure più 
dolorose. Mosca, dopo aver sposato 
la linea della non-ingerenza, ha ac¬ 
condisceso a sottoscri¬ 
vere la parte più pret¬ 
tamente politica del 
documento, ponendo 
una riserva sulla rein¬ 
troduzione di sanzio¬ 
ni economiche. Non è 
una porta definitiva¬ 
mente chiusa: la Rus¬ 
sia «sarà pronta a di¬ 
scutere» se in quest'in¬ 
tervallo di tempo non 
si saranno registrati 
progressi nel Kosovo. 

Non è stato facile 
trovare un punto di 
equilibrio tra la linea 
intransigente di Wa¬ 
shington e Londra e 
quella sostenuta da 
Mosca, tanto restia ad 
alzare la voce con Mi¬ 
losevic da farsi rappre¬ 
sentare al vertice da un 
vice-ministro degli 
esteri. C'è stato biso¬ 
gno di un filo diretto 
con Primakov - con il 
britannico Cook e la 
segretaria di Stato 
americana Madeleine 
Albright ad insistere 
dall'altro capo del tele¬ 
fono - per vincere la re¬ 
sistenza russa e trovare 
un compromesso che 
evitasse la spaccatura. 

Mosca alla fine ha 
accettato di sottoscri¬ 
vere solo due dei quat¬ 
tro punti contenuti nel documento 
finale: la richiesta all'Onu di esami¬ 
nare un embargo totale delle armi 
contro la Serbia e il rifiuto di vende¬ 
re a Belgrado qualsiasi materiale uti¬ 
lizzabile per azioni di repressione. 
Non c'è stato l'assenso russo, inve¬ 
ce, né sul rifiuto dei visti agli alti uffi¬ 
ciali responsabili delle violenze nel 
Kosovo, né tanto meno sulla mora¬ 


toria degli aiuti a sostegno di inve¬ 
stimenti e privatizzazioni in Serbia. 
Tutti d'accordo invece nel sollecita¬ 
re una missione di Felipe Gonzalez 
in Kosovo, come inviato speciale 
dell'Organizzazione per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa. Stati 
Uniti, Francia, Italia, Gran Bretagna 
e Germania hanno comunque deci¬ 
so di minacciare il ricorso ad ulterio¬ 
ri sanzioni economiche se non do¬ 
vessero arrivare segnali positivi da 
Milosevic, a cominciare dal conge¬ 
lamento dei beni serbi all'estero di 
cui si discuterà alla prossima riunio¬ 
ne del gruppo di contatto già fissata 
peril25marzoprossimo. 

Entro quella data - e su questo 


IL MINISTRO DEGLI ESTERI 


Dini: a Londra 
un accordo solido 


Le autorità di Belgrado hanno 
dieci giorni per fare marcia in¬ 
dietro e rilanciare il negoziato 
per l'autonomia del Kosovo, pe¬ 
na sanzioni sempre più severe: lo 
sottolinea Lamberto Dini, a con¬ 
clusione della riunione del 
Gruppo di Contatto. Quello rag¬ 
giunto a Londra, afferma il tito¬ 
lare della Farnesina, mettendo 
in rilievo l'importanza della me¬ 
diazione italiana, è «un accordo 
solido. Il Gruppo di Contatto - 
aggiunge Dini - rimarrà unito 
anche se Belgrado non accetterà 
le richieste di porre fine alle vio¬ 
lenze e riprendere un dialogo si¬ 
gnificativo con Pristina». Il mi¬ 
nistro degli Esteri ha rilevato con soddisfa¬ 
zione come l'Italia, insieme con la Francia e 
la Germania, «abbia svolto un ruolo di ricer¬ 
ca del punto di equilibrio» tra i Paesi del 
Gruppo di Contatto che ha consentito il suc¬ 
cesso della riunione. A Milosevic, conclude 
Dini, «chiediamo la ripresa immediata del 
dialogo con Pristina» per al ricerca di accordi 
sulla scuola e sulla autonomia amministrati- 



concorda anche Mosca - Milosevic 
dovrà «ritirare le speciali unità di 
polizia e cessare le azioni delle forze 
di sicurezza nei confronti della po¬ 
polazione civile». In secondo luogo 
Belgrado dovrà consentire l'accesso 
al Kosovo alla Croce rossa interna¬ 
zionale e ai rappresentanti diplo¬ 
matici e «impegnarsi pubblicamen¬ 
te a cominciare un processo di dia¬ 


logo con i leader della comunità al¬ 
banese». 

Il gruppo di contatto non ha esi¬ 
tato ad attribuire la responsabilità 
delle violenze a Belgrado, giudicate 
«inaccettabili». Ma il documento di 
Londra - che pure chiede alTribuna- 
le internazionale dell'Aja di indaga¬ 
re sulla repressione nel Kosovo e sol¬ 
lecita l'assenso di Belgrado all'invio 
di medici legali che possano appu¬ 
rare l'accusa del ricorso ad esecuzio¬ 
ni sommarie - non tralascia la con¬ 
danna delle «azioni terroristiche 
dell'esercito di liberazione del Koso¬ 
vo». I «sei» non sposano la causa 
dell'indipendenza della regione, 
privata del suo parlamento nell'89 e 
da allora sottoposta ad 
un brutale processo di 
serbizzazione: chiedo¬ 
no che Belgrado e Pri¬ 
stina trattino, senza 
pre-condizioni, e che 
Milosevic conceda un 
grado maggiore d'au¬ 
tonomia. 

«Ciò che abbiamo 
concordato oggi (ie¬ 
ri,ndr) - ha detto Made¬ 
leine Albright - è un ri¬ 
sultato soddisfacente 
per garantire che gli 
sforzi diplomatici sia¬ 
no sostenuti da un'effi¬ 
cace pressione». In set¬ 
timana il ministro de¬ 
gli esteri russo Prima¬ 
kov sarà a Belgrado. 
Una missione ispirata 
dalla tradizionale ami¬ 
cizia con la Serbia, sulla 
quale Mosca pensa di 
poter esercitare pres¬ 
sioni «fraterne», che 
possano scongiurare il 
ricorso all'«arma ulti¬ 
ma» delle sanzioni. 

Resta da vedere se l'a¬ 
zione congiunta di mi¬ 
nacce e buoni consigli 
potrà far leva sul radi¬ 
cato nazionalismo ser¬ 
bo, che nel Kosovo ha 
un nervo scoperto. E se 
la comunità albanese si 
senta ancora rappre¬ 
sentata dal suo «Gan- 
quell'Ibrahim Rugova che 


dhi» 


predica la non-violenza da sette an¬ 
ni e indica nell'autonomia un 
obiettivo ragionevole. Sotto la re¬ 
pressione di Belgrado è cresciuta or¬ 
mai una generazione, che ha cono¬ 
sciuto l'indifferenza della comunità 
internazionale e i morti di questi 
giorni. Non è detto che voglia senti¬ 
re ancora parlare di autonomia. 


L'INTERVISTA 


Il responsabile esteri del pds 


Ranieri: «L'Europa contrasti 
il nazionalismo dei serbi» 

«Alla base della spietata repressione in atto nel Kosovo vi sono gli stessi argomenti 
che portarono in Bosnia e in Croazia alla pulizia etnica e alla deportazione dei civili». 


ROMA «Il messaggio a Slobodan Mi¬ 
losevic deve essere chiaro e deciso: il 
Kosovo non può essere ridotto ad 
una sorta di colonia di Belgrado. La 
Comunità internazionale deve fre¬ 
nare il nazionalismo serbo». A soste¬ 
nerlo è Umberto Ranieri, responsabi¬ 
le esteri del Pds. 

Lo spettro della pulizia etnica si 
riaffaccia nel Kosovo. Una «nuo¬ 
va Bosnia» è dietro l'angolo? 

«Occorre scongiurare che i Balca¬ 
ni precipitino in un nuovo inferno, 
con il ritorno alla fuga disperata del¬ 
le popolazioni, al sangue e ai massa¬ 
cri in nome dell'etnia e della religio¬ 
ne. Tacciano le armi, si ritirino i can¬ 
noni di Milosevic e si cerchi con il 
dialogo una soluzione pacifica della 
crisi. Il Kosovo non deve diventare 
una nuova Bosnia: è questo l'inten¬ 
dimento che da subito deve muove¬ 
re decisamente la Comunità inter¬ 
nazionale». 

In quale direzione deve svilup¬ 
parsi questa iniziativa? 

«Verso il regime di Belgrado. No¬ 
ve anni fa furono in molti a non ca¬ 
pire l'abisso in cui si stava precipi¬ 
tando, e tra questi, purtroppo, l'U¬ 
nione Europea; né si può dimenti¬ 
care che fu necessario l'intervento 
della Nato per aprire la strada all'ac¬ 
cordo di Dayton. Oggi non è possi¬ 
bile non vedere come stanno le cose 
e quali siano i rischi della situazio¬ 


ne. Milosevic deve saperlo: non gli 
saranno concessi sconti o impuni¬ 
tà. Già si è spinto molto avanti, trop¬ 
po: un'intera area a 30 chilometri da 
Pristina è stata messa a ferro e fuoco 
e bombardata. La tecnica con cui le 
forze speciali di Belgrado si sono 
mosse in questi giorni evoca la tra¬ 
gedia bosniaca. È intollerabile spac¬ 
ciare questa brutale repressione co¬ 
me una semplice operazione di an¬ 
titerrorismo». 

Ma è la spiegazione offerta dal 
regime di Belgrado. 

«Sono argomenti che non reggo¬ 
no ad una valutazione obiettiva dei 
fatti. Io vorrei che fosse chiara una 
cosa: l'infinito dolore della guerra 
nella ex Jugoslavia, quella che con¬ 
dusse alla sperimentazione in larga 
scala in Croazia e in Bosnia della pu¬ 
lizia etnica, quella dell'assedio di Sa¬ 
rajevo, dei massacri di Sebrenica, 
cominciò sulla base degli stessi ar¬ 
gomenti con cui oggi qualcuno vor¬ 
rebbe giustificare il pugno di ferro 
nel Kosovo. Non usi questi argo¬ 
menti Milosevic. Il regime di Belgra¬ 
do, è bene ricordarlo, alimentò la 
spirale di nazionalismo etnico e po¬ 
pulista per non fare i conti con i pro¬ 
blemi di una sua riorganizzazione 
democratica: quel regime usa il na¬ 
zionalismo aggressivo, razzista co¬ 
me fonte di legittimazione e di coe¬ 
sione interna. Il vero problema oggi 


è aprire una trattativa per riconosce¬ 
re uno status di autonomia al Koso¬ 
vo, prima che sia troppo tardi. Gli 
albanesi nel Kosovo sono il 99% 
della popolazione, privi di ogni for¬ 
ma di autonomia, anche di quelle 
che erano consentite nella Jugosla¬ 
via di Tito. Se la leadership serba ha 
realmente a cuore l'unità statale 
della Federazione jugoslava, l'unico 
modo per tutelarla è riconoscere 
l'autogoverno del Kosovo. Solo 
l'autogoverno può consentire una 
coabitazione civile tra serbi e alba- 
nesiinquellaregione». 

Cosa può e deve fare la Comuni¬ 
tà intemazionale per evitare un 
nuovo bagno di sangue nei Balca¬ 
ni? 

«Il Gmppo di Contatto, di cui fa 
parte l'Italia, ha messo a punto una 
linea d'azione comune che richiede 
alle autorità di Belgrado di porre im¬ 
mediatamente fine alla repressione 
nel Kosovo e ha lanciato un appello 
alla comunità albanese a non la¬ 
sciarsi coinvolgere in una spirale di 
violenza. Milosevic deve essere con¬ 
sapevole che dopo la riunione di 
Londra scegliere la linea dell'oltran¬ 
zismo significherebbe esporre il 
proprio Paese a nuove sanzioni e a 
un pesante isolamento internazio¬ 
nale. Il leader serbo ha dieci giorni 
di tempo per decidere se sfidare an¬ 
cora la Comunità internazionale. 



Il cadavere di Adem Jashari, comandante dell'Esercito di liberazione del Kosovo, ucciso nel villaggio di Donji Prekaz D.Vojinovic/Ap 


Riconsegnati i corpi delle vittime dei massacri: sono 60. Le famiglie chiedono l'autopsia 

SOmila voci di protesta 

A Pristina il più grande corteo mai visto, la polizia non interviene 



pristina. Sono allineati nel cortile 


della stazione di polizia di Srbica, 
non lontano dai villaggi distrutti 
dalla repressione di Belgrado. Una 
lunga fiìa, i corpi appena coperti da 
un telo bianco che lascia fuori il viso 
e le gambe. Ufficialmente non sono 
più di 26 le vittime delibazione an¬ 
ti-terrorismo» appena conclusa dal¬ 
le forze speciali di Milosevic. Ma le 
autorità serbe hanno messo a dispo¬ 
sizione delle famiglie molti più ca¬ 
daveri di quanti non fossero i morti 
ufficiali: una sessantina. Tra loro ci 
sarebbero anche 12 bambini e 14 
donne, interi nuclei familiari, se¬ 
condo il Centro di informazioni del 
Kosovo, vicino alla Lega democrati¬ 
ca del presidente-om¬ 
bra Ibrahim Rugova. I 
corpi senza vita, lascia¬ 
ti sotto la pioggia, sono 
stati mostrati breve¬ 
mente ad un operatore 
di una tv americana e a 
un fotografo, autoriz¬ 
zati ad inquadrare da 
vicino solo la salma di 
un uomo, indicato co¬ 
me Adem Jashari, il 
presunto capo dell'E¬ 
sercito di liberazione 
del Kosovo. 

I familiari delle vitti¬ 
me si rifiutano di cele¬ 
brare i funerali. Chie¬ 
dono che medici legali 
indipendenti esegua¬ 
no le autopsie sui cada¬ 
veri, certifichino su 
pezzi di carta tutta la 
barbarie di quella che 
Belgrado ha presenta¬ 
to come un'operazio¬ 
ne chirurgica e che in¬ 
vece - accusa la comu¬ 
nità albanese - è stato 
un delirio di violenza, 
di bombardamenti ed 
esecuzioni sommarie. 
La polizia ieri sera ha 
intimato di seppellire 
quei morti, che parla¬ 
no ora con la voce di al- 
tri, che danno forza al- 
laprotesta. 

Ieri a Pristina 50.000 
persone hanno sfilato 
davanti ai fucili delle 
forze speciali di Belgra¬ 
do. La polizia serba, per 
la prima volta in dieci 
anni, non ha mosso un dito, limi¬ 
tandosi a far pesare il monito di una 
presenza minacciosa davanti alla 
folla più numerosa mai sfilata nelle 
strade del capoluogo kosovaro. Im¬ 
bracciando cartelli troppo piccoli 


L'ex premier spagnolo 
farà il mediatore 


Felipe Gonzalez, incaricato per una missione di mediazione in Kosovo fa 
parte dell'Ocse, è il politico spagnolo più conosciuto all'estero. Primo 
ministro dal 1982 al 1986, ha guidato il paese durante una difficile fase 
della transizione post franchista. È stato segretario del Partito socialista 
operaio di Spagna (Psoe) dal 1974 al 1996. Andaluso, carismatico, 55 an¬ 
ni, è alla seconda esperienza come mediatore dell'Ocse nella ex Jugosla¬ 
via. Nel novembre 1996 aveva condotto una missione contro le frodi 
nelle elezioni comunali. Riuscì a convincere in dicembre il presidente 
jugoslavo Slobodan Milosevic e l'attuale presidente della Serbia Milan 
Milutinovic ad ammettere e a sanare le frodi, ma non a democratizzare il 
paese com'egli aveva raccomandato. 


Ma se così fosse, la risposta deve es¬ 
sere immediata e forte: nessuno può 
chiudere gli occhi di fronte a nuovi 
massacri di civili inermi». 


Umberto De Giovannangeli 


La manifestazione 
di Pristina, un ragazzo 
innalza un cartello 
con la scritta 
«Stop alla violenza» 

Petar Kujundzic/Reuters 


LA SCHEDA 


per l'enormità della tragedia che in¬ 
combe - minuscoli rettangoli di car¬ 
ta che denunciano nuove pulizie et¬ 
niche - gli albanesi del Kosovo han¬ 
no chiesto a gran voce «autono¬ 
mia». Il nome di Rugova, presidente 
di uno Stato che non c'è, è rimbalza¬ 
to di bocca in bocca, tra le braccia te¬ 
se con le dita divaricate ad indicare 
il segno di vittoria. Segno forse che 
non tutto è perduto, che c'è ancora 
uno spazio per la diplomazia e la 
trattativa. Perché Rugova da sempre 
predica non-violenza e chiede alla 
comunità intemazionale di farsi ga¬ 
rante di una forte autonomia del 
Kosovo. 

«Abbiamo avuto ordine da Bel¬ 
grado di non intervenire», spiegava 
ieri un agente serbo ai giornalisti 
stranieri piovuti a Pristina. Lo stesso 
ordine non deve essere arrivato a 
Pec e Klina - ieri si è manifestato nei 
principali centri del Kosovo - dove 
la polizia ha usato la mano pesante. 
Ed è andata giù dura anche con un 
operatore della tv britannica Itn, 
Chris Wenner: aveva inquadrato 
un agente che fingeva di puntare 
sulla folla a Pristina e poi baciava la 
canna del fucile. Per questo è stato 
picchiato ed è finito in ospedale 
piuttosto malconcio. 

La paura della guerra aleggia del¬ 
l'aria, nonostante le prime sanzioni 
imposte ieri dal gruppo di contatto 
e la minaccia di misure ancor più 
gravi se Milosevic non scenderà a 
patti con le autorità albanesi. L'al¬ 
larme corre nei Balcani. Un quoti¬ 
diano di Sarajevo, Duerni Avaz, se¬ 
gnala l'arruolamento di volontari 
serbo bosniaci da spedire nel Ko¬ 
sovo per 4000 marchi al mese e la 
promessa di un indennizzo di 
centomila marchi da consegnare 
alla famiglia in caso di morte. Si 
arruolano soprattutto i giovani 
disoccupati, che nella guerra ve¬ 
dono un mezzo per campare buo¬ 
no quanto un altro. Il presidente 
bosniaco Alija Izetbegovic ieri ha 
lanciato un appello alla comuni¬ 
tà internazionale, perché non esi¬ 
ti a muoversi. Tanti altri ne aveva 
pronunciati quando la sua città 
moriva un po' ogni giorno sotto 
le granate serbe. Bulgaria, Roma¬ 
nia, Grecia e Turchia hanno sot¬ 
toscritto ieri una dichiarazione 
congiunta in cui sostengono una 
larga autonomia del Kosovo, nel 
rispetto dell'integrità territoriale 
della federazione serbo-montene- 
grina. E sperano di allungare la li¬ 
sta dei firmatari con tutti i paesi 
dell'area. La Macedonia ha già 
annunciato la sua adesione. 
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Raggiunto un accordo in commissione Sanità sugli emendamenti da apportare al decreto sulla sperimentazione 

Bindi infuriata col Tar 

L'INTERVENTO 

Ma bisogna 
saper 

ì?n 

*( - t 

Il tribunale amministrativo: «La cura Di Bella a tutti i malati negli ospedali» 

ascoltare 



Il ministero: «Decisione gravissima e eversiva dell'ordinamento costituzionale» 

GLORIA BUFFO 


«Discutiamo 
di etica 

e biotecnologie» 

Dopo il recente 
pronunciamento di dario 
Fo contro la brevettabilità 
delle biotecnologie, Ivan 
Cavicchi, direttore 
generale di farmindustria 
invita a discutere, ad aprire 
un dialogo. Anche in vista 
dell'appuntamento 
odierno in cui il Senato sarà 
chiamato a esprimersi sulla 
posizione che il Governo 
italiano dovrà assumere in 
sede europea sulla 
direttiva per la tutela 
brevettuale delle 
invenzioni 

biotecnologiche, direttiva 
da cui secondo Cavicchi 
dipende «il futuro nel 
nostro continente di un 
settore strategico della 
ricerca. Oggi 50 farmaci 
"biotecnologici'' 
consentono la cura di oltre 
100 milioni di persone». 
Sulla brevettabilità delle 
biotecnologie, come per 
altri problemi, aggiunge 
Farmindustria, «abbiamo 
bisogno di saper 
interconnettere in una 
nuova compatibilità etica, 
sceinza ed economia. 


ROMA. . «Ci scusiamo per il ritardo 
con cui inviamo al sig. ministro le 
modifiche che riteniamo opportune. 
Ritardo dovuto ai tanti pareri legali e 
di ordine medico raccolti. Ci scusia¬ 
mo anche per la forma con cui pre¬ 
sentiamo le correzioni. Anch’essa 
dovuta a carenza di tempo. Ritenia¬ 
mo oltre le modifiche allegate, che 
sarebbe opportuno eliminare gli arti¬ 
coli 2 e 5 . Con osservanza Giuseppe 
Di Bella». 

Questo l'inizio del fax, di otto pagi¬ 
ne, arrivato ieri mattina da Modena 
sul tavolo del ministro della sanità 
Rosy Bindi: contiene le proposte di 
modifica, arrivate comunque in ri¬ 
tardo, del decreto (che oggi sarà riesa¬ 
minato in commissione sanità del Se¬ 
nato) che il figlio Giuseppe e i suoi le¬ 
gali giudicano adeguate, per rico¬ 
minciare a prescrivere la cura Di Bel¬ 
la, ancora ieri «sospesa» per tutti i po¬ 
veri pazienti in attesa. 

Art.l, gli avvocati dibelliani vor¬ 
rebbero aggiungere i seguenti com¬ 
mi: 1) «In caso di pazienti minori, va¬ 
le il consenso informato ad aderire al¬ 
la terapia M.D.B., firmato da chi ne fa 
le veci della patria potestà», ma a una 
lettura accurata, in nessuna parte del 
decreto governativo si vieta la cura Di 
Bella ai minori. 2) «In ogni caso si de¬ 
ve garantire la prosecuzione terapeu- 


roma. Raggiunto ieri, fra i compo¬ 
nenti della maggioranza della com¬ 
missione Sanità del Senato e il mini¬ 
stro della Sanità Rosy Bindi, un ac¬ 
cordo sugli emendamenti da pre¬ 
sentare al decreto sulla sperimenta¬ 
zione della cura Di Bella. Intanto 
sull'erogazione della somatostatina 
continua il botta e risposta tra il Tar 
del Lazio che si è pronunciato ieri 
per la seconda volta e il ministero 
che con una nota ha ribadito il di¬ 
vieto della somministrazione gra¬ 
tuita e ha giudicato eversivo il pro¬ 
nunciamento delTar. 

Queste le modifiche. Tre emen¬ 
damenti vengono dalla maggioran¬ 
za e tre dal Governo. La maggioran¬ 
za ha risottolineato che i malati che 
ricorrono alla terapia del professor 
Di Bella non necessariamente devo¬ 
no aver seguito altre terapie. Riguar¬ 
do al consenso del paziente, il nuo¬ 
vo testo prevede che sia sempre dato 
per iscritto e da esso risulti che i me¬ 
dicinali impiegati «sono sottoposti 
a sperimentazione». Rimane quin¬ 
di il principio di base. Ancora, si pre¬ 
vede che la violazione da parte del 
medico delle disposizioni è oggetto 
di procedimento disciplinare previ¬ 
sto dalla legge. In altre parole gli or¬ 


tica per chi sta già assumendo terapia 
secondo M.D.B. ed è rimasto escluso 
dalla sperimentazione». Anche in 
questo caso, il decreto governativo 
non solo non esclude la prosecuzio¬ 
ne terapeutica, ma anzi la garantisce 
e la tutela. 3) «Al termine della speri¬ 
mentazione, in caso di provata inno¬ 
cuità, si deve garantire la prosecuzio¬ 
ne della cura a chi intenda continua¬ 
re il metodo Di Bella». Si chiede cioè 
l'assurdo che dopo la sperimentazio¬ 
ne, non sarà l'autorità scientifica a 
decidere il da farsi, ma per decreto, in 
caso di «innocuità», si dovrà garanti¬ 
re la prosecuzione della cura. 

L'art.2, che riguarda le competen¬ 
ze della Commissione unica del far¬ 
maco (Cuf) e che specifica «l’effettua¬ 
zione di sperimentazioni non costi¬ 
tuisce riconoscimento dell'utilità di 
impiego del medicinale», dovrebbe 
essere cancellato. 

Per quel che riguarda l'art.3 si riba¬ 
discono concetti e principi già pre¬ 
senti nella legge. Il medico può cioè 
con il consenso informato del pa¬ 
ziente, trattarlo con medicinali abase 
di octreotide o somatostatina, non 
solo in oncologia, ma anche in «ema¬ 
tologia». Si ribadisce che la cura Di 
Bella non può essere erogata dal Ser¬ 
vizio sanitario nazionale «salvo il ca¬ 
so di provvedimenti assunti dall'Au- 


dini dei farmacisti e dei medici pos¬ 
sono aprire un procedimento disci¬ 
plinare per chi viola le norme del de¬ 
creto. Il Governo presenterà altri tre 
emendamenti: sulla privacy, per cui 
verranno introdotte norme che sa¬ 
ranno valide per tutte le ricette me¬ 
diche. Le ricette saranno comun¬ 
que inviate al ministero per i dati 
epidemiologici. «Cambieremo con 
questo decreto - ha detto il ministro 
Bindi - tutto il sistema della ricetta¬ 
zione. Non ci sarà più nome e co¬ 
gnome, ma un codice alfanumeri¬ 
co». Inoltre il Governo presenterà 
un emendamento per utilizzare so¬ 
stanze note, come la melatonina, 
nei preparati dei farmacisti. E, infi¬ 
ne, un trasferimento ai Comuni di 
cinque miliardi di lire che potranno 
essere utilizzati a sostegno delle fa¬ 
miglie che hanno dovuto sopporta¬ 
re spese sanitarie particolarmente 
onerose. Il contributo è indirizzato 
a famiglie indigenti e la misura è di 
carattere assistenziale. 

«Con pochissimi interventi ab¬ 
biamo adottato emendamenti si¬ 
gnificativi, ma certamenti riconfer¬ 
manti lo spirito del decreto che non 
ha mai voluto legare le mani al pro¬ 
fessor Di Bella»: queste le dichiara- 


torità giudiziaria». Un modo per re¬ 
cuperare le sentenze pretorili, che 
imponevano la somatostatina gratis, 
superato però dalla nuova iniziativa 
assunta dal governo di stanziare 5 mi¬ 
liardi per consentire ai Comuni di 
aiutare i pazienti indigenti che se¬ 
guono la cura Di Bella. 

Art 4.1 dibelliani ricalcano la nor¬ 
mativa del decreto governativo, sal¬ 
vo cancellare tutte le regole che ri¬ 
guardano i farmacisti: regole scritte 
proprio per evitare speculazioni e 
mercato nero dei medicinali. 

Infine, cancellazione dell'art. 5 sul¬ 
la «prescrizione di preparazioni ina¬ 


zioni di Rosy Bindi rilasciate nel cor¬ 
so della conferenza stampa a Palaz¬ 
zo Madama sulle modifiche al tanto 
chiacchierato decreto sulla speri¬ 
mentazione. «Gli emendamenti so¬ 
no di correzione ma assolutamente 
non stravolgono il decreto e ribadi¬ 
scono il fatto che accanto alla speri¬ 
mentazione ufficiale, dietro re¬ 
sponsabilità medica e con il consen¬ 
so del paziente, si prescriva una tera¬ 
pia ancora in fase di sperimentazio¬ 
ne». 

Immediate le reazioni. Il legale 
del professor Di Bella parla di «un 
passo avanti», il figlio del professore 
accoglie positivamente le modifi¬ 
che. Soddisfatti i dibelliani. Veltro¬ 
ni dichiara che il governo ha scelto 
la via della razionalità. Gloria Buffo 
parla di migliorìe. Bianco applaude 
il sostegno alle famiglie bisognose. 

Intanto si è verificato un vero bot¬ 
ta e risposta tra il ministero e il Tar 
del Lazio. Il tribunale amministrati¬ 
vo ha ribadito ieri, con una seconda 
ordinanza (la prima risale a un mese 
fa), che la somatostatina va erogata 
gratuitamente negli ospedali ai ma¬ 
lati terminali, anche se non sono in¬ 
seriti nella sperimentazione del me¬ 
todo Di Bella. La pronuncia del Tar è 


gistrali», ma anche questo articolo sia 
in relazione alla melatonina, che può 
essere preparata in ogni farmacia, sia 
riguardo alla ricettazione, il decreto è 
già stato emendato nella direzione 
voluta. 

In realtà le richieste di Giuseppe Di 
Bella e dei suoi consiglieri si muovo¬ 
no in un'ottica che sembra non aver 
ben compreso tutte le possibilità, an¬ 
che implicite del decreto, mentre mi¬ 
nistro e maggioranza appaiono più 
garantisti e più disponibili, soprat¬ 
tutto nei confronti dei malati. 


A.Mo. 


stata sollecitata dal Codacons, se¬ 
condo il quale la prima ordinanza 
era stata in pratica disattesa dal ser¬ 
vizio sanitario pubblico. Il Tar ha 
nominato, quale Commissario «ad 
acta», il direttore dell'Istituto supe¬ 
riore di sanità «perché provveda im¬ 
mediatamente ai necessari adempi¬ 
menti». Dura la risposta della Sani¬ 
tà. Il ministero della Sanità giudica- 
«gravissima» ed «eversiva dell'ordi¬ 
namento costituzionale» la nuova 
pronuncia del Tar del Lazio per la 
somministrazione gratuita della 
Multiterapia Di Bella ai malati ter¬ 
minali contro la quale si opporrà 
«in tutte le forme consentite». In 
una nota il ministero rileva «la gra¬ 


vissima abnormità di un provvedi¬ 
mento giudiziario che impone la 
violazione di norme poste con un 
atto avente forza di legge». Ancora: 
«si è in presenza di una decisione di 
portata eversiva dell'ordinamento 
costituzionale, essendo esplicita¬ 
mente previsto, con l'autorità tipica 
della legge, il divieto di sommini¬ 
strazione gratuita della Mdb fino a 
quando siano resi noti gli esiti della 
sperimentazione in corso». Il mini¬ 
stero non intende «assecondare 
passivamente il provvedimento». 
«Siamo al punto - conclude la nota - 
che in questo paese i giudici nomi¬ 
nano i commissari ad acta per di¬ 
sobbedire alle leggi». 


M ANCONI SOSTIENE che la 
sinistra, tutta quanta, 
avrebbe mostrato aristo¬ 
cratico disinteresse per quel gru¬ 
mo di problemi che il caso Di Bel¬ 
la ha sollevato; sarebbe stata vile, 
preoccupata di non sporcarsi col 
disordine del mondo e con l'e¬ 
motività. Avrebbe scelto la como¬ 
da scappatoia della scienza uffi¬ 
ciale e si sarebbe rifugiata in una 
risposta paternalistica. Non sono 
d'accordo, perché non condivido 
la premessa cioè che il compito 
della politica sia solo quello di 
partecipare alla sofferenza. No, 
caro Manconi bisogna ascoltare, 
partecipare e contemporanea¬ 
mente assumersi delle responsa¬ 
bilità. Saper ascoltare le richieste 
di chi crede in Di Bella, ma anche 
le centinaia di telefonate di malati 
e parenti che chiedono di fermare 
la campagna di stampa (cosa ov¬ 
viamente impossibile) che ha tur¬ 
bato molti di loro e spinto diverse 
persone a lasciare cure consolida¬ 
te con un conseguente peggiora¬ 
mento dello stato di salute. Op¬ 
pure l'appello di tanti medici e as¬ 
sociazioni (non tutti «assatanati» 
della chemioterapia né chiusi all'i¬ 
dea e all'esperienza di medicine 
non convenzionali) che chiedono 
che la libera scelta del paziente 
non sia schiacciata da cattive in¬ 
formazioni o guidata solo da illu¬ 
sioni. Quando si dice «non fate la 
chemioterapia perché è deva¬ 
stante» senza nessuna distinzio¬ 
ne, io, te e molti altri sappiamo 
regolarci, conosciamo abbastan¬ 
za medici e casi per farci un'idea. 
Chi non è nelle nostre condizioni 
ha diritto di «sapere» o si deve li¬ 
mitare a «credere?» Si può essere 
paternalisti in molti modi anchi 
lasciando che soffre e ha paura ad 
accontentarsi di una consolazio¬ 
ne. 

lo credo, proprio perché come 
te combatto uno Stato paternali¬ 
sta, che tutti debbano essere 
messi nella condizione di sceglie¬ 
re, avendo accesso al maggior 
numero possibile di informazioni. 
Il corteo di sabato si apriva con 
uno striscione che diceva «No alla 
sperimentazione». Non sono una 
scientista, credo che una critica 
della medicina ufficiale e dei suoi 
limiti terapeutici e umani vada ri¬ 
presa con forza. Tuttavia sarò più 
tranquilla quando anche la speri¬ 
mentazione, e non solo la piazza, 
ci avrà detto qualcosa in più. Tut¬ 
to questo non ci esimerà da un la¬ 
voro politico e culturale sulla re¬ 
sponsabilità sociale della medici¬ 
na nel 2000, anche in rapporto 
con le scelte individuali. 

Ricordiamoci però che il primo 
ostacolo al diritto alla salute sta 
nelle disuguaglianze sociali: chi 
più ha, più guadagna e più sa, si 
cura meglio, guarisce più spesso, 
vive più a lungo. È anzitutto su 
questo terreno che la libertà di 
scelta non è uguale per tutti. De¬ 
cidere come impiegare le risorse 
destinate dalla collettività della 
salute in modo appropriato è un 
dovere e una responsabilità de¬ 
mocratica, difficile ma indispen¬ 
sabile. Bisogna ascoltare, come 
dici tu, ma anche sapere dove la 
libertà di curarsi è strozzata e ne¬ 
gata, prendendosi la briga di fare 
le scelte conseguenti. 



Ciro Fusco Borsacchi/Ansa 


Il professor 
Luigi Di Bella 
e nelle due 
foto sotto 
il reparto 
di oncologia 
dell'istituto 
dei tumori 
«Pascale» 
di Napoli 
dove è iniziata, 
su un gruppo 
campione 
di ammalati, 
la sperimentazione 
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Il «contro-decreto» presentato ieri dal professore al ministero 

Di Bella detta le sue condizioni 
«Cura garantita anche se solo innocua» 

Terapia consentita anche ai minori e prosecuzione della cura al termine della 
sperimentazione anche se sarà dimostrata solo l'innocuità del metodo. 


Sono malate di tumore al colon retto ricoverate all'ospedale di Bari 

In Puglia la «cura» parte con due donne 

Il professor Giuseppe Colucci: «Entro l'estate avremo le prime risposte e saranno scientificamente valide». 


Dalla Prima 



Una sentenza miracolosa 


DALL’INVIATO 


bari. «Via Samuel F. Hahnemann, 
ideatore dell'omeopatia», la nuova 
targa sembra una beffa, ma indica 
proprio la strada di periferia dove ha 
sede l'Istituto Oncologico di Bari. Co¬ 
me dire: un tipico fortino della medi¬ 
cina ufficiale, con tutto il suo arsena¬ 
le di «cattiva» chemioterapia con¬ 
dannato dalla toponomastica a ren¬ 
dere omaggio almeno in tutta la sua 
corrispondenza al primo eretico del¬ 
la scienza medica moderna, tutto «ri¬ 
medi dolci» e filosofia olistica. Ieri 
sotto questa targa sono passate igna¬ 
re anche le prime due pazienti, due 
donne affette da tumore al colon ret¬ 
to, con le quali è iniziata ufficialmen¬ 
te in Puglia la sperimentazione della 
Multiterapia Di Bella. Ora sono rico¬ 
verate insieme in una stanza a due 
letti del secondo piano di questo mo¬ 
derno, pulito e, all'apparenza, effi¬ 
ciente ospedale, ospitato in un edifi¬ 
cio nato per essere una casa di cura 
extra lusso e finito poi travolto dal 
crac in odore di mafia delle Case di 


Cura Riunite, il colosso della sanità 
privata pugliese. 

Impossibile parlare con le due don¬ 
ne o con qualche loro parente, top se¬ 
cret anche i loro nomi. A proteggerle 
dalla curiosità dei cronisti ci sono le 
ferree norme a difesa della privacy dei 
pazienti. A coordinare la sperimenta¬ 
zione del metodo Di Bella in Puglia è 
Giuseppe Colucci, primario del re¬ 
parto in cui sono ricoverate le due 
donne. A lui fa capo anche a livello 
nazionale il protocollo di ricerca sui 
tumori del colon retto, per il quale in 
Puglia sono stati selezionati 31 pa¬ 
zienti. Colucci sottolinea chel'Onco- 
logico di Bari ha battuto sul tempo gli 
altri 24 centri di riferimento indivi¬ 
duati dal ministero in tutt'Italia per la 
verifica della attività e della efficacia 
del cocktail di farmaci del professore 
modenese. «Siamo stati facilitati pe¬ 
rò - ammette - dal fatto che in Puglia 
la terapia è stata liberalizzata: questo 
ha ridotto la pressione sulla selezio¬ 
ne». Sono stati 732 i pazienti che si 
erano prenotati, circa 600 quelli che 
effettivamente si sono presentati alle 


visite; di questi 160 sono stati consi¬ 
derati idonei (per tipo di tumore, te¬ 
rapie già somministrate e condizioni 
generali) e tra essi sono stati sorteg¬ 
giati i 137 ammessi alla sperimenta¬ 
zione. «Ma non è detto che non si rie¬ 
sca a recuperare anche i 23 esclusi» 
aggiunge Colucci, con un velato rife¬ 
rimento alla possibilità che la morte 
apra dei vuoti nel campione selezio¬ 
nato. 

Nei prossimi 15-20 giorni tutti sa¬ 
ranno brevemente ricoverati a Bari, 
poi rimandati a casa con la dotazione 
di farmaci per un mese di terapia sot¬ 
to il costante controllo di medici an¬ 
che di altri ospedali pugliesi. «Segui¬ 
remo passo passo le norme interna¬ 
zionalmente riconosciute per la spe¬ 
rimentazione di fase 2 di un farmaco» 
spiega Colucci. La fase 2 è quella volta 
ad accertare se esista o meno «attivi¬ 
tà» di una terapia su una malattia, ed 
è il gradino precedente alla ricerca 
sulla vera e propria «efficacia» di un 
farmaco. «Entro l'estate avremo le 
prime risposte e, quali che esse siano, 
saranno risposte scientificamente 


valide. Certo, ognuno poi sarà libero 
di accettarle o meno, ma chi vorrà 
praticare medicina» in scienza e co- 
scienza« non potrà non tenerne con¬ 
to». E gli altri, tutte quelle migliaia di 
pazienti che a Bari (dove ieri c'è stata 
un'altra manifestazione di protesta 
per la mancanza di somatostatina in 
uno dei centri deputati alla sua distri¬ 
buzione) come nel resto dell'Italia 
fanno la terapia Di Bella al di là e al di 
fuori della sperimentazione, come 
entreranno nella valutazione della 
sua efficacia? «E come posso sapere 
cosa prendono queste persone?» ri¬ 
sponde, amaro, Colucci. 

«I farmaci che noi somministria¬ 
mo sono stati preparati dal laborato¬ 
rio dellTstituto di sanità militare sul¬ 
la base delle indicazioni concordate 
con Di Bella. Fuori di qui insieme alle 
prescrizioni di Di Bella o di qualche 
suo collaboratore - conclude -, circo¬ 
lano ricette fantasiose, medicinali di 
dubbia provenienza, sciacalli e ap- 
profittatori». 


Luigi Quaranta 


Modena sostiene che la sua cura 
funziona e che ha già salvato mi¬ 
gliaia di vite. Quando gli si raccon¬ 
ta che pretori, tribunali, presidenti 
di Regione, sindaci e leader di par¬ 
tito fanno i paladini di quel profes¬ 
sore dai capelli bianchi. Stiamo 
scivolando verso la solita amara 
«commedia all'italiana»? Forse. 
Coti la differenza che davanti allo 
schermo ci sono persone che ri¬ 
schiano di morire, che si appiglia¬ 
no alla speranza e possono finire 
invece con un'insostenibile delusio¬ 
ne. 

Spiace, per questo, dover dire che 
Rosy Bindi, che pure sulla vicenda 
ha mantenuto in generale la giusta 
lucidità, abbia fatto negli ultimi 
giorni dei piccoli passi falsi. La sto¬ 
ria del decreto è esemplare. Può 
darsi che abbia ragione il ministro 
a dire che le modifiche apportate 
sono significative ma non stravol¬ 
gono il provvedimento. Può darsi 
che quelle norme, ora, siano pili 
giuste, più semplici e più «garanti¬ 
ste». Può darsi, infine, che adesso 
siano tutti più tranquilli: medici, 
pazienti, governo, maggioranza e 
opposizione. Ma resta un dubbio: 
era davvero inevitabile affrontare 


un caso così delicato passando, in 
soli dieci giorni, dalla «linea dura» 
a quella di «grande apertura»? In- 
somma, era davvero necessario che 
il ministro della Sanità, mentre a 
Roma si urlavano slogan contro di 
lei, corresse a Modena e firmasse la 
pace in casa del professore? 

Non era necessario. Un ministro 
non dovrebbe dire (il 25 febbraio, 
in un'intervista a l'Unità) che mai 
e poi mai avrebbe cambiato il de¬ 
creto perché è semplice ed equili¬ 
brato e poi annunciare (ieri, a tutti 
i telegiornali) che quel provvedi¬ 
mento è stato modificato. Importa 
poco se in meglio o in peggio (forse 
in meglio, soprattutto per l'aboli¬ 
zione dei nomi sulle ricette di tutti 
i malati per garantire la privacy). Il 
punto è un altro. Chi governa ha il 
dovere di dare certezze. Di dire cose 
chiare e precise. E questo vale an¬ 
cora di più quando si tocca la salu¬ 
te. 

Ha buon gioco, ora, chi sostiene, 
naturalmente a destra, che Rosy 
Bindi ha riscritto il decreto sotto 
dettatura. È una falsità, natural¬ 
mente. Ma quella visita a Modena 
ha contribuito un po' a ridare fato 
al professor Di Bella, al fglio, al 


portavoce, all'avvocato e a quelle 
migliaia di «militanti» che tengo¬ 
no in piedi il movimento in mezza 
Italia. Tant'è che continuano tutti 
nel gioco del ricatto. Così il medico 
dai capelli bianchi ha prima pro¬ 
messo di riprendere le prescrizioni 
(sospese per protesta contro il de¬ 
creto), dopo ventiquattro ore ci ha 
ripensato. E ora fa sapere che rico- 
mincerà l'attività solo se quel prov¬ 
vedimento cambiato diventerà leg¬ 
ge esecutiva. Non si accontenta, 
però. Manda per fax al ministero i 
suoi emendamenti scusandosi per 
il ritardo ma chiedendo ascolto. E 
sapete cosa dice una di quelle mo¬ 
difiche? Ecco: che al temiine della 
sperimentazione, verifcata l'inno¬ 
cuità del farmaco, dovrà essere 
consentita la prosecuzione della 
cura. L'innocuità del farmaco. Non 
la validità degli effetti positivi. 
Non la sua azione contro il cancro. 
Siamo al paradosso. Ci siamo do¬ 
vuti sobbarcare mesi di guerre san¬ 
te e manifestazioni di piazza solo 
per sperimentare l'innocuità di un 
fannaco? È un epilogo che fa cade¬ 
re le braccia. 

[Pietro Spataro] 
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FARMACIE 

NOTTURNE: (ore 21-8.30) 

Via Canonica 32.3360923 

P.zza Firenze: ang.via Di Lauria 

22.33101176 

P.zza Duomo 21 : ang.via Silvio 

Pellico.878668 

Stazione centrale:.... 6690735. 

C.so Magenta, 96:. 

Via Boccaccio, 26.4695281 

Viale Ranzoni, 2 .48004681 

Viale Fulvio Testi, 74.. 6420052 
C.so S. Gottardo 1 ..89403433 

P.zza Argentina.29526966 

C.so Buenos Aires 4.29513320 

Viale Lucania, 10.57404805 

P.zza 5 Giornate, 6.55194867. 
TAXI 

Radiotaxi, via Breno, 1 .5353 

Radiotaxi,viaSabaudia ....6767 


Autoradiotassi, P.zzaVelasca5 
.8353 


Coop. Esperia, p.leCantore4 


1ERGENZE 

Polizia. 

Questura. 

.8383 

.113 

.22.261 

Carabinieri. 

.112-62.761 

Vigili del fuoco. 

.115-34.999 

Vigili Urbani. 

.77.271 

Polizia Stradale. 

.326.781 

Ambulanze. 

.118 

Croce Rossa. 

.3883 

Centro Antiveleni. 

...6610.1029 

Centro Ustioni. 

...6444.2625 

Guardia Medica... 

.34567 

Guardia Ostetrica 


Mangiagalli. 

.57991 

Melloni. 

.75231 

Emergenza Stradale.116 



Redazione di Milano: via Felice Casati 32 

20124 Milano - Tel. 02/6772-1 Fax 677.2235 - 677.2245 


Servizio medico pediatrico 
adomicilio24oresu24: 

.3319233/3319845 

Telefonoazzurro.19696 

Telefonoamico.6366 

Caf bimbi maltrattati.. 8265051 
SOSANIMALI 

Lega Nazionale per la difesa del 

cane.2610198 

Enpa.39267064 

(ambulatorio).39267245 

CanileMunicipale....55011961 

Servizio Vet. Usi.5513748 

Taxi per animali 

Oscar.8910133 

A DOMICILIO 

Comunedi Milano.8598 

Ag Certificati 6031109 - 

6888504 (via Confalonieri, 3) 
Telespesa.59902670 


Pizza Drin.26148788 

TRASPORTI 

AEROPORTI 

Linate.28106306 

Malpensa.26800613 

Orio al Serio. 035/326111 

ALITALIA 

informazioni.26853 

inf. nebbia.70125959 

voli nazionali.26851 

voli internazionali.26852 

voli Mi-Roma-Mi.26855 

TRENI 

Ferrovie Stato.147888088 

Stazione Centrale.675001 

Ferrovie Nord.166/105050 

STRADE 

Viabilità in Lombardia.194 

Autosoccorso-Aci.... 11677451 
ATM.1478/67067 



IL COMMENTO 


Sindaco, 
ora sia 
coerente 

«Il modo in cui vengono trattati i 
bambini è l'indicatore del grado di 
civiltà, di benessere di una città». 
Sacrosante parole, quelle pronuncia¬ 
te dal sindaco Gabriele Albertini nel 
corso della presentazione del Castel¬ 
lo dei Bambini. 

Quasi sarebbe venuto spontaneo 
applaudirlo, mentre spiegava che le 
nostre piazze e le nostre strade sono 
a misura di automobile e non di 
bambini. 

Che le leggi del profitto non sem¬ 
pre sono compatibili con la felicità 
dei più piccoli. Rassicurava vederlo 
annuire mentre la pedagogista Su¬ 
sanna Mantovani spiegava che 
«compatibilmente con le possibilità 
i bambini hanno diritto al meglio, 
non a quello che costa meno». 

Adesso, signor sindaco, le si chie¬ 
de di essere coerente. Continui a le¬ 
gare e imbavagliare i suoi assessori, 
quando attentano alla felicità dei 
bambini: come l'assessore al traffi¬ 
co Achille, che facendo concorrenza 


a Pravettoni, voleva rubare i mar¬ 
ciapiedi agli esseri viventi per rega¬ 
larli alle automobili. 

Ha promesso ieri giardini puliti, 
sicuri, spazi riservati e attrezzati per 
il gioco: ce li consegni alla svelta, la 
bella stagione avanza e ne abbiamo 
un bisogno fìsico disperato. E, se 
davvero ha fatto suoi i pensieri della 
pedagogista Mantovani, sia più co¬ 
raggioso, più aperto ai bisogni della 
città. 

Il bilancio appena approvato con¬ 
ferma - per quel che riguarda gli asi¬ 
li nido e le materne, che sotto un 
luogo di educazione e di socializza¬ 
zione, non solo un'ancora di salvez¬ 
za per genitori disperati - i livelli di 
spesa degli anni passati. Con 1800 
bambini in lista di attesa per i soli 
nidi forse ci voleva qualcosa in più: 
non solo soldi, ma idee. Un mese fa 
la proposta avanzata dalla sua am¬ 
ministrazione per ridurre le liste di 
attesa è stata sconcertante: aumen¬ 
tate il numero di bambini nelle 
classi, in cambio daremo più soldi 
alle educatrici. 

Una linea assurda e dannosa per 
la qualità del servizio, come accusa¬ 
no gli stessi sindacati. Quella che 
ha portato il numero dei bambini a 
25 per classe è stata una battaglia 
storica, tornare a 30 sarebbe un 
passo indietro per la città, e per lei 
una vittoria di Pirro. 


Marina Morpurgo 


Dopo il Castello Sforzesco, il Castel¬ 
lo dei Bambini. In via Pitteri 56, al¬ 
l'Ortica, sta sorgendo una cittadella 
del gioco intitolata a Bruno Munari, 
geniale ragazzo che a 90 anni va an¬ 
cora in giro per il mondo a spiegare 
che un bambino creativo è un bambi¬ 
no felice. Ieri Claudio Cogliati, presi¬ 
dente dell'Istituto Martinitt e Stelline 
- proprietario della struttura - ha pre¬ 
sentato tre progetti, vincitori del con¬ 
corso nazionale bandito per la ri¬ 
strutturazione del padiglione Besoz- 
zi, destinato a diventare la sede di un 
museo dedicato ai più piccoli: Mila¬ 
no segue l'esempio di città più avan¬ 
zate, come Tokio, Amsterdam, Geno¬ 
va. « Il prossimo consiglio di ammini¬ 
strazione» - ha detto Cogliati - «sce¬ 
glierà uno di questi tre progetti, e darà 
il via i lavori». I soldi ci sono già: l'isti¬ 
tuto ha deciso di autofinanziarsi con 
la vendita di parte del patrimonio im¬ 
mobiliare. 11 costo della ristruttura¬ 
zione dovrebbe aggirarsi sul miliardo 
di lire, i lavori potrebbero concluder¬ 
si nel giro di dodici mesi. 

Il Castello dei Bambini si articola in 
diverse aree, alcune delle quali sono 
già in funzione. È già aperto il museo 
della Fondazione Paolo Franzini Ti- 
baldeo, con i suoi 2000 balocchi d'e¬ 
poca, e un percorso storico che si sno¬ 
da dall'età dellTlluminismo agli anni 
del boom. Esiste già un vasto audito¬ 
rium, che ora ospita la banda dei Mar¬ 
tinitt: «Lo stiamo facendo mettere a 
norma» dice Claudio Cogliati, prean- 


Nasce la cittadella 
del gioco intitolata 
a Bruno Munari 


nunciando un futuro di spettacoli 
teatrali, di feste, di incontri sul tema 
del gioco. Tra le cose funzionanti ci 
sono quattro laboratori munariani 
(giocare con l'arte, con la natura, con 
il futuro, con i giochi degli altri), aper¬ 
ti ogni sabato e domenica dalle 15 al¬ 
le 18 (tei. 26411585): per ora sono 
ospiti del padiglione Fiume, una vol¬ 
ta terminati i lavori andranno nei va¬ 
sti spazi del Besozzi. 

Deve ancora nascere, invece, la 
Galleria del Castello: uno spazio per 
mostre temporanee e seminari sul 
gioco aperti ai genitori, agli educato¬ 
ri, ai nonni. Il nuovo padiglione Be¬ 
sozzi - cuore del museo - ospiterà la bi¬ 
blioteca, la ludoteca, laboratori tea¬ 
trali, aree merenda, zone attrezzate 
con computer, spazi per dipingere o 
per provare giochi non ancora in 
commercio. La fantasia dei progetti¬ 
sti si è scatenata: c’è chi, come l'archi¬ 
tetto Paolo Caputo, ha puntato su 
elementi mobili e molto sobri («Ab¬ 
biamo voluto evitare l'effetto Di- 


sneyland, non bisogna prevaricare la 
fantasia dei bambini»), chi - come 
l'architetto Federica Rando - ha im¬ 
maginato un allegro ascensore-mis¬ 
sile e la serra-locomotiva. Uno dei 
pezzi forti del Castello dei Bambini è 
il parco, 40mila metri quadri di verde 
alberato e protetto, per giochi all'a¬ 
perto, animazioni, gare sportive. «Il 
Castello dei Bambini vuol essere un 
luogo di alta qualità» - dice la pedago¬ 
gista Susanna Mantovani, membro 
del comitato scientifico del progetto - 
«Milano ha bisogno di luoghi per il 
divertimento e per la conoscenza, 
belli e sani. La città offre molto, ma è 
sempre troppo poco. Per qualunque 
iniziativa, bisogna fare code. Code 
per gli spettacoli, per le ludoteche: se¬ 
gno che di queste cose c'è un'enorme 
necessità». Ora qualcosa si muove, 
anche la Triennale ha annunciato 
un'imminente apertura ai bambini: a 
partire da una mostra didattica sui 
soldi, che il presidente De Marzio ga¬ 
rantisce sarà «divertentissima». 




A Palazzo Marino 

festeggiati 

i 90 anni delNnter 


Applausi, gol storici, Albertini in maglia nerazzurra col numero 90. 
Cerimonia curiosa Palazzo Marino. Nella sala Alessi si festeggia il 
90°compleanno dell'lnter, il club fondato il 9 marzo 1908. Un 
anniversario che arriva dopo la sconfitta con il Parma. Ma la storia, 
ricorda il direttore della «Gazzetta», Cannavo, va al di là di una domenica. 
C'è il sindaco, il presidente della Federazione Carraro, l'assessore 
Scalpelli, Moratti e Franco Baresi, ambasciatore del Milan. 


L'Inter di Ronaldo compie no¬ 
vantanni. Piaccia o no, éil 
grande brasiliano-bambino a 
concentrare su di sé il quasi se¬ 
colo glorioso di questa società 
che, come suggerisce d'obbli- 
go ogni storico sportivo, «na¬ 
sce femmina», da una costola 
del Milan. Novantanni di pic¬ 
cole e grandi follie che l'han¬ 
no distinta, campionato dopo 
campionato, dalle paludatissi¬ 
me ufficialità della Juventus, 
sua storica rivale, dal poluli- 
smo perbenista dei cugini ros¬ 
soneri, dagli intrallazzi un po' 
politici un po' mondani delle 
squadre della capitale, dal pro¬ 
vincialismo godereccio e a 
volte dotto del Bologna di Ber¬ 
nardini, dal soldio Toro e dal¬ 
l'antico Genoa rudi e campa¬ 
nilisti, dal manierismo blucer- 
chiato di Vialli & Mancini, dai 
campionati turistici della Fio¬ 
rentina, dal vittimismo sfron¬ 
tato e geniale fino all'autole¬ 
sionismo del miglior Napoli. 

I novant'anni dell'lnter se li 
porta addosso, su quella ma¬ 
glia così poco vistosa- il nero e 
il blu, colori aristocratici e ter¬ 
ribilmente non televisivi in 
tempi di show-business- il si¬ 
gnor Luiz Nazario da Lima, in 



L'ANNIVERSARIO 


Imprevedibile 
come Ronaldo 


arte Ronaldo, professione at¬ 
taccante, capace come l'FCIn¬ 
ternazionale, in arte Inter, di 
combinare cose assolutamente 
inconcepibili a occhio nudo, 
finte di piede, di corpo, di 
sguardi che non appartengono 
né sono mai appartenute a 
nessun calciatore. 

Chi va allo stadio a vedere 
questa Inter di Ronaldo spesso 
non capisce. 

Per la prima volta in un calcio 
che sembrerebbe ormai non 
avere più il minimo segreto, 
dopo un fulminante dribbling 
del brasiliano, un'accelerazio¬ 
ne inopinata, o uno scambio 
volante con qualche compa¬ 
gno altrettanto imprevedibile, 
ci si domanda: ma come ha 
fatto? E soprattuto cosa ha fat¬ 
to? Ronaldo é un giocatore da 
Inter, non poteva finire in al¬ 
tra squadra italiana. Stesse 


lunghe soste quasi irritanti, 
stesse improvvise vampate e 
leggendarie imprese. Molto si 
é scritto sull'immediato, stra¬ 
no feeling che si era creato un 
paio d'anni fa tra Ronaldo e 
Massimo Moratti. Sarebbe sta¬ 
to quello il vero motivo della 
storica scelta del brasiliano di 
venire a giocare, lui re di Rio e 
di Barcellona, due tra le città 
più belle del mondo, in questa 
capitale neanche più morale, 
dove neppure ormai la Ma¬ 
donnina offre brividi di emo¬ 
zione. 

Ci piace pensare che non sia 
stata soltanto la proverbiale 
«normalità» del petroliere 
Massimo a convincere Ronal¬ 
do. Dev'essere invece accaduto 
qualcosa di indescrivibile, co¬ 
me un palpito, un'onda ma¬ 
gnetica che ha fatto capire al 
fuoriclasse Ronaldo che que- 


st'Inter, con i suoi novant'an¬ 
ni di follie, é un po' come lui. 
Forse qualcosa di simile era 
successo a Maradona quando 
scelse il Napoli. Qualcosa di 
inspiegabile e sublime, qual¬ 
cosa per cui é ormai definiti¬ 
vamente chiaro a tutti che il 
calcio- ci spiace perSacchi- 
non é razionalizzabile né in¬ 
gabbiatole in schemi e libri 
scritti. Il calcio é fatto sì di ra¬ 
ziocinio ma anche di cose che 
si limitano ad essere soltanto 
nell'aria. 

Ronaldo l'Imprevedibile é og¬ 
gi i novant'anni dell'lnter. 
Certo, lo é anche quando sba¬ 
glia rigori decisivi. 

Non c'é niente da capire, c'é 
da esserci. Poi, per compren¬ 
dere davvero cosa é successo 
c'é alla sera la moviola. Che 
non ci garba peri rigori dati o 
negati. Ci esalta per le mille 
volte in cui ci fa rivivere le fol¬ 
lie del brasiliano-bambino. 
Senza che alla fine riusciamo a 
capirle del tutto. Ci fosse un 
moviolone del tempo anche 
per questi novant'anni neraz¬ 
zurri sarebbe uguale. 

Per fortuna. 


Gino e Michele 


Vigili; comando fuorilegge 

In via Rugabella igiene e sicurezza carenti 


Gli uffici della Polizia giudiziaria 
del comando dei vigili urbani di 
via Rugabella, uno dei venti co¬ 
mandi di zona di Milano, non sa¬ 
rebbero conformi alla normativa 
sulla sicurezza e igiene sul lavoro. 
L'ipotesi di reato a carico di ignoti è 
stata notificata dall'ufficiale di Po¬ 
lizia giudiziaria della Azienda sani¬ 
taria locale 36 dopo un sopralluo¬ 
go effettuato il tre febbraio scorso. 

Diversi esposti sulla situazione 
dei locali erano partiti dai sindaca¬ 
listi autonomi, come ricorda Ro¬ 
berto Miglio, del Sindacato di base 
che sta guidando il braccio di ferro 
con l'Amministrazione contro il 
protocollo di intesa sulla riorga¬ 
nizzazione del corpo e i nuovi orari 
dei vigili concordato con i confe¬ 
derali. In una nota inviata ieri alle 
organizzazioni sindacali dalla Asl 
si spiega che il sopralluogo è avve¬ 
nuto il 3 febbraio scorso e che sono 


state riscontrate, tra l'altro, la 
«mancata indicazione» del carico 
massimo soportabile dal solaio 
realizzato mediante un soppalco; 
l'inidoneità dei locali adibiti a spo¬ 
gliatoio e l'inadeguatezza di varie 
postazioni videoterminali. 

Quello che interessa di più ai vi¬ 
gili «ribelli», comunque, è il riferi¬ 
mento agli spogliatoi, che gli auto¬ 
nomi stanno pensando di utilizza¬ 
re in polemica con la eliminazione 
dell'ora casa-ufficio pagata, maga¬ 
ri proponendo ai loro aderenti di 
lavorare in borghese. 

Intanto Miglio, ha annunciato 
una nuova «iniziativa forte» per i 
prossimi giorni. 

Quando il sindaco, prima del 
Natale scorso, aveva ipotizzato lo 
scioglimento del corpo, Miglio e 
altri sindacalisti gli avevano rega¬ 
lato una bottiglia di acido muriati¬ 
co «per aiutarlo nella sua opera di 


scioglimento». Ora per il primo 
cittadino ci sarà un altro misterio- 
so«donoparticolare». 

Quanto agli scioperi, gli autono¬ 
mi stanno decidendo anche una 
eventuale astensione dal lavoro in 
occasione della Milano-Sanremo. 
Hanno invece deciso di sospende¬ 
re ogni azione di lotta in occasione 
dello stop alle auto per 4 ore nei 
centri storici nella mattinata di do¬ 
menica 22 marzo, indetto a Mila¬ 
no come in tredici altre città italia¬ 
ne. 

Una tregua che risponde all'ap¬ 
pello lanciato da Legambiente, 
che in quell'occasione, insieme a 
Ciclobby, Fiab e Associazione pa¬ 
raplegici ha organizzato la dodice¬ 
sima «Bicinfesta di primavera». Il 
Comitato di lotta ha aggiunto che i 
vigili milanesi liberi dal servizio 
aderiranno all'iniziativa stessa. 



Voto in Zona 
Il Pds: Finoili 
si dimetta 


Dopo l'annullamento del 
Consiglio che doveva 
modificare le norme per 
votare nelle zone, il Pds ha 
chiesto le dimissioni 
dell'assessore al 
decentramento Finolli. 
Oggi chiederà un 
consiglio straordinario 
(bastano 12 firme ma ce 
ne sonogià 16esi 
aggiungerà anche la 
Lega) per fissare 
comunque la data delle 
elezioni per il 24 maggio. 
«Se la maggioranza si 
opporrà-annuncia 
Iriondo - chiederemo al 
Tarla nomina di un 
commissario ad acta per 
votare comunque nelle 
zone». 



GIOCARE 


Calciatori 
da spogliatoio 


Su e giù come in ascensore. Gente 
che va, gente che viene. Il Milan, 
giocando male, rivede la zona 
Uefa, l'Inter, giocando bene, rive¬ 
de alla moviola il rigore sbagliato 
da Ronaldo, e capisce che lo scu¬ 
detto, dopo aver messo le aiucce, 
se ne va come nei fumetti: ciao 
baby, senza rancore, ne parliamo 
l'anno prossimo. Che il calcio sia 
un fenomeno paranormale non è 
una novità. È invece una novità 
che l'Inter, giocando bene, per¬ 
da. Quando il suo gioco era un'i¬ 
dea come un'altra, la squadra di 
Simoni vinceva segnando gol a 
valanga e Ronaldo era il suo pro¬ 
feta. Ora che ci son gli schemi, il 
brasiliano non segna neppure su 
rigore. E lo scudetto se ne va. 
Peccato che succeda nell'anni- 
versario del suo novantesimo 


compleanno. Cose che non fan¬ 
no bene al calcio e neppure a 
Massimo Moratti che, dopo aver 
speso vagonate di miliardi, si ri¬ 
trova come l'anno scorso a spera¬ 
re nella coppa Uefa, cosa sulla 
quale, come è noto, meglio non 
farci troppo affidamento. Soprat¬ 
tutto per scaramanzia. 

Dall'altra parte del Naviglio, in 
casa rossonera, non è che si fac¬ 
ciano grasse risate. Tutti i piani di 
rifondazione quinquennali, va¬ 
rati dal futuribile tandem Gallia- 
ni- Braida, hanno portato a 
un'importante e decisiva conclu¬ 
sione: che Roberto Donadoni, 35 
anni a settembre, è un grande 
giocatore. Perfetto, sinceramen¬ 
te, in proiezione futura, non ci 
avevamo pensato. Anzi, nessuno 
ci aveva pensato. Si stava a lam¬ 


biccarci il cervello sui vari Klui- 
vert, Ba, Ziege; sui tremila stra¬ 
nieri che il Milan ha comprato 
negli ultimi tre anni, e ci erava¬ 
mo dimenticati di Roberto Dona¬ 
doni. Nulla di personale, ma scu¬ 
sate, non erano stati Galliani e 
Capello a lasciarlo andare in 
America? Cosa vogliano adesso? 
Spacciarlo per un nuovo acqui¬ 
sto? Va bene che il futuro ha un 
cuore antico, ma a tutto c'è un li¬ 
mite. Altrimenti, visto che siamo 
in zona amarcord, si può richia¬ 
mare Ruud Gullit, uno che in fat¬ 
to di ingaggi e non butta via 
niente e che, come Donadoni, ha 
quella certa esperienza che sotto 
la doccia e negli spogliatoi può 
sempre essere utile: attento, Bil- 
ly, il bagnoschiuma è in quella 
mensola; mi raccomando, Leo¬ 
nardo, non scivolare che è ba¬ 
gnato: le ciabattine sono in quel 
armadietto insieme agli accappa¬ 
toi e agli asciugamani. Lo sham¬ 
poo? Ce l'ha Ba, tranquilli, non 
perdiamo la testa. Insomma, 
gente tosta, che fa spogliatoio, 
ecco quello che ci vuole. 


Dario Ceccarelli 
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Martedì 10 marzo 1998 4 l'Unità lo Scontro sulla giustizia 



Il presidente della Camera: «Norme specifiche come per la mafia e il terrorismo». Invito ai magistrati: «Parlino con le sentenze» 

«Subito la legge anticorruzione» 

Violante: il Senato mandi avanti il progetto 



VERONA. «Per la mafia e il terrori¬ 
smo sono state fatte delle leggi spe¬ 
cifiche, per la corruzione no, e 
questo è grave». La denuncia è di 
Luciano Violante, ieri a Verona 
per una conferenza su «Stato e Co¬ 
stituzione». Il presidente della Ca¬ 
mera esorta il Senato a fare presto. 
«Spero - afferma - che il progetto di 
legge all'attenzione di Palazzo Ma¬ 
dama vada avanti velocemente». 
Ma Violante ha toccato ieri anche 
altri argomenti, soprattutto quelli 
relativi alla giustizia. Ai giudici il 
presidente della Camera ha rivolto 
l'invito al riserbo, al principio di 
parlare con le sentenze e alla ne¬ 
cessità di rompere «il circuito ma¬ 
gistratura-informazione» e ai poli¬ 
tici ha rivolto l'invito a riappro¬ 
priarsi del suo ruolo. Per Violante 
«la politica deve fare il suo mestie¬ 
re in tutti i campi, deve riappro¬ 
priarsi del suo ruolo per non far ri¬ 


cadere sempre tutto sulle spalle 
della magistratura, vedi la corru¬ 
zione di Tangentopoli, la lotta al 
terrorismo e la lotta alla mafia». 
Ma anche la magistratura ha dei 
compiti precisi: «Bisogna ribadire 
- dice Violante - l'autodisciplina 
per le dichiarazioni esterne dei 
magistrati. Il riserbo è una regola 
di fondo della magistratura, per¬ 
ché quando si fa una dichiarazio¬ 
ne ci si pone da una delle due parti 
in causa. Questo è un punto molto 
delicato; quindi bisogna rompere 
il circuito magistratura- informa¬ 
zione». «Una volta si diceva che i 
magistrati parlano con le senten¬ 
ze, e questo mi pare un principio 
da riprendere - ha aggiunto -. Non 
per voler tappare la bocca a qual¬ 
cuno, ma è la responsabilità del 
ruolo che impone attenzione e ri¬ 
serbo, altrimente appare che il 
magistrato cerchi il consenso poli¬ 


tico e dei cittadini». E ieri anche il 
sottosegretario Ayala è tornato a 
parlare del tema giustizia. Per lui 
l'unica via per evitare la prescri¬ 
zione dei reati di Tangentopoli è 
quella diplomatica: insistere, cioè, 
per avere un'accelerazione delle 
rogatorie. Riprendendo i contenu¬ 
ti deH'intervista rilasciata all'Uni¬ 
tà dal procuratore aggiunto di Mi¬ 
lano, Ayala afferma che anche Ge¬ 
rardo D'Ambrosio dà ragione al 
governo. «La strada emergenziale 
di un provvedimento specifico 
contro le prescrizioni è tecnica- 
mente impraticabile - sostiene il 
sottosegretario -. Bisogna invece 
muoversi con l'autorità svizzera 
per accelerare le rogatorie e in que¬ 
sto senso ci sono già state e conti¬ 
nueranno ad esserci iniziative da 
parte del governo». 

D'Ambrosio, da parte sua, ha ripe¬ 
tuto anche ieri che «per i processi 


in corso non serve allargare i ter¬ 
mini della prescrizione. La norma 
in questione comunque non po¬ 
trebbe essere retroattiva» Il vice di 
Borrelli nega di avere un'opinione 
diversa dal procuratore capo di 
Milano su questo argomnento: 
«Borrelli - dice - sa benissimo che 
un cambiamemto della prescri¬ 
zione non può essere retroattivo. 
Quello che chiede è un segnale for¬ 
te per i processi del futuro. La que¬ 
stione - prosegue D'ambrosio - non 
riguarda solo i processi per corru¬ 
zione ma anche quelli per lo spac¬ 
cio intemazionale di droga o per il 
riciclaggio. Tutti processi che pos¬ 
sono essere rallentati da problemi 
nei rapporti intemazionale». Per il 
futuro D'ambrosio si augura so¬ 
prattutto che nel campo della giu¬ 
stizia ci siano riforme strutturali 
che permettano sempre processi 
più rapidi. 


La presidente delFAnm: bisogna rendere concreti i progetti per sveltire i processi 

Faciotti: sono delusa 


«Giustizia, governo e maggioranza non sono coerenti» 


ROMA. Si accalora Elena Paciotti. 
Dice che sui problemi della giustizia 
c'è stata una «risposta deludente del 
governo». Accade all'improvviso 
quando l'analisi che ha fatto, spa¬ 
ziando con pazienza in modo minu¬ 
zioso e pacato tra i lacci e i lacciuoli 
che impediscono rapidità alla giusti¬ 
zia, sfocia in un cerchio duro e com¬ 
patto. Come spezzarlo? Si ferma un 
attimo e spiega: «Il problema è quello 
del corretto funzionamento per fare i 
processi rapidamente. Per riuscirci, 
va rotto il cerchio degli interventi oc¬ 
casionali. I modi sono già in gran par¬ 
te nei disegni di questo governo. Ma 
ciò che manca sono la coerenza del 
piano e una volontà politica determi¬ 
nata a farlo funzionare». Decide di 
lanciare un segnale forte la presiden¬ 
tessa dell'Anm: «Ministero e governo 
hanno approvato un progetto che va 
nella direzione giusta. Quello che 
manca è una linea coerente della 
maggioranza di governo e parlamen¬ 
tare che lo concretizzi. Manca questa 
coerenza politica, questa cabina di re¬ 
gia, questa attenzione alla possibilità 
che le riforme camminino su gambe 
che possano far dei passi. Si procede 
con un metodo scoordinato, poco 
impegnato nell'attuazione organica 
delprogetto». 

Ci fa capire meglio? 

«Per esempio, si sta varando la ri¬ 
forma del giudice unico ma senza 
tutte le riforme di contorno. Non c'è 
una regia che ordini una giusta suc¬ 
cessione temporale. La riforma del 
giudice unico è stata fatta letteral¬ 
mente senza spese. Ma non si posso¬ 
no fare interventi di vasto respiro 


senza spendere neanche una lira». 

Perché questo accade? 

«Non voglio fare polemiche. 
Debbo però dichiarare che quando 
abbiamo fatto presenti queste cose, 
anche ai massimi livelli del gover¬ 
no, la risposta è stata deludente. Ci è 
stato detto: "sapete, la maggioranza 
è divisa". È accaduto proprio sulla 
vicenda del giudice unico. Ecco, io 


Rogatorie? 
Corretto 
il problema 
posto 
da Borrelli 


credo che questa non sia una rispo¬ 
staaccettabile». 

Ha seguito il dibattito sul peri¬ 
colo prescrizione? 

«Credo ci sia stata un po' di confu¬ 
sione. Intanto, le rogatorie. Abbia¬ 
mo termini per lo svolgimento delle 
indagini e di prescrizione. Tutto va 
bene fin quando le indagini si svol¬ 
gono in Italia. Quando invece ci si 
deve rivolgere a Stati esteri il proble¬ 
ma cambia. Lo Stato estero può dire 
no, e non c'è più niente da fare. Può 
non rispondere e blocca tutto. I cit¬ 
tadini non possono essere trattati 
diversamente secondo le protezioni 


che possono avere all'estero. Mi pa¬ 
re opportuno che in questi casi si so¬ 
spendano i termini delle indagini e 
delle prescrizioni. È il problema che 
con molta correttezza ha sollevato il 
dottor Borrelli. Sarebbe ragionevole 
che lo Stato italiano rivendicasse la 
propria sovranità sui propri proces¬ 
si non facendoli dipendere da altri 
Stati. Spetta al Parlamento decidere. 

Se deciderà sarà una 
norma che vale per tut¬ 
ti. Naturalmente, da 
quel giornoin poi». 

E se ci sono in mez¬ 
zorogatorie? 

«Un problema c'è. 11 
nuovo codice compor¬ 
ta tempi più lunghi. 
Una volta al giudice ar¬ 
rivava un processo 
istruito. Ora bisogna 
fare tutto davanti a lui 
nel dibattimento. Au¬ 
menta il rischio pre¬ 
scrizione. In Cassazio¬ 
ne mi trovo spesso di fronte a ricorsi 
con evidenza fatti solo per ottenere 
la prescrizione. Non è una situazio¬ 
ne che può durare». 

Come si dovrebbe fare, dotto¬ 
ressa? 

«Ci sono diversi modi. Per esem¬ 
pio, in Francia - ed è una mia perso¬ 
nale proposta - la prescrizione de¬ 
corre fino all'inizio del primo grado. 
È così anche nel nostro processo ci¬ 
vile. Quando il diritto al processo 
viene fatto valere in tempi ragione¬ 
voli ed entro i termini di prescrizio¬ 
ne mi sembra poi che farlo valere 
anche per l'appello e la Cassazione 


te con il giudizio ordinario. Ma nelle 
sedi calde o nel Sud dove c'è la crimi¬ 
nalità organizzata e spesso non si 
riescono fare processi di altro tipo, 
non si patteggerà mai perché si sa di 
poterpuntare sulla prescrizione». 

Perchè sulla giustizia la discus¬ 
sione finisce quasi sempre in con¬ 
trapposizioni frontali. Chi lavora 
contro? 

«Non si capisce se si semplifica. Ci 
scmo molte ragicmi. Oggi sono coin- 
volte nei processi penali anche per¬ 
sone importati. Fin quando si trat¬ 
tava solo di emarginati, le proteste 
non finivano sui giornali. È un pro¬ 
blema che riguarda tutto il mondo 
occidentale. L'anomalia del caso 
italiano non dipende dal fatto che 
grazie all'indipendenza della magi¬ 
stratura sono state toccate anche 
persone importanti. Pensi cosa sta 
accadendo a Clinton o in Francia. 
L'anomalia è che da noi si sono 
scambiati causa ed effetto. Non s'è 
visto subito che il problema era la 
corruzione o la criminalità. Si è 
guardato al medico invece che alla 
malattia. Inoltre, c'è stato un gran¬ 
de ricambio del personale politico 


Il presidente della 
Camera dei deputati 
Luciano Violante 
in basso Elena Paciotti 


significhi incentivare impugnazio¬ 
ni e atti col solo obiettivo della pre¬ 
scrizione. Questo non mi sembra 
un buon sistema. Bisognerebbe 
cambiarlo». 

Il dottor Maddalena ha detto: il 
problema prescrizioni a Milano 
esiste a Torino no, perché abbia¬ 


mo avuto molti riti alternativi.... 

« I procedimenti alternativi im¬ 
plicano l'accettazione dell'imputa¬ 
to che li sceglie perché ha un van¬ 
taggio nel conteggio della pena. È 
un calcolo che l'imputato fa perché 
sa di avere la prospettiva di essere 
condannato a una pena più rilevan¬ 


Davigo: la riforma 
del «513» 
è devastante 

«Un processo degno di un 
Paese civile non può 
discostarsi dalla verità 
storica, altrimenti urta con 
il comune buon senso e il 
comune sentire». Parla 
Piercamillo Davigo, pm del 
pool Mani pulite, a Pavia, al 
collegio Ghislieri, ad un 
seminario dedicato alla 
riforma dell'art. 513 del 
codice di procedura 
penale. Davigo ha criticato 
la riforma, che impone la 
validità delle dichiarazioni 
dei testimoni solo se rese 
durante la fase del 
dibattimento. «Il risultato 
di questa riforma - ha 
dichiarato il pubblico 
ministero - è devastante 
sotto il profilo della 
legittimità costituzionale. È 
una norma irragionevole, 
che non contribuisce a 
garantire la velocità e 
l'efficacia del processo e 
viola la stessa carta 
costituzionale. L'Italia è 
costantemente 
condannata dalla Corte 
europea dei diritti 
dell'uomo per l'eccessiva 
durata dei processi, eppure 
si introducono correttivi 
enormi che allungano 
ulteriormente la durata dei 
processi». 


ma le strutture amministrative o il 
sistema degli appalti o dei controlli 
non è stato rinnovato. E poi per rin¬ 
novarci ci siamo ispirati a culture di¬ 
verse dalla nostra. Questo compor¬ 
ta pazienza, un progressivo adegua¬ 
mento, l'accettazione di contrappe¬ 
si». 

Lei dà una valutazione com¬ 
plessa. I giudizi di Colombo sono 
apparsi diversi. Lei li ha criticati i 
da Milano hanno criticato lei. C'è 
rimasta male? 

«Il magistrato deve tenere presen¬ 
te che non è un cittadino qualsiasi. 
Deve quindi fare valutazioni di op¬ 
portunità più complesse. Non è in 
discussione la libertà di opinione e 
le iniziative repressive sono fuor di 
luogo: bisogna garantire libertà di 
espressione a tutti. Diverso è il con¬ 
siderare quando è opportuno che 
chi esercita un potere, come quello 
di perseguire reati commessi anche 
da soggetti investiti di potere politi¬ 
co, deve avere maggiore attenzione 
a fare commenti che riguardano di¬ 
rettamente l'attività politica». 


Aldo Varano 


IL CASO 


I giudici d'appello in camera di consiglio. La memoria della difesa 


Sofri, settimana decisiva per la revisione del processo 

Fiato sospeso per la sentenza che dovrà stabilire definitivamente se riaprire o no l'inchiesta sul delitto del commissario Calabresi. 
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ROMA. Dopo il gran clamore di un 
anno fa, ora è il momento del fiato so¬ 
speso. Tra otto giorni arriverà la deci¬ 
sione dei giudici d'appello per la ria¬ 
pertura dell'inchiesta sui detenuti 
Sofri, Bompressi e Pietrostefani. La 
"sentenza" sarà emessa mercoledì 
18. È l'ultimo gradino di una storia 
giudiziaria senza fine. Sette sentenze 
hanno chiuso il processo, l'ultima ha 
chiuso in galera tre persone accusate 
di aver ucciso 26 anni fa il commissa¬ 
rio Luigi Calabresi. Prima di arrivare 
alla richiesta di revisione i tre imputa¬ 
ti avevano battuto un'altra strada, 
quella di impugnare l'ultima decisio¬ 
ne della corte d'appello per le pressio¬ 
ni esercitate sui giurati. Ma la procura 
di Brescia ha archiviato tutto pur do¬ 
vendo ammettere che molte cose in 
quella camera di consiglio non sono 
andate proprio come avrebbero do¬ 
vuto. Ma questo è il passato. Da più di 
un anno Sofri, Bompressi e Pietroste¬ 
fani, sono dentro il carcere di Pisa. Lì 
abbiamo incontrato Sofri due volte. 
Non sono state visite facili. La secon¬ 
da era nel mezzo di uno sciopero del¬ 


la fame. «Noi non siamo venuti in 
carcere per restarci», ci ha detto. «O 
succede qualcosa o ce ne andremo in 
qualche modo». Non stava parlando 
di scappare e Sofri non è uno che dica 
cose senza averci pensato. Cosa deci¬ 
deranno i giudici? La riapertura di un 
processo non è una cosa che succeda 
tutti i giorni. Al contrario. È una rari¬ 
tà. L'avvocato dei tre detenuti ha pre¬ 
parato una memoria di 200 pagine 
per raccontare cose che nessuno ave¬ 
va mai raccontato. C'è un testimone 
chiave - si chiama Gnappi - che vide 
in faccia il killer di Calabresi. 

Solo oggi racconta che poche ore 
più tardi due uomini, che si qualifica¬ 
rono come poliziotti, gli mostrarono 
delle foto: in mezzo c'era quella del¬ 
l'assassino. Il giorno dopo il capo del¬ 
la squadra politica della questura di 
Milano fece finta di non sentire 
quando Gnappi gli chiese di poter ri¬ 
vedere quelle foto. «Lo ripetei due 
volte ma niente - racconta - e allora 
capii che ero finito in qualcosa di 
molto più grande di me e mi spaven¬ 
tai». Da allora questa vicenda se l'è te¬ 


nuta per sé. Ci sono ricostruzioni di 
come i fatti "possono essere andati", 
ricostruzioni confortate da molti te¬ 
sti ma sinora scartate perché "incon¬ 
grue". Quelle ricostruzioni dicono 
che la versione data da Marino - il 
grande accusatore - non sta in piedi. E 
che il racconto di quella tragica mat¬ 
tinata in via Cherubini a Milano fa¬ 
cesse acqua se n'erano accorti tutti 
anche durante i processi. Ci sono te¬ 
stimoni inascoltati che hanno visto 
Pietrostefani a Massa poco dopo il de¬ 
litto, in un'ora che rende impossibile 
l'ipotesi che, dopo aver ucciso Cala¬ 
bresi, fosse riuscito a raggiungere la 
sua città da Milano. Ci sono nuove 
perizie balistiche. Dimostrano che i 
due proiettili non possono esser stati 
sparati dalla stessa pistola, mentre 
Marino parla di una sola arma...Resta 
ancora la domanda: basterà tutto 
questo a far riaprire il processo? Non 
lo sappiamo. Sappiamo che quei ma¬ 
gistrati si trovano in una situazione 
difficile. Il caso è di quelli scottanti, 
c'è una opinione pubblica forse più 
perplessa che divisa: giudicare 25 an¬ 


ni dopo produce uno strano gioco di 
memorie in cui innocentisti e colpe- 
volisti faticano persino a reimmer¬ 
gersi nel clima e nella storia di quell'I¬ 
talia lì. «Siamo stati richiamati indie¬ 
tro a forza», commentava Sofri. Ar¬ 
ruolati in una guerra che non c'è più. 
Sofri, Bompressi e Pietrostefani han¬ 
no sempre detto che loro sono estra¬ 
nei ai fatti. Paradossi della giustizia: 
se avessero confessato sarebbero libe¬ 
ri, come è libero Marino che li accusa 
e che accusa se stesso di aver parteci¬ 
pato all'uccisione. Lui dice di aver 
guidato la macchina quella mattina, 
Sofri gli avrebbe detto di essere d'ac¬ 
cordo con "l'azione", Bompressi 
nemmeno quello perché prima del¬ 
l’uccisione Marino non avrebbe fatto 
neppure in tempo a vederlo...Ai giu¬ 
dici che ora dovranno decidere con¬ 
sigliamo di leggere un agile libretto 
appena uscito e intitolato "Il caso So¬ 
fri" (l'ha scritto Daniele Biacchessi 
per Editori Riuniti). Lo sappiamo: in 
queste settimane, in questi mesi han¬ 
no macinato migliaia di pagine di do¬ 
cumenti e di verbali, di sentenze e di 


testimonianze. Ma qui in 118 pagine 
c'è una sintesi convincente di una 
delle vicende più complicate che ci 
sia mai stata. Perché le accuse a Sofri e 
agli altri di Lotta Continua arrivano 
dopo che per un quindicennio poli¬ 
zia e magistrati avevano seguito altre 
piste: i fascisti di Nardi, i commer¬ 
cianti di armi legati alla destra eversi¬ 
va e a Gladio, altri gruppi della nebu¬ 
losa dell'estremismo di sinistra. 
Ognuna di queste inchieste è finita 
nel nulla. Eppure in ciascuna di que¬ 
ste compare uno squarcio di verità, 
un dubbio se non una certezza, suf¬ 
fragato da testimoni, da prove, da no¬ 
mi che tornano e fatti che coincido¬ 
no. C'è poi il capitolo forse più nuovo 
indicato da alcuni testimoni impor¬ 
tanti. C'è Oreste Scalzone che rac¬ 
conta come pochi giorni dopo il de¬ 
litto Calabresi, Potere operaio riceve¬ 
te una lettera di rivendicazione, il 
messaggio diceva pressappoco così: 
«Ora che il passo è compiuto non po¬ 
trete più continuare a gingillarvi col 
dibattito sulla violenza». Insomma 
nel mondo che si preparava alla clan¬ 


destinità e alla lotta armata qualcuno 
avrebbe ucciso Calabresi per dare il 
segno che il tempo era scaduto, che si 
poteva fare davvero quello che in 
molti si limitavano a pensare. Chi? 
Una delle piste seguite da Biacchessi 
porta verso il gruppo di Feltrinelli. 
L'altro testimone importante è Ser¬ 
gio Segio: uno dei leader di Prima li¬ 
nea. Segio racconta che c'era un'ala 
di Le che spingeva verso la lotta arma¬ 
ta. Quest'ala non ebbe mai sentore 
che dentro l'organizzazione si prepa¬ 
rasse qualcosa contro Calabresi, al 
contrario proprio la resistenza forte 
che Sofri e gli altri del gruppo dirigen¬ 
te opponevano alle tentazioni terro¬ 
ristiche li convinse ad uscire. Quello 
stesso Sofri che 4 anni dopo preferì 
sciogliere Le davanti al rischio di una 
esplosione violenta avrebbe tramato 
un omicidio? Quei giudici non devo¬ 
no dire chi è innocente e chi colpevo¬ 
le, ma solo decidere sevale la pena ria¬ 
prire l'inchiesta e cercare una verità 
che non lasci più spazio al dubbio. 


Roberto Roscani 


Mino Fuccillo 
Gianfranco Teotino 
Pietro Spataro 

Roberto Gressi 
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diffusa la classifica 
definitiva 
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L'INTERVISTA 


Linus, d.j. 

«Tutto 

previsto» 

MILANO. «Quest'anno le radio sono 
sempre di più lontane da Sanremo, 
ma è Sanremo che si è allontanata 
dalle radio». Parla Linus, d.j. e leader 
giovanile, a cui chiediamo di spiegar¬ 
ci la non semplice relazione tra il fe¬ 
stival e le emittenti che si rivolgono 
tradizionalmente agli ascoltatori più 
giovani. «Radio Deejay - chiarisce - 
nasce come radio attenta alla produ¬ 
zione intemazionale, anche se la mu¬ 
sica italiana è molto cresciuta nella 
nostra programmazione, fino ad arri¬ 
vare al 25 % attuale. Ma si tratta di 
musica italiana giovane, che non ha 
niente a che fare con Sanremo». 

Ma che cos'è, allora, questa mu¬ 
sica targata Sanremo? 

«È una musica lon¬ 
tana anni luce dai gu¬ 
sti dei ragazzi, anche 
perché Sanremo non è 
il Festival della canzo¬ 
ne italiana, ma il festi¬ 
val della televisione 
italiana. Sul palco di 
Sanremo passa l'anti¬ 
tesi di quello che la 
gente vuole. D'altronde chi è dispo¬ 
sto a partecipare a questo massa¬ 
cro?». 

Ma dov'è il massacro, se a nessu¬ 
no importa più niente del risulta¬ 
to? 

«Guarda non so, ma ti posso dire 
che i cantanti reduci da Sanremo 
che vengono ospiti nei nostri studi 
sembrano profughi di Vallona. Arri¬ 
vano distmtti, violentati dalla gara 
e da tutto quello che le sta attorno». 

Caspita, ma qualcosa di buono 
ci sarà in questa enorme bagarre, 
se muove tanti interessi e provoca 
tanta tragedia... 

«Ancora prima che cominciasse, 
io dicevo che il livello era abbon¬ 
dantemente al di sotto della suffi¬ 
cienza. A parte la perla degli Avion 
Travel, che è una canzone di quelle 
che nascono ogni 10 anni. Poi c'era¬ 
no anche altri 4-5 pezzi decenti, ma 
penalizzati dall'audio e dall'orche¬ 
stra sovrabbondante». 

Già, infatti gli stranieri andava¬ 
no in playback. 

«Per gli stranieri il discorso è di¬ 
verso. 15 milioni di spettatori sono 
una cosa enorme, anche perché si 
tratta di persone predisposte alla 
musica. Se qualcosa di buono c'è, 
viene fuori per forza». 

Finché ci saranno le giurie de¬ 
moscopiche, vincerà sempre la 
media, cioè la mediocrità del gu¬ 
sto al posto delle tendenze nuove. 

«I sondaggi sono fatti per non 
cambiare. Sanremo dovrebbe avere 
un referente autorevole che non 
fosse solo la tv. Baudo in fondo era 
riuscito a spendere la sua credibilità, 
a tirare fuori il festival dalle sabbie 
mobili degli anni 80. Questo per me 
è stato il festival più brutto. Chi po¬ 
teva vincere? L'unico piccolo perso¬ 
naggio che c'era». 

Prevedi che ora anche la Minet¬ 
ti subiràl'effettojalisse? 

«No. Non è che i Jalisse mi piaces¬ 
sero, ma prenderli come simbolo 
del peggio mi sembra esagerato. An¬ 
che se sono il più grande mistero 
della storia della musica». 


M.N.O. 


MILANO. Sanremo è un esame che 
non finisce mai. E che comunque bi¬ 
sogna passare. Perciò ci tocca adesso 
cercare di capire che cosa stia avve¬ 
nendo delle canzoni dopo il debutto 
in abito di gala sul palcoscenico del 
gran teatro televisivo. Ed ecco che, a 
una settimana dalla fine di quello 
spottone mostruoso, nessuno dei 
pezzi sanremesi è entrato nei primi 
posti delle classifiche di vendita, nep¬ 
pure in compilation. 

La cosa appare così stravagante 
(benché non imprevista) che la Niel- 
sen, ritenuta infallibile nel registrare 
le vendite per la maggiore associazio¬ 
ne dell'industria discografica (FIMI), 
stavolta sembra aver accusato il col¬ 
po. E infatti ieri ha fatto sapere che la 
classifica definitiva, per motivi tecni¬ 
ci sarebbe stata rinviata ad oggi. Ma 
nel frattempo, ovviamente, era anda¬ 
ta in onda su Radiodue la Hit Parade 
regolamentare, che annunciava i die¬ 
ci dischi più venduti così come li ri¬ 
portiamo nella tabella. E cioè senza 
ombra di reduci sanremesi. Anzi, la 
prima classificata della graduatoria 


risultava Antonella Ruggiero al 16° 
posto, con Spagna al 23° e gli Avion 
Travel al 25°. Benemeriti. 

Naturalmente una settimana è po¬ 
ca cosa per dare giudizi definitivi, ma 
l'effetto-]alisse è lì a renderci sospet¬ 
tosi. Anche perché, invece, gli artisti 
stranieri, passati in velocità e in play 
back sul palcoscenico dell'Ariston, 
sono subito saliti in testa alle classifi¬ 
che. Anche di quella che viene comu¬ 
nicata dall'AFI (associazione delle ca¬ 
se discografiche italiane) e che, pur 
essendo diversa da quella Nielsen, 
sottolinea lo stesso fenomeno. Qui ri¬ 
sulta in testa Celine Dion, parados¬ 
salmente spinta in superficie dall'af¬ 
fondamento del Titanic, mentre Ma¬ 
donna è al terzo posto e il Supersanre- 
mo 98 (compilation Wea) risulta in 
quarta posizione. Ma la cosa più so- 
prendente è che, in questa classifica 
AFI, è presente anche il grande Rob¬ 
bie Robertson (ventesimo) che sicu¬ 
ramente di Sanremo si è giovato al 
massimo. Mentre di Madonna si po¬ 
trebbe pensare che sarebbe saltata in 
vetta anche senza il promo di Raiuno, 


magari con qualche settimana di ri¬ 
tardo. 

Non è molto facile (e non solo a 
causa della Nielsen) snidare i disco- 
grafici dal loro silenzio, osservato del 
resto per tutta la durata del festival. 
Della vincitrice Alessandra Minetti, 
non siamo riusciti a sapere niente 
dalla Sony (magari per nostro difetto 
e per un virus sanremese che miete 
ancora vittime a livelli dirigenziali), 
mentre è più facile avere informazio¬ 
ni e opinioni dalle emittenti radiofo¬ 
niche. In primis da Claudio Cecchet- 
to, molto coinvolto dal suo nuovo in¬ 
carico di rivitalizzatore di Radio Rai e 
in particolare della Hit Parade, che 
vuole trasformare in un vero e pro¬ 
prio show. 

Cecchetto ovviamente non è per 
niente meravigliato dello scarso ef- 
fetto-Sanremo sulle vendite. Anzi¬ 
tutto orgogliosamente fa notare co¬ 
me l'ultima volta che cantanti prove¬ 
nienti dalla gara canora sono entrati 
subito in classifica si trattò di Fiorello 
e degli 883, cioè di sue creature. E ag¬ 
giunge: «Se Madonna è andata subito 


in testa, vuol dire che come vetrina 
Sanremo funziona. Ma non è in gra¬ 
do di far funzionare quello che non 
c'è». Infatti molti cantanti (ad esem¬ 
pio Fabi) non hanno il disco, ma solo 
(come anche Paola e Chiara) pezzi ag¬ 
giunti. 

Insomma, per gli stranieri va tutto 
bene (come sempre), mentre i pro¬ 
blemi nascono per la musica italiana. 
Problema, per esempio, di autori gio¬ 
vani che non ci sono, perché, come 
dice sempre Cecchetto, «anche i gio¬ 
vani cantano pezzi scritti da vecchi». 
Mentre il fatto che la Ruggiero sia sta¬ 
ta segnalata dalla giuria di Sanremo al 
secondo posto e ora risulti in testa tra 
gli artisti festivalieri, fa capire che «le 
giurie in qualche modo ci hanno az¬ 
zeccato». Si tratta però di un caso a sé, 
di un'artista che non sta comincian¬ 
do una carriera, ma come dice Cec¬ 
chetto, «sta giocando» con la sua bel¬ 
lissima voce. E la Minetti? Cecchetto 
si dice contento che abbia vinto, an¬ 
che se sorpreso di qualche dichiara¬ 
zione rilasciata nelle tante interviste. 
« Pensavo che per lei il massimo fosse 


VOGHERA (Pavia). È 
saltato per mancanza di 
pubblico (72 spettatori in 
tutto) il concerto che«l 
Ragazzi Italiani» avevano 
in calendario sabato sera a 
Voghera. Lo spettacolo si 
sarebbe dovuto svolgere in 
occasione della Festa della 
Donna al «Cow Boy Guest 
Ranch», un'arena coperta 
con duemila posti a sedere 
e cinquemila in piedi. Ma 
dei settemila biglietti messi 
a disposizione, ne sono 
stati venduti solo 72, 
acquistati soprattutto da 
giovanissime. Alle 
coraggiose partecipanti è 
stato annunciato il forfait 
dei «Ragazzi», che hanno 
comunque rilasciato 
autografi all'intimo gruppo 
di fan. 


la Pausini, invece leggo che si ispira 
ad Aretha Franklin». E vabene così. 

Le altre radio, che pure si sono but¬ 
tate nei giorni del festival a spolpare 
l'evento in tutte le sue misteriose 
qualità spettacolari, intervistando a 
destra e a manca, ora sembrano ri¬ 
prendere le distanze. E le canzoni di 
Sanremo continuano ad essere ri¬ 
chieste dal pubblico più che pro¬ 
grammate per scelta. Per esempio Re¬ 
te 105 manda in onda soprattutto gli 
Avion Travel, Antonella Ruggiero e 
Paola Turci. A Radio Italia invece ri¬ 
sultano tra i più richiesti Alessandra 
Minetti, Antonella Ruggiero, gli 
Avion Travel e Spagna. Mentre tra le 
presenze negli studi continuano a se¬ 
gnalarsi (per motivi più generaziona¬ 
li che musicali) le tremende Paola e 
Chiara. E perfino la canzone più dete¬ 
stata dagli inviati al Festival, segnata 
dall'incredibile incipit «Pathos dove 
sei?» (Silvia Salemi), circola via etere 
perché, come dice Cecchetto «radio¬ 
fonicamente funziona». 


Maria Novella Oppo 


Progetti 1998-99 

Fiction Rai 
Arriva 
anche 
Bertolucci 

ROMA. La fiction Rai, nel 1997, ha 
prodotto 300 ore di spettacolo in 
prima serata. E perciò rilancia, con 
240 miliardi da produrre nel 1998. 
Nel prossimo futuro, tornerà Kabir 
Bedi, con II figlio di Sandokan; Ber¬ 
nardo Bertolucci, a fine mese, co- 
mincerà a girare L'Assedio, storia 
d'amore tra un musicista e una 
giovane somala; sempre quest’an¬ 
no si produrrà L'Iliade, che andrà 
in onda nel 1999. Ancora nei pro¬ 
getti Rai, il Corto maltese (serie ani¬ 
mata per il piccolo schermo, più 
film per le sale) di cui si parla da 
tanto tempo. Si progetta di dare 
un seguito anche alle serie Nessuno 
escluso; o Trenta righe per un delitto. 
La fiction permette sia alle reti Rai 
che Mediaset di fare buoni ascolti: 
tra il 22 e il 33%. 

Ed è un prodotto per il futuro, 
quando la tv a pagamento potreb¬ 
be sottrarre gli spettatori abituati 
ai film e le reti non pay non po¬ 
tranno più fare adeguata concor¬ 
renza di titoli, specie americani. 
Rai-Cinemafiction ha in program¬ 
ma perciò anche serie lunghe, e 
anche film tv da raccogliere sotto 
unica sigla: come Commesse, sit 
com con Sabrina Ferilli, Nancy 
Brilli e Veronica Pivetti; i gialli di 
Camilleri tradotti per il piccolo 
schermo; o la «collana» Delitti e se¬ 
greti; e, per Raidue, Fine secolo, sei 
puntate su una grande famiglia in¬ 
dustriale italiana. Altra serie stori- 
ca-di costume, sceneggiatori Rulli 
e Petraglia, sarà La vita che verrà: 
dicono a Rai-Cinemafiction, che 
sarà una specie di Heimat italiana. 

A Natale '99 ci sarà Gesù, mentre 
la concorrenza Mediaset sta realiz¬ 
zando alacremente il Settimo Papi¬ 
ro, da Wilburn Smith, lavorazione 
iniziatasi dopo due anni di attesa. 
Caraibi e Damasco fra i prossimi ti¬ 
toli della fiction concorrente della 
Rai; e nel campo delle commedie 
social di costume, Anni Cinquanta, 
scritto da Enrico e diretto da Carlo 
Vanzina. Claudio Amendola farà il 
commissario, sempre per Media- 
set; mentre la Rai si dispera a con¬ 
vincere Gigi Proietti, un po' restìo, 
a firmare per la terza serie del Ma¬ 
resciallo Rocca. Cinecittà (per gli in¬ 
terni) e i deserti del Marocco e del¬ 
la Tunisia, per ogni genere d'av¬ 
ventura o di ricostruzione che ri¬ 
guardi l'antichità, sono set fre¬ 
quentatissimi in questo periodo di 
rinascita della fiction di produzio¬ 
ne italiana. Ci sono attrici ed attori 
che lavorano quasi esclusivamente 
in questo campo, contesi dalla 
concorrenza. Così Barbara De Ros¬ 
si, che girerà per la Rai, dopo i re¬ 
centi La Missione (Mediaset) e In 
fondo al cuore (Rai), Torniamo a ca¬ 
sa. O Vittoria Belvedere, co-prota- 
gonista di Trenta righe per un delit¬ 
to, protagonista in futuro di 
Lui&lei, serie in otto puntate. La 
grande avventura Rai parlerà, infi¬ 
ne, di archeologia e di archetipi 
psicologici, tutti mescolati nella fi¬ 
ction Il cielo sotto il deserto, che Al¬ 
berto Negrin gira a Douz, Tunisia. 


ROMA. La decisione, senza prece¬ 
denti, è maturata ieri mattina, dopo 
la lettura dei dati di incasso del primo 
week-end. Un risultato disastroso: 
102 milioni in tutto, con una media 
di 2 milioni e mezzo per sala. Vista la 
situazione, Marco Risi, d'accordo 
con il produttore Maurizio Tedesco e 
il distributore Angelo Gugliemi, ha 
deciso di ritirar e L'ultimo Capodanno 
dalle sale. La decisione diventerà 
operativa giovedì. «Non accuso 
nessuno. È che non mi va di assi¬ 
stere inerte all'agonia di un mori¬ 
bondo», dice il regista, visibilmen¬ 
te turbato. «È un film produttiva¬ 
mente impegnativo. È costato 8 
miliardi. Che senso ha lasciarlo nei 
cinema per 20 milioni in più? Me¬ 
glio toglierlo, ridefinire la campa¬ 
gna pubblicitaria e poi riprovarci». 

Per Risi sarebbe tutta colpa, in¬ 
somma, di un'immagine «cupa, 
apocalittica, pulp » che ha finito 
con l'allontanare il pubblico dalle 
sale. «Che cosa disturba? Non di¬ 
sturba niente, è che non entrano 
proprio a vederlo», aggiunge il ci- 


IL CASO 


«L ; ultimo Capodanno» non incassa e il regista decide di cambiare strategia 


Marco Risi ritira il film: «Campagna sbagliata» 


«Il pubblico lo rifiuta perché crede che sia una storia cupa, invece è una commedia molto divertente, ma dai trailer non si capisce». 


neasta, e racconta di quel locale 
milanese dove l'altro giorno erano 
in sei di numero a vederlo. «Però 
ridevano, almeno così mi ha assi¬ 
curato Piera Detassis, la direttrice 
di Ciak, che era andato a vederlo». 

Irrintracciabile ieri Angelo Gu¬ 
glielmi, che nella sua veste di pre¬ 
sidente dell'Istituto Luce aveva 
puntato sul film contribuendo per 
quasi due miliardi, è toccato a Risi 
il compito di sostenere per tutto il 
pomeriggio l'assalto dei giornali¬ 
sti. «Mi auguro almeno che questa 
mia decisione, dolorosa ma neces¬ 
saria, provochi una riflessione ge¬ 
nerale. I film si possono sbagliare, 
naturalmente, solo che qui è suc¬ 
cesso qualcosa di diverso: il pub¬ 
blico ha completamente rifiutato 
L'ultimo Capodanno, e io non capi¬ 
sco proprio perché. Non è mica un 
film con velleità d'autore: ho gira¬ 
to una commedia corale che fa ri¬ 
dere, non lancia messaggi ed è pie¬ 
na di effetti speciali. Col cinema 
italiano che si vede in giro... Ma 
non farmi fare nomi». 



L'amarezza non impedisce natu¬ 
ralmente a Risi di fare autocritica. 
«Davvero non posso prendermela 
con nessuno, anche se mi sarebbe 
piaciuto avere più tempo per se¬ 
guire la promozione. Invece ho fi¬ 
nito di missare il film tre giorni 
prima dell'uscita, troppo poco per 
organizzare le anteprime di assag¬ 
gio necessarie. In ogni caso, ripeto, 
abbiamo toppato la campagna 
pubblicitaria». Per il regista, in- 



Una scena da «L'ultimo Capodanno». A sinistra, Marco Risi 


somma, una certa aggressività pulp 
evocata dai manifesti (quella sfilza 
di personaggi con Monica Bellucci 
armata di fiocina in primo piano) 
e urlata dai trailers televisivi avreb¬ 
be finito con lo scoraggiare un 
pubblico italiano già poco affezio¬ 
nato, eccezion fatta per i comici 
toscani, al nostro cinema. «So che 
quei pochi che hanno pagato il bi¬ 
glietto si divertono da matti. Ad 
esempio, il "pezzo"dei tre ladri, 
con il tormentone delle olive asco¬ 
lane, fa proprio ridere. E non è il 
solo. Boh! La verità è che sono stu¬ 
fo di passare per un cineasta d'im¬ 
pegno, per il neo-neo-neo realista 
di turno. L'ultimo Capodanno è una 
commedia leggera, non un cazzot¬ 
to nello stomaco. Tanto è vero che 
non è stato nemmeno vietato ai 
minori di 14 anni». 

A dire il vero, nelle note di regìa 
pubblicate sul press-book Risi scri¬ 
ve che «se proprio si vuole dare un 
significato sul perché di tale opera¬ 
zione si può parlare di metafora di 
una certa società, borghese e sicu¬ 


ramente "non illuminata", desti¬ 
nata a esplodere, nel vero senso 
della parola, con tutte le proprie 
piccole e superficiali convinzioni». 
Ma si può comunque capire la de¬ 
lusione di un cineasta fuori dal co¬ 
ro che ha lavorato al progetto per 
due anni, vincendo diffidenze e ri¬ 
fiuti, e riuscendo nell'impresa di 
produrre un film da 8 miliardi. 

«È una sconfitta per tutto il cine¬ 
ma italiano. Ma dov’è la rinascita 
di cui tutti si riempiono la bocca? 
A parte quei quattro casi clamorosi 
il pubblico continua a snobbarci», 
sostiene infine Francesca d'Aloja, 
compagna di Risi nella vita e attri¬ 
ce del film nella parte dell'antipa¬ 
tica intellettuale che insidia il ma¬ 
rito della Bellucci. «Marco ha rice¬ 
vuto più complimenti per L'ultimo 
Capodanno che per Mery per sempre 
», aggiunge, rivelando che Veltro¬ 
ni, «entusiasta del film», ha scritto 
una lettera di simpatia e di inco¬ 
raggiamento al regista. 


Michele Anselmi 
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Calcio, squadra 
cilena regala Bibbie 
agli avversari 

Non insultano mai avversari e 
arbitri, anzi regalano loro Bibbie. 
E quando segnano rendono 
grazie al Signore. Sono i giocatori 
di una squadra cilena, la Hossana 
, l'unica formazione evangelica 
iscritta ad un torneo di calcio. La 
Hossana - che ha un pubblico di 
circa tre milioni di tifosi, quanti 
sono gli evangelici del Paese - ha 
anche un club di seguaci, «Los de 
Arriba», che riescono a portare 
allo stadio anche 25 mila 
persone, quanto squadre di 
maggior fama. Dagli spalti, Los 
de Arriba, incoraggiano i propri 
beniamini con inni sacri. 
Londatore dell'Hossana è Italo 
Lrigoli, un italo-cileno. 



Moto, Rossi scrive 
a malata cancro 
«Avessi la tua grinta: 


Giocatori Bayem 
contestano il «Trap: 
«Sei difensivista» 


«Con la metà del tuo carattere potrei vincere sette o 
otto mondiali in 500 e tre o quattro in LI». 
Valentino Rossi, dalle pagine di Motosprint, ha 
risposto così a una sedicenne di Lauglia, in 
provincia di Pisa, guarita da un tumore, ma poi 
costretta a un multitrapianto di cuore e reni a causa 
dei danni subiti dalle chemio-radioterapie. La 
ragazza aveva scritto al campione per dirgli 
soprattutto quanto fosse importante per lei, avere 
una piccola moto con cui spostarsi invece di usare 
una sedia a rotelle. «Ho sempre pensato - ha scritto 
Rossi - che le due ruote aiutino a vivere meglio. Stai 
bene: questo vale più di centomila titoli mondiali». 


Tempi duri per Giovanni Trapattoni, finito nella 
bufera dopo la sconfitta subita domenica in 
campionato dal suo Bayem di Monaco ad opera 
dello Schalke 04. Con questa battuta di arresto, che 
segue il deludente pareggio casalingo in 
Champions League contro il Bomssia Dortmund, il 
Bayern vede ulteriormente dilatato il distacco dalla 
capolista Kaiserslautern, salito ora a sette punti a 
sole nove giornate dalla conclusione della 
Bundesliga. Come se non bastasse, i primi 
detrattori del «Trap» sono stati proprio alcuni suoi 
giocatori, accusandolo di essere eccessivamente 
«difensivista». 



Coppa Italia. Domani all'Olimpico contro la Juve primo test per le ambizioni della squadra biancoceleste 


] 


a 


La verità in C 

Lippi: «La Lazio non è una sorpresa 


» 




Magari non sarà la verità assoluta, ovvero chi è più forte 
quest'anno tra Juventus e Lazio, ma intanto la semifinale di 
ritorno di Coppa Italia, domani (Rai 1, ore 20.40), dirà chi 
andrà a giocarsi il trofeo con Parma o Milan. L'1-0 ottenuto 
all'andata grazie a un gol di Alen Boksic mette la Lazio nelle 
condizioni ideali per giocare novanta minuti di saggezza. 
Una difesa che nonsubisce gol da 595 minuti (415 in cam¬ 
pionato), una squadra che fa risultato da diciotto gare 
(quindici vittorie e tre pareggi tra 
campionato e coppe varie) e un 
ambiente che vive un momento di 
euforia come non capitava dai 
tempi della Lazio dello scudetto (a 
proposito, con il derby Eriksson 
ha eguagliato il record di imbatti¬ 
bilità della Lazio 1972-73 di Mae- 
strelli, 13 gare), dovrebbero gestire 
senza problemi il vantaggio acqui¬ 
sito all'andata. La Juventus, inol¬ 
tre, si presenterà con le seconde li¬ 
nee. Attacco uruguagio (tandem 
Zalayeta-Lonseca), poi diversi 
panchinari. Con poco stile-Juve, 
dopo la sconfitta dell'andata Lippi 
ha affermato che «la Coppa Italia è 
un torneo che la Juventus è co¬ 
stretta a trascurare perché è impe¬ 
gnata su fronti più importanti», 
mentre per la Lazio l'approdo in 
finale sarebbe un evento storico, 
che farebbe salire sulla macchina 
del tempo la squadra romana, vin¬ 
citrice una sola volta nella coppa 
nazionale, accadde nel 1958, in 
porta c'era Bob Lovati, portiere al¬ 
tissimo, ieri mischiato con i tifosi a 
fare festa a E orniello, 
festa popolare, cancelli aperti, un 
migliaio di persone sparpagliate 
nei prati della cittadella sportiva 
laziale, poi T «inaugurazione» di 
una targa a mo' di via, Viale dei 
Meravigliosi e nel marmo scolpiti date e punteggi dei quat¬ 
tro derby stagionali, poi il breve allenamento defatigante 
seguito come la messa, poi i cori e le foto con Eriksson, Casi¬ 
raghi, Boksic, poi Guerino Gottardi portato in trionfo. 

A Milano, quasi in contemporanea, Cragnotti parlava di 
«Lazio stratosferica, di Boksic da considerare laziale a vita, 
di voglia di lottare su tutti i fronti, compreso lo scudetto, 
perché la Juventus ha un vantaggio di quattro punti e que¬ 
sta Lazio può farcela a rimontare». Domani, senza Nedved 
(infortunato), Grandoni (squalificato), Chamot (in Argen¬ 
tina con la sua Nazionale), forse Mancini (non sta bene) e 
con Almeyda in panchina, la Lazio strizzerà l'occhio alla 
sua storia. A spingerla, stavolta ci sarà anche il pubblico: 
annunciati 45 mila spettatori. La voglia di Lazio, considera¬ 
ti i prezzi dei biglietti (salati), è talmente forte da sconvolge¬ 
re anche il portafoglio. [S.B.] 


TORINO. Alla fine si scopre che la 
Juve d'Europa e quella d'Italia non 
sono diverse tra di loro. 

I pareggi con Dinamo Kiev ed 
Udinese sono facce della stessa 
medaglia. Pareggi sofferti, sul filo 
dello stoicismo. Però sono garanti 
di una condizione psicofisica della 
squadra, dice convinto il giorno 
dopo Marcello Lippi, tutt'altro che 
sull'orlo di una crisi di ansia. La 
sintesi è: la Juve ha offerto un'im¬ 
magine di forza, di reazione, quan¬ 
do ne si aspettava il crollo. «E se 
mai dovessimo vincere qualcosa a 
fine stagione i tifosi dovrebbero fa¬ 
re un monumento ai miei giocato¬ 
ri», commenta. 

Dall'amato «covo» della Versi¬ 
lia, a Viareggio, il tecnico della Si¬ 
gnora non si cala nei panni del pro¬ 
feta, limitandosi ad osservare che i 
postulati della classifica di oggi 
erano già contenuti nei giudizi di 
inizio stagione. 

Dunque, nessuna sorpresa, nes¬ 
sun sfasatura tra sentimento e ra¬ 
gione, entrambi perfettamente 
sintonizzati sulla stessa lunghezza 
d'onda. 

Rispetto allo scorso anno, con 
Juventus e Parma a fare il vuoto, il 
vertice della classifica raccoglie 
tre squadre nello spazio di cinque 
punti... 

«Non solo. Dietro inseguono Par¬ 
ma, Udinese e Roma distanziate tra 
di loro di tre punti. Insomma, un 
fronte molto più folto di pretenden¬ 
ti, se non allo scudetto, a lottare per 


Prende a pugni un calciatore e poi si punisce col cartellino rosso 

Arbitro violento si autoespelle 

FRANCESCO ZUCCHINI 


D OPO MUCCA PAZZA, arriva 
dall'Inghilterra un'altra in¬ 
quietante novità: l'Arbitro 
pazzo. Malvin Sylvester, 42 anni, 
offeso da un calciatore durante una 
partita del campionato dilettanti 
giocata a Charlton, si è arrabbiato 
moltissimo. Non sappiamo se a far 
scattare la molla sia stato un riferi¬ 
mento alla moglie o alla sorella, un 
bicchiere di wisky in più, o un ecces¬ 
so di permalosità. Sappiamo però 
che ha usato le armi tipiche di un al¬ 
tro Sylvester (Stallone) nella ben 
nota saga di Rocky: i pugni, e per 
giunta senza guantoni. Il malcapi¬ 
tato è stato assalito e colpito ripetu¬ 
tamente da quell'ossesso, al punto 
che son dovuti intervenire i compa¬ 
gni di squadra per evitargli guai an¬ 
cora peggiori. 

Ma la notizia, di cui dava conto e 
risalto ieri il Daily Telegraph, non è 
soltanto questa: perché il signor 
Malvin da - poniamo - Brighton 
(escluderemmo a priori Oxford), 
dopo aver lasciato per terra intonti¬ 
to e con un occhio nero il giocatore 


da cui era stato minacciato, si è au¬ 
toespulso. Per l'esattezza, la crona¬ 
ca racconta di un arbitro che ha 
estratto il cartellino rosso, se lo è 
mostrato, magari si è anche man¬ 
dato a quel paese e autosupplicato 
di ritirare quella decisione, poi si è ri¬ 
tirato nello spogliatoio scuotendo 
la testa. È stato un suo sostituto a 
portare a termine l'incontro. Quello 
di calcio naturalmente, perché l'al¬ 
tro si era già conci uso per ko. 

Commenti del signor Malvin 
"Rocky" Sylvester nel dopo partita? 
Pochi e laconici. «Ho perso la te¬ 
sta», ha ammesso sportivamente, 
magari davanti alla sua vittima che 
la testa l'ha conservata per miraco¬ 
lo. Poi però in un guizzo di lucidità si 
è lasciato andare ad una sacrosanta 
ammissione. «Credo che non arbi¬ 
trerò mai più». Una notizia buona 
c'è sempre aliatine di ogni storia. 

Ma l'episodio, che potrebbe es¬ 
ser ricavato pari pari dal copione di 
unfilm con Bud Spencer, merita for¬ 
se una riflessione in più. Rischia di 
diventare emblematico soprattut¬ 


to da noi, dove la caccia all'arbitro è 
ormai uno sport. 

Perquantogrottescasia, la vicen¬ 
da che ci arriva dall'Oltremanica 
può essere considerata il punto fi¬ 
nale, il traguardo cui approdare 
continuando così. Oggi l'arbitro 
deve fare i conti con i calciatori, gli 
allenatori, i presidenti, le società 
miliardarie, i giornalisti e perfino le 
moviole: il tifoso che gli urla cornu¬ 
to è il meno. Chissà se anche da noi, 
un giorno, si arriverà all'uppercut di 
Pairetto, oal montante di Branzoni. 
All'arbitro che si fa giustizia da sé, 
prima di autoespellersi. 

Paradossale? Forse. Eppure è suc¬ 
cesso, e oggi qui da noi, dove si con¬ 
solida (speciefra i calciatori) il parti¬ 
to di chi vorrebbe in campo il dop¬ 
pio arbitro, c'è più materia per ri¬ 
flettere. Infondo, conduefischietti, 
con quel che succede in giro per i 
campi dove non circola solo Mucca 
Pazza, anche se uno prova a imitare 
Tyson e poi si specchia nel cartonci¬ 
no rosso, ha sempre un collega che 
può rimpiazzarlo. O difenderlo. 


non sentirsi semplici comprimari. 

Una bella ammucchiata... 

«Che rispecchia un equilibrio an¬ 
nunciato dal mercato. Dai 48 punti 
della Lazio passando ai 41 della Ro¬ 
ma, il comune denominatore è una 
massiccia campagna di rafforza¬ 
mento che non ha escluso nessuna 
delle nostre principali rivali». 

Ma si aspettava un ritorno così 
prepotente della squadra di Eri¬ 
ksson? 

«Era comunque largamente pre¬ 
vedibile. Se non era la Lazio, ce ne 
sarebbe stata un'altra, a parte la cer¬ 
tezza derivata dallTnter». 

La partita di Udine, le ha detto 
qualcosa che va al di là del risulta¬ 
to? 

«Ha confermato la saldezza mo¬ 
rale della Juventus, la straordinaria 
condizione psicofica, la convinzio¬ 
ne nei nostri mezzi, cardini del no¬ 
stro collettivo. Ad Udine, checché 
se ne possa pensare, volevamo vin¬ 
cere, non certo limitare i danni ». 

Invece? 

«Ci siamo ritrovati sotto di un 
goal, secondo un copione che pur¬ 
troppo si è già ripetuto tre volte (La¬ 
zio in Coppa Italia, Dinamo in 
Champions League, Udinese in 
campionato) nell'arco di un paio di 
settimane, ad eccezione della parti¬ 
ta di Firenze che fa storia a sé. Eppu¬ 
re, sarebbe ingeneroso e falso accre¬ 
ditare una squadra in crisi, succube 
dell'avversario, perché i goal che ab¬ 
biamo subito sono stati sempre il 
fmtto di situazioni particolari; coin¬ 


cidenze negative, dal ginocchio in 
libera uscita di Deschamps lo scorso 
mercoledì sera all'apparente traver¬ 
sone di domenica, «liftato» dalla te¬ 
sta di Bierhoff... Altro che crisi! Que¬ 
sti ragazzi sono superlativi, merita¬ 
no un monumento». 

Domani c'è il retour-match di 
Coppa Italia all'Olimpico. Un al¬ 
tro supplemento di fatica. A que¬ 
sto punto la rotazione più che un 
espediente è un dovere, anche se 
può suonare come una rinuncia. 

«Assolutamente no. È semplice- 
mente una mia costante dare spazio 
a tutti in Coppa Italia per distribuire 
meglio le forze. In caso di dubbio, 
invito chiunque a controllare i ta- 
bellini della Juventus nelle ultime 
quattro edizioni di Coppa Italia: le 
mie sono precise scelte». 

Al goal di Del Piero lei è scattato 
come una molla dalla panchina. 
Uno slancio liberatorio, come a 
rendere omaggio, è stato osserva¬ 
to, al giocatore-simbolo della Ju¬ 
ve. 

«In chiave simbolica si può legge¬ 
re soltanto la soddisfazione per la 
squadra, non per il singolo. Forse, 
quello scatto ha racchiuso la tensio¬ 
ne di più partite, un senso di insod¬ 
disfazione per tutto quello che ave¬ 
vano prodotto e quel poco che fino 
a quel momento avevamo raccalto. 
Perché né contro la Dinamo, né ad 
Udine, onestamente, ci stava la 
sconfitta...» 


Michele Ruggiero 


LA MENTE 


Eriksson: era lo Zeman 
scandinavo, poi ha 
scoperto la psicologia 


ROMA. La chiave di lettura di questo 
lungo momento positivo della Lazio 
è in quella frase pronunciata dall'al¬ 
lenatore, Sven Goran Eriksson, subi¬ 
to dopo aver vinto - il 6 gennaio scor¬ 
so - il secondo derby stagionale: «Vin¬ 
ciamo perché viviamo bene». Sono 
trascorsi due mesi e quattro giorni, 
nel frattempo la Lazio ha stracciato la 
Roma in altre due stracittadine, in 
campionato ha compiuto una lunga 
rincorsa che l'ha portata al secondo 
posto, la finale di Coppa Italia è in vi¬ 
sta, la semifinale di Coppa Uefa è a 
portata di mano e la vita è sempre più 
bella. 

«Sul mio comodino c'è un libro di 
psicologia, l'autore è uno studioso 
svedese», fa Eriksson. Incredibile me¬ 
tamorfosi di un uomo che apparve in 
Italia 14 anni fa, a ripensarci viene in 
mente uno Zeman scandinavo, zo¬ 
na, collettivo, difficoltà di rapporti 
con i campioni, schemi, corsa e fan¬ 
tasia da imprigionare. In tre lustri, la 
conversione a «U», esemplificata dal 
suo hobby, la psicologia appunto. La 
scoperta del dialogo, ad esempio, lo 
ha aiutato nei rapporti con alcuni 
giocatori. Prendiamo Boksic: «Con 
lui ho parlato durante il ritiro estivo. 
Gli ho detto che era inspiegabile il fat¬ 
to che uno come lui segnasse così po¬ 
co. Poi ho capito che Alen ha i suoi rit¬ 
mi, le sue esigenze. Al venerdì, ad 
esempio, il suo fisico deve lavorare 
poco e io lo lascio fare. Finché gioche¬ 
rà a questi livelli, sarei uno stupido a 
voler cambiare». 

«Buonsensismo» allo stato puro, 
quello di Eriksson. La squadra che la¬ 
vora al pomeriggio nel giorno che 


precede le partite serali. Il concetto 
del far giocare «chi sta bene», senza 
affrettare i tempi (e infatti Almeyda 
domani andrà in panchina «perché 
non è ancora pronto, non lo vedo 
troppo convinto, uno come lui per 
giocare deve sentirsi al cento per cen¬ 
to»). Quei piccoli riti che Eriksson 
non si vergogna a rispettare, come la 
bevuta di un goccio di brachetto in 
compagnia di Gianni Elsner, uomo 
di teatro che da oltre 20 anni lavora 
alla radio. Il far sentire tutti uguali e 
tutti importanti «Venturin? È fanta¬ 
stico». 

Nella Lazio dei miracoli c'è una pa¬ 
rola, «rimonta», che riporta indietro 
nel tempo Eriksson. E la storia di 
un'impresa mancata, otto punti ri¬ 
succhiati alla Juve (sempre lei, il suo 
destino) e una caduta rovinosa sul 
più bello, nel famoso Roma-Lecce del 
23 aprile 1986 (2-3). «Non ho mai ri¬ 
visto la cassetta di quella partita. La 
sconfitta mi fece troppo male, ma so¬ 
prattutto mi fece male il fatto che ci 
furono brutte chiacchiere». Si parlò 
di partita venduta, è roba di 14 anni 
fa, ma lo sguardo di Eriksson fa capire 
che la ferita non è cicatrizzata. Paura 
di un altro crollo? «Penso che stavol¬ 
ta può finire diversamente. Ad esem¬ 
pio, secondo posto in campionato e 
una coppa, forse quella nazionale». E 
lo scudetto? «Difficile. Se al primo 
posto ci fosse stata un'altra squadra 
avremmo avuto maggiori speranze, 
ma la Juve è la Juve, abituata cioè a 
vincere». Ma chi è più forte tra Juve e 
Lazio? «La Juve. Ha quattro punti più 
di noi e la classifica non è mai bugiar¬ 
da». [S.B.] 



La Juventus 
presenta progetto 
per nuovo stadio 

Uno stadio all'inglese, da circa 50 
mila posti, senza pista di atletica 
e con servizi di ristorazione e 
tempo libero. È il progetto 
presentato ieri dalla Juventus 
alla commissione tecnica del 
Comune di Torino che ne dovrà 
approvare la compatibilità 
ambientale e urbanistica. La 
prossima settimana riunione con 
Comune, Provincia e Regione per 
stimare il valore del vecchio 
Comunale (dove sorgerebbe lo 
stadio) e per preparare la 
modifica al piano regolatore. La 
Juve poi vuole anche acquistare 
un'area a fianco del Delle Alpi 
sulla quale edificare il proprio 
centro sportivo. 
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La gioia di Boksic, a lato Lippi e in basso Eriksson 


IL BRACCIO 


Boksic, 10 gol per vincere 
una scommessa 
«Io sarò laziale a vita» 


ROMA. Boksic, Cragnotti ha detto 
che lei può diventare laziale a vi¬ 
ta, nonostante il contratto attuale 
sia valido fino al Duemila e nono¬ 
stante l'esistenza di una clausola 
direscissioneda27 miliardi... 

«Non vedo perché dovrei cam¬ 
biare aria. L'estate scorsa decisi di 
tornare a Roma perché in questa cit¬ 
tà mi ero trovato bene. Fu una scelta 
di vita. In questi mesi le cose non so¬ 
no cambiate. Ma la verità è che il 
contratto in questo momento non 
mi interessa, voglio solo chiudere in 
bellezza la stagione. Siamo in lotta 
su tre fronti». 

Firmerebbe per un secondo po¬ 
sto in campionato? 

«No. Per me possiamo puntare 
anche allo scudetto. Mancano an¬ 
cora dieci giornate e ci sono trenta 
punti a disposizione. In più, avremo 
il vantaggio di giocare la gara di ri¬ 
torno con lajuve all'Olimpico». 

Intanto con i dieci gol in cam¬ 
pionato ha vinto una scommessa 
con Cragnotti... 

« Già eoracomincialaseconda.Se 
arrivo a quindici, vinco ancora. A 
dire il vero con i cinque segnati se¬ 
gnati in Coppa Italia già avrei vinto, 
ma quei cinque non contano». 

È diventato l'incubo di Ze¬ 
man... 

«Ma no, lasciamo stare. È tutto 
molto semplice: abbiamo battuto la 
Roma quattro volte perché la Lazio 
è più forte. Anche i giocatori della 
Roma lo hanno ammesso». 

Si aspettava una Lazio in lotta 
con lajuve per lo scudetto? 

«Tre mesi fa eravamo messi male 


e probabilmente pagheremo quel¬ 
l'inizio di campionato travagliato. 
Però Moggi aveva già capito di che 
pasta eravamo a dicembre. Tornan¬ 
do da Marsiglia mi fermai a Torino e 
andai a cena con lui. Mi disse che 
non capiva le difficoltà della Lazio 
visti i giocatori che aveva». 

Moggi vuol dire Juventus: a To¬ 
rino potrebbero pentirsi di aver 
ceduto la scorsa estate Boksic e Ju- 
govic... 

«A Torino pensano solo agli scu¬ 
detti. I rimpianti ci saranno, forse, 
solo se non vinceranno. Ma non 
credo». 

Chi ha fatto diventare grande la 
Lazio? 

«Cragnotti. Ha speso tantissimi 
soldi». 

Domani con la Juventus vi gio¬ 
cate la finale di Coppa Italia. Pare 
tutto già scritto: la Juve ha perso 
in casa 1-0 e farà giocare le riser¬ 
ve... 

«Intanto in attacco c'è una cop¬ 
pia da tenere d'occhio. Fonseca mi è 
sempre piaciuto e Zalayeta è un gio¬ 
vane molto interessante. Gli altri 
vorranno dimostrare di essere im¬ 
portanti. Conosco bene lo spirito 
Juve, vedrete che cercheranno di 
batterci». 

Sabato sarà di nuovo campio¬ 
nato: in casa della Samp, con Si¬ 
gnori ex laziale e Mancini ed Eri¬ 
ksson ex doriani... 

«Ho parlato al telefono con Si¬ 
gnori poco tempo fa. Mi è sembrato 
un po' giù di morale. Ma contro la 
Lazio, vedrete, saràalmassimo». 

[S.B.] 

















10UNI01A1003 ZALLCALL 11 01"Ì03:07 03/10/98 M 


+ 


Thelma 
£ Louise 




10CUL02A1003 ZALLCALL 1221:36:5903/09/98 


Martedì 10 marzo 1998 


2 ri)nità2 


+ 

Cultura e Società 


Tutti in rete: 
conferenza 
su l'Italia 
in biblioteca 

In Italia ci sono diecimila 
biblioteche-statali, 
regionali, private, di 
istituzioni culturali, 
universitarie o religiose - e 
negli ultimi dieci anni 
l'intero sistema è stato 
rivoluzionato dalle 
tecnologie. Con 
l'introduzione di servizi in 
rete e l'integrazione del 
sistema delle biblioteche a 
livello internazionale, sono 
cambiate le richieste degli 
utenti e si sono affermati 
modelli di tipo mediatico. 
Per fare il punto sulle 
trasformazioni e 
riprogettare la rete delle 
biblioteche, si terrà a 
Napoli - dal 25 al 27 marzo - 
una Conferenza nazionale, 
promossa dal ministero dei 
Beni culturali e ambientali, 
d'intesa col 
coordinamento delle 
Regioni. La Conferenza, 
aperta da un intervento del 
ministro a Palazzo Reale, 
indagherà il sistema della 
biblio-mediateca, 
esaminando le esperienze 
delle biblioteche digitali 
europee. Metterà a fuoco 
le norme e idiritti dei 
cittadini e i rapporti con i 
diversi sistemi di 
comunicazione. Esaminerà 
il programma perle 
biblioteche dell'Unione 
europea, il sistema di 
utilizzazione dei fondi e di 
aggiornamento della 
formazione professionale 
degli addetti. In modo 
particolare, la Conferenza 
affronterà - anche con il 
contributo di esperti del 
mondo dello spettacolo e 
della pubblicità, i problemi 
della comunicazione 
sociale in relazione 
all'intero mondo del libro. 
Al rapporto tra la 
biblioteca e la 
comunicazione sarà 
dedicato un forum cui 
parteciperanno, tra gli 
altri, lo scrittore 
Alessandro Baricco, 
Federico Fazzuoli per la 
Rai, l'assessore alla cultura 
della Regione Toscana 
Marilina Marcucci, Mario 
Nigro dell'agenzia 
pubblictaria 
Galgano&Associati, 
Francesco Testa 
dell'omonima agenzia .Tra 
gli ospiti stranieri, Suzan 
jouguelet della 
Bibliothéque National de 
France e Michael Breaks 
della HeriotWatt 
University di Edinburgo. 
Ma, soprattutto, sarà 
interessante conoscere 
finalmente i dati sull'intero 
patrimonio, sul numero 
degli utenti e sui 
movimenti di prestito del 
sistema Biblioteca-ltalia. 



A Parigi una mostra dedicata alle tele dipinte dagli Impressionisti alla stazione Saint Lazare 

Il Trainspotting 

di Manet & Monet 



Un auto- 
ritratto 
di Eduard 
Manet 
e in alto 
la «Gare 
Saint 
Lazare» 
di Claude 
Monet 


PARIGI. LTmpressionismo che ir¬ 
rompe sulla scena artistica parigina 
tra 1870 e 18 74 non è soltanto pittura 
di «plein air», bucolica (covoni e pa¬ 
paveri), culto della luce solare. LTm¬ 
pressionismo è anche - anzi, soprat¬ 
tutto - cosa urbana. È l'audace regi¬ 
strazione visiva della fisionomia ine¬ 
dita della Città moderna, nei suoi sce¬ 
nari più sorprendenti, contrastati, 
veloci. L'artista nuovo insegue il rit¬ 
mo della modernità nelle sue «im¬ 
pressioni» più frammentarie e fugge¬ 
vole Come scriveva Baudelaire, «Il 
Moderno è il fragile, l'effimero», il 
mistero, una bella sconosciuta intra¬ 
vista mentre salta la 
pozzanghera, lo sguar¬ 
do stralunato di un so¬ 
litario bevitore seduto 
al cafè. Ma l'oggetto più 
affascinante della Mo¬ 
dernità è la ferrovia, la 
locomotiva e il suo 
tempio, la stazione. È 
proprio in una ex-sta¬ 
zione ferroviaria pari¬ 
gina convertita in mu¬ 
seo - il Musée d'Orsay - 
che è allestita una mo¬ 
stra acuta e molto suggestiva, dedica¬ 
ta a «Manet, Monet et la gare Saint- 
Lazare». È di dimensioni ridotte (una 
trentina di eccellenti tele), una vera 
gioia per i nostri tempi di mastodon¬ 
tiche retrospettive, e la tematica cir¬ 
coscritta a Saint-Lazare e dintorni. 11 
quartiere, nato sotto Luigi Filippo, 
acquista la sua fisionomia definitiva 
sotto Napoleone III con i grandi lavo¬ 
ri intrapresi dal Barone Haussmann, 
in particolare quel potente Pont de 
l’Europe che sostituiva vari tunnel, 
scavalcando la confluenza dei binari, 


ben visibili in fondo al dirupo. Dopo 
il drammatico periodo di guerra fran¬ 
co-prussiana e guerra civile tra il 70 e 
71, il quartiere ritrova vitalità e viene 
scelto da un'avanguardia culturale 
modernista (Manet, Mallarmé e la 
sua amica Mery Laurent) come zona 
di residenza e di lavoro (come fu Prati 
per i Futuristi o il Downtown di New 
YorkpergliartistiPop). 

Dalle gare Saint-Lazare partivano i 
treni per la Normandia, Rouen, Hon- 
fleur, Etretat, passando dal più vicino 
Argenteuil. Claude Monet ad esem¬ 
pio fu per anni un vero pendolare tra 
Argenteuil e il quartiere Saint-Lazare! 

1872 è l'inizio della pro¬ 
duzione dei pittori anti¬ 
accademici affascinati 
dall'anti-natura o nuo¬ 
va «natura» urbana, dal 
dandysmo, l'assenzio e 
altri «fiori del male» da 
un lato; e dall'altro da 
una natura molto addo¬ 
mesticata, barche sulla 
Senna, gite e balli popo¬ 
lari che segnavano l'ini¬ 
zio del consumismo, 
dell'edonismo contem¬ 
poraneo. 

Il capolavoro di Edouard Manet 
«La ferrovia», dipinto nel 72 e espo¬ 
sto al Salon ufficiale del 74, scatenò i 
sarcasmi di critici d'arte, giornalisti e 
caricaturisti, come successivamente 
avvenne anche per Caillebotte, Mo¬ 
net e altri. Com'era possibile, diceva¬ 
no i censori, trovare fascino e bellezza 
a tanto ferro nero e unto, a tanto fu¬ 
mo e vapore, a tanto fracasso inferna¬ 
le? Nel dipinto di Manet, una giova¬ 
ne donna, disinvoltamente seduta 
sul muretto che costeggia la scarpata 


ferroviaria, alza lo sguardo dal suo li¬ 
bro mentre una bimba, di schiena, 
aggrappata alla ringhiera, contempla 
gli andirivieni dei treni. che si indovi¬ 
nano laggiù in basso dietro una coltre 
di fumo. Protagonista essenziale del¬ 
la scena è proprio quella spessa rin¬ 
ghiera che sbarra la tela tra il paesag¬ 
gio industriale e la graziosissima pre¬ 
senza umana. Stessa scandalosa di¬ 
sinvoltura innovativa per quanto ri¬ 
guardava la tecnica pittorica: pennel¬ 
lata rapida, dinamica. Un giornale 
umoristico pubblicò uno schizzo del 
quadro di Manet con questa didasca¬ 
lia: «due pazze afflitte da monoma¬ 
nia vedono passare i wagoni attraver¬ 
so le sbarre delle loro celle»... 

Il passo ulteriore nell'audace fu 
osato nel 76 da Claude Monet. Egli 
ottenne di istallare il suo cavalletto 
nella stazione, tra pensiline, binari, 


aree di scambi e parcheggi di vagoni, 
in varie ore del giorno e stagioni. Ne 
risultano ben undici capolavori in 
cui locomotive, rotaie e fanali hanno 
la meglio sulle sagome umane declas¬ 
sate a semplice contesto... Mai il va¬ 
pore, il fumo e la nebbia sono stati co¬ 
sì colorati dall'azzurro al rosa, così 
trasfigurati e nel contempo ottica¬ 
mente veri. È la prima volta che tutte 
le «Stazioni» di Monet sono raggrup¬ 
pate e esposte assieme. Particolar¬ 
mente emozionante «I segnali» in 
primo piano due violenti sagome ne¬ 
re, dischi segnaletici visti controluce, 
come sentinelle del mondo indu¬ 
striale, disumane, in contrasto con il 
«paesaggio» sullo sfondo, massa flut¬ 
tuante fatta di fumo, getti di vapore, 
luce di fanali e ombre umane. 


Annemarie Sauzeau 



Manet, Monet, 
la Gare 
Saint-Lazare 

Musée d'Orsay 
Parigi 

fino al 17 maggio 


Le sfide di fine secolo in un saggio di Vacca 

Così la sinistra 
cavalcherà 
la tigre globale 


Da un secolo all'altro la politica 
mondiale è mutata. E proprio sulla 
base dell'espansione della politica, 
assecondata dalla «nazionalizzazio¬ 
ne delle masse» del Novecento È la te¬ 
si che sorregge lo smilzo e ambizioso 
libretto di Giuseppe Vacca, storico 
delle dottrine politiche e direttore 
dalla Fondazione Istituto Gramsci: 
«Da un secolo all'altro. Mutamenti 
della politica delNovecento». Un vo¬ 
lume che dilata il tema di un prece¬ 
dente lavoro di Vacca, «Per una nuo¬ 
va Costituente» (Bompiani, 1996). 

Se quest'ultimo metteva al centro 
la questione della riforma istituzio¬ 
nale in Italia, sotto la pressione della 
globalizzazione economica, il saggio 
più recente va al cuore delle dinami¬ 
che transnazionali del secolo. Quelle 
dinamiche che hanno 
via via rimodellato il 
ruolo degli stati nazio¬ 
ne : tra guerre imperiali¬ 
stiche, fallimento dei 
tentativi di nuovo ordi¬ 
ne mondiale, e crollo fi¬ 
nale del bipolarismo. 

Saggio ambizioso, s’è 
detto. Diviso in due 
parti. Nella prima, cor¬ 
rispondente grosso 
modo al primo capito¬ 
lo, ci sono «le avventu¬ 
re delle sovranità», sino al 1945 e ol¬ 
tre la crisi del Welfare europeo. Nella 
seconda, emergono «Le sfide della 
globalità nell'Europa di fine secolo». 
E c'è un filo che cuce le due parti: il 
contrasto tra cosmopolitismo e sta¬ 
to-nazione. Con vittoria finale del 
primo termine, non certo sotto for¬ 
ma di idea guida settecentesca bensì 
nel senso di supremazia della sfera 
economica mondiale. 

Già, perché uno dei motivi di inte¬ 
resse della tesi di Vacca è proprio il ri¬ 
pristino della primazia dell'econo¬ 
mico. Della «struttura», si diceva un 
tempo, sull'«epifenomeno» delle 
forme politiche. Per quanto l'idea 
che l'autore ha della «struttura» sia 
niente affatto ingenua. Inclusiva co- 
m'è del ruolo dello stato e delle forme 
di «cittadinanza» che accompagna¬ 
no le trasformazioni economiche: 
un'idea gramsciana di struttura. Ma 
gramsciana è senza dubbio anche la 
visione generale sottesa al volume: 
l'interazione mondiale, nel cuore del 
secolo, tra modernizzazioni a est e 
ovest all'insegna del «fordismo». E 
poi, ma è storia d'oggi, del «post-for- 
dismo». Bene, se si tiene presente 
questo criterio, tanto l'antifascismo, 
quanto il welfare, ci appaiono come 
culture internazionali, capaci, al loro 
tempo, di modellare la pressione uni¬ 
versale dell'economia mondiale, e di 
articolarla democraticamente nel 
contesto euromericano. Analoga so¬ 
luzione non s'era trovata ancora al¬ 
l'indomani della prima guerra mon¬ 
diale. Prova ne sia che la Società delle 
nazioni wilsoniana era fallita: colpa 
di Lenin e dell'egoismo nazionale 
che schiacciò la Germania a Versail¬ 
les. 

Dopo la seconda guerra nascono 
l'Onu, la sfida rooseveltiana e il piano 


Marshall. Ma ancora una volta le bar¬ 
riere nazionali, sotto forma di bipola¬ 
rismo e tregua armata tra i blocchi, 
congelano l'occasione di un'econo¬ 
mia mondiale regolata. Con la crisi 
poi del sistema monetario di Bretton 
Wood, nei primi anni settanta, salta 
l'equilibrio tra le valute, e il mondo 
entra in fibrillazione. Partono la sfida 
economica Usa, l’offensiva liberista 
contro il welfare, e la replica militare 
di Breznev. Un campo di tensioni che 
si concluderà con il croio dell'Urss, 
piegata dalla competizione mondia¬ 
le proprio nel momento in cui la sua 
leadership proponeva una riforma 
globale fondata su interdipendenza e 
cooperazione. E siamo ai nostri gior¬ 
ni, al cosiddetto «disordine mondia¬ 
le» e all’«unipolarismo». Per Vacca 
son due strade funeste. 
Perché oggi più che mai 
la spinta vincente è 
quella della nuova eco¬ 
nomia globale che uni¬ 
fica i mercati del globo. 
Di lì viene senz'altro 
una spinta unitaria de¬ 
stabilizzante. Ma anche 
una possibilità demo¬ 
cratica che scavalca i 
confini. Quel che non 
va fatto, ecco la tesi di 
Vacca, è ripercorrere i 
sentieri dello stato- nazione, di un'ul¬ 
teriore «nazionalizzazione delle mas¬ 
se» . Perché di per sé lo stato-nazione è 
già spiazzato (da finanza, innowa- 
zioni, concorrenza). E una sua reazio¬ 
ne da Leviatano egoistico, sarebbe un 
gioco distruttivo con effetti a catena. 
Anche perché nuovi stati sono entra¬ 
ti nell'arena. Mentre il mercato mon¬ 
diale è davvero unico, e la contesa 
senza regole rischia di imbarbarirsi a 
«guerra di civiltà». Ma allora qual è la 
via da battere? Un'indicazione di per¬ 
corso Vacca la trova nell'avviato pro¬ 
cesso di unificazione europea. Sta qui 
per l'autore il paradigma in fieri del 
nuovo ordine mondiale. In due sen¬ 
si: Europa come stato transnazionale 
in germe, e come soggetto capace di 
secondare nuove relazioni tra aree re¬ 
gionali. Oltretutto sarà poi un caso 
che quest'Europa in costruzione ve¬ 
da dodici volte su quindici i socialisti 
in posizione di governo? E allora si 
tratta di governare, di cavalcare la ti¬ 
gre globale, per addomesticarla. In 
un ottica da «sovrastato». Ripla¬ 
smando il welfare soffocato da spre¬ 
chi e diseconomie. E rilanciando una 
grande politica economica conti¬ 
nentale, tesa al lavoro, allo sviluppo, 
per regger la botta con gli altri giganti 
mondiali. Le cose che gli europei 
chiedono alla sinistra. Domanda: ma 
per far fronte a tutto ciò può bastare 
un «sovrastato»? Davvero, entro 
l'Europa, gli stati nazionali son finiti? 
Non sembrano pensarla così Blair, 
Kohl, e nemmeno Schroeder. Ed è ai 
governi nazionali che i cittadini chie¬ 
deranno conto dei loro «sacrifici» per 
l'Europa. Mentre i garanti dell'Euro¬ 
pa resteranno ancora quei governi. 
All'inizio e alla fine. 


Bruno Gravagnuolo 



all’altro 

Giuseppe Vacca 

Bompiani 
Pagg.78 
Lire 9.000 


Il 13 dalla 3 alla Z in un documentarlo 
appassionante di Giuseppe Bertolucci. 
Un momento della storia d'Italia dopo il 
quale nulla è stato più come prima. 
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cinema 

Due videocassette a 20.000 lire in edicola 
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Amore e rivoluzione a Berhleq. le prime 
esperienze politiche e sessuali, 
le cariche della polizia. Un classico 
della contestazione giovanile. 
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Il ministro dell'Aja Gerrit Zalm: Roma ha presentato un programma davvero costruttivo. Waigel: «Nessun rapporto su di voi» 

Sì al piano anti-debito 

L'Italia supera anche l'«esame» degli olandesi 




DAL CORRISPONDENTE 

BRUXELLES. Ciao Gerrit! Hallo Car¬ 
lo! Nel sotterraneo del palazzo del 
Consiglio dei ministri dell'Ue, il Ju- 
stus Lipsius, Carlo Azeglio Ciampi 
ha già indossato il cappotto e la vet¬ 
tura attende di condurlo all'aero¬ 
porto dopo una riunione senza af¬ 
fanni e terminata anzitempo. Il 
«terribile» Gerrit Zalm, il ministro 
delle Finanze del governo dell'Aja 
che aveva il vizietto di stilare le pa¬ 
gelle di bocciatura dell'Italia, è sbu¬ 
cato all'improvviso da un'altra por¬ 
ta e si trova adesso praticamente in 
braccio a Ciampi. I due si toccano, si 
risalutano fraternamente, quasi si 
danno pacche sulle spalle e l'italia¬ 
no alla fine gli dice: «Vai Gerrit, vai». 
A15 giorni dagli attesissimi rappor¬ 
ti della Commissione e dell'Istituto 
monetario di Francoforte, a meno 
di due mesi dalla decisione sui Paesi 
che partiranno con l’Euro, le diffi¬ 
denze olandesi si stemperano, sem¬ 
brano essersi già squagliate al setti¬ 
mo piano, a pranzo, quando Ciam¬ 
pi, parole di Zalm, ha presentato un 
piano «davvero costruttivo» sulla 
sostenibilità dei conti italiani dopo 
l'ingresso nell'unione monetaria. 
Ha cambiato opinione sull'Italia, 
ministro? La risposta è accompa¬ 
gnata da una grande risata: «Non ho 
mai avuto un'idea sull'Italia...». 
Proprio nulla da dire, niente da ag¬ 
giungere? «Sorry, mi dispiace. Ve- 


Veltroni: 

«Risultati 

apprezzati» 


Herman J. Knippertz/Ap 


La corsa triste della Germania 


dete, se ci sono degli sviluppi nega¬ 
tivi io sono abituato a dirlo e non ne 
sono felice ma oggi è la giornata de¬ 
gli apprezzamenti. Toh, è una bella 
conclusione questa che ho appena 
detto, arrivederci!». Zalm va con il 
viatico di Ciampi. 

Molti s'aspettavano, o speravano 
che si consumasse una giornata di 
battaglia. Le grida di «al debito! al 
debito!» non sono, però, echeggiate 
nelle sale del palazzo Ue. Zalm, anzi, 
non va. Si lascia docilmente mettere 
in un angolo e parla a lungo. Ci si 
aspetterebbe quantomeno pruden¬ 
za; invece, subito, è disposto a dire: 


«È confortante l'esposizione di 
Ciampi perché il governo italiano 
non soltanto ha esposto il piano si- 
no al 2001 ma ha chiesto su di esso il 
sostegno del parlamento. Questo è 
un passo importante per la sosteni¬ 
bilità». Certo, è anche vero che il 
parlamento è più disposto a conce¬ 
dere il suo disco verde «quando non 
hai ancora in tasca il biglietto per 
l'Euro», tuttavia sarà un evento im¬ 
portante. 

Zalm non attacca. Argomenta, ra¬ 
giona avendo piena fiducia sul pro¬ 
getto di sostenibilità del governo di 
Roma. Apprezza, il ministro olan¬ 


Helmut Kohl 
e in alto rincontro 
a Bruxelles: 
Yves Thibault 
de Silguy, 
a sinistra, 
parla con 
il ministro 
delle Finanze 
francese 
Dominique 
Strauss Kahn, 
secondo a destra, 
l'ambasciatore 
spagnolo 
presso la Cee 
Javier Elorza, 
a destra, 
e al centro 
Theo Waigel 


Il 58% dei cittadini tedeschi esprime un giudizio negativo sulla moneta unica 


I CONTI DEI “GRANDI’ 


La crescita del Pii — 

Variazione annuale in % 
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Pierre Thielemans/Ap 

dese da sempre consi¬ 
derato un po' come la 
testa d'ariete per con¬ 
to della Germania. 

Se vanno avanti gli 
olandesi, s'è detto 
sempre, è Bonn che 
avrà chiesto di farlo. Se 
così fosse, allora oggi l'«apprezza- 
mento» è doppio così come in pas¬ 
sato lo sono stati i dubbi e le offensi¬ 
ve anti-italiane. E, allora, dacci sotto 
con i complimenti anche al parla¬ 
mento italiano che «è sempre strato 
molto responsabile nella vicenda 
della moneta unica sostenendo le 
scelte del governo» perché «sarebbe 
ben strano» che proprio adesso 
«sconvolgesse l'intero processo del¬ 
l'unione monetaria negando il so¬ 
stegno sulla sostenibilità delle fi¬ 
nanze pubbliche». Il liberale Zalm è 
contento che Ciampi abbia annun¬ 
ciato che il piano per ridurre il debi¬ 
to non si sia fermato ai piani del 
1997: «Se fosse rimasto sopra il 
120%, addio sostenibilità». All'O¬ 
landa, peraltro, non interessa come 
l'Italia ridurrà il famoso rapporto 
debito-Pil. Che lo faccia. Sul «co¬ 
me», saranno fatti suoi. Per il resto, 
«mai esistito un sentimento anti- 
italiano», proprio perché l'Olanda, 
quando deciderà la propria posizio¬ 
ne, lo farà «nel pieno e rigido rispet¬ 
to dei Trattati e con eguale spirito 
verso ogni Paese». Altro che altolà 
tedesco oppure olandese. 


Il tedesco Theo Waigel, altro du¬ 
ro, è molto silenzioso. Rinvia scelte 
e decisioni all'Ime. Niente riferi¬ 
menti ad una data limite per la ridu¬ 
zione del forte debito italiano. Non 
risulta a Bonn alcun piano dell'Isti¬ 
tuto di Francoforte specifico per il 
caso italiano e se ci dovesse essere se 




Il sostegno 
della Francia 
«Il Trattato 
non impone 
limiti di tempo 


ne parlerà a tempo debito. È la palla 
al balzo per Philippe Maystadt, il 
ministro belga che è alle prese con 
un livello del debito anche più ele¬ 
vato di quello italiano sebbene me¬ 
no voluminoso per ragioni oggetti¬ 


ve. Al cronista che domanda lumi 
sui presunti piani di rientro a data 
fissa, replica a sua volta: «Alei risulta 
che il Trattato di Maastricht impon¬ 
ga dei limiti di tempo per diminuire 
il debito? A me non sembra». Infatti 
così è. IlTrattato dice soltanto che la 
convergenza deve gradualmente 
rapportarsi al valore di 
riferimento del 60%. 
Dunque: Italia e Bel¬ 
gio, i due Paesi con il 
criterio «sballato» pos¬ 
sono stare tranquilli. Il 
francese Strauss-Kahn, 
in un clima rilassato, 
annota: «Non credo 
che si possa imporre 
una soglia di dieci an- 
ni. È una considerazio- 
ne difficile da capire. Il 
(Srnr^W debito va certamente 
Adotto ed Italia e Bel- 
gio lo sanno bene ma la 
cosa principale è rispettare il livello 
del deficit». La Francia ne sa qualco¬ 
sa avendo acciuffato per i capelli il 
fatidico 3% nel 199 7. 

Se. Ser. 


Pensioni 

Confindustria 

toma 

all'attacco 

«Non esiste una posta della 
spesa pubblica che sia 
intoccabile, anche le 
pensioni possono essere 
ritoccate». 

A sostenerlo è il direttore 
generale della 
Confindustria, Innocenzo 
Cipolletta che, sempre in 
materia di pensioni, ritiene 
anche che «non si debba 
intervenire prima 
dell'ingresso nell'Euro», 
poiché «la caduta dei tassi è 
pemanente e ci dà uno 
spazio sufficiente per non 
doverlo fare di corsa». 

Per Cipolletta, ieri a Milano 
ad un convegno Ice- 
Itainvest, «è certo però che 
non dobbiamo solo 
contenere la spesa ma 
percorrere la strada di un 
abbassamento sostanziale 
della pressione fiscale, 
nell'ordine di tre, quattro 
punti». 

Le sue ricette Cipolletta le 
formula in relazione al 
riaccendersi del dibattito 
sull'eurottimismo e il suo 
contrario. 

«Penso che sia il Governo 
sia la Banca d'Italia stiano 
dicendo "abbiamo fatto il 
risanamento però è 
necessario consolidarlo" - 
afferma Cipolletta - e 
questo si fa toccando i 
capitoli di spesa che non 
sono stati toccati fino ad 
ora». 

Sulle pensioni, però, lo 
schieramento di coloro che 
si dichiarano 
assolutamente non 
disponibili a toccarle 
ancora una volta, in tempi 
relativamente brevi, è 
ampio e forte. «Chi dice 
"Per carità! no" 
probabilmente intende 
dire "non ne parlate 
perché bisogna farlo ma 
cercando di evitare di 
parlarne"», interpreta il 
direttore generale della 
Confindustria. 


«I dati cheil ministro del 
Tesoro Carlo Azeglio 
Ciampi è andato ad 
illustrare oggi (ieri, n.d.r.) a 
Bruxelles sono la conferma 
che la linea politica ed 
economica del governo ha 
prodotto dei risultati 
apprezzati non solo dai 
mercati». Anche il vice 
presidente del Consiglio, 
WalterVeltroni, in quella 
che si è dimostrata essere 
una delle giornate più 
significatve nella marcia di 
avvicinamento all'euro, è 
sceso ieri in campo per 
difendere ancora una volta 
i conti italiani e plaudere 
all'operato del 
superministro 
dell'Economia. Porio ieri, 
infatti, Ciampi ha 
presentato a Bruxelles al 
vertice Ecofin (la riunione 
dei ministri finanziari 
dell'Unione Europea) le 
cifre del risanamento 
ottenuto in Italia per 
convincere gli altri Stati 
sulla sostenibilità del 
rientro del nostro paesene 
anche per ilparametro 
debito-Pil. 


ROMA. È una marcia senza entusia¬ 
smo quella dei tedeschi verso l'Euro. 
A pochi mesi dalle elezioni legislati¬ 
ve, si confermano il popolo più scetti¬ 
co, più diffidente. Secondo l'ultimo 
sondaggio trimestrale Ipsos, il 58% 
degli intervistati dà un giudizio nega¬ 
tivo sull'Euro, solo il 34% esprime 
un'opinione favorevole. Nell'abban¬ 
dono del marco si riversano tutte le 
ansie di un paese che 
dopo la riunificazione 
con la ex Rdt non riesce 
a scrollarsi di dosso una 
divisione molto pro¬ 
fonda tra élites politi¬ 
che, economiche, fi¬ 
nanziarie e opinione 
pubblica. Non a caso 
Die Angst resta uno 
dei termini più usati 
nel vocabolario poli¬ 
tico nazionale. Ansia 
di perdere il privilegio 
della moneta che ha 
garantito benessere, 
ha salvato dall'inflazione, ha ce¬ 
mentato il patto sociale. I sondag¬ 
gi sono molto importanti e ne sa 
qualcosa il cancelliere Kohl, oggi 
dato per perdente rispetto al can¬ 
didato cancelliere della Spd 
Schroeder. 

È meglio, però, stare attenti. Gli 
istituti demoscopici non pongono 
mai interrogativi tipo: sareste di¬ 


sposti a sopportare gli effetti di un 
calo delle esportazioni visto che se 
l'Euro tramontasse il marco si so¬ 
pravvaluterebbe di colpo? La cre¬ 
scita economica tedesca è sostan¬ 
zialmente trainata dalle esporta¬ 
zioni, Tanno scorso le vendite al¬ 
l'estero sono aumentate del 12,5% 
e hanno portato il surplus com¬ 
merciale al livello più alto dal 

L’ansia 
di perdere 
il benessere 
garantito 
dal marco hh 


1990, Tanno della riunificazione. 
C'è chi sostiene che l'ambiguità 
del leader socialdemocratico 
Schroeder sull'unione monetaria 
dipende dal fatto che da anni fa 
parte del consiglio di amministra¬ 
zione della Volkswagen come pre¬ 
sidente della Bassa Sassonia. E l'in¬ 
dustria automobilistica è sempre 
più sensibile agli umori del cam¬ 


bio. Ma l’Euro non è solo frutto 
delle convenienze economiche. 
Nasce sotto la spinta di forti esi¬ 
genze politiche. In Germania in 
questi giorni si è parlato molto 
dell'eredità di Mitterrand. L'ombra 
del presidente francese è riemersa 
quando sono stati pubblicati dei 
documenti finora rimasti segreti e 
le memorie di un diplomatico te¬ 
desco con i quali è possibile rico¬ 
struire un pezzo della storia del 
braccio di ferro tra Francia e Ger¬ 
mania sul rapporto unificazione 
tedesca-unificazione europea. 

Der Spiegel ha riportato delle di¬ 
chiarazioni di Hans Tietmeyer, og¬ 
gi presidente della Bundesbank, se¬ 
condo il quale alla fine del decen¬ 
nio '80 ci fu «una pressione enor¬ 
me sui tedeschi affinché abbando¬ 
nassero il marco per poterlo fonde¬ 
re in una moneta europea». È la 
teoria dello scambio posta così da 
Der Spiegel. l'abbandono del marco 
è stato il prezzo da pagare all'aval¬ 
lo francese alla riunificazione tede¬ 
sca? 

Questa è storia e in Germania 
nessuno più affronta il tema euro¬ 
peo partendo dalla caduta del Mu¬ 
ro di Berlino. Oggi la battaglia del¬ 
l'Euro è parte essenziale dello 
scontro tra i due schieramenti po¬ 
litici, ma sono i conservatori a ri¬ 
schiare di più. Quando si voterà in 



autunno, i giochi dell'Euro saran¬ 
no fatti. Mentre Kohl sta forzando 
le tappe per una unione monetaria 
ampia, all paesi, per tenere stret¬ 
ta nelle sue mani la palma dell'u¬ 
nificazione monetaria dopo aver 
conquistato la palma della riunifi¬ 
cazione tedesca, Schroeder oscilla 
tra affermazioni che piacciono 
molto alla Bundesbank («l'Euro 

La battaglia 
politica 
e le difficoltà 
dei 

conservatori 


deve essere sostenuto da una pro¬ 
messa di stabilità per i tedeschi») e 
affermazioni prese dai discorsi del 
presidente del partito Oskar Lafon- 
taine a favore di «una politica eu¬ 
ropea contro la disoccupazione». 
Una specie di jospenismo franco- 
fortese. Alla Bundesbank tremano. 

Può sembrare paradossale che la 
sete di rassicurazione sulla stabilità 


della moneta e dei prezzi che han¬ 
no i tedeschi non si appaghi della 
vittoria della Bundesbank, che ha 
finito per imporre i suoi punti di 
vista a tutta l'Europa. Se l'egemo¬ 
nia della Bundesbank sul piano 
della moneta e, di conseguenza, 
dei vincoli alla politica economica 
europea, non viene percepita co¬ 
me una garanzia in un paese nel 
quale Hans Tietmeyer 
è una star politica na¬ 
zionale, vuol dire che 
la famosa Angst è un 
elemento chiave del 
senso comune. Oggi 
chi governa deve di¬ 
mostrare non che i te¬ 
deschi dovranno pa¬ 
gare una quota del de¬ 
bito pubblico italiano 
(cosa non vera), ma 
che l'Euro darà una ri¬ 
sposta alla disoccupa¬ 
zione che coinvolge 
un cittadino su otto. 
11 corto circuito élites - opinione 
pubblica sull'Euro si nutre essen¬ 
zialmente di problemi tedeschi, 
che hanno a che fare con i quasi 
cinque milioni di disoccupati; con 
il timore della progressiva riduzio¬ 
ne delle coperture sociali del Wel- 
fare troppo costose e tali da aneste¬ 
tizzare il mercato del lavoro, come 
lamentano le imprese; con la cer¬ 




tezza che l'unificazione monetaria 
accelererà le ristrutturazioni indu¬ 
striali e la concorrenza sarà «socia¬ 
le», non solo sui parametri del de¬ 
ficit pubblico e del prodotto lordo. 

In Germania il costo del lavoro è 
il più alto tra i paesi industrializza¬ 
ti: 32 dollari nel 1996 contro i 21 
in Giappone, 20 in Francia, 18 ne¬ 
gli Usa, 14 in Gran Bretagna. Men¬ 
tre Kohl ha dovuto rimangiarsi la 
promessa di dimezzare la disoccu¬ 
pazione entro il 2000, Schroeder 
chiama i tedeschi a misurarsi con 
«le irresistibili sfide della globaliz¬ 
zazione», che impone allo Stato di 
sburocratizzarsi. In Bassa Sassonia, 
però, ha fatto acquistare dal Land 
un'industria dell'acciaio sulla qua¬ 
le aveva messo gli occhi una socie¬ 
tà straniera. Una volta a Bonn do¬ 
vrà fare i conti con il fatto che per 
alcuni anni i salari dovranno cor¬ 
rere meno della produttività se si 
vuole far rientrare al lavoro una 
parte dei disoccupati e se si vuole 
finanziare prima la formazione e 
poi l'inserimento nel mercato del 
lavoro. La IG-Metall, il sindacato 
metalmeccanici che è l'anima del¬ 
la Spd tradizionalista, ha già an¬ 
nunciato da tempo che la tregua 
salariale finirà dopo le elezioni 
d'autunno. 


Antonio Pollio Salimbeni 
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L'ex ministro degli Esteri, oggi alla Corte costituzionale, coinvolto in un affare da 500 milioni di dollari 

L'ingloriosa fine di Roland Dumas 
Indagato l'ex alfiere di Mitterrand 

L'accusa: ha preso tangenti per la vendita di sei fregate a Taiwan 


DALL’INVIATO 


PARIGI. Al centro dell'intrigo c'è 
una donna bella e misteriosa. Una 
delle rarissime foto disponibili svela 
un volto seducente, un sorriso eni¬ 
gmatico e una cascata di capelli bru¬ 
ni sulle spalle nude, lo sguardo cela¬ 
to da due grandi lenti scure. I gior¬ 
nali francesi, nel disperato sforzo di 
definirne il ruolo, la chiamano 
«femme d'influence». Un tempo 
lontano era statala sposa dijeanjac- 
ques de Peretti, barone gollista che 
fu ministro di Alain Juppé. Ma era 
scritto che il suo destino dovesse in¬ 
crociarsi con quello di un altro teno¬ 
re della politica nazionale, Roland 
Dumas, come lei originario della 
Dordogna. Destino crudele, se è ve¬ 
ro che lei, Christine Deviers-Jon- 
cour, è in galera dal novembre scor¬ 
so. E che lui, Roland Dumas, rischia 
l'incriminazione. Peccato, allabella 
età di 75 anni. Peccato perché Ro¬ 
land Dumas, dopo esser stato il mi¬ 
nistro degli Esteri di Francois Mit¬ 
terrand, è oggi presidente della Cor¬ 
te Costituzionale. È insomma il ga¬ 
rante della legge fondamentale che 
regge la Repubblica. E proprio su di 
lui pesano infamanti sospetti: tan¬ 
genti plurimiliardarie, conti in Sviz¬ 
zera, cinica mescolanza di pubblici 
denari e privati vantaggi. Lui nega, e 
negando svela altre tangenti, ancor 


ROMA Per una vita hanno combat¬ 
tuto contro gli arabi. Alla fine, hanno 
compreso, come Yitzhak Rabin, che 
la sicurezza d’Israele è legata alla pa¬ 
ce, al dialogo con i palestinesi. Da 
questa considerazione nasce la lette¬ 
ra aperta che 1554 tra graduati e non 
della riserva israeliana hanno inviato 
a Benjamin Netanyahu. Al premier 
chiedono senza mezzi termini di 
onorare gli accordi di Oslo e di rinun¬ 
ciare a costruire nuovi insediamenti 
ebraici in Cisgiordania. «Un governo 
che prefersisce mantenere gli inse¬ 
diamenti sulla Linea Verde (il confi¬ 
ne israeliano dopo la Guerra dei sei 
giorni, nel 1967, ndr.) piuttosto che 
eliminare la storica conflittualità e 
stabilire normali relazioni nella no¬ 
stra regione, solleva dubbi nei nostri 
cuori sulla giustezza della via intra¬ 
presa», si legge nella lettera fatta pub¬ 
blicare a tutta pagina e a pagamento 
sul quotidiano di Tel Aviv «Yediot 
Ahronot». «È nostro dovere - prose¬ 
guono gli ufficiali - fare appello affin¬ 
chè Lei si astenga da compiere passi 
che potrebbero rivelarsi disastrosi per 
il nostro popolo e il nostro Stato, an¬ 
che nelle generazioni future». Tra i 
firmatari vi sono anche un ex capo di 
stato maggiore, il generale Zvi Gur, 
11 generali maggiori e oltre 200 uffi¬ 
ciali superiori. I firmatari danno cor- 


Filippine 
Toma la pena 
di morte? 

Leo Echegarray detenuto 
per omicidio e abusi sulla 
figlioletta potrebbe essere 
la prima vittima della 
reintroduzione della pena di 
morte nelle filippine, il 
paese asiatico fu uno dei 
primi del continente ad 
abolirla nel 1987, per poi 
però reintrodurla nel 1993 
dopo che il «nuovo 
catechismo» l'aveva 
giudicata ammissibile in casi 
estremi. Per scongiurare il 
pericolo il vicepresidente 
del Senato Carlo Rognoni e 
il segretario 

dell'associazione «Nessuno 
tocchi Caino», Sergio D'elia 
sono partiti alla volta di 
Manila per incontrare il 
presidente del Senato. 


più miliardarie, e su tutta la faccen¬ 
da scende il puzzo di un grande ri¬ 
catto incrociato tra le famiglie poli¬ 
tiche che hanno governato (e go¬ 
vernano) la Francia. 

Correva Tanno 1990 e le cose per 
Christine Deviers-Joncour si erano 
messe piuttosto bene. Era stata as¬ 
sunta da Elf-Aquitaine, il grande 
gruppo petrolifero. Uno stipen¬ 
diuccio di 15 milioni al mese e un 
portafoglio di carte di credito da fare 
invidia ad un principe arabo. Le uti¬ 
lizzava per il suo «tram de vie». Ve¬ 
stiti, alberghi, gioielli: «Lo esigeva il 
mio lavoro», dirà più tardi al giudi¬ 
ce. Sessanta milioni al mese di tail¬ 
leur e ristoranti. Pagava Elf, gruppo 
pubblico. Ma che faceva, la signora, 
di così prezioso per l'azienda? «Rela¬ 
zioni pubbliche», perbacco. A dire il 
vero una sola relazione, e per niente 
pubblica. I vertici di Elf sapevano 
dei suoi rapporti di amicizia con il 
ministro degli Esteri, e l'avevano in¬ 
caricata di far sì che il Quai d'Orsay 
aiutasse certi affari. Un affare in par¬ 
ticolare: si trattava di convincere il 
titolare del dicastero a dare il via li¬ 
bera alla vendita di sei fregate ai ci¬ 
nesi di Taiwan. Il problema appari¬ 
va insormontabile. Pechino avreb¬ 
be reagito malissimo, e magari 
avrebbe congelato tutta la miriade 
di contratti bilaterali in altri settori. 
Per non parlare del gelo politico tra 


po ad un malessere diffuso nelle fila 
dell'esercito, che investe gli stessi ver¬ 
tici delle forze armate e dei servizi di 
sicurezza. D'altro canto, la storia del 
governo Netanyahu è anche storia di 
un continuo braccio di feno tra il pri¬ 
mo ministro e i capi militari, da lui ri¬ 
tenuti troppo arrendevoli verso la 
controparte palestinese e «in com¬ 
butta» con l'opposizione laburista. I 
vertici dell'esercito, a loro volta, non 
hanno nascosto il proprio scettici¬ 
smo, sfociato spesso in aperta pole¬ 
mica, verso alcune scelte compiute 
da «Bibi» - come il rilancio della colo¬ 
nizzazione ebraica in Cisgiordania e 
a Gerusalemme Est, fortemente volu¬ 
to dai partiti ultranazionalisti e dal 
movimento dei coloni - ritenute de¬ 
vastanti per il processo di pace con i 
palestinesi. «Tutti gli esperti - sottoli¬ 
neano i 1554 militari - concordano 
nel dire che se il governo andrà avanti 
con la politica degli insediamenti 
scoppierà una nuova rivolta palesti¬ 
nese, ma questa volta non con le pie¬ 
tre ma con le armi da fuoco». Una tesi 
che riecheggia le ripetute denunce 
avanzate da Yasser Arafat e dalla diri¬ 
genza dell'Autorità nazionale pale¬ 
stinese: «I Territori - ci dice al telefono 
Ziad Abu Ziad, membro del Consi¬ 
glio legislativo palestinese - sono una 
polveriera pronta a esplodere. A pre¬ 


di Ambasciatore ad Israele. 
Oggi è l'assistente segretario 
di Stato per il Medio Oriente. 

I paesi arabi sembrano avere 
concluso che non ci si poteva 
aspettare un cambio di politi¬ 
ca da parte di Washington. 

Il totale stallo del processo 
di pace in Palestina ha offerto 
l'opportunità a Riad e ad altri 
paesi dell'area di cominciare 
a trattare con l'Iran. Di più 
ancora i paesi arabi stanno 
anche in questi giorni sfidan¬ 
do il sistema di sanzioni con¬ 
tro l'Irak. Almeno cinque ae¬ 
rei arabi carichi di medicinali 
hanno volato fino a Baghdad 
in chiara violazione dell'em¬ 
bargo che permette colo ai 
voli ONU di atterrare nella ca¬ 
pitale irachena. 

La recente visita del nostro 


due membri permanenti del Consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu...Dumas 
disse no, no e poi no. Le fregate non 
erano problema suo, anche se 
avrebbero fatto schizzare in alto le 
cifre dell'export. Ma l'impensabile 
accadde. Il contratto fu firmato nel 
'91. Dice oggi Dumas: «La decisione 
di dare il via libera all'operazione- 
fregate venne presa dal presidente 
della Repubblica e dal primo mini¬ 
stro. Dovetti inchinarmi». 

Quell'inchino portò nelle tasche 
della signora Deviers-Joncour un 
compenso di circa 18 miliardi di li¬ 
re. Dai fondi neri di Elf (che dispo¬ 
neva di 800 milioni di franchi per 
ungere ruote in giro per il mondo) il 
bel bottino finì in vari conti tra Lu¬ 
gano e Ginevra e in un sontuoso ap¬ 
partamento (cinque miliardi) in rue 
de Lille, in pieno centro parigino. Il 
fastidio odierno viene dal fatto che 
nello stesso periodo, all'inizio degli 
anni '90, nella filiale parigina del 
Credit Lyonnais dove Dumas aveva 
i suoi risparmi piovvero valige pie¬ 
ne di banconote usate per un totale 
di circa tre miliardi di lire, da versare 
sui conti correnti del ministro in ca¬ 
rica. Tanto che gli impiegati della 
banca s'inquietarono seriamente e 
segnalarono la cosa alla direzione, 
ma senza seguito. Per questo i giudi¬ 
ci si agitano. Dubitano che l'im¬ 
provviso benessere della signora e i 


versamenti sui conti dell'allora mi¬ 
nistro Dumas siano pura coinciden¬ 
za. Dumas sostiene di poter giustifi¬ 
care tutto: quei soldi, dice, veniva¬ 
no dalla vendita di opere d'arte (ad 
un acquirente che vuole mantenere 
l'anonimato), e anche dalle casse 
del suo studio d'avvocato. La signo¬ 
ra, da parte sua, rifiuta di incastrare 
l'ex ministro. Conferma che lui si 
oppose alla vendita delle fregate. 
Ma così facendo non riesce a spiega¬ 
re l'erogazione di quel mirabolante 
compenso da parte di Elf. E allora i 
giudici la tengono al fresco, con 
gran scorno degli avvocati che de¬ 
nunciano la detenzione «utilizzata 
come arma di pressione». 

Roland Dumas è passato al con¬ 
trattacco. Ha querelato «Libéra- 
tion» e ha concesso una lunga inter¬ 
vista al «Figaro». Ma soprattutto, ve¬ 
nerdì scorso, è andato a palazzo per 
incontrare Jacques Chirac. Il presi¬ 
dente, assicura Dumas, è scandaliz¬ 
zato dalle ripetute violazioni del se¬ 
greto istruttorio. Chirac dunque 
l'appoggia? «Non posso dire que¬ 
sto. Il presidente mi ha soltanto 
espresso il suo sentimento sull’ap¬ 
plicazione di questo principio fon¬ 
damentale: ogni cittadino è presun¬ 
to innocente fino a che non sia con¬ 
dannato». Ragion per cui Dumas ri¬ 
fiuta di dimettersi, anche se ha rice¬ 
vuto una convocazione dai giudici 


Un soldato israeliano a Hebron 


che per l'Italia di guidare una 
iniziativa politica in quella re¬ 
gione. Certo Roma non può 
giocare con i grandi in quel di 
Baghdad, riserva di caccia di 
Washington. Parigi e Mosca 
per ragioni storiche sia eco¬ 
nomiche che militari, ma può 
essere capofila di una nuova 
iniziativa di pace nel Golfo 
Persico in toto. Se il processo 
di pace in Palestina è fermo, 
ciò non vuol dire che non si 
possa guardare al Golfo per 
un nuovo processo di pace 
tra gli Stati litorali. La posizio¬ 
ne degli Usa a riguardo non 
può essere quella che è stata 
fino ad oggi perché la loro 
credibilità nella regione è in¬ 
feriore a due anni fa quando 
Rabin pilotava il processo di 
pace in Palestina e così facen¬ 
do rinforzava l'influenza di 
Washington nel mondo ara¬ 
bo. E non lo è più dopo che 
sono emerse le difficoltà a ri¬ 
costituire la coalizione anti- 
Baghdad. 

Certo ci vuole molta atten¬ 
zione nei rapporti con Tehe- 


istruttori per il 18 marzo. In quel¬ 
l'occasione, con ogni probabilità, 
gli verrà consegnato un avviso di ga¬ 
ranzia. Ma prima che questo accada 
Dumas ha voluto lanciare un avver¬ 
timento. Racconta di aver scoperto 
che in quegli anni, per lo stesso affa¬ 
re delle fregate, venne versata una 
tangente ben più consistente: «Nel¬ 
l'ordine di 500 milioni di dollari. I 
nomi dei beneficiari, che non mi 
spetta di svelare, sono menzionati 
in un documento...». Il messaggio, 
come si vede, è di chiarezza solare. Il 
presidente della Corte Costituzio¬ 
nale, del resto, non è tipo da spaven¬ 
tarsi. È stato l'amico e l'avvocato di 
Picasso, Genet, Giacometti. E so¬ 
prattutto è stato il più vicino a Mit¬ 
terrand. Amico o complice, gli chie¬ 
sero qualche tempo fa? «Ci capiva¬ 
mo bene. Non avevamo bisogno di 
parlare, soprattutto per quel che ri¬ 
guarda la vita privata. Io sapevo che 
lui sapeva, e lui sapeva che io sape¬ 
vo». Si riferiva, Dumas, a questioni 
di cuore e di figliolanze più o meno 
segrete nelle quali i due eccelleva¬ 
no. Ma il gusto del «non detto» de- 
v'essergli rimasto. Ne sanno senz'al¬ 
tro qualcosa gli ignoti beneficiari di 
quei 500 milioni di dollari erogati 
alla fine del '91. Adesso sanno che 
lui sa. 


Gianni Marsilli 


ran e non si può essere trop¬ 
po ingenui. Ma se la visita di 
Dini è stata veramente im¬ 
portante, ora ci deve essere 
un seguito altrettanto impor¬ 
tante.. Non abbiamo un ruolo 
in Palestina, non possiamo 
averlo a Baghdad, forse po¬ 
tremmo costruirne uno nel 
Golfo Persico. In fondo è sta¬ 
ta la Norvegia a fare da leva¬ 
trice al processo di pace tra 
Israele e i vicini, perché non 
può esserlo l'Italia nelle acque 
calde tra Iran e dirimpettai? 
Kofi Annan ha ragione quan¬ 
do dice che il mondo unilate¬ 
rale è già finito. Non c'è sta¬ 
tus quo in Medio Oriente, e 
così pure nel Golfo. Natural¬ 
mente i paesi più scettici sulle 
intenzioni reali di Teheran so¬ 
no gli Usa, e l'Iraq. Nelle pa¬ 
role di un membro della fami¬ 
glia Tikriti (cioè del presiden¬ 
te Saddam), Teheran mange- 
rà in un solo boccone i sauditi 
e gli italiani, entrambi troppo 
ingenui secondo lui. La scom¬ 
messa è aperta. 

[Giandomenico Picco] 


Paola si stringe con grande affetto all’im¬ 
menso dolore di Franca, Francesca, Silvio, 
Fulvia e Gisella per la morte del caro 

PAOLO 

Roma,10marzol998 


Siamo vicini alla cara Fulvia e alla sua fami¬ 
glia in questo momento di dolore inconsola¬ 
bile perl’assurdaperditadel giovanissimo 

PAOLO 

Antonella, Antonio, Fabio, Franco, Nadia, 
Paolo, Patrizia, Sabrinae Sergio 

Roma, 10 marzo 1998 


Franca, Letizia e Uliano abbracciano forte 
Fulvia e la sua famiglia, per la tragica morte 
del nipote 

PAOLO BANDOLI 

Roma,10marzol998 


Siamo vicine a Fulvia per la tragica scompar¬ 
sa di 

PAOLO 

Anna Finocchiaro e l’Ufficio del Ministro per 
le pari opportunità. 

Roma,10marzol998 


Giovanna Grignaffini, Giovanna Melandri, 
Marida Bolognesi, Maria Chiara Acciarini, 
Elena Cordoni, Alberta De Simone, Claudia 
Mancina, Giulia Rodano, Tana De Zulueta, 
Caterina Ginzburg e Lucia U rciuoli sono vici¬ 
ne all’amica Fulvia Bandoli nel momento 
della perdita dell'amato nipote 
PAOLO 

Roma, 10 marzo 1998 


Giorgio Mele, Piero Di Siena, Salvatore Voz¬ 
za, Anna Pedrazzi, Marco Fumagalli, Alfiero 
Grandi, Gloria Buffo, Antonio Cantaro, Aldo 
Tortorella, Giuseppe Chiarante, Pasqualina 
Napoletano, sono vicini a Fulvia Bandoli nel 
tragico momento della scomparsa del 
NIPOTE 
Roma,10marzol998 


Le compagne e i compagni dell'area Orga¬ 
nizzazione del Partito dei Democratici di Si¬ 
nistra sono vicine ad Antonella per la morte 
del suo caro 

PAPÀ 

Roma,10marzol998 


I compagni e le compagne dell’ufficio stam¬ 
pa del gruppo Democratici di Sinistra - L’Uli¬ 
vo della Camera dei Deputati sono vicini ad 
Antonella Clementi e ai suoi famigliari per la 
scomparsa del 

PADRE 

Un abbraccio affettuoso. 
Roma,10marzol998 


Piero De Chiara, Alessandra Costa, Laura Fu¬ 
sa, Carlo Leoni, Roberta Lisi, Cristina Maria¬ 
ni, Giovanna Melandri, Oriana Morolli, Bar¬ 
bara Pollastrini, Lucia Urciuoli, Gianni Zaga- 
to. Sono vicini ad Antonella con tanto, tanto 
affetto per la scomparsadelcaro 
PAPÀ 

Roma, 10 marzo 1998 


Cara Antonella, ti abbracciamo forte. Cateri¬ 
na, GloriaePaoìa. 

Roma, 10 marzo 1998 


La Segreteria Nazionale della Fillea - Cgil ri¬ 
corda il carissimo compagno di lavoro e di 
battaglie unitarie 

RAFFAELE GRAPPONE 

stimato ed amato dirigente della F.eN.E.A.L. 
- U.I.L., prematuramente scomparso. Raffae¬ 
le è stato per i lavoratori edili un punto di rife¬ 
rimento insostuibile. I dirigenti sindacali del¬ 
la Fillea non lo dimenticheranno mai. 

Roma, 10 marzo 1998 


1 compagni del Pds di Ladispoli si stringono 
con affetto a Fabio, Berta e Anna e partecia- 
pano al dolore per la scomparsa del caro 

PARIGI VALORI 

CastelFiorentino, lOmarzo 1998 


Oggi ricorre il 5° anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIUSEPPE FABBRILEI 

La moglie, la figlia, il genero, i nipoti, i com¬ 
pagni della sezione del Pds di Sorgane ne ri¬ 
cordano il grande impegno politico nel mo¬ 
vimento sindacale lo spirito di solidarietà e la 
dedizione al partito che hanno contraddi¬ 
stinto la sua vita. Nella circostanza la moglie 
Marisa sottoscrive per l’Unità. 

Firenze, lOmarzo 1998 


I famigliari dell’on. Prof. 

FRANCESCO LODOLINI 

ringraziano sentitamente tutti coloro che 
hanno partecipato al loro lutto. 

Milano, lOmarzo 1998 

La compagna 

ELIDE BIANCHINI 

ci lasciava un anno fa. Ricordiamo sempre 
con grande affetto e con immenso dolore la 
sua intelligenza, il suo entusiasmo, la serietà 
con la quale si dedicava al suo lavoro e al¬ 
l'impegno politico. La Segreteria della Ca¬ 
mera del Lavoro di Milano. 

Milano, lOmarzo 1998 
Cara 

ELIDE 

è già passato un anno ma conserviamo tutti il 
dolce ricordo della tua allegria, dei tuoi occhi 
vivaci, del tuo sorriso. È una fortuna per noi 
poterti voler bene oltre che nella memoria, in 
ciò che di più bello potevi lasciarci. Un bacio 
a Francesca, un abbraccio a Gilberto e ai tuoi 
genitori. Le Compagne e i Compagni della 
Camera del Lavoro di Milano. 

Milano, lOmarzo 1998 

Cara 

ELIDE 

Seisempre nei nostri cuori. Mario e Manuela. 
Milano, lOmarzo 1998 


Ad un anno dalla scomparsa, Giovanni Per¬ 
fetti ricorda con immutata stima e affetto la 
compagna 

ELIDE BIANCHINI 

Milano, lOmarzo 1998 


È trascorso un anno dalla scomparsa della 
compagna 

ELIDE BIANCHINI 

le compagne e i compagni della Fiom Cgil di 
Milano la ricordano sempre con tanto affet¬ 
to. 

Milano, lOmarzo 1998 
Unannofalacara 

ELIDE 

ci lasciava improvvisamente. I compagni e 
gli amici della U.d.b. «B. Clapiz» e della Unio¬ 
ne Territoriale Sud la ricordano con immuta¬ 
to affetto e grande nostalgia. 

Milano, lOmarzo 1998 


Nella ricorrenza della perdita di 

NORA ROSSI 

e 

CESARE GEMMA 

la figlia e i nipoti ricordandoli con l'amore di 
sempre sottoscrivono per l'Unità. 

Pegognaga (Mn), lOmarzo 1998 


«Stai sbagliando, torna sulla strada tracciata da Rabin» 

Israele, generali per la pace 
«Netanyahu, applica gli accordi» 

1500 riservisti scrivono al premier 


valere sono la rabbia e il disincanto 
per una pace rimasta sulla carta». 
Molti dei riservisti hanno vissuto in 
trincea gli anni dellTntifada: hanno 
vissuto in prima persona la «rivolta 
delle pietre», hanno toccato con ma¬ 
no la disperazione e la rabbia dei gio¬ 
vani dei campi profughi. E sanno che 
il prolungato controllo su due milio¬ 
ni e mezzo di palestinesi «rischia di 
alterare il carattere ebraico-democra¬ 
tico dello Stato di Israele ». Ed è anche 
per questo, avvertono gli ufficiali, 
che dobbiamo cercare la pace. In gio¬ 
co è la stessa identità democratica del 
Paese, la sua coesione interna. La let¬ 
tera rappresenta uno schiaffo politi¬ 
co per il governo di Benjamin Neta¬ 
nyahu. Per le richieste avanzate e, so¬ 
prattutto, perché a firmare quella let¬ 
tera aperta sono uomini che hanno 
combattuto per Israele e non «ro¬ 
mantici pacifisti». Proseguire sulla 
strada del dialogo, raggiungere una 
pace giusta e stabile con i palestinesi, 
ritirarsi dalla Cisgiordania, bloccare 
gli insediamenti: questo chiedono i 
«1554». Un affronto per i «falchi» 
della «Grande Israele», a cominciare 
dal loro leader storico, il potente mi¬ 
nistro delle Infrastrutture Ariel Sha- 
ron. 


Umberto De Giovannangeli 


Dalla Prima 



Tentazioni di pace... 


ministro degli Affari esteri a 
Teheran fa pure parte di que¬ 
sto movimento di ricerca di 
politiche nuove verso l'Iran. È 
stata una visita che il mondo 
mediorientale ha seguito so¬ 
pratutto per il timing. Non 
solo Lamberto Dini è stato il 
primo ministro degli Esteri 
della Ue a visitare la Repubbli¬ 
ca islamica dopo l'affare Mi- 
konos dello scorso anno (cioè 
da quando un tribunale tede¬ 
sco ha svelato i collegamenti 
tra l'ex ministro della intelli¬ 
gence iraniano e un attentato 
terroristico a Berlino nel 
1992), ma ha anche scelto un 
momento a ridosso della crisi 
irachena. Come dire: l'Irak è 
un problema, ma l'Iran no. In 
realtà è questo il momento di 
una grande opportunità an- 



arzo, per milioni di contribuenti, vuol dire 
dichiarazione dei redditi, In particolare 730, 
Il modello semplice e pratico a 
disposizione di pensionati e 
lavoratori. A loro regallamo j 
una guida curata dal nostri 
esperti che accompagna 
il modello base, le Istru¬ 
zioni ministeriali e la bu¬ 
sta per la consegna. 
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UH. IM&UHU ©IUUM\ 

- Partenza da Milano il 7-21 e 28 marzo, il 4-11 e 25 aprile 

- Trasporto con volo Air Europe 

- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti) 

- Quota di partecipazione da lire 1.927.000 

(su richiesta la settimana supplementare o la partenza da Roma) 

- La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e a Cuba, i trasferi¬ 
menti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe (4 stelle), 
situato a Varadero in località Punta Bianca, la pensione completa con le bevande 
analcoliche ai pasti incluse. 


IR tM&UHri 


- Partenza da Milano e da Roma il IO e 24 marzo, il 7 e 14 aprile 

- Trasporto con volo Air Europe 

- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti) 

- Quota di partecipazione da lire 1.908.000 

(settimana supplementare su richiesta) 

- La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e in Tanzania, i tra¬ 
sferimenti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Zanzibar Village (4 
stelle), la pensione completa con le bevande ai pasti. Il villaggio, località Kiwengwa, è 
situato su una lunga spiaggia di sabbia dinanzi all’Oceano Indiano e le costruzioni, in 
stile locale, sono circondate dalla fitta vegetazione. Cucina ottima, staff di animazio¬ 
ne professionale e possibilità di praticare sport. 
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La scritta è apparsa sotto il portone di casa. Il vicepresidente Pacifici: «Ha parlato senza consultare nessuno» 

«demenza? Tullia Zevi ha esagerato» 
Gli ebrei romani divisi su Priebke 

Attacco alla presidente della comunità: «Ti devi dimettere» 


ROMA. «Clemenza, no grazie! Tu- 
lia dimettiti». La frase è stata 
scritta nella notte sul muro di un 
palazzo del Ghetto, a Roma. Al 
civico 49 del Portico d'Ottavia, 
sotto il portone di casa Zevi. 
Quattro righe di colore nero con 
un errore nel nome, ritinteggiate 
in tutta fretta di bianco per farle 
scomparire, per cancellare quel 
messaggio che chiedeva la testa 
della presidente dell'Unione del¬ 
le Comunità Ebraiche Italiane. 
Parole che pochi abitanti del 
Ghetto avevano letto. Che han¬ 
no comunque lasciato una trac¬ 
cia in trasparenza, scatenando il 
«caso Zevi». E così con la tristez¬ 
za nel cuore la processione è co¬ 
minciata. Senza mai pronunciare 
la parola dimissioni. 

Intanto il ricorso di Priebke 
potrebbe essere respinto dai ma¬ 
gistrati europei. Lo ha fatto sape¬ 
re la Commissione di Strasburgo: 
la covenzione europea dei diritti 
umani prevede infatti che prima 
di fare ricorso i cittadini debbano 
esser passati per tutti i gradi di 
giudizio. Priebke dovrebbe dun¬ 
que esser processato prima dalla 
Cassazione. 

Mamme con i bambini nel car¬ 
rozzino, studenti, negozianti e 
curiosi. Tutti si sono precipitati 
difronte alTHostaria da Giggetto, 
il famoso ristorante del Ghetto. 
«Vi può anche esserci un atto di 
clemenza per Priebke», aveva di¬ 
chiarato la Zevi. Un pensiero che 
ha alzato un polverone. Che fat¬ 
to reagire il Ghetto nella notte. 
La nota di disappunto in un pen¬ 
nello di vernice nera. Solo per se¬ 
gnalare con forza il grande di¬ 
spiacere. Poi subito cancellata 
per rispetto. «Le dimissioni della 
Zevi? No, non le vogliamo vera¬ 
mente - racconta il Ghetto -. Vo- 


Filippo Monteforte/Ansa 


liare... clemenza... Bisogna con¬ 
tarle le parole prima di pronun¬ 
ciarle!». 

Non la pensa così Miliana 
Cioffettini, insegnante di mate¬ 
matica alla Ugo Foscolo, una del¬ 
la scuole del quartiere. «La Zevi è 
una persona sensibile - spiega -. 
Sono d’accordo con lei». E anche 
Luigi Preti, esponente storico 
della socialdemocrazia, condan¬ 
na «la minoranza di ebrei roma¬ 
ni e i parenti delle vittime» che 
hanno inneggiato alla condan¬ 
na. Per Preti, la presidente dell'U¬ 
nione delle comunità ebraiche 
ha parlato «giustamente di cle¬ 
menza» dopo la condanna all'er¬ 
gastolo di Priebke. Dello stesso 
parere è il giudizio di Domenico 
Tomasetto, pastore delle chiese 
evangeliche in Italia: «Solo ora si 
possono proporre soluzione di 
clemenza...». 

Perplesso sull'andamento del 
processo all’ex capitano nazista 
si è detto don Dario Zanini, par¬ 
roco di Sasso Marconi e congiun¬ 
to di alcune vittime dell'eccidio 
di Marzabotto. Soddisfatto inve¬ 
ce il sindaco della cittadina bolo¬ 
gnese. 


Maristella lervasi 


Una scritta 
apparsa 
su un muro 
alle spalle 
della Sinagoga 
di Roma 
dopo 

le dichiarazioni 
fatte da 
Tullia Zevi, 
nella foto 
in alto, 
dopo 

la sentenza 
perle Ardeatine 

Toiati/Ansa 


gliamo bene alla nostra presiden¬ 
te. Ma lei a volte si esprime con 
toni pesanti... Come se non ri¬ 
cordasse più cosa quell'uomo ci 
abbia fatto. I nostri parenti uccisi 
nei forni crematori... Non si è 
pentito Priebke. Non c'è clemen¬ 
za, non c'è perdono». 

E Riccardo Pacifici, vice presi¬ 
dente della comunità ebraica ro¬ 
mana, usa toni anche più forti. 
«La Zevi non si è consultata con 
nessuno. Non ha ritenuto impor¬ 
tante ascoltare la voce della co¬ 


munità. Ha parlato di perdono, 
ma il perdono non può essere 
concesso da chi non ha subito il 
torto. Le sue intenzioni, forse, 
sono il frutto di pressioni per di¬ 
pingere l'immagine dell'ebreo 
che perdona il carnefice. Avrà 
parlato per stanchezza. Lei, che 
ha sempre espresso alti valori 
morali in Italia, questa volta - ha 
concluso Pacifici - non è in linea 
con i sentimenti della comunità. 
Nessuno dei nostri leader può as¬ 
solvere con un atto di clemenza i 


criminali nazisti. Solo i giudici 
possono farlo». 

E Tullia Zevi? Lei adesso si è 
chiusa nel silenzio. Dopo la frase 
sul muro ha rilasciato una di¬ 
chiarazione all'agenzia «Ansa», 
ribadendo che la sua posizione 
su Priebke «ha ricevuto consensi 
da tutta Italia» e ha sdrammatiz¬ 
zato la polemica sulla clemenza. 
«E normale che in una comunità 
ci siano divergenze di opinio¬ 
ni...». Una cosa è certa: la presi¬ 
dente incontrerà la Comunità 


per eventuali chiarimenti. «Ma 
dalla stampa - ha sottolineato la 
Zevi - mi prendo una pausa che 
rinfresca. Proprio come la pub¬ 
blicità della Coca-Cola». 

Giulia Spizzichino, che ha avu¬ 
to sette familiari sterminati alle 
Fosse Ardeatine, e l'altro ieri è 
stata anche minacciata di morte, 
è severa. «È pesante quando si 
esprime su Priebke - spiega -. Io 
non ho applaudito alr ergastolo. 
Ma la Zevi non può azzardarsi a 
tanto. Ricongiungimento fami- 


L'ex maggiore delle Ss è tornato ieri da Ginevra ed è ricoverato in una clinica vicino Roma 

Hass in Italia: «Non temo la giustizia» 


Israele: positiva 
la condanna 
all'ergastolo 

GERUSALEMME.il Museo 
dell'Olocausto «Yad 
Vashem» ha definito 
positiva la condanna 
all'ergastolo comminata al 
criminale di guerra nazista 
Priebke e si augura che 
diventi un esempio anche 
per altri sistemi giudiziari 
nel mondo che stanno 
processando altri criminali 
nazisti. Il vice sindaco di 
Gerusalemme, David 
Cassuto, si è detto contrario 
agli arresti domiciliari per 
Priebke che «non ha 
mostrato pietà» per le sue 
vittime. 


ROMA. Karl Hass, condannato all'er¬ 
gastolo insieme a Erich Priebke per il 
massacro delle Ardeatine, è già rien¬ 
trato in Italia. L'ex maggiore delle 
«Ss», l'altro giorno, aveva preso un 
volo diretto da Ginevra, dove abitava 
in casa della figlia, e dopo un paio d'o¬ 
re era arrivato a Roma. All'aeroporto 
di Fiumicino aveva trovato alcuni 
amici che erano venuti a prenderlo in 
auto. Poco dopo, Hass raggiungeva la 
casa di uno degli amici ai Castelli. Ieri 
mattina, a quanto si è potuto sapere, 
si è presentato alla clinica « Ini» di 
Grottaferrata per una serie di esami 
ortopedici e urologici. La clinica è la 
stessa dove l'ex ufficiale nazista era 
già stato ricoverato dopo il tentativo 
di fuga da un albergo nei pressi del 
Tribunale militare, dove si trovava in 
attesa di testimoniare contro Erich 
Priebke . Finiti gli esami, che si pro¬ 
trarranno per tre o quattro giorni, 
Hass tornerà nella casa degli amici 
che lo hanno aiutato in questi ultimi 
tempi. Hass, come è noto, dopo la 
condanna all'ergastolo pronunciata 
contro di lui e il « camerata» Priebke 


per l'orrenda strage delle Cave Ardea¬ 
tine, aveva scritto ai giudici una breve 
lettera nella quale esprimeva la pro¬ 
pria sorpresa e la propria amarezza 
per la decisione della Corte.. Nella let- 
tera, l'ex nazista, protestava per esse¬ 
re stato condannato, « mentre alcuni 
suoi colleghi pari-grado erano stati 
assolti addirittura nel processo di pri¬ 
mo grado, per avere obbedito ad un 
ordine e senza consapevolezza alcu¬ 
na». 

Hass, come è noto, nella preceden¬ 
te sentenza, era stato condannato ad 
una pena di dieci anni di reclusione 
ed era tornato, con il computo di un 
periodo di prigione e di prigionia già 
scontati e con la concessione di una 
serie di attenuanti, immediatamente 
in libertà. Subito dopo era ripartito 
per Ginevra. 

Ieri, quindi, è rientrato in Italia da- 
libero cittadino. Il suo difensore av¬ 
vocato Stefano Maccioni ha detto ai 
giornalisti:» Hass è tornato in Italia 
da libero cittadino perchè non inten¬ 
de sottrarsi in alcun modo alla giusti¬ 
zia italiana. Insomma, non vuole es¬ 


sere considerato un fuggitivo e uno 
che scappa davanti alle proprie re¬ 
sponsabilità. Ha obbedito ad un ordi¬ 
ne al quale non poteva dire di no. 
Questo è tutto.» 

In realtà, Hass non è ancora uscito 
definitavemente da tutta una serie di 
inchieste ancora aperte presso la Pro¬ 
cura militare. Una, per esempio, ri¬ 
guarda la sottrazione di ben venti 
tonnellate di oro di proprietà della 
Banca d'Italia. Una parte dell'oro sot¬ 
tratto dai nazisti a Roma, venne ritro¬ 
vato a Fortezza, ma alcuni vagoni fer¬ 
roviari carichi delle riserve auree ita¬ 
liane, furono fatti sparire. Di quella 
operazione si occupò in particolare 
proprio Hass che è rimasto per l'inte¬ 
ro dopoguerra in Italia, evidente¬ 
mente con la speranza di recuperare 
il malloppo. Quel segreto, comun¬ 
que, non era solo suo. Altri «camera¬ 
ti» conoscevano alla perfezione la vi¬ 
cenda della scomparsa di una parte 
dell'oro della Banca d'Italia. L'altra 
inchiesta ancora aperta, riguarda i 
rapporti dello stesso Hass, nell'im¬ 
mediato dopoguerra, con i servizi se- 
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greti alleati, con quelli francesi e 
quelli di Bonn. Poi c’è il suo lavoro al¬ 
le dirette dipedenze dell'Ufficio Affa¬ 
ri riservati del Ministero dell'interno 
italiano. 

Fu,aquantoègià stato stabilito, un 
lavoro continuo e duraturo sotto la 
falsa identità di un personaggio ita¬ 
liano con tanto di passaporto e di do¬ 
cumenti in regola. Chi assunse Karl 
Hass per un ministero della Repub¬ 
blica italiana? E quali compiti specifi¬ 
ci furono affidati all'esperienza» di¬ 
retta» dell'ex maggiore delle «Ss» che, 
durante l'occupazione nazista di Ro¬ 
ma era proprio a capo dell'ufficio di 


spionaggio delle stesse «Ss»? Qualcu¬ 
no ha parlato di una qualifica abba¬ 
stanza precisa: quella di « istruttore» 
delle reclute della organizzazione « 
Gladio» della quale erano entrati a far 
parte alcuni superstiti della forma¬ 
zione partigiana « Osoppo». Altri 
hanno parlato di Hass come di un for¬ 
nitore di armi ed esplosivi ad alcuni 
gruppi « neri» nel periodo delle trame 
nere e della strategia della tensione. 
Hass, ovviamente, ha sempre negato 
tutto. Ha ammesso soltanto di aver 
lavorato per lo spionaggio italiano. 

W.S. 


IL COMMENTO 

È stata 

solo applicata 
la legge 

WLADIMIRO SETTIMELLI 


S ONO divisi i familiari dei 
martiri delle Ardeatine ed è di¬ 
visa la Comunità ebraica. 
«Pietà per quei due poveri vecchi», 
come ha detto qualcuno. I due «po¬ 
veri vecchi»,ovviamente, sono Erich 
Priebke, ex capitano delle «Ss» e 
Karl Hass, maggiore dello stesso 
corpo, ma in più capo dello spio¬ 
naggio nazista nella Roma occupa¬ 
ta, messa a ferro e a fuoco per nove 
terribili mesi, fatti di oppressione e 
di sangue. Divisi perche ? La dop¬ 
pia condanna all'ergastolo commi¬ 
nata dai giudici militari, ha fissa¬ 
to, senza alcun dubbio e per sem¬ 
pre, un principio inalienabile. E 
cioè che i reati contro l'umanità 
non debbono cadere in alcun modo 
in prescrizione. D'altra parte, a due 
passi da noi e ancora in mezzo 
mondo, si massacra ogni giorno per 
motivi etnici, religiosi o politici. La 
sentenza, inoltre, ha una validità 
storica indiscussa perché ha voluto 
ricordare ai più giovani e a chi ha 
dimenticato, che cosa furono nazi¬ 
smo e fascismo. Ha voluto, inoltre, 
spazzare via ogni alibi mistificato- 
rio e ogni accostamento illecito alla 
Resistenza e ai Gap di Roma che 
ebbero il coraggio di affrontare un 
reggimento di uomini della polizia 
tedesca armati che marciavano, 
con aria di sfida e di provocazione, 
per le strade della città. 1335 mar¬ 
tiri delle Ardeatine furono, in real¬ 
tà, il frutto dell'odio antitaliano dei 
nazisti e la vendetta contro una cit¬ 
tà che, ormai, era passata, senza 
più tentennamenti, all'antifasci¬ 
smo e alla lotta armata per la liber¬ 
tà. Bomba o non bomba- come rac¬ 
contò il governatore militare di Ro¬ 
ma nel corso di un processo a Vene¬ 
zia- la strage ci sarebbe stata co¬ 
munque perché gli italiani e i ro¬ 
mani « andavano ad ogni costo pu¬ 
niti e umiliati». Come aveva detto 
Hitler. Nel corso di quattro anni, 
tra un processo e l'altro, i familiari 
delle vittime e i rappresentanti del¬ 
la Comunità ebraica, tra le lacrime 
e urlando in aula contro il « boia 
delle Ardeatine», hanno sempre 
detto che nessuno di loro voleva 
una vendetta, ma solo una giusta 
sentenza che punisse, come preve¬ 
dono le leggi, tanto onore e tanta 
malvagità. Ora, la sentenza c'è sta¬ 
ta. I giudici hanno ascoltato le po¬ 
vere voci di quei martiri, dei tortu¬ 
rati e dei massacrati. Forse, hanno 
riflettuto su quelle poche parole che 
gli onestati riuscirono a vergare sui 
muri delle celle di via Tasso. Erano, 
come si ricorderà, parole di accusa, 
ma anche di orgoglio per la guena 
necessaria a riconquistare la libertà 
e parlavano di Patria e di onore. Si, 
proprio di Patria e di una Italia mi¬ 
gliore. Ora, la discussione e le pole¬ 
miche. Le mani del vecchio Priebke 
e del vecchio Hass, spararono e 
spensero quelle vite. Quelle di Prie¬ 
bke, sicuramente, picchiarono e tor¬ 
turarono. Tutte ferite ancora aperte 
nel cuore dei familiari dei martiri 
delle Ardeatine. Quindi è difficile 
parlare di «grazia» o di scarcera¬ 
zione, di libertà condizionata o di 
anesti domiciliari. Non c'è che una 
possibilità: applicare, anche per i 
due vecchi nazisti, le leggi della no¬ 
stra Repubblica. Nata dalla Resi¬ 
stenza, certo. Come se si trattasse 
di due condannati qualsiasi che 
hanno superato gli ottanta anni. I 
loro, lo sappiamo, non sono reati 
qualsiasi. Ma, forse, la strada per 
uscire dalle polemiche è proprio 
questa. 


Prima udienza a Tortona al processo per la morte di Maria Letizia Berdini. Perizia psichiatrica per Roberto Siringo 

Banda dei sassi, la difesa gioca la carta della follia 

Rievocata in aula la condotta di Aldo Cuva, il procuratore accusato di aver commesso gravi irregolarità negli interrogatori. 


DALL’INVIATO 


ALESSANDRIA. Fanno un po' im¬ 
pressione, i fratelli Furlan, tutti in 
fila. I visi che si somigliano, e non 
soltanto perché sono fratelli. È 
l'aria di sfida, quella che subito 
colpisce. La faccia di chi pensa: 
sono qui, voglio vedere se riuscite 
a fregarmi, tirate fuori le vostre 
carte. Sandro, Paolo e Gabriele so¬ 
no seduti allo stesso tavolo, fra le 
guardie carcerarie con i berretti 
azzurri. Tutti con i capelli tirati al- 
l'indietro, come in un film degli 
anni ‘SO. Franco Furlan, il più 
grande, sta in un tavolo da solo. 
All'orecchio sinistro un crocefisso 
d’oro. Stanno quasi sei ore seduti 
nell'aula di Assise, e piano piano 
si scopre che l'aria di sfida è una 
maschera, che vorrebbe nascon¬ 
dere smarrimento e paura. Sanno 
di essere diventati un simbolo, i 
«fratelli Furlan», nati una cascina 
chiamata Pellacagna e poi stipati 
in un appartamento di periferia, 
cinque fratelli in due stanze, co¬ 
me se fossero ancora bambini. 
Hanno ancora nelle orecchie le 
urla del linciaggio, nella piazza di 
Tortona. Sfida e paura, nei volti 
sbiancati dal carcere. E oggi non 
c'è nemmeno la loro madre, Giu¬ 
lietta Marega, pronta a gridare 
che i suoi figli «sono tutti bravi e 
onesti, e gli assassini sono ancora 
fuori». 

Il tavolo dove si gioca il proces¬ 
so - la sala è quella dell'Unione ar¬ 
tigiani, con la scritta «La legge è 
uguale per tutti» che sembra il ti¬ 


tolo di un convegno - è però il ter¬ 
zo a destra, dove stanno seduti, 
senza guardarsi mai, Loredana 
Vezzaro e Roberto Siringa («Sirin¬ 
ga o Siringo, vattelapesca come si 
chiama», dice finemente il suo 
avvocato»), che per mesi sono sta¬ 
ti i due pilastri dell'accusa. Ora 
uno dei pilastri, Loredana, è crol¬ 
lato con la ritrattazione, e tutto 
poggia sulle fragili spalle di «Ro- 
bertino», invalido al 50% per pro¬ 
blemi di testa, ragazzo minuto e 
pieno di tic nervosi, quasi nasco¬ 
sto nel suo giubbotto di pelle. 

Prima udienza del processo alla 
«banda dei sassi», e già si intuisce 
quale potrà essere la linea della 
difesa. L'annuncia Roberto Tava, 
avvocato di Sandro Furlan. Per il 
suo assistito, e per Roberto Sirin¬ 
go, chiede la perizia psichiatrica. 
La Corte dice no per il Furlan, ma 
si riserva di decidere per colui che 
è diventato il supertestimone. 
Forse lo farà nei prossimi giorni, 
dopo avere sentito il ragazzo, ve¬ 
dere se è in grado di rispondere, 
di ricordare. Una perizia c'è già 
stata, dice l'avvocato, ma va ap¬ 
profondita. Roberto Siringa «ha 
un'immagine troppo negativa di 
sè, non riesce a reggere nessun 


confronto, soprattutto se condot¬ 
to in modo incalzante». 

Nell'aula di Alessandria la dife¬ 
sa evoca anche il fantasma di Al¬ 


Maurizio Laudi, procuratore ag¬ 
giunto di Torino, che nella sua re¬ 
lazione di un'ora e mezzo onesta¬ 
mente racconta indizi e contrad¬ 


che furono raccolti nei primi gior¬ 
ni dopo il delitto del cavalcavia. 
«La sera del 27 dicembre Gabriele 
e Paolo Furlan, e Paolo Bertocco, 


a ritrattare, dopo due giorni. «Ha 
detto di essere stato picchiato da 
un carabiniere, buttato e terra e 
colpito con acqua in faccia». Gli 
altri ritrattano dopo giorni o me¬ 
si. Il 7 ottobre, la svolta, nell'aula 
dell'incidente probatorio. Loreda¬ 
na Vezzaro, la superteste, ritratta, 
dice che sul cavalcavia non c'era, 
e le cose che ha detto gliele aveva 
raccontate il suo fidanzato Sandro 
Furlan, la sera stessa del delitto. 

La ragazza - entrata in aula con 
le stampelle per una storta presa 
giocando a pallavolo - ascolta im¬ 
passibile. «Questa ragazza è credi¬ 
bile - aveva detto il nuovo accusa¬ 
tore nell'udienza del rinvio a giu¬ 
dizio - quando confessa, non 
quando ritratta». Bisognerebbe 
entrare nella testa della ragazza, 
per conoscere la verità. Anche 
nelle sue ultime dichiarazioni 
(«Quelle vere») ha tirato in ballo 
giovani come Lauria e Mastarone 
(»Franco mi ha detto che è stato 
proprio lui a vincere la scommes¬ 
sa, colpendo l'auto»), che sono 
usciti dall'inchiesta perché aveva¬ 
no un alibi inossidabile. 

«Se tutto ricominciasse da ca¬ 
po... racconterei subito la verità», 
dice adesso Loredana Vezzaro. 


«Oggi mi sento intimidita. Tutti 
mi fotografano, mi riprendono... 
È come un telefilm che non fini¬ 
sce mai. Questa è una storia più 
grande di me. Spero che questo 
processo mi ridia la vita». Mai 
uno sguardo verso gli altri impu¬ 
tati. «Certo, mi fa un certo effetto 
trovarmi in mezzo a loro, erano 
miei amici. Ma cosa ci posso fare? 
Bisogna affrontare il destino». 

I giudici popolari prendono ap¬ 
punti, su notes «Tigre». Hanno di 
fronte i responsabili della morte 
di Maria Letizia Berdini, dice l'ac¬ 
cusa, senza mai usare una parola 
in più. «Non è una banda - dice la 
difesa - ma un gruppo di giovani 
che hanno solo una cosa in co¬ 
mune: una situazione sociale, psi¬ 
cologica e morale del tutto ano¬ 
mala. Porteremo le loro pagelle di 
scuola, le relazioni degli assistenti 
sociali». 

Prendono appunti anche le so¬ 
relle della donna uccisa. «Io quel¬ 
la lettera, nella quale maledivo gli 
assassini - dice Maria Rosa Berdini 
- la scriverei ancora. Anzi, sarei 
ancora più dura. Allora pensavo 
che mia sorella fosse morta per 
una ragazzata, invece adesso si sa 
che era un gioco di una banda di 
criminali». Come sempre, c'è chi 
domanda se mai arriverà il perdo¬ 
no. «No, mai. Non spetta a noi, 
ma al Signore». Sembrano statue, 
i Furlan. Si stringono nei giubbot¬ 
ti da Mercatone Uno, come fosse¬ 
ro corazze. 


Jenner Meletti 



Roberto Siringo durante il processo Stefano Cavicchi/Ap 


do Cuva, il primo 
procuratore dell'in¬ 
chiesta, per il quale è 
stato chiesto il rinvio 
a giudizio per falso. 

«Tutti conosciamo i 
fatti denunciati da 
Loredana Vezzaro. 

Ha detto che è stato 
il procuratore, a sug¬ 
gerirle le sue confes¬ 
sioni. È stato usato lo 
stesso metodo anche 
per Roberto Siringa? 

C'è un fatto che in¬ 
quieta: il primo in¬ 
terrogatorio, nel qua¬ 
le Siringa confessa di 
essere stato sul caval¬ 
cavia e fa i nomi de¬ 
gli altri, non è stato 
registrato». 

La difesa chiede su¬ 
bito di rinviare il pro¬ 
cesso di qualche giorno, per at¬ 
tendere gli atti dell'inchiesta di 
Milano. Richiesta respinta. 

L'accusa è ora nelle mani di 


dizioni, confessioni e ritrattazio¬ 
ni, perché la Corte possa conosce¬ 
re subito le carte che saranno gio¬ 
cate. Indizi e prove sono gli stessi 


furono visti al circolo 
«Al don», e notati per¬ 
ché erano pensierosi, 
non rumorosi come al 
solito». «Il 5 gennaio 
una telefonata anoni¬ 
ma ai carabinieri disse 
che i colpevoli erano i 
fratelli Furlan. Si è poi 
scoperta l'autrice del¬ 
la telefonata era la zia 
dei Furlan, che accu¬ 
sava i nipoti perché 
qualcuno di loro ave¬ 
va fatto molestie ses¬ 
suali a suo figlio, 
quando era bambi¬ 
no». 

Maurizio Laudi ri¬ 
corda le confessioni 
di Sandro, Gabriele e 
Paolo Bertocco. «Que¬ 
st'ultimo si mise a 
piangere, abbracciò 
anche un ispettore della polizia, e 
disse: «Sì, ero sul cavalcavia, e c'e¬ 
rano anche Gabriele e Siringo, e 
Loredana... ». Bertocco è il primo 
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l'Unità2 


Martedì 10 marzo 1998 


Gli studenti _ 

L'Università 
non ci prepara 

Un sondaggio tra gli studenti 
della Bocconi, della Cattolica 
e della Statale, effettuato con 
1.200 questionari anonimi, 
registra che la maggioranza 
degli studenti (55,8 per cen¬ 
to) ritiene che le Università 
non preparano in modo ade¬ 
guato al mondo del lavoro. Il 
66,8 per cento inoltre si di¬ 
chiara disposto a trasferirsi al¬ 
l'estero a lavorare e il 66,7 per 
cento accetterebbe una racco¬ 
mandazione per trovare lavo¬ 
ro. Emerge infine una ten¬ 
denza sfavorevole alle 35 ore 
(48,2 per cento contro il 
37,8). «Emerge dal sondaggio 
- chiosa «Vs» - l'immagine di 
studenti impreparati e spa¬ 
ventati, con l'incubo di un 
impiego che non piace e di 
una busta paga leggera come 
una piuma». 

Seqni-Udr 

In Lombardia 
patto fatto 

Diego Masi ha annunciato ie¬ 
ri il varo del patto tra Segni ed 
Udr in Lombardia con l'ade¬ 
sione di Onofrio Amoruso 
che si è dimesso da capogrup¬ 
po di Forza Italia in Regione 
per entrare nel gruppo misto. 
Per Masi il nuovo movimento 
vuole «inserirsi come un cu¬ 
neo tra Polo e Ulivo soprattut¬ 
to in tema di riforme costitu¬ 
zionali». 

Accordo Bull 

Al lavoro 
ma da casa 

Alcune sedi periferiche chiu¬ 
dono, ma i dipendenti non 
vengono trasferiti, possono 
continuare a lavorare da casa 
propria, collegati col compu¬ 
ter alla sede centrale. È questa 
la sostanza di un accordo sin¬ 
dacale, alla Bull Italia, che fa 
del «telelavoro» un sistema 
per attutire le conseguenze di 
un cambiamento nelle politi¬ 
che dell'azienda. L'accordo - 
riferisce un comunicato sin¬ 
dacale - è stato firmato il 6 
marzo tra l'azienda e il coordi¬ 
namento nazionale Firn, 
Fiom, Uilm e riguarda per ora 
sei dipendenti della sede di 
Falconara che è stata chiusa 
per ridurre i costi, ma è aperto 
alla soluzione di altre situa¬ 
zioni simili in altre zone d'Ita¬ 
lia per una quarantina di la¬ 
voratori in tutto e per tutti 
quei casi che in futuro si pro¬ 
porranno. L'azienda - ha spie¬ 
gato Olimpia Di Stefano - ha 
una presenza capillare nel¬ 
l'intero territorio nazionale, 
ma da qualche tempo c'è la 
tendenza ad accentrare. L'ac¬ 
cordo sul telelavoro è frutto di 
un anno di contrattazione. In 
base ad esso i lavoratori inte¬ 
ressati continuano a lavorare, 
ma da casa propria, con un 
computer e con una linea te¬ 
lefonica dedicata messa a di¬ 
sposizione dalla Bull Italia. 

San Raffaele 

Ruba soldi 
ai degenti 

Luigi Fumagalli, 35 anni, di 
Ornago, è stato fermato per 
furto per avere rubato nei por¬ 
tafogli dei degenti presso la 
neurologia del San Raffaele. 
Domenica alle 19 un visitato¬ 
re lo ha sorpreso in un bagno 
mentre sfrugugliava in un 
portafoglio ed ha dato l'allar¬ 
me. Il giovane è stato conse¬ 
gnato alla polizia. Nel con¬ 
tempo anche una ragazza si 
era accorta che dalla sua bor¬ 
setta erano sparite 38 mila li¬ 
re. 

Vandalismi 

Bottiglia 
contro tram 

Ignoti teppisti hanno lancia¬ 
to domenica sera alle 23 da 
un'auto in corsa una piccola 
bottiglia di vetro contro un 
tram della linea 33 in via Pli¬ 
nio all'altezza dell'incrocio 
con piazza Lima, e poi sono 
fuggiti. La bottiglia ha man¬ 
dato in frantumi il finestrino 
del conducente, il quale non 
ha riportato ferite. 


Questi i candidati: Ruozi (presidente), Barbareschi, Banterle. Motta, Raboni e Rositi 

Nomine al Piccolo 
un finale giallo 

La Regione tace e non dà Consiglio 


La data concordata nei giorni scor¬ 
si con il ministro Walter Veltroni 
per la nomina del nuovo consiglio 
di amministrazione del Piccolo Tea¬ 
tro è trascorsa, ma gli enti locali in¬ 
teressati non hanno designato i pro¬ 
pri delegati. Sia il Comune che la 
Provincia, prima di tirare fuori i no¬ 
mi dal cassetto, attendono il pro¬ 
nunciamento della Regione. La de¬ 
cisione, a causa della crisi in atto, 
spetta al presidente del consiglio re¬ 
gionale Giancarlo Mo- 
randi (di Forza Italia) 
che ieri ha nicchiato 
parecchio di fronte al¬ 
la prospettiva di aval¬ 
lare l'accordo stretto 
tra il presidente della 
giunta Formigoni e il 
sindaco Albertini e 
che ha praticamente 
imposto la rinuncia ad 
un rappresentante 
forzista. Il ritardo, vi¬ 
sto che tra l'altro il Pi- 
rellone aveva chiuso i 
bandi per le candida¬ 
ture fin dal dicembre scorso, non ha 
mancato di creare malumore tra i 
suoi interlocutori istituzionali, 
compreso il sindaco Albertini. «Ci 
siamo sentiti per mettere a punto i 
dettagli di un passaggio che non 
puuò più essere rimandato, e lo ca¬ 
pisco - ribatte Morandi - ma gli ac¬ 
cordi non li ho presi io e non mi ri¬ 
guardano. Io rappresento il consi¬ 
glio e non posso, senza verifiche, 
nominare il rappresentante dell'op¬ 
posizione indicato dall'esecutivo. 
Comunque se questo è l'unico ac¬ 


cordopossibile sarà rispettato». 

I nomi dovrebbero essere dunque 
ufficializzati oggi stesso, sempre che 
tra Comune e Regione si riesca a 
sancire quella serie di «scambi di 
cortesie» che sembrava cosa fatta fi¬ 
no alla «maretta» di ieri. Il primo 
nome è quello di Roberto Ruozi, il 
rettore dell'Università Bocconi, che 
probabilmente sarà anche il nuovo 
presidente del Piccolo Teatro, per 
scelta del sindaco Albertini. Gli altri 


membri del consiglio di ammini¬ 
strazione saranno l'attore Luca Bar¬ 
bareschi e il regista della Compa¬ 
gnia degli Incamminati Emanuele 
Banterle (nominati dal sindaco), il 
consigliere uscente Federica Motta 
(per la Provincia), il poeta e critico 
letterario Giovanni Raboni (nomi¬ 
nato dal governo), e il prof. Franco 
Rositi docente di sociologia a Pavia, 
indicato dalle opposizioni in Regio¬ 
ne. Il professor Ruozi, benché presi¬ 
dente «in pectore» del sindaco, non 
figurava tra i candidati che hanno 


partecipato al bando di nomina del 
Comune, così è stato nominato dal 
Pirellone, in cambio della designa¬ 
zione da parte di Palazzo Marino del 
candidato caro a Formigoni, Ema¬ 
nuele Banterle. Questo è costato al 
sindaco un altro scambio, vale a dire 
la rinuncia - per poter nominare 
Barbareschi imposto da An - all'in¬ 
serimento nel consiglio di un rap¬ 
presentante di Forza Italia, che do¬ 
veva essere il manager Mediaset Da¬ 
vide Rampello. A que¬ 
st'ultimo, comunque, 
sempre nell'ambito 
dello scambio, sembre¬ 
rebbe destinato un fu¬ 
turo alla Scala. 

Ne uscirebbe un con¬ 
siglio abbastanza equi¬ 
librato dal punto di vi¬ 
sta politico con tre 
membri proporsti dal 
Polo (Ruozi, Banterle e 
Barbareschi) e altret¬ 
tanti dal centrosinistra 
(Raboni, Motta e Rosi¬ 
ti). Una situazione di 
parità formale, sempre a patto però 
che il nuovo presidente (che è di no¬ 
mina del sindaco), mantenga l'at¬ 
teggiamento di imparzialità dei 
suoi predecessori, visto che il suo 
voto vale per due. 

Il nuovo consiglio avrà comun¬ 
que di fronte a sè un periodo limita¬ 
to di attività, in attesa del nuovo or¬ 
ganismo gestionale previsto dal di¬ 
segno di legge in discussione alla 
Camera (commissione cultura). Ed 
è soprattutto sul nuovo organismo 
che continua la contesa ingaggiata 


da Comune e Regione nei confronti 
del governo; si deve decidere a chi 
spetterà la nomina del sovrinten¬ 
dente. Albertini e Formigoni non 
vogliono sentir parlare di nomina 
governativa e propongono che la 
guida del Piccolo venga assunta dal¬ 
l'assemblea dei soci, con la parteci¬ 
pazione non solo degli enti locali e 
dello Stato, ma anche ad eventuali 
privati. In più - con una concezione 
più adeguata a una Spa che ad un 
teatro teatro pubblico - chiedono il 
voto ponderato (ognuno, cioè, vale 
per quanto finanzia). Quest'idea 
non è condivisa non solo dal gover¬ 
no, ma anche dalla Provincia. L'as¬ 
sessore provinciale Daniela Benelli 
propone infatti che sia il ministro, 
sentiti gli enti locali, a nominare il 
sovrintendente ma che ci sia un'as¬ 
semblea dei soci delegata a dare in¬ 
dirizzi generali per la conduzione 
del teatro. 

La soluzione è demandata a un ta¬ 
volo tecnico (con i rappresentanti 
del governo e egli assessori alla cul¬ 
tura di Comune, Provincia e Regio¬ 
ne, Salvatore Carrubba, Daniela Be¬ 
nelli e Marzio Tremaglia), che non si 
è ancora riunito nè è stato convoca¬ 
to. 

Un altro problema da affrontare 
sarà la nomina del nuovo direttore 
artistico in sostituzione di Jack 
Lang. L'amministrazione comuna¬ 
le punterebbe sul grande regista te¬ 
desco Peter Stein, ma al ministro 
Veltroni, spetta comunque l'ultima 
parola nel ratificare la scelta. 


Paola Soave 



Il rettore 
della Bocconi 
punta 
al vertice 


Arrestato dai carabinieri il presunto killer della colombiana assassinata a Vimercate 


Ammazzata per l'hashish 

L'uomo si era rifugiato a Campodolcino, in Valchiavenna 



Pino Mastrantonio 


Una partita di hashish di cattiva 
qualità. Per questo, il 25 febbraio 
scorso, sarebbe stata uccisa a Vimer¬ 
cate la ballerina colombiana Chacon 
Cruz Del Rio Rodriguez, detta Rosy. E 
il presunto omicida, Pino Mastranto¬ 
nio, di 39 anni, con precedenti pena¬ 
li, ha cercato invano di far perdere le 
proprie tracce trasferendosi a Cam¬ 
podolcino, in Valchiavenna. Ma è 
stato arrestato sabato pomeriggio dai 
carabinieri mentre stava recandosi a 
fare acquisti in un supermercato. La 
donna, 30 anni, era stata uccisa con 
un colpo di pistola al volto mentre si 
trovava sulla sua Lancia Thema insie¬ 
me ad un'amica, a Vimercate. Secon¬ 
do i carabinieri, il delitto sarebbe ma¬ 
turato per un disaccordo riguardante 
la qualità di una partita di sostanze 


stupefacenti. 

Mastrantonio, che vive facendo 
saltuariamente il manovale, aveva 
preso un appartamento in affitto in 
Valchiavenna e si era anche tagliato i 
capelli, ma è stato riconosciuto da un 
sottufficiale del nucleo operativo del¬ 
la compagnia di Monza. All'uomo, 
che ha precedenti per spaccio di stu¬ 
pefacenti gli investigatori sono arri¬ 
vati sulla base della descrizione fatta 
da D.B. 33 anni, che era in compa¬ 
gnia della vittima al momento del de¬ 
litto, e grazie alle intercettazioni tele¬ 
foniche sugli apparecchi dei cono¬ 
scenti di Mastrantonio. L'uomo arre¬ 
stato a Campodolcino sarebbe stato 
convocato dalla vittima (che si so¬ 
spetta spacciasse stupefacenti in al¬ 
cuni locali pubblici della Brianza) e si 


era presentato all'appuntamento ar¬ 
mato. Mastrantonio sarebbe quindi 
salito sulla vettura della colombiana 
con la quale avrebbe avuto una di¬ 
scussione riguardante la qualità di 
una partita di mari juana e di hashish. 
In questa circostanza il manovale 
avrebbe estratto l'arma ed esploso il 
colpo mortale che ha raggiunto la 
donna all'addome. I carabinieri, do¬ 
po il delitto, avevano saputo che tra 
Mastrantonio e la vittima c'erano sta¬ 
ti contrasti legati allo spaccio di stu¬ 
pefacenti. Così i militi hanno con¬ 
trollato le conoscenze dell'uomo, 
che da quella sera si è reso irreperibile, 
accertando che alcune telefonate ai 
suoi amici venivano effettuate da ca¬ 
bine telefoniche della Valchiavenna 
dove Mastrantonio è stato catturato. 


Dario Fo porta in scena al Nazionale 
il processo contro Sofri 
e le «120 contraddizioni di Marino» 


«Lo dice già il titolo: Marino è inno¬ 
cente. Lui, alla guida della 125 blu 
che ospitò gli assassini di Calabresi 
non c'è mai stato». E se cade questo 
presupposto, crolla il castello sulle re¬ 
sponsabilità di Sofri, Bompressi e Pie- 
trostefani. Le deposizioni di Marino? 
«Autentici pezzi comici, sciocchezze, 
conditi con balle incredibili e cose 
inesatte. Ma manca nei tribunali la 
capacità di ridere delle stronzate che 
si dicono». Questa la sostanza del di¬ 
scorso che Dario Fo porta in scena 
nella commedia «Marino libero. Ma¬ 
rino è innocente.», la cui «prima» èin 
programma lunedì 16 marzo al Tea¬ 
tro Nazionale, due giorni prima che i 
giudici della corte d'appello si pro¬ 
nuncino sull'istanza di revisione del 
processo. La coincidenza delle date 
non è casual: «Ci siamo resi conto - ha 
detto il premio Nobel - che le vicende 
di quegli anni sono state rimosse dai 
ricordi della gente. I giovani di oggi ci 
guardano allocchiti quando parlia¬ 
mo di strategia della tensione, di stra¬ 
gi di stato. Così nei tribunali può esse¬ 
re detto di tutto, senza che nessuno si 


ribelli». 

Fo ha quindi messo in scena gli ar¬ 
gomenti stessi dell'istanza di revisio¬ 
ne, rappresentando in modo satirico 
120 contraddizioni in cui sarebbe ca¬ 
duto Marino. Per Franca Rame «è im¬ 
portante che lo spettacolo esca prima 
che la corte si pronunci, e che se ne 
parli». «È importante - ha aggiunto 
Fo - che la vicenda sia trattata con iro¬ 
nia e leggerezza, per far capire la man¬ 
canza assoluta di ironia della magi¬ 
stratura» che avrebbe commesso er¬ 
rori enormi di valutazione «per non 
aver saputo guardare con distacco e 
ridere di autentiche stupidaggini rac¬ 
contate nei processi». A volte, dice Fo 
«ha anche tmccato le dichiarazioni 
dei testimoni e ha fatto parlare i mor¬ 
ti, quando non è ricorsa a menzogne. 
Fo è convinto che Marino sarebbe 
stato istruito ad arte da ufficiali dei ca¬ 
rabinieri che, non volendo accedere 
agli archivi della questura (che aveva 
condotto le indagini suU'omicidio), 
si sarebbero maldestramente affidati 
a informazioni di stampa che si sono 
dimostrate inesatte. 


COORDINAMENTC 

Donne 

Cgil-Cisl-Uil 

Milano 





marzo 98 

riparliamo dei servizi sociali: 
indispensabili a vivere meglio il nostro tempo 


Convegno 

11 marzo 1998 

dalle ore 9.30 alle 13.30 

Sala delle Colonne Bpm - Via San Paolo, 18 - Milano (angolo P.za Meda) 


La società cambia: le donne vogliono vivere meglio nel 
lavoro, a casa nella società. 

Per far questo occorrono più servizi sociali, capaci di 
rispondere ai nuovi bisogni. 


Quali servizi? Parliamone insieme. 

Con le esperte: 

Sandra Bonfiglioli, Elisabetta Donati, 

Renata Livraghi, Francesca Zajczyk 

Con le rappresentanti delle istituzioni: 

Marilena Adamo, Emanuela Baio 

Con le rappresentanti nazionali Cgil-Cisl-Uil: 

Lilly Chiaromonte, Lia Ghisani, Stefania Sidoli 


METODO DI BELLA 




Al «Tumori» 
iniziata 
la selezione 
In lista 1335 


Giorni di ansia e 
di speranza per i 
malati di tumore 
della Lombardia. 
Ieri all'Istituto dei 
tumori è iniziata 
la selezione dei 
candidati per la 
sperimentazione 
del metodo Di 
Bella. Solo qua¬ 


ranta i posti disponibili, ma la lista degli aspiranti è lunghissi¬ 
ma. Secondo una nota dello stesso istituto di via Venezia, 
esclusi 305 che non risiedono nella nostra regione, i pazienti 
affetti da tumore (della mammella operabile oltre i 70 anni e 
metastico, e dei polmoni non microcitoma) che verranno va¬ 
lutati clinicamente al ritmo di 30 al giorno sono ben 1335. Ol¬ 
tre ai 40 su cui verrà sperimentato il protocollo del professore 
modenese ne saranno selezionati e tenuti sotto osservazione 
altri264con diverse patologie. 


Killer in azione nella notte dietro Tippodromo 

S. Siro, sette proiettili 
per due albanesi 
Un morto, un ferito 


Ora la polizia sta torchiando i soc¬ 
corritori per capirne di più. Ma una 
cosa è certa Malai Ermir, 22 anni, al¬ 
banese di Valona, è stato giustiziato a 
colpi di calibro nove per una vicenda 
legata allo sfmttamento della prosti¬ 
tuzione. In auto con lui, l'altra notte, 
c'era anche il suo connazionale e coe¬ 
taneo Malai Besnik, che raggiunto 
dai proiettili dei killer versa ora in gra¬ 
vi condizioni all'ospedale di Niguar- 
da. L'agguato è scattato verso le due 
di ieri mattina in via monte Baldo, 
una viuzza a fondo chiuso nei pressi 
dell'ippodromo di San Siro. I due al¬ 
banesi stavano chiacchierando, forse 
in attesa di qualcuno, nella Fiat Tipo 
di Ermir quando dal buio sono spun¬ 
tati due individui, probabilmente 
anch'essi albanesi. Tutto è durato 


una manciata di secondi: due pistole 
di grosso calibro che vomitano 
proiettili e morte contro gli occupan¬ 
ti della vettura. Poi i killer si dilegua¬ 
no. Malai Ermir raggiunto da almeno 
quattro pallottole di grosso calibro, è 
già morto quando, chiamata da un 
passante, arriva la polizia che trova 
altri due albanesi intenti a caricare 
Besnik, colpito da tre proiettili ma 
ancora vivo, su un'Alfa 164. A terra si 
conteranno 7 bossoli. Ora la polizia, 
che nutre forti e fondati sospetti sulla 
casualità della presenza dei due soc¬ 
corritori sul luogo del delitto, sta cer¬ 
cando di ricostruire l'accaduto per ri¬ 
salire agli assassini e per individuare il 
movente di quello che con tutta evi¬ 
denza appartiene ad una vera e pro¬ 
pria guerra per bande. 


SALUTE: DIRITTI E RESPONSABILITÀ 

Autonomia Tematica del PDS 

Ruolo degli operatori e 

NUOVA ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO IN SANITÀ 

Assemblea dell'AuTem Salute: Diritti e Responsabilità 

Martedì 10 marzo 1998, ore 18.00-23.00 

Federazione milanese PDS 
Via Volturno 33 - Milano (MM2-MM3) 

Introduce: V. D'Ippolito 

Relazioni: 

• L'infermiere e il servizio infermieristico - G. Bollini 

• Il ruolo dei tecnici - G. Malagò 

• È possibile migliorare il servizio amministrativo? - A. Crotti 

• Come valorizzare il molo del medico - S. Bonelli 

Dibattito 

Conclude: G. Landonio 

Segreteria organizzativa: Paola Zerbini Infornet: 

Via Volturno 33 - 20124 Milano http://www.pdsi.net 

Tel. 02/69.63.1(1).221 - Fax 02/66.82.049 e-mail:pzerbini@pdsi.net 
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ROMA. Un auspicio politico, formu¬ 
lato con un sospiro, in chiave intimi¬ 
sta: «Se Dio, che può tutto della mia 
vita, spegnesse prima Tintemittore», 
pazienza, allora si dovrà gioco forza 
cambiare ruolino di marcia. Ma solo 
in quel caso, e per anticipare l'uscita 
di scena. Perché Scalfaro spera pro¬ 
prio di rispettare al minuto secondo 
la durata settennale del suo manda¬ 
to, non oltre maggio 1999. E perciò 
«il Parlamento avrà tutta la mia rico¬ 
noscenza», dice, se per quella data 
completerà le riforme, la cui mancata 
approvazione comporterebbe - come 
ormai è acquisito - un rinvio più o 
meno breve della per¬ 
manenza sul Colle 
dell'attuale «inquili¬ 
no». Insomma, Scal¬ 
faro esorta: le riforme 
devono essere pronte 
a maggio '99; nessuno 
deve nascondersi die¬ 
tro l'alibi di una pre¬ 
sunta e inesistente 
mia richiesta di proro¬ 
ga... 

Una battuta: «Ci sa¬ 
rà chi ci crede, altri 
non ci crederanno» a 
questa voglia del pre¬ 
sidente di sgravarsi puntualmente 
del suo pesante fardello isbtuzionale, 
«ma l'importante è che ci creda io...». 
Lui, Scalfaro, che ne ha viste tante: 
hanno persino preso a bersaglio lui 
stesso e i suoi affetti più profondi, con 
un «tiro a segno» che non ha rispar¬ 
miato neanche la figlia, Marianna... 



Violante: 
il Quirinale 
è stato decisivo 

«Scalfaro è stato ed è un 
elemento cardine degli 
anni '90». Lo ha affermato 
Luciano Violante 
intervenendo alla 
presentazione del libro sul 
Capo dello Stato intitolato 
«Il re della Repubblica», 
firmato da Massimo Franco 
e alla presenza oltre che 
dell'autore, del direttore e 
del condirettore di «La 
Stampa», Carlo Rossella e 
Luigi La Spina; dell'ex 
direttore del Corriere della 
Sera, Paolo Mieli. «Il libro 
racconta la storia degli anni 
Novanta - ha osservato 
Violante - un decennio 
importante e Scalfaro è 
stato un elemento 
cardine». 

Achi insinua che il Capo 
dello Stato sia un 
corservatore, il Presidente 
della Camera ha ribattuto: 
«non sono d'accordo con 
questa definizione. Dal 
libro emerge l'immagine di 
un uomo che sa scegliere. E 
lo ha dimostrato più volte. 
Questa sua capacità credo 
lo abbia aiutato molto». Il 
presidente della Camera ha 
colto l'opportunità per 
ribadire la propria 
convinzione sulla necessità 
di elezioni dirette del Capo 
dello Stato. 

Violante ha poi ribadito 
che in Italia occorre una 
democrazia decidente. «I 
sistemi elettorali -ha detto- 
sono funzionali, non c'è ne 
uno buono in assoluto. Noi 
abbiamo avuto molta 
rappresentanza e poca 
decisione, ora per essere 
competitivi abbiamo 
bisogno di molta 
decisione». 

Infine, rispondendo ad una 
domanda sulla proposta di 
referendum per abolire la 
quota proporzionale, 
Violante ha osservato: «su 
questo tema il presidente 
della Camera non ha 
sentimenti, ma può solo 
spiegarelecose.il 
referendum non si 
propone di abolire la quota 
propozionale, ma quel 
meccanismo di 
proporzionalità che c'è 
attualmente». 


Il capo dello Stato a tutto campo in un'intervista televisiva a Zavoli sul passaggio dalla prima alla seconda Repubblica 

«Le riforme entro un anno» 


Scalfaro: non darò l'alibi di una richiesta di proroga 


Sono queste alcune delle frasi cruciali 
di una lunga intervista di Sergio Za¬ 
voli al capo dello Stato (in onda stase¬ 
ra su Raiuno), nella quale Scalfaro s’è 
dichiarato convinto di aver «detto 
forse cose che non avevo mai rivelato 
in un'intervista», e l'intervistatore ha 
cercato di onorare il «patto non scrit¬ 
to» di non coinvolgere il presidente 
in polemiche troppo schiacciate sul¬ 
l'attualità. Puntata conclusiva del ci¬ 
clo «C'era una volta la Prima Repub¬ 
blica», il colloquio con il capo dello 
Stato - 55 minuti nella versione sinte¬ 
tizzata che verrà trasmessa, due ore e 
mezza nella cassetta originale top se- 

Ho dovuto 
scegliere io 
tre capi 
del governo 
su cinque 


cret registrata l'il febbraio - si svolge 
su diversi piani: la rievocazione stori¬ 
ca, il ragionamento politico, la con¬ 
fessione esistenziale. 

Supplenza e Soloni. Scalfaro è 
grato a coloro che definisce i «Solo¬ 
ni» dell'Assemblea costituente che 
cinquant'anni fa diedero prova «di 



realismo e di profezia» quando rea¬ 
lizzarono una specie di sistema a 
soffietto, attraverso un'«indicazio- 
ne di potere essenziale» - cioè senza 
eccessivi paletti - riguardo al ruolo 
del capo dello Stato. Una sorta di 
«respiro», per cui i compiti rispetti¬ 
vi dei diversi protagonisti istituzio¬ 
nali hanno «una diversa ampiezza 
se tutti gli organismi funzionano, o 
un'ampiezza maggiore se sono in 
stato di sofferenza grave». Come ac¬ 
cadde nei «momenti di assoluta dif¬ 
ficoltà» in cui si dibattevano per 
Tangentopoli un Parlamento pieno 
zeppo di inquisiti e governi che cu¬ 
mulavano sino a sette ministri di- 
missionari solo per gli «avvisi di ga¬ 
ranzia». E così accadde, rivendica 
Scalfaro, che «ho dovuto scegliere 
io tre presidenti del Consiglio su 
cinque», perché il Parlamento non 
riusciva a fare il suo mestiere in se¬ 
de di «consultazioni». 

Buon tempo antico. Quello del 
dopoguerra era un periodo politico 
invidiabile per il livello del persona¬ 
le politico, i La Pira, i De Gasperi e i 
Di Vittorio. «Inaspettato», come 
l'ha definito l'intervistatore, l'elo¬ 
gio di De Gasperi, fatto recente¬ 
mente da Massimo D'Alema? No, 
«non direi inaspettato», ma piutto¬ 
sto un «riconoscimento di verità 
che mi è piaciuto molto», un atto 
che può «costare» qualcosa, «ma 
che fa onore a chi lo compie». 

Tempi di tiro a segno. Nel passa¬ 
to, pur tra le tensioni della Guerra 
fredda, «non s'è mai gettato fango 


sul piano personale» per «demolire 
la persona che la pensa diversamen¬ 
te». Saranno «fasi patologiche», che 
si spera rientrino, ma il fatto è che 
la montatura sui fondi Sisde è rima¬ 
sta impressa nella memoria del ca¬ 
po dello Stato, tanto da farlo sbotta¬ 
re ancor oggi contro quelle «cose da 


abisso sul piano della decenza», 
quel «tiro a segno su di me e sui 
miei affetti». Scalfaro confida il tur¬ 
bine di sentimenti di quei giorni: 
«Mi dicevo: non sei qui per difen¬ 
dere te stesso e neanche chi ti sta a 
cuore in casa...» (allusione alla figlia 
Marianna, che fu addirittura pedi¬ 
nata e fotografata per coinvolgerla 
nei veleni). 

Il Traghettamento. Con tutto 
ciò Scalfaro riuscì a perfezionare il 
traghettamento, la transizione dalla 
Prima alla Seconda Repubblica, ter¬ 
minologia che per la prima volta 
accetta d'usare: «Se si faranno le ri¬ 


forme e si riscriverà la Costituzione, 
si aprirà una pagina nuova, e una 
nuova numerazione non sarà certo 
una tragedia». Al sodo: si verificaro¬ 
no «degenerazioni della vita politi¬ 
ca, ferite pesanti alla democrazia». 
Fu lui stesso, rivendica Scalfaro, a 
lanciare «l'allarme»: non si poteva 
«proseguire a quel mo¬ 
do». Con la distribu¬ 
zione del potere con 
«un calcolo intollera¬ 
bile»; con la scelta dei 
nomi «per fedeltà di 
fazione»; con la morti¬ 
ficazione del Parla¬ 
mento, che invece bi¬ 
sogna «amare»; con il 
continuo mescolare 
l'interesse privato con 
quello pubblico... 
«Dissi queste cose», ri¬ 
vela, «in un'assemblea 
del mio partito», ci fu 
un ovazione, alcuni si misero a rit¬ 
mare «Qui - ri - na - le, Qui - ri - na - 
le, e lì per lì mi parvero grida strane 
e risibili...» 

Secessione. Il Parlamento oggi ha 
«un grande compito». Quello di da¬ 
re una risposta autonomista a «chi 
chiede di potersi governare e chiede 
di poterlo fare come condizione per 
l'unità». No, no e no, quindi, alla 
«secessione», che «condanno forte¬ 
mente»: prima di dividere un popo¬ 
lo, ci si pensa «miliardi di volte poi 
non lo si fa mai...». 


Vincenzo Vasile 



Contro di me 
tiro a segno 
che non ha 
risparmiato 
mia figlia 



Il leader di Forza Italia in tv fa una marcia indietro rispetto alle chiusure di Verona 

Berlusconi adesso si dice ottimista 
«Ma la Bicamerale non faccia mezze scelte» 

Sul rapporto con la Lega: «Abbiamo elettorati vicini» 



Il presidente Scalfaro, in basso Silvio Berlusconi 


ROMA. Minaccia sfracelli e poi rites¬ 
se. Dice e disdice. Un passo avanti, 
uno indietro, un altro di lato. È un 
Berlusconi oscillante e tentennante, 
quello delle ultime settimane. All'as¬ 
semblea di An si scaglia contro la Bi¬ 
camerale e le riforme: «Non ce le ha 
ordinate il dottore». Sembra la mi- 
nacciadiunochevuole mandare tut¬ 
to per aria. Fini gliele canta: «Non è il 
dottore che ce le ordina, ma sono gli 
elettori e gli italiani a chiederle». D'A- 
lema sollecita Berlusconi a riprende¬ 
re il cammino delle riforme. E ieri se¬ 
ra, intervistato da Vespa a «Porta a 
Porta», il Cavaliere si è rimesso in 
marcia. «Mi fa piacere questo "ri¬ 
prendere". In effetti le riforme se c'è 
qualcuno che le ha volute è stato il 
sottoscritto». Adesso meno ?, gli ha 
domandato Vespa. «No. Voglio delle 
riforme vere, non delle riforme di¬ 
mezzate. Questo è ciò a cui punta For¬ 
za Italia che desidera che queste rifor¬ 
me possano far funzionare meglio le 
istituzioni dello Stato e possano am¬ 


pliare i diritti di difesa e di libertà dei 
cittadini». Altra domanda di Vespa: 
«In due parole lei è ottimista ?». Ber¬ 
lusconi ci pensa qualche istante e poi 
risponde: «Sono ottimista di natura e 
in questa situazione è importante, è 
fondamentale esserlo ancora di più». 
Insomma, «l'incidente» all'assem¬ 
blea di An è superato e la rottura sem¬ 
bra accantonata per lasciare spazio al 
dialogo. 

Sui rapporti con la Lega , dopo le 
strizzate d'occhio e nonostante le 
smentite indignate, Berlusconi tiene 
aperte le porte e rilancia Tipotesi di 
una possibile collaborazione eletto¬ 
rale: «Sono aperto al dialogo, con 
Bossi e con chiunque, quando si trat¬ 
ta di fare delle cose che sono nell'inte¬ 
resse di tuth. Fra noi e la Lega non c'è 
niente altro che questo». Però ag¬ 
giunge: «C'è una convergenza ogget¬ 
tiva sui fatti tra gli elettori di Forza Ita¬ 
lia e quelli della Lega quando si parla 
dell'oppressione fiscale e burocrati¬ 
ca, della rigidità del mercato del lavo¬ 



ro, della voglia del Nord di autogo¬ 
verno. Su tutte queste cose gli elettori 
dell'una e dell'altra forza politica la 
pensano allo stesso modo». 

Ma chi vuole tenere le distanze dal¬ 
la Lega sono gli altri alleati del Polo a 
cominciare da An per Unire al Ccd. 
«Berlusconi ha fatto bene a smentire 
intese con la Lega e a frenare eventua¬ 
li fughe in avanti», diceva ieri a Mila¬ 
no Ton. Pierferdinando Casini, segre¬ 
tario del Ccd. «Siamo alla vigilia del¬ 
l'entrata in Europa - ha spiegato - e 
quando quel momento verrà qual¬ 
siasi suggestione della secessione di 
Bossìverràameno. O possono pensa¬ 
re di fare la secessione da Bruxelles ? 
In quel momento la Lega dovrà ripie¬ 
gare su un federalismo possibile. E so¬ 
lo a quel punto anche il dialogo tra 
Polo e Lega potrà concretizzarsi». 

La pensa diversamente l’ex mini¬ 
stro Giulio Tremonti, il quale offre 
una sponda alla «devolution» invo¬ 
cata da Bossi:« Chi vuole la devolu¬ 
tion non vuole distruggere lo Stato, 


L'ARTICOLO 


Scalfaro. Violante e Mancino rilanciano la grande sfida delle riforme 

Tre presidenti al timone del cambiamento 

I vertici delle istituzioni in azione come ai tempi del terremoto giudiziario per guidare la «rivoluzione italiana» verso lidi più tranquilli. 


viceversa chi intende conservarlo 
nelle sue vecchie prerogative statali- 
ste diventa in realtà il peggior nemico 
dello Stato stesso. Chi vuole lo Stato- 
factotum diventa il migiliore alleato 
alla secessione. Invece la devolution 
signiHca ridurre a cinque competen¬ 
ze essenziali la sovranità dello Stato, 
trasferendo le competenze verso il 
basso ai governi locali, a latere verso i 
privati e i corpi intermedi, verso l'alto 
all'Ue e alle grandi organizzazione 
sovr anazionali». 

Si complimenta con Tremonti l'ex 
ministro leghista Roberto Maroni: 
«Ha il merito di capire che le nostre 
sono proposte su cui discutere seria¬ 
mente, cosa che sino ad ora mai è sta¬ 
ta fatta. Se la sua linea diventerà la li¬ 
nea di Forza Italia e se Berlusconi - è la 
conclusione dell'esponente leghista 
-ascolterà di più Tremonti, allora for¬ 
se qualcosa di buono potrebbe anche 
uscirne». 


Raffaele Capitani 


DALLA PRIMA 

E ha chiarito fondamentalmente 
tre cose. Una riguarda direttamen¬ 
te la persona del capo dello Stato: 
non sono io a cercare proroghe o 
norme transitorie che mi prolun¬ 
ghino i termini - ha detto tra le ri¬ 
ghe il presidente. Se ci sarà bisogno 
d'un supplemento scalfariano sul 
colle - insomma - non dipenderà 
da oscuri lavorìi quirinalizi bensì 
dal Parlamento stesso, che non sa¬ 
rà riuscito a rispettare i tempi giu¬ 
sti. 

Ma le implicazioni che pili pesa¬ 
no nelle parole presidenziali, per 
quel che interessa i frutti della Bi¬ 
camerale e il domani politico che ci 
attende, sono altre. La prima: Scal¬ 
faro nella sostanza invita le Came¬ 
re a stringere i tempi delle riforme e 
a vararle entro un anno e poco più. 
Il che significa prosciugare lo spa¬ 
zio a tatticismi e rinvìi in feri, in¬ 
sabbiamenti e sfarinamenti delibe¬ 
rati o inerziali. La seconda: trac¬ 
ciando l'orizzonte del maggio ‘99, 
il presidente della Repubblica im¬ 
plicitamente boccia le tentazioni, 


fondate o puramente ipotizzate che 
siano, di ricorsi anticipati alle urne 
subito dopo l'Europa. 

La principale fonte di problemi 
per chi aspira a far maturare i frut¬ 
ti della Bicamerale - si tratti dei 
partiti o della trìade istituzionale - 
rimane l'atteggiamento di Silvio 
Berlusconi. Qual è, infatti, il Cava¬ 
liere vero? Quello che ieri sera giu¬ 
rava a Vespa: «Io per primo ho vo¬ 
luto le riforme»? O quello che dal 
palco di Verona protestava: «Non 
ce le ha ordinate il medico»? E sul 
piano dei rapporti politici qual è il 
Berlusconi autentico? Quello che 
schiude una porta a Bossi perchè 
«fa i nostri elettorati esistono con¬ 
vergenze oggettive», o quello che 
assicura, uscendo da imo stadio: 
«Gli accordi con la Lega sono pure 
fantasie»? L'oscillare berlusconia- 
no non è fatto, con tutta probabi¬ 
lità, di confisione ma di incertez¬ 
za, della mancata scelta fa due 
strade antitetiche: completare l'o¬ 
pera costituente o recuperare l'ar¬ 
mamentario propagandistico, e 
magari le alleanze, che procuraro¬ 
no al Polo la vittoria-blitz del 


1994. 

Il risultato del dilemma è - per 
dirla con un colorito proverbio par¬ 
tenopeo rispolverato ieri da Cesare 
Salvi, presidente dei senatori della 
Sinistra democratica - che «l'acqua 
è poca e la papera non galleggia»: 
dove l'acqua sarebbe la risicata 
agibilità dei rapporti con Forza Ita¬ 
lia (ma anche tutto il rinato tour¬ 
billon intorno alla legge elettorale) 
e la papera sarebbe la Bicamerale 
di D'Alema. Tradotta in termini 
parlamentari, la preoccupazione di 
Salvi sigtiifca che l'aula di Monte¬ 
citorio, in tre settimane, ha finora 
partorito l'esame integrale di un 
solo articolo della riforma. Un se¬ 
gnale che comincia a inquietare il 
Pds. «Bisognerebbe che Berlusconi 
ci facesse capire che cosa intende 
fare - ironizzava ieri anche Fabio 
Mussi alla Camera -. Perchè in au¬ 
la la discussione è cominciata ma¬ 
luccio. L'articolo 55, il primo al 
voto, era tra quelli che godevano di 
un larghissimo consenso. Ma a 
ogni voto si alzava un deputato di 
Forza Italia per annunciare la li¬ 
bertà di coscienza del gruppo...». 


La lentezza dei lavori non colpi¬ 
sce come fatto in sè, bensì come la 
spia del problema politico. Sul pia¬ 
no procedurale, infatti, già dai pri¬ 
mi di aprile il nuovo regolamento 
della Camera consentirà il contin¬ 
gentamento dei tempi e un lavoro 
più rapido. Ma una Forza Italia re¬ 
nitente o ondeggiante può - di volta 
in volta alleata con l'uno o l'altro 
scontento trasversale - sflacciare 
la compattezza del progetto. Anche 
Fini ha confessato preoccupazioni 
simili ai suoi uomini. A Verona, 
l'alleato di Berlusconi ha speso 
molto per convincere il pirotecnico 
leader del Polo. E oggi considera 
come tappa fondamentale un voto 
della Camera in prima lettura che 
si collochi tra giugno e luglio. Con 
quel risultato in mano - spiega Fini 
e ripetono i suoi - tutto il repertorio 
antiriforme riceverebbe un colpo. Si 
potrebbe esibire davanti ai cittadi¬ 
ni un'impalcatura istituzionale 
che conferisce loro un ampio potere 
. In una parola, come dice il porta¬ 
voce di An, Adolfo Urso, sarebbe 
possibile sconfiggere la «melina al¬ 
l'italiana». 


Nella battaglia antimelina, i 
partiti maggiori contano molto sul 
ri-dichiarato appoggio della triade. 
E infatti Nania (An) e Soda (Pds), 
protagonisti di buon livello nella 
vicenda della Bicamerale, ieri han¬ 
no subito incamerato l'intervento 
di Scalfaro. Ma che ciò basti da so¬ 
lo a spianare la strada sarebbe una 
illusione. Tanto pili se si aggiunge 
al confitto con Berlusconi il tra¬ 
mestìo sulla legge elettorale, inne¬ 
scato dal referendum Segni-Occhet- 
to contro il proporzionale . 

I fautori delle riforme, perciò, 
corrono ai ripari su due piani. Il 
primo - ben riconoscibile negli ap¬ 
pelli pubblici che D'Alema rivolge 
al Cavaliere - è il pressing su Forza 
Italia perchè non rinunci a quanto 
di buono essa stessa ha costruito. 
Perchè Berlusconi faccia lo statista 
e non lo sfascista. Il secondo è la 
«campagna di tranquillizzazione» 
che sia An sia il Pds stanno rivol¬ 
gendo ai rispettivi alleati (nel cen¬ 
tro-sinistra, soprattutto Rifonda¬ 
zione), timorosi che la pressione re¬ 
ferendaria venga usata per ripro¬ 
porre il doppio turno di collegio, 


quello che D'Alema chiede da tem¬ 
po e che risultò però minoritario al 
tempo del famoso «patto della cro¬ 
stata» in casa Letta. 

Fabio Mussi, che ieri ha affron- 
tato l'argomento in un'intervista al 
«Mattino», ha proposto una me¬ 
diazione: no all'abolizione secca 
della quota proporzionale, sì a un 
innalzamento della soglia di sbar¬ 
ramento (dal 4 al 5%) e all'elimi¬ 
nazione dello scorporo, un mecca¬ 
nismo che «sopravvaluta» la pro¬ 
porzionalità del voto e penalizza 
nei fatti l'effetto maggioritario. 
Quanto ad An, la parola d'ordine è 
addirittura «immobilismo»: non si 
tocca l'ordine del giorno di casa 
Letta, il «doppio turno di coalizio¬ 
ne», per evitare boomerang antiri¬ 
forme. Dialogare, insomma, non 
nuoce. Anche perchè - lo prevedono 
in tanti ma solo Marini ieri l'ha 
detto chiaro - alla fine, nel gioco 
dei veti, potrebbe trionfare proprio 
il giocatore che tutti volevano but¬ 
tare giù: il Mattarellum. E nessuno 
piangerebbe. 


Vittorio Ragone 
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Il regista parla di «Kundun». biografìa del Dalai Lama che ha fatto infuriare Pechino U 

Scorsese: «Per la Cina 
sono un bandito» 


ROMA. Diciamolo subito: Martin 
Scorsese non è diventato buddista, 
resta cattolico anche se non ultra¬ 
praticante. Ma condivide l'indigna¬ 
zione per i massacri perpetrati dai 
cinesi in Tibet negli ultimi 48 anni - 
un milione di morti, 6.254 templi e 
monasteri rasi al suolo, migliaia di 
persone inprigionate - e l'ammira¬ 
zione per i valori di quella cultura: 
compassione e tolleranza. Ingre¬ 
dienti fondamentali di Kundun. 
Che però è anche un film storico, 
una biografia, la cronaca di una 
crescita a contatto con le ombre 
lunghe del potere e della violenza 
(più L'ultimo imperatore che Picco¬ 
lo Buddha, in un certo senso). 
Opera comunque atipica nel cur¬ 
riculum del grande regista italo- 
americano: nata da 
un copione di Melis¬ 
sa Mathison ( E.T .) 
supervisionato dal 
quattordicesimo Da¬ 
lai Lama in persona, 
che vive in esilio dal¬ 
l'età di 24 anni e che tri 
vedrà il film il 30 

Probabilmente per Jfc 
colpa dell'overdose 
di cine-buddismo, in J 
America Kundun - co¬ 
stato 28 milioni di t .-ri& 
dollari - è andato 
maluccio a parte quattro candi¬ 
dature «minori» agli Oscar. Così, 
ora, si punta sulla vecchia Euro¬ 
pa. Italia compresa: ieri sera, al 
Teatro dell'Opera di Roma tra¬ 
sformato in un tempio da decora¬ 
tori e veri monaci, c'è stata un'af¬ 
follata anteprima per vip. 

Perché «Kundun» è dedicato a 
sua madre Catherine? 

«Mia madre è mancata dieci gior¬ 
ni dopo la fine delle riprese. E credo 


che questo film le appartenga». 

Rispetto alla maggior parte dei 
film sul Tibet, il suo mostra anche 
gli incastri tra spiritualità e potere 
temporale. Epersinoun tentativo 
di colpo distato... 

«Sì, perché nel mondo occidenta¬ 
le c'è una certa tendenza a conside¬ 
rare il Tibet come lo Shangri-là, il 
paese dell'utopia. Invece è un luogo 
reale abitato da gente reale... Il ten¬ 
tativo di colpo di stato è una storia 
che di per sé potrebbe ispirare un 
film di quattro ore: solo che la politi¬ 
ca, in Kundun, è vista con gli occhi 
di un bambino. È come quando 
da piccolo vedi i tuoi genitori liti¬ 
gare ma poi ti mandano via». 

Quanto è stata importante la 
collaborazione del Dalai Lama? 


ospitava, e la Cina. Le pressioni so¬ 
no state fortissime, tanto è vero che 
l'India ci ha rifiutato il permesso a 
girarenelLhadak». 

«Kundun» sembra avere poco a 
che fare con «Taxi driver» o «Quei 
bravi ragazzi». 

«Forse perché ho esplorato quei 
personaggi e quel tipo di vita tal¬ 
mente a fondo che avevo bisogno di 
cambiare strada. In effetti, Kundun 
non segue una linea drammatur¬ 
gica tradizionale, è piuttosto un 
viaggio spirituale in cui la musica 
di Philip Glass, per esempio, è 
più importante della narrazione. 
Addirittura c'è gente, a New 
York, che va a vederlo per rilas¬ 
sarsi...». 

E lei si sente cambiato dall'espe¬ 




PP* ' ’ Adesso farò 

PV - una storia 

Vs del cinema 
italiano che 
ho amato 




«Il Dalai Lama ha raccontato a 
Melissa una grande quantità di det¬ 
tagli sulla sua vita. Persino le due vi¬ 
sioni che nel film accompagnano 
l’invasione cinese - la vasca dei pesci 
rossi inondata di sangue, e la strage 
di monaci - nascono da due suoi in¬ 
cubi». 

È venuto a trovarvi sul set? 

«Ci sarebbe piaciuto averlo, ma 
volevamo evitare un incidente di¬ 
plomatico tra il Marocco, che ci 


rienza? 

«Sì, i cento giorni delle riprese so¬ 
no stati come un ritiro spirituale: 
con un cast tutto di tibetani e un 
grande senso di impermanenza ac¬ 
cresciuto anche dalla morte di mia 
madre. Per la prima volta in vita mia 
non so cosa sarà il mio prossimo 
film». 

I cinesi l'hanno dichiarata in¬ 
desiderabile. Le dispiace molto? 

«Beh, non sono un grande viag¬ 


giatore. E poi in Cina ci sono già sta- 
tonell'84». 

Si è sentito in concorrenza con 
«SetteanniinTibet»? 

«Non ho visto il film e non ho let¬ 
to il libro di Harrer. Comunque noi 
abbiamo solo raccontato la storia di 
una persona dai 2 ai 24 anni». 

Anche lei, come Cere, farà una 
dichiarazione ufficiale prò Tibet 
alla Notte degli Oscar? 

«Ho fatto il film e questo, per me, 
è il massimo dell'attivismo. No, 
penso che bisogna essere prudenti. 
Anche se Peter Gabriel mi ha detto 
che bisognerebbe proiettare la sce¬ 
na dei monaci assassinati sul palaz¬ 
zo dell'Onu». 

Com'è andato l'incontro con 
Veltroni? 

«Mister Veltroni mi 
ha proposto di sponso¬ 
rizzare la distribuzione 
di alcuni film italiani in 
America, ma io credo 
soprattutto nei classici 
restaurati. E ora sto la¬ 
vorando a un docu¬ 
mentario in cui raccon¬ 
to il vostro cinema dal 
mio punto di vista: ri¬ 
cordo quando vidi Pai¬ 
sà in tv, la gente par¬ 
lava esattamente co¬ 
nte i miei nonni». 

È vero che farà un 
film conJohnTravolta? 

«No. Sto scrivendo, invece, una 
sceneggiatura che parla di Dean 
Martin». 

Cosa pensa di Clinton? 

«Beh, ho votato per lui. Quanto 
agli scandali, posso solo dire che de¬ 
mocratici e repubblicani passano 
tutto il tempo a farsi la guerra come 
se il paese non esistesse». 



Cristiana Paterno II regista Martin Scorsese. A sinistra, una scena dal film «Kundun» 


PRIMEFILM 


Nei cinema «U-Turn», con Sean Penn, dal romanzo noir di lohn Ridle> 


Un'inversione di marcia letale (anche per Stone) 

Lo stile personale e l'atmosfera torbida non trasformano in successo la storia ambientata in un paesino quasi western dell'Arizona. 


Sembra un film fatto coi ritagli diAs- 
sassini nati. Stesso stile concitato e 
aggressivo, tutto tagli sghembi, ac¬ 
celerazioni adrenaliniche, inter¬ 
mezzi in bianco e nero, dettagli in¬ 
gigantiti, flash sonori, nuvole in 
movimento; e poi carogne di ani¬ 
mali, scorpioni, sangue a catinelle, 
sudore che imperla i corpi. Forse 
un gioco autocitazionista, o maga¬ 
ri il piacere di portare alle estreme 
conseguenze un cine-linguaggio 
virtuoso che punta a sorprendere 
lo spettatore, a turbarlo, a stupirlo. 
Nel tornare dietro la cinepresa a 
tre anni dal suo Nixon, Oliver Sto¬ 
ne s'è voluto cimentare con una 
storia noir presa di peso dal ro¬ 
manzo di John Ridley Cani randa¬ 
gi. Ma U-Turn. Inversione di marcia 
è un «nero» alla luce del sole, spro¬ 
fondato in un'ambientazione da 


western contempora¬ 
neo, dove gli echi del¬ 
la civiltà indiana, 
massacrata dai bian¬ 
chi, si intrecciano 
con la voracità degli 
uomini e le insidie 
dell'esistenza. Non a 
caso, Stone ha chia¬ 
mato l'amico Jon 
Voight per interpreta¬ 
re un apache cieco re¬ 
duce dal Vietnam, Si 
barbone e icastico, 
che con le sue battute da vecchio 
saggio indiano fa da contrappunto 
alla vicenda. Che potremmo defi¬ 
nire un inno alla jella. 

Non s'è mai visto al cinema, in¬ 
fatti, un tizio più sfortunato del 
Bobby Cooper interpretato da 
Sean Penn. In viaggio nel deserto 
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U-Turn 

di Oliver Stone 

con: Sean Penn, Jenni¬ 
fer Lopez, Nick Nolte, 
Jon Voight. Powers Boo- 
the. Usa, 1998. 


dell'Arizona a bordo dell'amatissi¬ 
ma Ford «Mustang» del 1964, 
mentre sui titoli di testa scorrono 
le note dell'ironica It's a good day 
di Peggy Lee, il giovanotto si ritro¬ 
va bloccato nell'inospitale Supe- 
rior per via di un guasto al motore. 
Non ha tempo da perdere, perché 


a L as Vegas deve salda- 
m " re un debito che gli è 
già costato due dita 
w m m \ della mano destra ta- 
gliate di netto per av¬ 
vertimento; ma Bobby 
ignora che il peggio 
le deve ancora venire. Ri- 

3 enn, Jenni- morc ]iiato dalla pro- 
Nick Nolte, vocan t e Grace McKen- 

3 owersBoo- si r jtrova avviato 
]0 ' 

sul piano inclinato 
della perdizione: il 
marito della ragazza, 
folle di gelosia, gli propone di uc¬ 
ciderla a pagamento in una sorta 
di Postino suona sempre due volte a 
ruoli rovesciati; lei fa lo stesso, al¬ 
lettando lo straniero con il notevo¬ 
le gruzzolo che il coniuge nascon¬ 
de sotto il letto; e intanto, per col¬ 
pa di due rapinatori maldestri, il 


poveretto perde tutti i soldi che 
doveva rendere e si ritrova pure 
tampinato da un ambiguo sceriffo 
e da un fessacchiotto ruspante in 
cerca di grane. Dulcis in fundo, il 
turpe meccanico al quale Bobby 
ha affidato la macchina decide di 
spennare il pollo chiedendogli più 
soldi del necessario. 

Spira un'aria grottesca su tutta la 
faccenda. Tra pestaggi, minacce te¬ 
lefoniche, rivelazioni incestuose e 
ragazzine cretine che creano zizza¬ 
nia, Bobby sperimenta sulla pro¬ 
pria pelle l'atmosfera tutt'altro che 
rassicurante dell'ex cittadina mi¬ 
neraria: un pezzo di provincia 
americana che confina con l'infer¬ 
no, popolata di schizzati e arric¬ 
chiti, mitomani e giustizieri. Viene 
da pensare un po' a un filmetto di 
qualche stagione fa, Red Rock West, 


anche se Stone, deciso a divertirsi 
col genere, insuffla una notevole 
dose di umorismo macabro nella 
vicenda, complici la smaltata foto¬ 
grafia di Robert Richardson e la 
bizzarra colonna sonora di Ennio 
Morricone che rifà addirittura il 
verso a Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto. 

Meno manierato del solito, Sean 
Penn porta tristemente sul viso, 
sin dalla prima inquadratura, 
l'ombra della morte, e si vorrebbe 
quasi che uscisse vivo dal finale 
grand-guignolesco sull'orlo del ca¬ 
nyon; mentre Jennifer Lopez e 
Nick Nolte animano la coppia ma¬ 
ledetta alla radice degli eventi: lei è 
piuttosto sensuale, lui ha fatto di 
meglio in passato. 

Michele Anseimi 


Al festival di Torino 

In un film 
la lotta 
delle donne 
africane 


TORINO. Evviva! Ha vinto, anzi stra¬ 
vinto il migliore...Non capita spesso, 
ma è accaduto e precisamente al 
Quinto Festival Internazionale Cine¬ 
ma Donne - conclusosi in bellezza, 
domenica scorsa (vedi caso, Festa del¬ 
la donna), dopo cinque giorni di 
proiezioni - dove, per i lungometrag¬ 
gi, il film Piarne di Ingrid Sinclair, si 
è aggiudicato bene due premi. 
Quello della Giuria (composta dal¬ 
le attrici Lorenza Indovina, Stefa¬ 
nia Rocca, Paola Roman, dalla pro¬ 
duttrice Agnese Fontana e dalla 
giornalista Mirella Caveggia), e il 
«Premio Concorso Scuola», asse¬ 
gnato da un'altra Giuria di tredici 
studentesse e studenti. Fiatile è una 
pellicola veramente internaziona¬ 
le: batte infatti tre bandiere; quelle 
dello Zimbabwe, della Namibia e 
della Francia. La regista è invece 
un'inglese, che però dal 1985 vive 
e lavora in Africa, nello Zimbabwe 
appunto, dove ha creato una strut¬ 
tura di produzione cinematografi¬ 
ca indipendente. Il film è giunto al 
Festival di Torino, già ricco di nu¬ 
merosi riconoscimenti, tra cui il 
«Premio speciale» per il miglior re¬ 
gista al Southern African Film Fe¬ 
stival di Harare. Il titolo, Piarne è il 
«nome di battaglia» di una delle 
due protagoniste; l'altra si chiama 
«Liberty». Due ragazze, ancora 
adolescenti, che nel 1975, abban¬ 
donato il loro villaggio, raggiungo¬ 
no nel Mozambico l'esercito rivo¬ 
luzionario, partecipando alla guer¬ 
riglia per la liberazione della Rode- 
sia. Conclusasi vittoriosamente la 
guerra, 15 anni dopo, le due don¬ 
ne prendono coscienza che la libe¬ 
razione del loro paese, che ha ri¬ 
preso il nome africano di Zimba¬ 
bwe, è soltanto l’inizio della loro 
lotta per una concreta indipen¬ 
denza delle donne africane. Il film, 
realizzato con scarsi mezzi produt¬ 
tivi, possiede tuttavia una sua au¬ 
tenticità espressiva e una tensione 
sia spettacolare che emotiva. 

Sempre nella «Sezione lungome¬ 
traggi», il Premio del pubblico è 
andato al film italiano Dei delitti e 
dell'amore di Milli Toja, già premia¬ 
ta lo scorso anno per La storia di 
Esterina. La pellicola è un'«operi- 
na» un po' «cineamatoriale», che 
descrive, tra il giallo e il satirico, la 
vacanza in una casa di campagna, 
di un gruppo di amiche. 

Tra le altre opere premiate, nella 
«Sezione documentari», il tedesco 
Due nomi, una vita di Elke Baur, sul 
dramma dei bimbi ebrei sopravvis¬ 
suti all'olocausto, che, diventati 
adulti, tentano di ritrovare le loro 
vere origini. Nella «Sezione Corti», 
da segnalare Le ragazze della valle, 
dell'inglese Sara Sugarman, pre¬ 
miato dalla Giuria, ex aequo con 
Annegando di Noa Levi (Israele). Il 
primo è una sorta di Thelma e Loui¬ 
se in bilico tra ironia e tristezza; il 
secondo, il drammatico ritratto di 
una giovane attrice alla ricerca di 
se stessa. 



Un giornalista tra quattro omicidi e un matrimonio. 


Rai Cinemafiction presenta 


SORtQHE 


PER yiN 


DEUTTo 

Con LUCA BARBARESCHI e LUCREZIA LANTE DELLA ROVERE 
Regio di LODOVICO GASPARINI Prodotto da FIR5T FILM 


Da Stasera Ogni Martedì Alle 20,50 
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FI, monda 
prepara il grande 
rientro nel '99 

L'Honda si prepara a rientrare sui 
circuiti di FI forse già dal 
prossimo anno. Lo ha 
annunciato il capo della casa 
automobilistica giapponese 
Nobuhiko Kawamoto, il quale 
precisa che si pensa non solo ad 
un'auto della casa, ma anche ad 
una squadra vera e propria. 
Assente dai Gp dal 1992, nel '91 
con la McLaren vinse il titolo 
mondiale piloti con Senna e 
quello costruttori. 


A Palazzo Marino 
festa per 190 anni 
dell Inter 

A Palazzo Marino, si è 
festeggiato, ieri, il 90° 
compleanno dell'Inter. 
L'Intemazionale Football Club, 
nacque il 9 marzo 1908, proprio a 
poca distanza, al ristorante 
l'Orologio, per iniziativa di 
quindici fuoriusciti dal Milan. 
Presenti, il presidente Moratti, il 
sindaco Albertini, il presidente 
della Lega Carraro, la squadra al 
completo e, Franco Baresi, la 
bandiera della sponda milanista. 



Basket, scontro 
A/1 e A/2 su blocco 
retrocessioni 

La società di A/1 di basket hanno 
ribadito la loro proposta di 
bloccare le retrocessioni dal 
campionato in corso per poi 
arrivare alla stagione 1999-2000 
con una serie A a 18 squadre. La 
proposta ha portato però ad una 
rottura con le società di A/2 («dal 
prossimo campionato ci 
chiameremo serie A e basta», ha 
detto il presidente della Lega 
basket Angelo Rovati) e 
all'orizzonte si profila uno 


scontro con la Fip. «Tutte le 
società di Al - ha detto Rovati - 
sono per il blocco immediato. Si 
farà un'assemblea straordinaria 
di Lega per separare 
definitivamente A/l e A/2. Che 
poi sia riconosciuto o meno dalla 
Fedederazione - ha aggiunto - 
vedremo. È certo che porteremo 
avanti con tutti i mezzi le nostre 
istanze». «Bisogna che la 
Federazione sul nostro 
documento - ha detto ancora il 
presidente della Lega basket- ci 
dica sì o no. Noi metteremo in 
pratica tutto quello che dovremo 
per salvaguardare i nostri 
interessi». 


La "Bild" consiglia: «Lascia quel catorcio rosso» n presidente Carraro appoggia il progetto-Veltroni per ridurre il numero degli stranieri 


In Germania 
«Schumi 
cambia 
macchina» 


In Germania la stampa «mas¬ 
sacra» la Ferrari e esalta l'im¬ 
presa della McLaren. E i «tito¬ 
loni» sui quotidiani incitano 
Schumacher a lasciare la Ros¬ 
sa: «Schumi, cambia macchi¬ 
na! Scendi da quel catorcio 
rosso e monta sulla nuova 
grande freccia d'argento», 
scrive in prima pagina il quo¬ 
tidiano «Bild». La prima scon¬ 
fitta - dolorosa per la Ferrari - e 
la prima vittoria - esaltante 
per la McLaren - ha riaperto 
così una vecchia ferita... In 
Germania tutti vorrebbero ri¬ 
vedere Schumi alla guida di 
una vettura dai colori di casa, 
anche perché la terra di Schu¬ 
mi è anche quella del motore 
dei due «missili d'argento», il 
Mercedes. Giustificate dun¬ 
que le conclusioni: Michael 
non vince con la Ferrari, gli 
scadrà il contratto con la Ros¬ 
sa nel '99 e se il team non gli 
darà le garanzie giuste per vin¬ 
cere si vedrà costretto ad ab¬ 
bandonare Maranello. È an¬ 
che vero però che il sogno di 
ogni pilota è quello di vincere 
con una Ferrari... Un titolo 
con la Rossa ne vale dieci... 
sempre però che si riesca a 
vincerlo. Il 22 settembre scor¬ 
so su "Die Welt" Schumacher 
aveva detto che avrebbe volu¬ 
to volentieri provare la McLa¬ 
ren: «Non mi sono mai con¬ 
cesso il lusso di andare in giro 
con l'auto più veloce. Ma per 
una volta questo lusso me lo 
concederei volentieri... ». Solo 
provare e non cambiare, dice¬ 
va a quei tempi. Ma sarebbe 
vincente l'accoppiata Schu- 
macher-Mercedes? Forse sì. Fi¬ 
no al 2000 però Schumi rimar¬ 
rà al Cavallino. Anche se, se¬ 
condo indiscrezioni, una 
clausola «segreta» potrebbe 
«rompere», in caso di insuc¬ 
cesso, l'accordo con la Rossa. 

E mentre la Ferrari «studia» il 
motore rotto e critica dura¬ 
mente la Fia chiedendo «rego¬ 
le uguali per tutti», Schuma¬ 
cher si concentra e medita sul 
suo futuro... un futuro da sicu¬ 
ro campione. [Ma.C] 



« 


Meno retrocessioni 


» 


La Lega calcio vuole scendere da quattro squadre a due 
E alla notizia del piano parte la protesta delle serie minori 


DALLA REDAZIONE 


MILANO. Non sarà il modello Pe¬ 
ducci, quello che prevede addirit¬ 
tura di abolire le retrocessioni nel 
massimo campionato di basket, 
ma anche il calcio professionistico 
comincia a spingere sul pedale del 
freno. È la novità più significativa 
scaturita ieri dalla riunione del 
Consiglio di Lega svoltasi a Mila¬ 
no. 

«Quattro retrocessioni stagio¬ 
nali dalla A alla B - ha dichiarato il 
presidente Franco Carraro nella 
successiva conferenza stampa - si¬ 
gnificano per la massima serie un 
turnover del 25 per cento, mentre 
per la B quattro promozioni e quat¬ 
tro retrocessioni equivalgono ad¬ 
dirittura ad un cambiamento sta¬ 
gionale del 40 per cento. Stiamo 
valutando seriamente se sono 
maggiori i vantaggi del turnover o 
gli svantaggi delle disomogenei¬ 
tà». 

Ora, se un tipo arciprudente co¬ 
me Carraro ha affrontato questo 
argomento in un'occasione pub¬ 
blica, appare evidente che oltre 
che a valutare la Lega si accinge a 
legiferare sull'argomento con l'ov¬ 
via «complicità» della Federcalcio. 
Anche se, come detto in partenza, 
l'obiettivo non sarebbe quello di 
un'abolizione totale delle retro- 
cessioni, ad imitazione di quanto 
avviene da decenni nel basket 
americano. 

«Il modello della Nba statuni¬ 
tense - ha proseguito Carraro - 
non è traslabile in Italia. Da noi 
si è troppo attaccati al campani¬ 
le. Comunque è chiaro che ogni 
modifica regolamentare deve 
passare dalla Federazione. Noi 
come Lega non siamo né rivolu¬ 
zionari né arroganti, ma soltan¬ 
to riformisti». 

C'è da dire che l'odierna presa 
di posizione appare soprattutto 
come una vittoria di Adriano 
Galliani, l'amministratore del 
Milan e vicepresidente della Le¬ 
ga il quale propugna da tempo 
la necessità di una riduzione del 
turnover nel calcio professioni¬ 
stico. E nel progetto della Lega 


La proposta del presidente dell ; Aie, Campana. «Rivedere il calcio-mercato open 


» 


«Ferie natalìzie per la serie A» 


DALLA REDAZIONE 


MILANO. No alla Lega calcio. In 
qualunque occasione e su qualun¬ 
que argomento. Sergio Campana 
non se n'è ovviamente reso conto, 
ma ieri pomeriggio nell'esporre al¬ 
la stampa le conclusioni dell'As¬ 
semblea dell'Associazione italiana 
calciatori, l'ente da lui presieduto, 
ha sfiorato il grottesco. Tutto preso 
dai suoi ripetuti no pasaran, rivol¬ 
ti a Carraro ed alle «sue» società 
professionistiche, Campana ha 
persino ribadito il suo fermo no 
a qualsiasi ipotesi di allargamen¬ 
to della normativa sui calciatori 
extracomunitari, proprio nel 
giorno in cui il Consiglio di Le¬ 
ga ha inviato segnali del tutto 
opposti sull'argomento, come si 
può leggere nell'articolo sovra¬ 
stante. 

«Tornare indietro». In realtà 
il presidente dell'Aic non si è li¬ 
mitato a dare uno stop alla Lega 
in tema di extracomunitari, ma 
ha chiesto un vero e proprio die¬ 


tro-front: «Lo scorso luglio la Le¬ 
ga cambiò la normativa con un 
colpo di mano, elevando da tre 
a cinque il numero di extraco¬ 
munitari tesserabili. Adesso noi 
chiediamo esplicitamente che si 
torni alla situazione preceden¬ 
te». 

Diritto di voto. «È un tema 
fondamentale - ha dichiarato 
Campana - sul quale non sono 
stati fatti i progressi da noi au¬ 
spicati. Come Associazione cal¬ 
ciatori vorremmo essere rappre¬ 
sentati sia nelle Assemblee elet¬ 
tive che nel Consiglio federale, 
con lo stesso peso della Lega 
professionisti in fase di voto. Ma 
da parte della Federcalcio abbia¬ 
mo registrato soltanto indugi. 
Quanto al Coni ha fornito un 
parere deludentissimo sulla que¬ 
stione. A questo punto ci rivol¬ 
geremo direttamente al mini¬ 
stro Veltroni, augurandoci che 
dimostri nei nostri confronti la 
stessa sensibilità mostrata verso 
le esigenze dei grandi club». 


Riforma dei campionati. 

Mentre Carraro parlava di limi¬ 
tazione delle retrocessioni, 
Campana ha insistito su un al¬ 
tro tasto: «Non accetteremo nes¬ 
suna riforma che preveda una 
riduzione del numero di squa¬ 
dre professionistiche. Già le op¬ 
portunità di lavoro per i calcia¬ 
tori italiani sono drasticamente 
diminuite a causa dell'inflazio¬ 
ne, spesso ingiustificata, dei tes¬ 
seramenti di giocatori stranieri. 
Figuriamoci quel che accadreb¬ 
be tagliando il numero dei club, 
magari in serie C». 

«Mercato da cambiare». Dal- 
l'Aic è giunta una sonora boc¬ 
ciatura anche all'attuale merca¬ 
to «open», aperto fino alla fine 
di gennaio. «Abbiamo visto tutti 
quel che è successo. Si è andati 
avanti per mesi con calciatori 
che chiedevano di essere ceduti 
non appena l'allenatore li spedi¬ 
va in panchina. E adesso la Lega 
vorrebbe addirittura dare la pos¬ 
sibilità ai club di depositare du¬ 


rante il campionato pre-contrat- 
ti relativi alla stagione successi¬ 
va! Una cosa inaccettabile». 

Sosta invernale. Dopo tanti 
niet, Campana ha ufficializzato 
un'importante proposta di cam¬ 
biamento: «L'Aic è favorevole 
all'introduzione di una sosta in¬ 
vernale durante il campionato. 
Non così lunga come in altri 
paesi europei, dal clima più 
freddo. Da noi si potrebbe restar 
fermi nel periodo natalizio per 
tre domeniche, una pausa che 
non richiederebbe una nuova 
fase di preparazione prima di ri¬ 
partire. Beninteso, è una propo¬ 
sta valida solo per la serie A. Per 
gli altri tornei ci va bene la si¬ 
tuazione attuale con una sola 
domenica di stop sempre duran¬ 
te il Natale». Ironia della sorte, il 
progetto della sosta invernale 
trova però freddo un altro, fon¬ 
damentale interlocutore. La Le¬ 
ga di Franco Carraro... 

M.V. 
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Franco Carraro, presidente della Lega calcio 


Dal Zennaro/Ansa 


l'abbattimento delle retrocessio¬ 
ni andrebbe di pari passo con 
l'introduzione di requisiti più ri¬ 
gidi per poter accedere alla mas¬ 
sima serie. Ad esempio, i club 
promossi in serie A senza però 
un impianto di gioco all'altezza 
della situazione non potrebbero 
comunque disputare il campio¬ 
nato. 


Il pronunciamento di Carraro 
ha subito innescato una reazio¬ 
ne polemica. «Allora io propon¬ 
go otto promozioni in serie B», è 
stata la replica di Mario Macalli, 
presidente della Lega di serie C. 
«Si può proporre di tutto - ha 
aggiunto il dirigente - ma senza 
perdere di vista i regolamenti e, 
soprattutto, l'interesse generale 


del calcio. Non bisogna guarda¬ 
re soltanto al proprio orticello». 

Altro tema caldo affrontato 
dal Consiglio della Lega profes¬ 
sionisti è stato quello degli stra¬ 
nieri. Sull'argomento si è verifi¬ 
cata una prima marcia indietro 
dopo anni di espansione non 
sempre controllata (vedi la sen¬ 
tenza Bosman). 

«Siamo favorevoli - ha ufficia¬ 
lizzato Carraro - alla proposta di 
Veltroni. La Comunità europea 
riconosce la peculiarità dello 
sport, e come Lega siamo per l'e¬ 
quiparazione di extracomunitari 
e comunitari a condizione che 
ci sia una riduzione del numero 
totale di calciatori stranieri in 
campo. Certo, per alcuni aspetti 
sarebbe un tornare indietro viste 
le interpretazioni date alla sen¬ 
tenza Bosman». 

A memoria del lettore, il vice- 
presidente del consiglio Veltro¬ 
ni aveva proposto di ridurre a 
cinque il numero di giocatori 
non italiani schierabili fra cam¬ 
po e panchina. Ieri, invece, Car¬ 
raro non è entrato nel merito 
delle cifre. Naturalmente ogni 
decisione sul delicato argomen¬ 
to andrà presa in armonia con le 
normative sportive europee. Le 
stesse normative che al momen¬ 
to sanciscono il principio della 
libera circolazione dei calciatori 
comunitari senza alcuna restri¬ 
zione numerica per le singole 
squadre. 

Marco Ventimiglia 
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IMMAGINI CHE PARLANO. ITALIANO. 

“National Geographic” è la rivista che 
ogni mese, da centodieci anni, racconta e 
illustra i! pianeta in cui viviamo. 

Attraverso un giornalismo obiettivo e 
una cartografia eccezionale. E soprattutto 
una qualità fotografica che non ha eguali 
al mondo. 

Viaggi, scoperte, esplorazioni, ricerche 
scientifiche. Per conoscere sempre meglio 
la natura, l’ambiente che ci circonda, la 
cultura e le tradizioni dei popoli che 
abitano i cinque continenti. 

Ogni mese un appuntamento da non per¬ 
dere. Un invito al viaggio incorno al mondo 
con il “Nationai Geographic”. In italiano. 

NATIONAL 
, /GEOGRAPHIC 

E’ in edicola il numero di marzo. 

Per. Ini formA zroNi f. Abbonaménti: 02 - 2S009IM9 
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Un gruppo di neuroscienziati ame¬ 
ricani ha annunciato, in questi gior¬ 
ni, di aver localizzato il sito, nel cer¬ 
vello, dove si annida la paura. E sui 
giornali di mezzo mondo passa l'idea 
che d'ora in poi con una pillola ci li¬ 
bereremo per sempre della fastidiosa 
emozione. Il New York Times rivela 
che un gruppo di ricercatori sta ten¬ 
tando di mettere a punto sostanze 
che ci consentiranno di richiamare 
alla memoria i ricordi piacevoli e di 
eliminare, a piacimento, quello me¬ 
no graditi. In una sorta di processo di 
rimozione freudiano 
affidato ai farmaci, in¬ 
vece che all'inconscio. 

Intanto su Le Monde, 

Denis Le Bihan, neuro¬ 
radiologo presso l'o¬ 
spedale di Orsay, an¬ 
nuncia che presto, con 
la tecnica da lui messa a 
punto, la «magnetic re- 
sonance imaging», sarà 
possibile leggere, addi¬ 
rittura, nel pensiero 
della gente. Insomma, 
in questi giorni sui me¬ 
dia di tutto il mondo 
sta passando l'idea che 
la mente dell'uomo è 
una macchina. Che 
stiamo non solo stiamo 
imparando a conoscere 
congegno per conge¬ 
gno. Ma che, ormai, 
possiamo manipolare 
comecipare. 

L'immagine, evoca¬ 
ta da qualche studioso 
e ingigantita dai me¬ 
dia, è di un materiali¬ 
smo rozzo e piuttosto 
ingenuo: sembra fatta 
apposta per rilanciare 
le opposte teorie neo¬ 
cartesiane, che voglio¬ 
no la mente immate¬ 
riale cosa diversa e di¬ 
stinta dal cervello materiale. Il che, in 
qualche modo, è paradossale. Perchè 
mai come in questo momento, per 
dirla con il neurologo Antonio Da¬ 
masio, portoghese trapiantato negli 
Stati Uniti: «siamo stati così vicini a 
comprendere la biologia della men¬ 
te». Che è come dire: mai siamo stati 
così vicini a costruire una solida teo¬ 
ria materialistica della mente dell'uo¬ 
mo. 

Il primo problema, nella costruzio¬ 
ne di una teoria biologica della men¬ 
te, è dove localizzarla. Aristotele la 
collocava nel cuore. Oggi è opinione 
condivisa che la sua sede naturale è 
nel cervello. Anzi, è in quella parte 
evolutivamente più recente del cer¬ 
vello che si chiama neocorteccia. Al¬ 
tro problema da risolvere è la sua 
struttura: com'è fatta la mente? Qui i 
teorici della mente materiale si divi¬ 
dono. Secondo alcuni la mente è una 
struttura modulare. Ogni modulo è 
al servizio di una funzione cognitiva 
superiore, ciascuna con una sua col- 
locazione cerebrale più o meno preci¬ 
sa. C'è un modulo, e una collocazio¬ 
ne, per il linguaggio verbale; un mo¬ 
dulo e una collocazione per il pensie¬ 
ro astratto; un modulo per la coscien¬ 
za di sè. E così via. L'insieme coordi¬ 
nato dei moduli è, semplicemente, la 
mente. Contro questa tesi militano i 
tre argomenti proposti da John An¬ 
derson nel libro «The Architecture of 
Cognition » : le funzioni superiori del¬ 
l'uomo hanno una storia evolutiva 
molto recente e non ci sarebbe stato il 
tempo per l'emergere di un numero 
così grande di moduli separati; han¬ 
no molte caratteristiche comuni; 
l'intelligenza umana ha una straordi¬ 
naria plasticità. Conclusione: esiste 
nel cervello una singola struttura ge¬ 
nerale, che Anderson chiama archi- 


A VETE FATTO caso che ne¬ 
gli ultimi anni il comporta¬ 
mento di tante persone an¬ 
ziane è cambiato? Molte di loro 
non rompono più, passano gior¬ 
nate intere davanti al televisore, 
paiono disinteressate alla vita 
dei pili giovani, hanno smesso di 
lamentarsi. Si dà il caso che gli 
ultra-settantenni, afflitti dai pro¬ 
blemi dell'età, siano sempre più 
imbottiti di psicofarmaci. Rele¬ 
gatati nella beatitudine solipsi¬ 
sta di un limbo chimico, in una 
specie di ospizio farmacologico, 
lasciano in pace i più giovani. 

Alla base dell'uso crescente de¬ 
gli psicofarmaci, si dice, ci sareb¬ 
bero i grandi progressi fatti dalle 
neuroscienze. Certo che in questi 
ultimi anni i neurobiologi hanno 
scoperto varie cosette, ma i risul¬ 
tati delle loro ricerche spiegano 
solo in piccola parte la fortuna di 
cui godono le neuroscienze. Per 
restare nel campo degli psicofar¬ 
maci, si pensi solo al clamore che 
si fa da dieci anni attorno all'an¬ 
tidepressivo Prozac, alias «pillo¬ 
la della felicità». In realtà gli an- 
ti-depressivi della generazione 
precedente, i triciclici, funziona¬ 
vano altrettanto bene del Prozac, 
solo che avevano delle contro-in¬ 
dicazioni per cui li si poteva pre¬ 
scrivere ad una clientela un po' 
meno estesa; ma quando i trici¬ 
clici divennero di uso comune in 
psichiatria, negli anni 60, nessu- 
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Tre strati 
frutto 

dell'evoluzione 


Che il cervello dell'uomo 
sia il frutto dell'evoluzione 
e di progressi 
accrescimenti lo dimostra 
la sua struttura. Eia 
localizzazione di alcune 
funzioni. Al centro c'è il 
cosiddetto cervello 
rettiliano, perché ereditato 
dai rettili. Esso è dotato di 
una corteccia rudimentale 
e gioca un ruolo 
fondamentale nel 
comportamento 
territoriale (ricerca di un 
rifugio, di cibo), 
riproduttivo e nelle attività 
necessarie alla 
sopravvivenza. C'è poi il 
paleocervello, che governa 
l'apprendimento di 
relazioni adeguate a 
fronteggiare situazioni del 
tutto nuove. C'è, infine, il 
neocervello, caratteristico 
dei mammiferi e massimo 
nell'uomo: qui c'è la gran 
parte dell'attività cerebrale 
responsabile delle funzioni 
cognitive superiori. 


no gridò alla Rivoluzione, anzi, 
cominciarono allora gli anni d'o¬ 
ro della psicoanalisi e dell'anti¬ 
psichiatria umanistica. La ragio¬ 
ne del clamore non è quindi nella 
scoperta del farmaco in sé, ma 

nel clima culturale 
generale, che si 
aspetta dalle scienze 
biologiche la solu¬ 
zione dei nostri pro : 
blemi spirituali. (È 
stiano, ma la fine 
del nostro secolo as¬ 
somiglia tanto, dal 
punto di vista sia 
politico che cultura¬ 
le, alla fine del seco¬ 
lo scorso: come allo¬ 
ra, predominano in 
Europa la Germania 
e il positivismo orga- 
nicista.) 

Woody Alien, sempre attento 
satirista delle mode intellettuali 
americane, ha preso in giro que¬ 
sta euforia super-organicista nel 
suo recente film «Everyone says I 
love you»: un ragazzo repubbli- 


Ragione 
ed emozione 
fanno pace 

Nella mente evolutiva non 
c'è, o almeno non sembra 
esserci, una localizzazione 
precisa delle funzioni 
superiori. E non c'è, 
neppure, una differenza 
netta tra ragione ed 
emozione. Gli studi più 
recenti, condotti per 
esempio da Antonio 
Damasio, sembrano 
indicare che ragione ed 
emozione sono 
intimamente connessi. 

Non è possibile alla ragione 
costruire una 

rappresentazione realistica 
del mondo, e non è 
possibile all'uomo 
esercitare, in definitiva, il 
suo libero arbitrio, sulla 
base solo della conoscenza 
e dell'intelligenza formale 
(che, pur non essendo 
sufficienti, sono condizioni 
necessarie). Occorre che la 
conoscenza e l'intelligenza 
siano guidate dalla 
struttura valoriale creata 
dalle emozioni. 


cano di destra guarisce dalla sua 
cotta per Newt Gingrich, con 
grande gioia dei suoi genitori di 
sinistra, dopo che gli si scopre 
una lesione cerebrale, da cui lo si 
guarisce. Ma se nessuno parla 

più di psicologia, e 
tutti pensiamo che 
l'approccio giusto sia 
quello neurologico, è 
perché siamo stati 
convinti da una pro¬ 
paganda, partita ov¬ 
viamente dall'Ameri¬ 
ca. Nel 1990 il presi¬ 
dente Bush dichiarò 
che gli anni 90 sareb¬ 
bero stati gli Anni del 
Cervello. Questo si¬ 
gnificò enormi finan¬ 
ziamenti e una cam¬ 
pagna di grande visi¬ 
bilità attraverso i me¬ 
dia. E l'Europa si è accodata alla 
campagna promozionale. Insom- 
ma, lo sviluppo delle neuroscien¬ 
ze è stato pianificato a Washin¬ 
gton, e al National Institute oti 
Drug Abuse di Bethesda, Mary- 


tettura funzionale, che gestisce tutte 
le funzioni cognitive superiori. 

Contro queste due posizioni sono 
state sollevate numerose (e talvolta 
non infondate) obiezioni da parte dei 
dualisti neocartesiani, convinti che 
la mente sia oltre la materia. Ciò ha 
favorito, probabilmente, uno sposta¬ 
mento di ottica. I fautori della teoria 
biologica hanno intuito che, se vole¬ 
vamo cercare di capire di che materia 
è mai fatta la mente ed, eventual¬ 
mente, dove questa materia organiz¬ 
zata è collocata, dovevano partire da 
un dato storico : la mente dell'uomo è 
frutto dell'evoluzione. È apparsa a un 
certo punto, piuttosto recente, della 
lunga storia della vita. Insomma, solo 
una teoria evolutiva può dirci qual- 
cosasullanaturadellamenteumana. 

L'uomo è comparso di recente sul¬ 
la Terra. Ma non è nato alTimprowi- 
so, per miracolo. Si è evoluto a partire 
da specie di primati che già esisteva¬ 
no. Le tappe fondamentali dell'evo¬ 
luzione umana (e quindi dell'evolu¬ 
zione della mente umana) sono state, 
essenzialmente, tre. La conquista del 
bipedismo: circa 5 milioni di anni fa, 
le australopitecine si separarono da¬ 
gli scimpanzè e conquistarono la po¬ 
sizione eretta. Il bipedismo ha com¬ 


portato una prima ristrutturazione 
fisica del cervello dei primati e, pro¬ 
babilmente, l'emergere di facoltà 
mentali nuove. Un seconda tappa è 
quella della cosiddetta encefalizza- 
zione, che è un modo brutto per dire 
forte aumento delle dimensioni rela¬ 
tive del cervello rispetto al corpo. Il 
primo uomo, «homo 
habilis», apparso oltre 
2 milioni di anni aveva 
un cervello un po' più 
grande degli altri pri¬ 
mati. L'«homo ere- 
ctus» apparso 1,5 mi¬ 
lioni di anni fa aveva 
un cervello molto più 
grande degli scimpan¬ 
zè. E la massa cerebrale 
è aumentata di nuovo 
con la comparsa di «ho¬ 
mo sapiens». Ogni in¬ 
cremento della massa 
cerebrale è stato ac¬ 
compagnato da nuove capacità men¬ 
tali. Laterza tappa fondamentale del¬ 
l'evoluzione umana è stata la com¬ 
parsa, circa 150.000 anni fa, del lin¬ 
guaggio verbale articolato. E, con es¬ 
sa, della specie «homo sapiens sa¬ 
piens». Il linguaggio articolato ha 
consentito un salto di qualità nella 


capacità di comunicare e, quindi, di 
pensare. Il mondo intorno a sè e il 
modo di pensare se stessi. 

L'evoluzione della mente e, quin¬ 
di, la sua natura, non sono spiegabili 
tutte in termini fisiologici. L'evolu¬ 
zione della mente è avvenuta in pa¬ 
rallelo all'evoluzione della socialità 


dell'uomo. Robin Dunbar ha propo¬ 
sto, di recente, chel'encefalizzazione 
dei primati e degli ominidi è stata 
promossa non dalle esigenze cogniti¬ 
ve legate alla fabbricazione di stru¬ 
menti e alla costruzione di mappe 
(mentali) dell'ambiente, quanto dal¬ 
la crescente dimensione dei gruppi 


Il folle sogno di un essere umano perfettamente efficiente e felice 

Senza paura saremmo persi 

Gli psicofarmaci aprono molte speranze. Ma attenzione a «bufale» ed eccessi. 


land, diretto da un abilissimo 
promotore come Alan Leshner. Il 
risultato è che le scienze della 
niente, e del comportamento, e 
cognitive, e psicologiche, sono 
state trascurate, private di finan¬ 
ziamenti e di prestigio mediatico. 
Non stupisce che allora VAmeri¬ 
can, Psychological Association e 
TAmerican Federation of Cogni¬ 
tive and Psychological Sciences 
siano partite alla carica, e pro¬ 
pongono oggi a Clinton di nomi¬ 
nare gli anni 2000-2010 la De¬ 
cade del Comportamento. Persi¬ 
no l'America così liberista trova 
utile la programmazione nello 
sviluppo delle scienze! Se la lob¬ 
by degli psicologi americani riu¬ 
scirà a convincere Casa Bianca e 
Congresso, vedrete che anche da 
noi tra qualche anno si parlerà 
meno di cervello e più di mente e 
comportamento. Del resto, noi in 
Italia abbiamo i nostri bravi gio¬ 
catori che aspettano in panchina 
- in particolare i ricercatori cogni- 
tivisti, che da anni scalpitano, 
costretti ad una marginalità, se 
non altro finanziaria, immerita¬ 


ta. 

Non mi si fraintenda: piando 
alla ricerca neuroscientifica. Ma 
occorrerebbe una maggiore inter- 
disciplinarietà, uno scambio con¬ 
tinuo tra neurologia, scienze co¬ 
gnitive, linguistica, 
psicologia, psichia¬ 
tria, logica, ecc. Il 
contrario di quello 
che fa buona parte 
dell'establishment 
scientifico italiano, 
sempre più chiuso 
nelle sue specialità, 
sordo al confronto 
con campi limitrofi. 
Dell'America, come 
al solito, non imitia¬ 
mo i lati migliori: in 
questo caso, la colti¬ 
vazione così ameri¬ 
cana dell'interdisci- 

plinarietà. 

Comunque, anche nella ricer¬ 
ca neurologica specialistica oc¬ 
corre distinguere il grano dall'o- 
lio. Molto spesso si strombazza¬ 
no grandi scoperte neurologiche 


che poi si rivelano bolle di sapo¬ 
ne. E poi, bisogna stare attenti ai 
pericoli etico-politici che un culto 
indiscriminato della neurologia 
spesso comporta. Ad esempio, 
leggo sui giornali che alcuni ri¬ 
cercatori avrebbero 
trovato il centro cere¬ 
brale che controlla la 
paura - mi congratu¬ 
lo con loro. Ma mi 
preoccupo quando i 
suddetti giornali su¬ 
bito intervistano de¬ 
gli psichiatri i quali 
sull'onda della sco¬ 
perta ci pennettono 
di liberarci della pia¬ 
ga secolare della fifa, 
e di trasformarci tutti 
in impavidi come i 
Talebani. Se paura e 
angoscia sono così 

diffuse tra gli esseri umani, si¬ 
gnifica che hanno svolto una 
funzione biologica preziosa di so¬ 
pravvivenza, e sarebbe a dir poco 
avventato amputare Tessere 
umano del suo lato don Abbon- 


sociali. Le funzioni cognitive supe¬ 
riori dell'uomo soddisfano esigenze 
di regolazione sociale, oltre che di 
controllo biologico. D'altra parte, co¬ 
me ha scritto il biofisico Mario Age- 
no, non è mai esistito un uomo che 
non conoscesse e avesse rapporti con 
altri uomini. Mente e socialità si sono 
coevolute. E sono coevolute insieme 
a quella capacità, non darwiniana, 
che chiamiamo cultura. 
Come ha scritto Merlin 
Donald, la struttura del 
cervello e le dimensioni 
dei gruppi sociali si sono 
evolute insieme alle ca¬ 
pacità culturali dell'uo¬ 
mo. Nuove capacità 
mentali hanno segnato 
il passaggio dalla cultu¬ 
ra episodica dei primati 
e delle scimmie antro¬ 
pomorfe alla cultura mi¬ 
mica dei primi uomini. 
Ancora: nuove capacità 
mentali hanno consen¬ 
tito all'uomo di passare 
dalla cultura mimica al¬ 
la cultura mitica. E da 
questa, infine, alla cul¬ 
tura teoretica. In defini¬ 
tiva la mente, la sociali¬ 
tà e la cultura sono tre 
aspetti, intimamente 
correlati, di un unico 
percorso storico. Di un 
unico percorso evoluti¬ 
vo. 

L'uomo, lo scimpan¬ 
zè e i bonobo differisco¬ 
no per una frazione mi¬ 
nima dei loro patrimo¬ 
nio genetico. Il loro Dna 
è uguale per il 98 e più 
per cento. Le funzioni 
cognitive, al contrario, 
sono decisamente di¬ 
verse. Senza voler sotto¬ 
valutare le capacità dei 
nostri simpatici cugini, 
non c’è dubbio che la 
mente dell'uomo ha 
possibilità enorme¬ 
mente superiori. Questa 
superiorità non può es¬ 
sere precodificata, con¬ 
tenuta nei geni. Questa superiorità 
deve maturare nel corso della vita di 
ogni singolo uomo. 

Insomma, la mente dell'uomo, co¬ 
me rileva Gerald Edelman è soggetta 
anche a un'evoluzione di breve pe¬ 
riodo. Modellata dalla storia, dalla 
socialità, dall'ambiente, dalle espe¬ 
rienze culturali di ogni singolo uo¬ 
mo. La genetica mette a disposizione 
la materia prima. Ma la mente di ogni 
uomo, la sua architettura funzionale, 
per dirla con Anderson, emerge gra¬ 
zie alla selezione competitiva di 
gruppi neuronali. Una selezione dar¬ 
winiana operata dalla storia e nella 
storia. Non c'è uomo 
che abbia una stmttura 
cerebrale e, quindi, una 
struttura mentale ugua¬ 
le a quella di un altro uo¬ 
mo. La materia della 
mente è il cervello. Ma 
l'unicità della mente è la 
sua storia. 

La mente evolutiva è 
una mente materiale. 
Ma non è una macchi¬ 
na, perchè non ha i ca¬ 
ratteri dell'uniformità 
tipici delle macchine. 
Per la mente dell'uomo, 
come sostiene Merlin Donald, vale 
un principio di singolarità: la sua 
struttura funzionale è unica e irripeti¬ 
bile. Nessuno si illuda di poterla affer¬ 
rarla completamente. E manipolare a 
piacimento. 

Pietro Greco 


dio. Anni fa alcuni ricercatori, 
privando certe scimmie della ma¬ 
dre nel primo anno di vita, le 
hanno gettate ovviamente in de¬ 
pressione: le hanno «guarite» 
con farmaci attivatori della no- 
radrenalina. Ma cosa pensare di 
scimmie che sostituiscono alla 
madre naturale Mamma Prozac? 
E che cosa pensare di esseri uma¬ 
ni che, privi della libertà, della 
stima o dell'amore vivono lo 
stesso felici e contenti innamora¬ 
ti di qualche serotoninergico? In- 
somma, viva le neuroscienze, ma 
occorre anche tener conto della 
complessità etico-politica degli 
esseri umani per sfuggire al peri¬ 
colo che si annida nella fede 
acritica nelle magnifiche sorti e 
progressive. Da qui la necessità 
di un lavoro interdisciplinare con 
gli studi psicologici. Si invoca og¬ 
gi una scorciatoia ai problemi 
umani manipolando cervello o 
corredo genetico per ottenere esse¬ 
ri umani fatti su misura, obbe¬ 
dienti, efficienti e felici come gli 
angeli sempre giocondi che si ve¬ 
dono nelle chiese. Lo so che mol¬ 
ti, ammiratori dell’ingegneria 
neurologica, sognano un'umani¬ 
tà fatta di angeli. Eppure il mon¬ 
do è così bello e interessante per¬ 
ché in noi non c'è solo l'angelico, 
ma anche il demoniaco. 

Sergio Benvenuto 
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Accolto l'appello del presidente Rusciano. si insedia il Collegio che deciderà sulle sanzioni contro i ferrovieri 

Fs, il giorno della tregua 

Congelati due licenziamenti, sospeso lo sciopero di venerdì dei confederali 
I macchinisti del Comu rifiutano l'arbitro: «Revocate i provvedimenti» 


Tangenti per la Tav 

Dal giudice 
Crisci 
e gli altri 
indagati 



ROMA. L'appello di Mario Rusciano, 
il presidente del Collegio arbitrale 
istituito alle Fs, è andato a segno. Le 
ferrovie hanno accettato di sospen¬ 
dere gli effetti dei licenziamenti e i 
sindacati di categoria di Cgil, Cisl e 
Uil hanno, a loro volta, sospeso lo 
sciopero generale dei ferrovieri pro¬ 
clamato per venerdì 13 marzo. Treni 
regolari quindi nel fine settimana. Si 
chiude così, almeno per quello che ri¬ 
guarda i licenziamenti del macchini¬ 
sta di La Spezia, Dino Renzi, e dell'o¬ 
peraio di Alessandria, Roberto Oberti 
(che si erano rivolti alla Filt-Cgil), lo 
scontro, apertosi una decina di giorni 
fa, tra l'azienda e i sindacati confede¬ 
rali. E si chiude con la soluzione indi¬ 
cata sin dall'inizio dal segretario ge¬ 
nerale della Cgil, Sergio Cofferati, e 
pazientemente ripro¬ 
posta giorno dopo gior¬ 
no per tutta la scorsa 
settimana. 

Rimane invece aper¬ 
tissima la partita col 
Comu e con Ferdinan¬ 
do Merli (l'altro mac¬ 
chinista di La Spezia), 
che ha rifiutato di ricor¬ 
rere al Collegio arbitra¬ 
le. Così come resta con¬ 
fermato lo sciopero dei 
macchinisti proclama¬ 
to per domani dal Co¬ 
mu dalle 10 alle 17. Ru¬ 
sciano, alla fine della 
riunione, ha dichiarato 
che «la risposta dell'a¬ 
zienda è stato positiva 
per coloro che hanno 
accettato le regole del 
gioco e si sono rivolti al 
Collegio perché l'arbi¬ 
tro decida». Il Comu, 
quindi, si assume tutta 
la responsabilità di non 
aver accettato la me¬ 
diazione. 

Ma andiamo con or¬ 
dine. Nel primo pome¬ 
riggio di ieri Mario Ru¬ 


sciano ha convocato, per un incon¬ 
tro «di cortesia», tutti i sindacati fir¬ 
matari del precedente contratto di la¬ 
voro (inclusi Sma e Fisafs) e l'azienda. 
Il Comu non si è presentato o, come 
sostiene, non è stato invitato. Di se¬ 
guito, viste le richieste di Renzi e 
Oberti, si è costituito formalmente il 
Collegio, composto dallo stesso Ru¬ 
sciano, da Mario Miniaci per le Ferro¬ 
vie e da Alessandro Rocchi per la Cgil. 
In quella sede il presidente ha chiesto 
ai due colleghi ìa sospensione dei li¬ 
cenziamenti e la conseguente so¬ 
spensione degli scioperi. Entrambi 
hanno accettato. Rusciano ha rac¬ 
contato di un «clima positivo e di col¬ 
laborazione». Incerti i tempi di lavo¬ 
ro: il collegio dovrà esaminare la do¬ 
cumentazione aziendale e condurre 


Un capotreno 
dà il segnale 
di partenza 
e sotto 
il leader di 
Rifondazione 
Fausto 
Bertinotti 


Plinio Lepri/Ap 


Claudio Onorati/Ansa 


Tir, camionisti 
divisi 

sulla trattativa 

ROMA. Si complica la 
situazione in vista 
dell'incontro tra 
autotrasportatori e 
Governo previsto per 
venerdì. L'Unatras ha 
chiesto al ministro 
Burlando di non chiamare 
al tavolo delle trattative la 
Fai, l'organizzazione che 
aveva proclamato il fermo 
per la settimana dal 15 al 
21 marzo 

(successivamente sospeso 
in vista dell'incontro con il 
Governo). «Se al tavolo ci 
sarà anche la Fai - ha detto 
il presidente dell'Unatras, 
Ernesto Cavallo - non 
parteciperemo al tavolo e 
già domani riuniremo 
l'esecutivo Unatras che 
proclamerà 

immediatamente il fermo 
dell'autotrasporto». Sulla 
partecipazione o meno al 
tavolo si concretizza lo 
scontro tra le diverse 
organizzazioni. Elio 
Cavalli, presidente della 
Confartigianato trasporti 
annuncia: «Non 
parteciperemo ad incontri 
con il Governo a cui sia 
invitata la Fai». Cavalli 
sostiene che la Fai utilizza 
«il solito metodo della 
dichiarazione di fermo, che 
non poteva essere attuato, 
mancando alla Fai la forza 
associativa per poterlo 
mettere in atto da sola». 


un'inchiesta formale prima di emet- 
tereun giudizio. 

«Questo era l'atto che ci aspettava¬ 
mo dalle Ferrovie», è il commento di 
Sergio Cofferati e Sergio D'Antoni. 
«Si apre una fase - ha detto Cofferati - 
che sdrammatizza e permette di ri¬ 
prendere un discorso di merito se¬ 
condo i criteri che abbiamo indicato 
nei giorni scorsi». Per D'Antoni, «fi¬ 
nalmente l'azienda ha compreso che 
questo braccio di ferro non serviva a 
nulla. Bisogna quindi avviare - ha ag¬ 
giunto - una fase nuova e diversa in 
cui sia possibile individuare le re¬ 
sponsabilità e poi, eventualmente, 
fare dei provvedimenti». «Forse sa¬ 
rebbe stato opportuno arrivarci dieci 
giorni prima - obietta Guido Abba- 
dessa, segretario generale della Filt- 
Cgil - evitando così tensioni e rabbia. 
Comunque bando alle polemiche. 
Ricominciamo a discutere e a decide¬ 
re in un clima di ferma serenità». Per 
Sandro Degni, Uil Trasporti, «era 
quello che volevamo. Ora occupia¬ 
moci dei problemi veri delle Ferro¬ 
vie». 

Di segno opposto le dichiarazioni 
di Giulio Moretti, uno dei coordina¬ 
tori del Comu: «La costituzione del 
Collegio arbitrale non ci fa né caldo 
nè freddo. O ritirano i licenziamenti e 
aprono un confronto sulle regole con 
i lavoratori o avranno uno sciopero. 
Finito il referendum, i confederali 
non potevano far altro che ritirare lo 
sciopero. Ma questo si sapeva già». 


Morena Pivetti 


L'INTERVISTA 


«Verificherò 
se sono state 
seguite le regole» 


ROMA. È di Roma, 
ha 38 anni, un diplo¬ 
ma di perito indu¬ 
striale, un'assunzio¬ 
ne in ferrovia nel 
1981 come macchi¬ 
nista e un distacco al 
settore ferrovieri na¬ 
zionale della Filt Cgil 
dal 1992. Questa la 
carta d'identità 
«professionale» di 
Alessandro Rocchi: per undici 
anni ha guidato i treni tra Roma, 
Pisa, Firenze, Napoli ed Ancona; 
da ieri è il primo «difensore» no¬ 
minato dal sindacato in un Col¬ 
legio arbitrale delle Fs, colui che 
deve tutelare gli interessi di due 
dei cinque ferrovieri licenziati 
dall'azienda. Lo aspetta un com¬ 
pito assolutamente non sempli¬ 
ce. Ma lui non sembra affatto in¬ 
timorito ed è preparato a far vale¬ 
re le ragioni dei suoi assistiti. 

Come nasce la sua nomina 
nel Collegio arbitrale? 

«Dino Renzi, uno dei due mac¬ 
chinisti dell'incidente della Spe¬ 
zia, e Roberto Oberti, l'operaio di 
Alessandria, hanno fatto ricorso 
al Collegio e hanno chiesto di es¬ 
sere tutelati dalla Filt. È stata 
quindi la segreteria nazionale dei 
Trasporti Cgil ad indicare il mio 
nome». 

Quali saranno le sue prime 
mosse? 

«Naturalmente proporrò, co¬ 
me prima cosa, il ritiro vero e pro¬ 


prio dei licenziamenti. Poi chie¬ 
derò che le Ferrovie producano 
gli atti dell'inchiesta aziendale: 
voglio verificare che la procedu¬ 
ra seguita sia corretta, che tutte le 
scadenze temporali previste dal 
contratto per i vari passaggi di¬ 
sciplinari siano state rispettate. 
Eventuali irregolarità nella pro¬ 
cedura sarebbero esse stesse mo¬ 
tivo sufficiente per far decadere i 
due provvedimenti». 

Il suo sarà, diciamo, un con¬ 
trollo formale degli atti. Fatto 
questo, che succede? 

«Tenterò di capire se esistono 
dei motivi di natura coercitiva 
che hanno impedito ai due lavo¬ 
ratori, pur potendolo fare, di av¬ 
valersi da subito dell'assistenza 
sindacale. Voglio verificare, cioè, 
se l'azienda abbia esercitato pres¬ 
sioni sui due perché non chie¬ 
dessero, come prevede il contrat¬ 
to, la presenza del sindacato du¬ 
rante gli interrogatori e l'inchie¬ 
sta interna condotta dai dirigen¬ 
ti Fs. Chiederò quindi laricostru- 


zione dell'ipotesi ac¬ 
cusatoria azienda¬ 
le». 

Negli ultimi gior¬ 
ni le Fs, in partico¬ 
lare l'ingegner 
Maestrini, hanno 
sostenuto che una 
delle aggravanti a 
carico del macchi¬ 
nista Renzi è stato il 
tentativo di scari¬ 
care su altri lavoratori la re¬ 
sponsabilità delFincidente, af¬ 
fermando che il segnale era 
verde. Che ne pensa? 

«Ammesso che raccontare i 
fatti e difendersi possa leggersi 
come volontà di addossare ad al¬ 
tri un eventuale errore, non mi 
sembra un motivo valido. Il con¬ 
tratto non prevede nulla al ri¬ 
guardo, non esiste un'aggravan¬ 
te di questa natura». 

Attenderete gli esiti dell'in¬ 
chiesta della magistratura or¬ 
dinaria? 

«Se il presidente Rusciano 
avanzerà una richiesta in questo 
senso, ovvero di adeguarci ai 
tempi dell'inchiesta penale, non 
ho nulla in contrario. Al mo¬ 
mento però, a quanto ne so, né 
Renzi né Oberti hanno ricevuto 
avvisi di garanzia. Mi auguro co¬ 
munque che il Collegio possa 
operare in tempi rapidi e risolve¬ 
re i casi portati all'arbitrato». 


Mo.P. 


Gli autonomi cercano la prova di forza. Ieri sera un altro incidente in Liguria 


Ma domani treni nel caos 


Non si viaggia 


dalle 10 alle 17. Garantiti i servizi minimi 



ROMA. Il consiglio, in questi casi, è 
d'obbligo: se non si ha necessità di 
viaggiare, probabilmente domani la 
cosa migliore da fare è non tentare di 
prendere un treno tralel0elel7.Èin 
questa fascia oraria, infatti, che il sin¬ 
dacato autonomo dei macchinisti 
(Comu), l'Unione dei capistazione e 
altre sigle minori hanno proclamato 
l'astensione totale dal lavoro dei loro 
iscritti. Nessun treno verrà garantito, 
anche se la Commissione di garanzia, 
a gennaio, aveva deliberato altrimen¬ 
ti, chiedendo espressamente che un 
numero minimo di convogli potesse 
comunque circolare. Intanto, ieri se¬ 
ra alle 22 nella stazione di Savona un 
locomotore che trasportava vagoni 
passeggeri vuoti ha preso fuoco, bloc¬ 
cando per un'ora ìa linea Genova- 
Ventimiglia. 

Le Ferrovie dello Stato fanno sape¬ 
re che saranno garantiti questi servi¬ 
zi: l'arrivo a destinazione dei treni già 
in corso avanzato di viaggio all'inizio 
dello sciopero; i treni a lunga percor¬ 


renza previsti dalla Commissione di 
garanzia e riportati sull'Orario uffi¬ 
ciale; i treni Eurostar Italia sulla linea 
Milano-Roma-Napolieviceversacon 
partenze ogni due ore (ad eccezione 
dei collegamenti Lecce/Bari-Roma e 
Bolzano-Roma); tutti i treni interna¬ 
zionali in transito a Chiasso e Domo¬ 
dossola (ad eccezione dei collega- 
menti Eurocity Chiasso-Ventimi- 
glia); sulle linee Torino/Calabria-Si- 
cilia e Lecce/Bari-Roma, i soli treni In¬ 
tercity ed Espressi previsti dalla Com¬ 
missione di garanzia. 

È possibile che, in relazione alla 
eventuale mancata agibilità degli im¬ 
pianti, si verifichino ritardi, limita¬ 
zioni di percorso e soppressioni di 
treni anche prima dell'inizio dello 
sciopero. Molto dipenderà dai turni 
di lavoro, da quanti macchinisti del 
Comu saranno in servizio domani e 
molto, naturalmente, dipenderà dai 
ferrovieri medesimi, da quanti deci¬ 
deranno di aderire alla protesta. Le 
previsioni non sono faciìi: gli animi, 


in ferrovia, sono abbastanza surri¬ 
scaldati, sia per i licenziamenti delle 
ultime settimane, che hanno provo¬ 
cato grande malcontento e disagio, 
sia per l'esito del referendum sul con¬ 
tratto nazionale di lavoro. Ben il 49% 
di coloro che hanno votato, ha boc¬ 
ciato l'accordo tra sindacati confede¬ 
rali, Sma, Fisafs ed azienda e potreb¬ 
bero cogliere l'occasione per manife¬ 
stare laloro insoddisfazione. 

Abbastanza garantiti dovrebbero 
essere i pendolari: i treni fino allo 10 
circoleranno normalmente e per¬ 
metteranno a lavoratori e studenti di 
raggiungere i luoghi di lavoro e di stu¬ 
dio. Più complicato sarà per tutti il ri¬ 
torno a casa: è probabile che alle 18, 
quando si avrà l'afflusso maggiore, 
gli effetti dello sciopero si facciano 
ancora sentire, se non altro con ritar¬ 
di rispetto agli orari di partenza ed ar¬ 
rivoprevisti. 

Nonostante il parziale rasserena¬ 
mento del clima interno all'azienda 
prodotto dall'insediamento del Col¬ 


legio arbitrale e dalla sospensione di 
due licenziamenti, il Comu e l'Ucs 
hanno scelto di mantenere la linea 
dura e non avvalersi dell'«arbitro». O 
le Fs revocano i licenziamenti ed am¬ 
mettono l'ingiustizia commessa nei 
confronti dei lavoratori, queste le sue 
argomentazioni, oppure non esisto¬ 
no margini di mediazione. « Vamodi- 
ficato anche l'articolo 80 del contrat¬ 
to in base al quale sono stati licenziati 
due macchinisti e un verificatore», 
ha spiegato il coordinatore nazionale 
Bruno Sailustri. I macchinisti del Co¬ 
mu sono convinti che domani la pro¬ 
va di forza sarà a loro favore, che alla 
fine della giornata risulteranno vin¬ 
citori, dimostrando di poter paraliz¬ 
zare il traffico ferroviario nazionale. 
Un'alta adesione allo sciopero resti¬ 
tuirebbe loro legittimità e potere, li 
metterebbe nella condizione di pro¬ 
vare a riaprire la partita del contratto, 
che non hanno firmato. Di chiedere 
condizioni di miglior favore per la ca¬ 
tegoria. 


MILANO. Il primo ad essere ascolta¬ 
to, stamani alle 9 nell'ufficio della 
pm Ilda Boccassini, sarà l'agente di 
cambio Giancarlo Rossi, il nuovo, 
presunto, «burattinaio» giunto alla 
ribalta dell'inchiesta degli appalti fer¬ 
roviari sull'alta velocità. Lo seguiran¬ 
no, anche se non tutti oggi, gli altri 
indagati per associazione per delin¬ 
quere e concorso in corruzione: l'ex 
presidente delle Ferrovie dello Stato 
Giorgio Crisci, il giornalista Luigi Bi- 
signani, l’ex manager della Tav Filip¬ 
po Troja, l'ex pubblico ministero ro¬ 
mano Antonino Vinci. Dopo Rossi 
toccherà oggi a Bisignani e Troja. So¬ 
lo dopo questi tre interrogatori, i due 
pm che hanno firmato la richiesta di 
proroga delle indagini, Piercamillo 
Davigo e Gherardo Colombo, assie¬ 
me alla collega Boccassini, dovrebbe¬ 
ro decidere quando sentire Crisci e 
Vinci. Se la tornata di interrogatori 
andrà come prevedono gli inquirenti 
la lista degli indagati potrebbe allun¬ 
garsi. Si sa che verranno presto senti¬ 
ti, come persone informate sui fatti, 
anche gli alti ufficiali della Guardia di 
Finanza che avrebbero frequentato 
Rossi, Niccolò Pollari e Costantino 
Berlenghi. 

L'avvocato Fabrizio Lemme, uno 
dei difensori dell'agente di cambio, 
non ha nascosto che spera, col suo as¬ 
sistito, di scoprire «finalmente quali 
sono gli episodi che avrebbero indot¬ 
to i magistrati ad indagare». Negli in¬ 
viti a presentarsi giunti agli indagati 
si paria della costituzione di «un'as¬ 
sociazione avente per scopo la perpe¬ 
trazione di una serie indeterminata 
di delitti di corruzione, corruzione in 
atti giudiziari, truffa, falso in bilan¬ 
cio, ricettazione, riciclaggio e altro». 
Si tratta poi di generici atti di corru¬ 
zione volti a far ottenere all'«associa- 
zione» «l'inserimento negli affari 
inerenti l'alta velocità e la gestione 
delle ferrovie». Infine si accenna al 
fatto che il pm Vinci sarebbe stato 
corrotto per favorire i soliti Troja, Bi¬ 
signani e Rossi. Di più non si sa. Gian¬ 
carlo Rossi, che nega tutto e dice di 
«essere cascato dalle nuvole», a quan¬ 
to pare non vede l’ora di chiarire la 
sua posizione. Rossi, per la cronaca, è 
stata condannato a Roma per favo¬ 
reggiamento (1 miliardo alla De ro¬ 
mana) e spera di cavarsela in Cassa¬ 
zione. Inoltre è da tempo in fase di 
udienza preliminare a Milano con 
due accuse di ricettazioni legate ai 
suoi rapporti con Bisignani e France¬ 
sco Pacini Battaglia. Nel corso del 
1997, proprio in relazione a questa 
inchiesta, i pm Gherardo Colombo e 
Ilda Boccassini lo avevano già inter¬ 
rogato. Gli avevano chiesto conto 
delle sue frequentazioni. Rossi è con¬ 
vinto di aver già chiarito tutto. Nel¬ 
l'interrogatorio del 23 dicembre spie¬ 
gò come aveva conosciuto il generale 
delle Fiamme gialle Berlenghi e il co¬ 
lonnello Pollari: «Li ho conosciuti 
nel '94 quando Cesare Previti fu no¬ 
minato ministro della Difesa. Orga¬ 
nizzai una cena a casa mia e invitai 
anche i vertici della GdF». 


Marco Brando 


Rifondazione airattacco del ministro, ma anche di Prodi e Ciampi 

«Per Burlando sarà un Vietnam» 

Boghetta: se non cambia linea non voteremo più i suoi provvedimenti. 


ROMA. «0 il governo cambia il clima 
politico sui trasporti oppure non sa¬ 
remo in grado di garantire ai provve¬ 
dimenti del ministro Burlando i no¬ 
stri voti». A preannunciare al mini¬ 
stro dei trasporti un «Vietnam» in 
commissione alla Camera è il respon¬ 
sabile di settore di Rifondazione, Ugo 
Boghetta, in una conferenza stampa 
di presentazione della proposta di 
commissione d'inchiesta sulle Fs. 

«È lo stesso Burlando che di fatto 
ha sciolto la maggioranza sui traspor¬ 
ti», ha rincarato Paolo Ferrerò, re¬ 
sponsabile delle politiche sociali di 
Prc, «ma la questione - ha sottolinea¬ 
to - investe l'intero governo, non il 
solo Burlando». A definire la politica 
sulle Ferrovie, ha rilevato Boghetta, 
intervengono, a titolo diverso, anche 
il presidente del Consiglio e il mini¬ 
stro del Tesoro. Niente mozione di 
sfiducia individuale, dunque. Largo 
il ventaglio dei punti di conflitto, dal¬ 
le Ferrovie, per le quali Rifondazione 
avanza accuse e sospetti in quantità, 
all'Alitalia, dove le proposte dello 
stesso ministro, ha sottolineato Bo¬ 


ghetta, sono state sconfessate dall'in¬ 
tesa sulla societarizzazione. Prc ha 
rinnovato le richieste di dimissioni di 
Gino Giugni dalla commissione sul 
diritto di sciopero, anche perché l'in¬ 
carico sarebbe incompatibile con 
quello della commissione sull'attua¬ 
zione degli accordi del 23 luglio. 

A suscitare spirito da «vietcong» 
nei parlamentari di rifondazione co¬ 
munista sono però soprattutto le Fer¬ 
rovie. La relazione alla proposta di 
istituire la commissione d'indagine, 
che secondo Boghetta trova largo 
consenso in Parlamento, prende le 
mosse dai problemi di gestione che 
stanno emergendo in questi giorni 
per chiedere che si scavi a fondo su 
tutti gli aspetti delle ferrovie. «Que¬ 
sto - ha sottolineato - dev'essere l'an¬ 
no zero delle Ferrovie: l'alta velocità è 
solo la punta del'iceberg». Quanto ai 
licenziamenti, Prc vuole che «non 
siano sospesi, ma ritirati». Boghetta 
ha sollevato forti dubbi sulla corret¬ 
tezza dell'esito del referendum sul 
contratto («sono stati solo 1.520 Voti 
di scarto e sono consultazioni auto¬ 


gestite...») e ha affermato che i diri¬ 
genti delle Ferrovie «si stanno com¬ 
portando come fossero poliziotti, ma 
contro la legge». Ha sollecitato perciò 
un intervento di Burlando perché 
«sia garantito quel poco di diritto di 
scioperò che è rimasto». 

A Burlando si rivolgono anche i 
Verdi, che chiedono al ministro dei 
Trasporti la convocazione, entro la 
primavera, della Conferenza nazio¬ 
nale dei Trasporti prevista dal colle¬ 
gato alla Finanziaria. Così Massimo 
Scalia, presidente della federazione 
dei Verdi, ha rilanciato il dibattito sui 
Trasporti. «Commissione -sottolinea 
Scalia- che noi abbiamo proposto 
due anni fa». Quanto agli avverti¬ 
menti di Rifondazione al ministro 
deiTrasporti su un «cecchinaggio po¬ 
litico» in commissione alla Camera 
se il governo non dovesse «cambiare 
politica», Scalia è chiaro: «A noi non 
interessa la guerriglia, ma la guerra. 
Convocare la conferenza serve a que¬ 
sto, a definire i 4-5 punti strategici del 
governo per i Trasporti, il resto è mi¬ 
nutaglia». 
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A Vancouver un edificio per 90mila loculi con un piano per i cattolici, un altro per i buddisti, etc. 

Canada, nasce il cimitero verticale 
I morti riposeranno nel grattacielo 

«Costa meno, è più asciutto e non soggetto alle intemperie» 



David Wong/Reuters 


Chi decide il blitz? 

Clinton 

contro 

Annan 

sulFIrak 

WASHINGTON. La Casa Bianca ha 
contestato l'interpretazione degli 
accordi con l'Iraq data dal segreta¬ 
rio generale dell'Ónu, Kofi Annan. 
Secondo Annan, gli Stati Uniti 
non potrebbero lanciare contro 
l'Irak una rappresaglia automatica 
in caso di violazione degli accordi. 
«Noi - ha detto il portavoce della 
Casa Bianca Mike McCurry - ab¬ 
biamo opinioni diverse. Le nostre 
opinioni sono note». In un'inter¬ 
vista alla rete televisiva ABC An¬ 
nan aveva sostenuto che prima di 
ogni attacco americano all'Irak sa¬ 
rebbe stata necessaria «qualche 
forma di consultazione» con gli al¬ 
tri membri del consiglio di sicurez¬ 
za dell'Ónu. Una fonte diplomati¬ 
ca americana ha sostenuto che 
questa interpretazione non è ne¬ 
cessariamente in contrasto con 
quella degli Usa. «Consultazione e 
autorità - ha detto questa fonte - 
sono cose diverse. Consultare il 
Consiglio di sicurezza può anche 
essere accettabile. Ma se il segreta¬ 
rio generale pensa che occorra 
un'altra risoluzione del Consiglio, 
questo ci porrebbe in conflitto di¬ 
retto. Noi crediamo che se l'Irak 
non rispettasse gli accordi noi 
avremmo tutta l'autorità per reagi¬ 
re». Intanto di Kofi Annan ha lan¬ 
ciato dure accuse agli Stati Uniti, 
debitori di 1,3 miliardi di dollari 
nei confronti delle Nazioni Unite 
che «versano in uno stato di ban¬ 
carotta». L'accordo raggiunto lo 
scorso anno fra la Casa Bianca e il 
Congresso per il rimborso parziale 
di 900 milioni di dollari in diverse 
rate è saltato quando la maggio¬ 
ranza repubblicana ha condizio¬ 
nato gli stanziamenti alla questio¬ 
ne della revisione della legge sul¬ 
l'aborto. «Chi beneficia di una or¬ 
ganizzazione priva di fondi? -chie¬ 
de polemicamente Annan in un 
articolo sul New York Times- i vio¬ 
latori dei diritti civili, i trafficanti 
internazionali di stupefacenti e di 
armamenti che le Nazioni Unite 
cercano di contrastare». 


NEW YORK. Il sogno di Alvin Mi- 
tchell è di sistemare una pira sul ter¬ 
razzo del suo nuovo edificio altro 
circa 40 metri - 9 piani di cui 4 sotter¬ 
ranei - incastonato tra le montagne 
e l'oceano della magnifica baia di 
Vancouver: quando il cadavere del¬ 
la buon'anima si trasformerà in ce¬ 
nere, i parenti potranno certamente 
trovare conforto nel paesaggio liri¬ 
co circostante, per poi scendere ai 
piani di sotto e sistemare il defunto 
in una nicchietta permanente. Mi- 
tchell sta costmendo il mausoleo 
più grande del Nord America, un 
hotel di lusso che conta 90 mila lo¬ 
culi, e il primo che non sorgerà sul 
terreno di un cimitero, ma nel bel 
mezzo di un quartiere benestante di 
villette immerse nel verde, come un 
condominio qualunque. Un politi¬ 
co locale lo ha chiamato «nauseo- 
leum», tanto è disgustato dall'idea, 
ma il comune ha dato il permesso, e 
la costruzione sarà ultimata l'anno 
prossimo. Cimiteri-mausolei sono 
un trend in crescita negli Stati Uniti 
e in Canada, ci spiega Erwin Ship- 
per, presidente dell'Associazione 
Internazionale dei Cimiteri e dei Fu¬ 
nerali, ma solo in parte perché lo 
spazio scarseggia mentre i morti au¬ 
mentano, un incremento dell' 1,1% 
dal 1940: «la gente preferisce sem¬ 
pre più il loculo alTinterramento, è 
una sistemazione permanente, più 
asciutta, non soggetta alle intempe¬ 
rie». Il consumatore poi risparmia 
sui costi della sepoltura, che sono 
costantemente in crescita, special- 
mente se sceglie la cremazione, 
mentre i proprietari dei cimiteri 
guadagnano di più grazie all'econo¬ 
mia di scala. Stiamo parlando della 
fiorente «industria della cura della 
morte», come la chiamano gli anali¬ 
sti di Goldman Sachs quando racco¬ 
mandano caldamente agli investi¬ 
tori le azioni di cimiteri e pompe fu¬ 
nebri. For Alvin Mitchell il mauso¬ 
leo è il gioiello della sua lunga carrie¬ 
ra di costruttore. Quando ha calco¬ 
lato che spendendo 24 milioni ne 
avrebbe guadagnati 320 in 25 anni, 


ha deciso di erigere un mausoleo, 
invece di una casa dello studente, su 
un pezzo di terreno che aveva ac¬ 
quistato anni fa. In Canada, i cimi¬ 
teri non sono soggetti a tasse sulla 
proprietà, né richiedono, per essere 
approvati, lunghe e potenzialmen¬ 
te pericolose udienze pubbliche. Il 
cimitero si è rivelato un'idea miglio¬ 
re della casa dello studente, che 
avrebbe sicuramente incontrato 
l'opposizione dell'associazione di 
quartiere per il rumore e il via vai dei 
ragazzi: i morti almeno non turba¬ 


no la quiete di un quartiere residen¬ 
ziale. Ma il progetto di Mitchell pro¬ 
mette di essere qualcosa di più di un 
semplice luogo di riposo. Quando ci 
sono di mezzo gli affari, non c'è li¬ 
mite alle iniziative imprenditoriali. 
Tanto per cominciare, come ogni 
bravo costruttore Mitchell sta già 
pensando alla pre-vendita, e sta or¬ 
ganizzando visite giudate in auto¬ 
bus di eventuali clienti che vivono 
nelle case per gli anziani della zona. 
Giura che 1500 persone hanno già 
telefonato per prenotarsi e conosce¬ 


re il listino prezzi: ci sono cinque fila 
di loculi per piano, e si paga di più 
per un posto centrale che per un 
uno in alto, 2600 dollari il prezzo 
più basso, 13 mila il più esoso. Il 
marketing di Alvin Mitchell è ag¬ 
gressivo e fantasioso. Esagerando 
una tendenza esistente a diversifi¬ 
care le sezioni di un mausoleo a se¬ 
conda della fede religiosa del morto, 
ha pensato di dedicare piani interi a 
un culto differente. Sei cattolico? 
Puoi acquistare un bel loculo nel 
piano dove campeggia una scena 


del presepio. Sei buddista? Un inte¬ 
ro piano è decorato con statue e bra¬ 
cieri per l'incenso. Se invece sei un 
veterano di qualche guerra, hai un 
piano completamente riservato per 
te e i tuoi commilitoni: ci sono me¬ 
daglie e armi da fuoco ad arredarlo. 
Un cadavere originario delle isole 
Fiji troverà nel mausoleo di Mi¬ 
tchell ciò che non ha mai trovato da 
vivo nel freddo e piovoso clima di 
Vancouver: palme e note esotiche 
dell'ukulele. Il quarto piano? Non 
c'è, o meglio i piani non hanno nu¬ 
meri, ma nomi di albero, da quando 
un maestro cinese di feng shui, o 
l'arte del disegno armonico, ha sug¬ 
gerito di eliminare il quarto piano. 
Anche questa è un'accorta trovata 
di marketing, per attirare la vasta 
popolazione taiwanese che ha crea¬ 
to a Vancouver una enorme e in¬ 
fluente Chinatown. Si ricorderà che 
ad Hong Kong il grattacielo appena 
costmito della Banca di Hong Kong 
and Shangai è stato buttato giù per¬ 
ché non ha soddisfatto i maestri del 
feng shui. Il signor Mitchell fa noti¬ 
zia solo perché ha avuto l'ardire di 
progettare un cimitero dove non ne 
esisteva uno in precedenza, e per¬ 
ché con la solita arroganza dell'im¬ 
prenditore ha voluto costruire il più 
grande, il più alto e il più bizzarro 
mausoleo del Nord America. Ma 
non stupisce i veterani dell'indu¬ 
stria «della cura della morte,» che 
gestiscono affari miliardari. Hughes 
Drumm, della Stewart Enterprises 
in Louisiana, una delle tre più gran¬ 
di società americane di cimiteri 
quotate in borsa, ci dice che ormai si 
costruiscono mausolei anche di 7 fi¬ 
la di loculi. L'intera industria è in 
espansione. L'anno scorso più di 
tremila persone si sono iscritte alla 
laurea di scienze mortuarie negli 
Stati Uniti, un numero record che è 
spiegato, dice la società dell'Educa¬ 
zione dei Servizi Funerari, dal fatto 
che il settore è «a prova di depressio¬ 
ne e perfino di recessione». 


Anna Di Lellio 


Ginevra risparmia 

Fontane 

senz'acqua 

Resteranno a secco le 
belle fontane di Ginevra 
adorne di fiori e ammirate 
dai turisti: occorre 
risparmiare e subito. 
Questa decisione presa 
dal consigliocomunaleè 
giunta come un fulmine a 
ciel sereno ed è 
emblematica delle 
difficoltà economiche in 
cui si dibatte anche la 
Svizzera - fino a poco fa 
sinonimo di ricchezza - 
insieme con la sua città¬ 
vetrina nel cui lago da 
depliant turistico si 
specchiano i negozi dei 
gioiellieri più famosi del 
mondo, oggi vuoti. 
«Alimentare tutte queste 
fontane consituisce una 
spesa che non ci possiamo 
più permettere, pesano 
troppo sui bilanci 
comunali», ha 
candidamente ammesso, 
ieri mattina, un portavoce 
comunale. Si tratta per la 
maggior parte di grandi 
fontane antiche, 
strettamente legate alla 
storia della città, che si 
trovano al centro di piazze 
di notevole richiamo 
turistico. Su dieci, solo le 
due più famose - che non 
sono tra le più belle- 
continueranno a 
funzionare per tutta 
l'estate. Poi si vedrà. Ma è 
probabile che anche 
queste ultime due 
resteranno senza acqua. 

La Svizzera è entrata ora 
nell'ottavo anno di 
recessione consecutivo, il 
numero dei disoccupati e 
delle persone in cerca di 
prima occupazione non è 
mai stato così alto negli 
ultimi otto decenni, i 
poveri sono in continuo 
aumento e i giornali 
parlano sempre più 
spesso di «migliaia di 
persone la cui qualità della 
vita è scesa a livelli 
paragonabili a quelli del 
secolo scorso». 


Domani la contestata cerimonia al Senato cileno 

Pinochet lascia le forze armate 
e diventa senatore a vita 

Proteste e dossier contro l'ex dittatore 



LOS ANGELES. «Pino- 
chet se va, pero se que- 
da». Pinochet se ne va, 
però rimane. Questo, la 
scorsa domenica, reci¬ 
tava la prima pagina di 
«E1 Mercurio». E questo 
è lo scontatissimo 
«trucco» che spiega 
l'apparente contraddi¬ 
zione del titolo a nove 
colonne: oggi, dopo 
quasi un quarto di seco¬ 
lo e diverse migliaia di 
morti ammazzati, il ge¬ 
nerale Augusto Pino¬ 
chet, anni 82, abban¬ 
donerà la carica di co¬ 
mandante in capo del¬ 
l'esercito. E domani - 
grazie a meccanismi 
costituzionali che lui 
stesso, nel 1980, ha provveduto ad 
introdurre nella Costituzione, entre¬ 
rà nelle vesti solenni di «senatore vi¬ 
talizio» nel Parlamento della Repub¬ 
blica Cilena. Il paese che da lui è stato 
a lungo martirizzato (o «salvato» co¬ 
me imperterriti affermano i suoi so¬ 
stenitori) non avr più, d'ora in poi, 
occasione d'ammirarlo nella divisa 
militare che, come una bandiera, ha 
accompagnato la lunga stagione del¬ 
la sua dittatura. Ma il Cile non riusci¬ 
rà ciò nonostante (e nonostante le 
proteste che in queste ore scuotono il 
paese) a liberarsi della sua ormai im¬ 
barazzante presenza politica. «Come 
il lupo che perde il pelo - ha scritto sul 
settimanale »Epoca« un commenta¬ 
tore politico - il generale riuscirà cam¬ 
biatosi d'abito, a gelosamente salva¬ 
guardare tutti i vizii che, in anni non 
lontani, gli valsero una pi£ che meri¬ 
tata fama di tiranno sanguinario». 

Augusto Pinochet diventerà sena¬ 
tore avita grazie ad una clausola della 
Costituzione che - come accade in 
Italia agli ex presidenti della Repub¬ 
blica - concede un tale diritto a quanti 


«abbiano governato il paese per al¬ 
meno sei anni». E Pinochet, non v'è 
dubbio, il Cile lo ha governato. L'ha 
fatto non per sei, ma per quasi 17 an¬ 
ni, grazie al golpe cruento con cui, al 
prezzo di «almeno» 3mila morti civi¬ 
li, 1' 11 settembre del 19 73 aveva rove¬ 
sciato la leggittima presidenza di Sal¬ 
vador Allende. 

Che tutto ciò sia un titolo di meri¬ 
to, degno del «premio» d'un seggio 
vitalizio è, ovviamente, assai dubbio. 
E lo stesso presidente Frei ha, in que¬ 
sti mesi, pubblicamente espresso la 
sua disapprovazione. Ma invano. Nel 
1980, grazie ad un plebiscito-farsa, 
Pinochet aveva fatto approvare una 
carta costituzionale che rigorosa¬ 
mente gli preservava - oltre la possibi¬ 
le caduta del suo regime militare - il 
pieno controllo sulle forze armate e, 
più in generale, ampli margini d'in¬ 
fluenza politica. Per questo - pur so¬ 
noramente battuto nel referendum 
che, nel 1988, parzialmente avrebbe 
riaperto le porte alla democrazia - Pi¬ 
nochet ha fino a ieri mantenuto il co¬ 
mando dell'esercito. E per questo, 


nonostante le proteste, 
nessuno ha potuto in 
questi anni agglutinare 
la maggioranza necessa¬ 
ria per emendare l'arti¬ 
colo costituzionale che 
garantiva all'ex dittato¬ 
re un posto permanente 
neinuovo Parlamento. 

Ancora non è chiaro 
con quali pratiche mo¬ 
dalità avrà luogo questa 
gattopardesca trasfigu¬ 
razione. Il presidente 
della camera alta, sena¬ 
tore Sergio Romero, ha 
assicurato ieri che Pino¬ 
chet presterà giuramen¬ 
to secondo i programmi 
prestabiliti. Ma con 
quale mezzo egli inten¬ 
da arrivare al palazzo del 
Senato (la cui sede si trova a Valparai- 
so) è un segreto che solo oggi il gene¬ 
rale rivelerà. In tutto il Cile, organiz¬ 
zati da un «frente Amplio» che va ol¬ 
tre i tradizionali partiti della sinistra, 
montano infatti le manifestazioni di 
protesta. E domani una «catena uma¬ 
na» cingerà d'assedio il Senato per 
chiudere a Pinochet ogni accesso 
«via terra». Si dice che, per questo, 
l'ex dittatore sceglierà infine una 
«scorciatoia aerea» calando in elicot¬ 
tero sul palazzo nel quale potr dimo¬ 
rare, con vitalizia sicumera, per il re¬ 
sto dei suoi giorni. E l'ipotesi ha 
un'indbbia credibilità. Pinochet, do¬ 
potutto, cominciò la sua parabola di 
dittatore mandando i caccia dell'a¬ 
viazione a bombardare il Palazzo del¬ 
la Moneta. 

Oggi potrebbe davvero aprire la 
sua «nuova» carriera politica scen¬ 
dendo dal cielo - ancora una volta 
complice l'aviazione - sul Senato del¬ 
la «democrazia dimezzata» che lui 
stesso ha contribuito a creare. 


Massimo Cavallini 
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Dal Cenacolo agli Uffizi, dalla Galleria Borghese a Capodimonte: apertura fino alle 22, fino al 31 dicembre 

Musei di sera, si riaccendono le luci 
Da aprile torna l'arte sotto le stelle 

In dirittura d'arrivo il progetto presentato dal ministro Veltroni 

dente del consiglio Ro¬ 
mano Prodi. Mancano 
le firme che appongano 
il sigillo finale, ma sia¬ 
mo a un passo dall'ac¬ 
cordo. Che potrà arriva¬ 
re oggi stesso. Infatti i 
precedenti dell'anno 
scorso fanno ben spera¬ 
re. I visitatori nel '97 so¬ 
no aumentati, e questo 
grazie anche a orari di 
apertura più lunghi. E 
quindi Veltroni ha in 
tasca un bell'asso per 
giocare la sua partita. 

Inoltre può far forza su 
relazioni sindacali tut- 
t'altro che pessime. E 
poi, dettaglio che in 
realtà è fondamentale, 
per mettere in pratica il 
progetto la copertura fi¬ 
nanziaria c'è, ovvia¬ 
mente. La copertura la 
daranno avanzi di bi¬ 
lancio del '96 e del '97 che oggi ver- 



Un nudo di donna esposto alla Galleria degli Uffizi a Firenze Attilio Cristini 


Le Lettere 


FIRENZE. Ricordate i «musei sotto le 
stelle» dell'estate scorsa? Le teste di 
serie dei musei italiani aprirono rego¬ 
larmente anche la notte. Fu un un bel 
sogno, un'ottima idea, apprezzata da 
migliaia di persone. Fino a pochi an¬ 
ni fa sarebbe stato un sogno a dir poco 
irrealizzabile. E siccome quella prima 
volta è piaciuta e ha dato buoni frutti, 
e siccome è difficile resistere alla ten¬ 
tazione, in questo '98 i musei di sera 
danno il bis. Dal primo aprile fino al 
31 dicembre. E magari anche la do¬ 
menica. 

Nell'estate '97 un nutritissimo 
drappello di gallerie apriva i battenti 
fino a sera durante l'intera estate. 
Nelle calde serate sotto i cieli stellati 
di Roma, Firenze, Napoli e via dicen¬ 
do l'esperimento funzionò. A tal 
punto che ora il dicastero di Walter 
Veltroni concede il diritto di replica. 
Con due progetti sorretti dalla mede¬ 
sima filosofia. Dal primo aprile al 31 
dicembre i sedici principali musei ita¬ 
liani, dagli Uffizi alla Borghese, dal¬ 
l'Accademia di Venezia a Capodi¬ 
monte a Napoli restano aperti fino a 
tarda sera. Se tutto funziona fino alle 
22. Questo nei giorni di lavoro, natu¬ 
ralmente. Ma il progetto va oltre. E 
contempla l'apertura serale anche la 
domenica. 

Un simile piano d'attacco rivolu¬ 
ziona abitudini consolidate. E riguar¬ 
da il fior fiore del nostro patrimonio 


Donna uccisa 
a Varazze 
Nessun indizio 

SAVONA. Una ragazza, circa 
20 anni. Il cadavere 
completamente nudo, il 
viso della poveretta è stato 
reso irriconoscibile da un 
colpo di pistola. Il delitto è 
stato scoperto ieri mattina 
lungo una strada di periferia 
di Varazze. Attorno al corpo 
della vittima i militari non 
hanno trovato indumenti né 
documenti. Sconosciuta, 
per ora, l'identità della 
donna, alta un metro e 55 
centimetri, capelli biondo 
ramati, carnagione chiara, 
senza particolari segni di 
riconoscimento. Il corpo era 
prono sulla scogliera. Non è 
ancora chiaro se sia stata 
uccisa sul posto oppure 
altrove. A supportare 
quest'ultima ipotesi 
sarebbe l'inesistenza di 
tracce di sangue. I 
carabinieri stanno usando il 
metal-detector in cerca di 
un eventuale bossolo del 
proiettile. Non è escluso che 
la pallottola, se l'esecuzione 
è avvenuta sul posto, possa 
esserfinitainmare. 


artistico: il progetto tocca il Museo 
egizio di Torino, la Pinacoteca di Bre¬ 
ra e il Cenacolo vinciano (quello di 
Leonardo) a Milano, l'Accademia di 
Venezia, gli Uffizi, l'Accademia e la 
Galleria Palatina a Palazzo Pitti a Fi¬ 
renze, Capodimonte, il museo nazio¬ 
nale archeologico e palazzo reale a 
Napoli. Senza dimenticare natural¬ 
mente Roma. Dove a essere investite 


ROMA. Premessa: la legge sull'im¬ 
migrazione è più avanzata della so¬ 
cietà (ministro Livia Turco). Analisi: 
ma i democratici di sinistra devono 
impegnarsi nella battaglia sulle 
idee, un'abitudine che si è un po' 
persa (Marco Minniti, segretario or¬ 
ganizzativo). Conclusione: il parti¬ 
to, i partiti devono fare la loro parte, 
nel parlamento italiano e in quello 
europeo, nelle altre istituzioni, ne¬ 
gli enti locali e nella società perché 
questa legge sia applicata (Giorgio 
Napolitano, ministro deUTnterno). 
Ma, avverte Napolitano, l'applica¬ 
zione della legge è molto difficile, 
per una questione di «adempimen¬ 
ti, di strutture, di risorse finanzia¬ 
rie». Dunque, governo e Democra¬ 
tici di sinistra iscrivono la questione 
immigrazione ai primi posti della 
propria agenda politica. Lo hanno 
ribadito ieri mattina nel corso di un 
convegno organizzato sull'argo¬ 
mento a Botteghe oscure. 

Dalla «periferia» sono arrivate 
due importanti notazioni. Tiziana 
Arista, assessore regionale dell'A¬ 
bruzzo, ha spiegato che i flussi im¬ 
migratori nella sua regione si ron¬ 


dai ciclone Veltroni saranno la Galle¬ 
ria Borghese, la Galleria Barberini, il 
museo nazionale di antichità, la Gal¬ 
leria d'arte nazionale moderna e con¬ 
temporanea, Castel Sant'Angelo, Pa¬ 
lazzo Massimo e l'ultimo arrivato, il 
bel Palazzo Altemps con le sue statue 
antiche. 

È un progetto in dirittura d'arrivo e 
oggi Veltroni ne discute con il presi- 


centrano nelle zone interne, a L'A¬ 
quila, nella valle del Fucino, in paesi 
piccoli. Che, quindi, hanno diffi¬ 
coltà a mettere in piedi una politica 
di integrazione, a cui sono spinti da¬ 
gli stessi imprenditori locali che, or¬ 
mai, del lavoro «straniero» non pos¬ 
sono più fare a meno. Enzo Lavarra, 
segretario regionale pugliese, ha 
raccontato che la Regione, per 
esempio, sta cercando di far parteci¬ 
pare anche gli immigrati ai suoi cor¬ 
si di formazione professionale. Tec¬ 
nopolis e Cna hanno avviato inizia¬ 
tive di cooperazione con l'Albania e 
la Palestina. E quindi, è la proposta, 
si organizzi una conferenza dei pae¬ 
si mediterranei. Un'idea raccolta da 
Napolitano che ha proposto una 
data e una sede: tarda primavera e 
Bari. 

Il ministro ha parlato della neces¬ 
sità di una politica europea sul tema 
immigrazione. Intanto, però, il re¬ 
golamento di attuazione della legge 
non deve essere uno strumento per 
aggirare la legge. Semmai, dopo un 
certo periodo di sperimentazione, si 
potrà intervenire con decreti corret¬ 
tivi o integrativi. Ha ribadito che en- 


ranno proficuamente utilizzati. Con 
la disponibilità, indispensabile, delle 
organizzazioni sindacali che rappre¬ 
sentano il popolo dei custodi. 

Rispetto all'edizione del '97 la rosa 
dei musei appare, al momento, più ri¬ 
stretta. Di natura eccellente tuttavia: 
immaginate di uscire la sera e andare 
a far visita alla Venere di Botticelli agli 


tro tre mesi dovrà essere pronto il 
documento di programmazione 
triennale per la regolamentazione 
dei flussi immigratori. Il tema della 
sanatoria, posto da vari interventi, è 
stato ripreso da Napolitano il quale, 
oltre a ribadire la necessità di una 
cultura delle regole, ha detto che 
non è pensabile ricorrervi ogni an¬ 
no, «altrimenti la legge va buttata 
nel cestino». Nè si può pensare di 
utilizzare la legge sul diritto d'asilo - 
ancora in discussione - come secon¬ 
do binario, quando non si è riusciti 
ad ottenere un permesso di soggior¬ 
no. 

Quest'ultimo tema era stato po¬ 
sto nella relazione da Giulio Calvisi, 
il quale ha spiegato che le due leggi: 
per il diritto d'asilo e per l'immigra¬ 
zione, avrebbero dovuto essere te¬ 
nute insieme. In proposito ha solle¬ 
citato una diversa definizione del 
diritto d'asilo: non solo per motivi 
politici, ma anche per motivi uma¬ 
nitari. 

Calvisi, oltre ad aver ricordato an¬ 
che la questione delle comunità 
islamiche in Italia (su 1 milione e 
100 mila immigrati400mila sono di 


Uffizi e al David all'Accademia di Fi¬ 
renze, alla pala di Piero della France¬ 
sca a Brera a Milano o al Caravaggio a 
Palazzo Barberini a Roma o all'arte 
italiana del nostro tempo alla Galle¬ 
ria d'arte moderna a Roma. Una sera¬ 
ta finora fuori dal comune ma che po¬ 
trà rientrare tra le abitudini, piacevo¬ 
li, degli italiani. 

A ogni buon conto qui si parla di 
un progetto che non esclude aggiu¬ 
stamenti, perfezionamenti, correzio¬ 
ni di tiro, ampliamenti. Resta tutta¬ 
via assodato che l'iniziativa, se supe¬ 
ra gli inevitabili ostacoli di percorso 
che qualsiasi progetto incontra, con¬ 
segna un'ottima arma a Veltroni. Il 
quale potrà così dimostrare che il mi¬ 
nistero non è un palazzo senza idee, 
soffocato dalla burocrazia, e che lo 
Stato ha forti potenzialità. 

Un discorso astratto? Mica tanto. 
La commissione bicamerale discute, 
tra le altre cose, anche dei beni cultu¬ 
rali, del passaggio di gestione di mu¬ 
sei (non di tutti i musei) alle Regioni e 
agli enti locali. Fatto salvo che la tute¬ 
la è e resterà dello Stato, a dimostrare 
che il ministero è capace di muovere 
risorse e aprire più porte. Il che si tra¬ 
duce in un sostanzioso credito per 
Veltroni e per chi con lui gestisce e si 
prende cura, oggi, della ricchezza d'I¬ 
talia. 


Stefano Miliani 


religione mussulmana), ha posto il 
problema della connessione tra vo¬ 
to per gli italiani all'estero e voto 
amministrativo per gli immigrati in 
Italia, anche per far comprendere 
meglio al paese i termini del proble¬ 
ma. Ma questa del voto per gli im¬ 
migrati, ha ricordato poi Minniti, è 
una battaglia difficile e di lunga le¬ 
na. Intanto si può però affermare 
che l'Italia si presenta nell'Unione 
europea non più come un paese las¬ 
sista, ma dotato di una norma rigo¬ 
rosa, che poggia su una politica este¬ 
ra per la prima volta seria, come 
hanno dimostrato le vicende dll'Al- 
baniaedell'Irak. 

Infine Minniti ha aderito al fo¬ 
rum permanente sui temi dell'im¬ 
migrazione, «un luogo di azione e di 
associazioni, enti locali e dirigenti 
di partito». Che può contribuire - ha 
auspicato Turco - «ad eliminare dal¬ 
l'immaginario lo stereotipo del¬ 
l'immigrato come clandestino che 
non rispetta le regole e a sostituirlo 
con quello di chi rappresenta inve¬ 
ce unarisorsa». 


Rosanna Lampugnani 


CASO DI BELLA 

An non vuole 
fare il medico 

Il pezzo di Pietro Spataro ap¬ 
parso su queste pagine lune¬ 
dì 2 marzo impone alcune 
precisazioni, non per spirito 
polemico ma per dovere di 
chiarezza. Da mesi il cosid¬ 
detto «Caso Di Bella» divide 
l'Italia in una ridda di con¬ 
trasti che rendono un pessi¬ 
mo servigio ai cittadini. Pur¬ 
troppo il tema coinvolge 
tutti, e si rende necessaria 
una distinzione tra l'Italia 
della politica e l'Italia della 
gente. 

Quest'ultima infatti, al di 
fuori di ogni vecchia dina¬ 
mica di partito, è compatta 
nel chiedere che Di Bella sia 
messo nelle migliori condi¬ 
zioni possibili per dimostra¬ 
re l'efficacia del suo metodo 
e la sua validità terapeutica. 
Questo purtroppo non sta 
avvenendo. Non è la fase 
iniziale della polemica Bin- 
di-Di Bella a suscitare allar¬ 
me, ma gli sviluppi recenti e 
particolarmente il Decreto 
23/98. Quest'ultimo infatti 
crea i presupposti affinché il 
M.D.B. sia bocciato apriori¬ 
sticamente. 

Occorre cedere poche righe 
al tecnicismo per far capire 
esattamente di che cosa si 
sta parlando. Gli articoli 3, 4 
e 5 del citato decreto impon¬ 
gono diversi adempimenti 
burocratici, che possono es¬ 
sere letti solo in un senso. 
Sulla ricetta medica devono 
essere scritte le generalità di 
medico e paziente assieme 
alla diagnosi di cancro; la ri¬ 
cetta medesima va poi invia¬ 
ta la ministero della Sanità 
assieme ai dati del farmaci¬ 
sta, istituendo di fatto una 
vera e propria schedatura di 
pazienti, medici e farmacisti. 
Perciò riteniamo che questa 
norma non sia democratica 
e, come ha ricordato anche 
Rodotà, leda il diritto alla 
privacy, non rispetti il mala¬ 
to nella sua facoltà di sce¬ 
gliere la cura preferita dopo 
informazione medica ed 
inoltre non garantisca ai 
professionisti la libertà di 
prescrivere farmaci «secon¬ 
do scienza e coscienza» e 
sotto propria responsabilità. 
Il principio secondo il quale 
un Partito non debba fare il 
medico, come afferma Spa¬ 
taro, ci trova favorevoli ma è 
altresì vero che i partiti sono 
chiamati a votare anche leg¬ 
gi che regolano la Sanità, e 
quindi sono costretti a «fare 
anche il medico». Del resto 
proprio tra i letti di un ospe¬ 
dale o tra i banconi di una 
farmacia la politica è quanto 
mai necessaria per tutelare 
diritti e sancire doveri. 

È quindi impensabile divide¬ 
re tra Destra e Sinistra malati 
e medici, a seconda della cu¬ 
ra che scelgono o prescrivo¬ 
no. 

Alleanza Nazionale non sta 
cercando di impadronirsi 
del cocktail Di Bella, nè tan¬ 
tomeno di decretare autono¬ 
mamente l'efficacia di far¬ 
maci o terapie. 

Tema del contendere è ben 
altro e riguarda i principi 
strettamente collegati a que¬ 
sto caso, che vanno difesi da 
uno Stato invadente e tota¬ 
lizzante. 

La politica non deve restare 
fuori dalla trattazione di 
questi argomenti fondamen¬ 


tali, altrimenti perderebbe 
del tutto senso. An vorrebbe 
che ogni Partito si assumesse 
le proprie responsabilità ed è 
proprio in base a ciò che il 
Dott. Giuseppe Di Bella è 
stato invitato alla Conferen¬ 
za Programmatica di Verona 
dove ha potuto dire ciò che 
riteneva giusto ed opportu¬ 
no, senza leggere veline. Ri¬ 
teniamo che le sue parole 
siano state la migliore rispo¬ 
sta a chi, dietro la sua parte¬ 
cipazione, intravedeva vel¬ 
leità particolari. 

Da quel consenso il figlio 
del Professore ha ringraziato 
che ha fornito «un aiuto di¬ 
sinteressato», compresi alcu¬ 
ni parlamentari del Pds. 
Auspichiamo pertanto chi 
Di Bella possa trovare spazio 
anche sui palchi di altri par¬ 
titi a totale garanzia della se¬ 
rena e trasparente valutazio¬ 
ne scientifica di quanto egli 
propone. Tutto questo deve 
valere non solo per lui, ma 
per qualsiasi altra nuova im¬ 
postazione terapeutica che 
dovesse porsi all'attenzione. 
On. Dott. Giulio Conti 
Coordinatore Nazionale 
del Dipart. Sanità di An 

PROSTITUZIONE 

Ritorniamo 
a discutere 

Stamani leggendo il fondo 
in prima pagina de l'Unità di 
Miriam Mafai «Uomini di si¬ 
nistra morti», mi è venuta 
una gran rabbia. Un grande 
rispetto per Miriam Mafai 
per le sue idee e la sua coe¬ 
renza nella vita. Noi uomini 
di sinistra non siamo morti e 
neppure le nostre idee. Se 
parliamo di prostituzione è 
perché vogliamo aiutare le 
tante ragazze straniere che 
vengono umiliate, sfruttate, 
divise, maltrattate da molti 
italiani. Solo per aiutare 
quelle ragazze ci siamo per¬ 
messi di parlare della legge 
Merlin. Mi sembra molto 
ipocrita non vedere simili si¬ 
tuazioni di sfruttamento, so¬ 
no sotto gli occhi di tutti, 
non si può non vedere la 
realtà. Noi compagni del Pds 
non vogliamo riaprire le ca¬ 
se di tolleranza ma aprire un 
dibattito politico molto se¬ 
rio e far sì che il Parlamento 
si ricordi che 40mila ragazze 
sono ridotte quasi in schia¬ 
vitù. In un paese civile si de¬ 
ve affrontare con coraggio 
questo problema. 

Cara Miriam le nostre idee 
non moriranno mai, ma 
dobbiamo con coraggio 
guardare la realtà che ci cir¬ 
conda e cercare di migliorare 
intervenendo con delle nuo¬ 
ve leggi a favore di chi è 
emarginato. Non ho pensato 
mai di mettere quelle ragaz¬ 
ze in un ghetto, ma solo sti¬ 
molare un dibattito su un te¬ 
ma che la sinistra fa finta di 
non vedere. Noi uomini di 
sinistra faremo un grande 
confronto, con tutte le forze 
politiche con un solo obiet¬ 
tivo: dare dignità alle mi¬ 
gliaia di ragazze che sono in 
Italia. 

M. Franceschini (Firenze) 

Le lettere, che non devono su¬ 
perare le 30 righe vanno indi¬ 
rizzate a «l'Unità» - via Due 
Macelli 23/13, 00187 Roma - 
o spedite al fax 06.69996217. 
La redazione si riserva di rias¬ 
sumere le lettere troppo lunghe. 


Un convegno organizzato a Botteghe Oscure. Livia Turco: «Questo testo è più avanzato della società» 

Immigrazione, l'allarme di Napolitano 
«E molto diffìcile applicare questa legge» 

Il ministro propone una conferenza dei paesi mediterranei 


Ancora una spedizione punitiva contro gli spacciatori extracomunitari. Ferita un'anziana 

Torino, nuove ronde a San Salvario 
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L’Indice dei libri del mese è in edicola con: 


La donna è stata presa a calci da una tossicodipendente appena salvata da un'overdose. 


TORINO. Nuovi focolai di tensione a 
San Salvario, la «casbah» per eccel¬ 
lenza di Torino. Domenica sera alcu¬ 
ne decine di persone, aderenti al Co¬ 
mitato spontaneo di quartiere, han¬ 
no presidiato le zone più a rischio con 
il dichiarato proposito di contrastare 
la microcriminaìità e i gruppi di spac¬ 
ciatori, prevalentemente extraco¬ 
munitari, che da anni hanno eletto 
San Salvario domicilio privilegiato. 
La presenza dei nuovi «vigilantes me¬ 
tropolitani» non è passata inosserva¬ 
ta ed ha provocato accese discussio¬ 
ni, qualche spintone, minacce ed in¬ 
sulti con tossicodipendenti e «pu- 
sher». 

Ne ha fatto le spese un'anziana 
donna, colpita a calci da una giovane 
tossicodipendente (appena salvata 
da un'overdose). Un incidente che la 
tensione e la rabbia hanno successi¬ 
vamente trasformato in pretesto per 
polemizzare a distanza con polizia e 
carabinieri, accusati di essere arrivati 
in ritardo sulla chiama di pronto in¬ 
tervento. Un'accusa che le forze del¬ 
l'ordine hanno rinviato al mittente. 


Dai mattinali risulterebbe infatti che 
«gazzelle» e «volanti» sono arrivate 
sul posto non oltre dieci minuti la pri¬ 
ma telefonata. Le testimonianze di¬ 
scordanti, il contenzioso che rimane 
appeso, sono comunque lo spaccato 
di un disagio antico di un quartiere 
che ha deciso di mobilitarsi. Le prove 
generali delle «passeggiate anticrimi¬ 
ne» hanno avuto luogo venerdì sera. 
Un giro di ronda per le strade di San 
Salvario quasi chetichella, approfit¬ 
tando di una città sottosopra, con le 
forze dell'ordine distratte dal raid de¬ 
gli squatters contro vetrine e negozi 
del centro. Due sere dopo la replica. 
Una cinquantina di persone ha co¬ 
minciato a pattugliare il «quadrilate¬ 
ro» caldo tra via Principe Tommaso e 
via Galliari. Insomma, dare l'impres¬ 
sione di esserci, di non volersi arren¬ 
dere. Sani propositi. Discutibili le for¬ 
me. Oltre che pericolose, dal mo¬ 
mento che la reazione degli spaccia¬ 
tori, minacce ed insulti, non si è fatta 
attendere, alimentando così il circui¬ 
to perverso della frustrazione, del 
senso di impotenza di chi si sente alla 


mercé della spavalderia e a tratti og¬ 
getto di derisione. L'episodio ha co¬ 
munque rivelato l'esistenza di un dis¬ 
senso, di una spaccatura che sta divi¬ 
dendo il Comitato spontaneo tra «in¬ 
terventisti» e «legalitari». Si tratta di 
una contrapposizione tra due linee, 
tra chi preme sull'acceleratore per re¬ 
clamare iniziative clamorose da una 
parte, e chi dall'altra diffida dall'usci- 
re dal solco della legalità. Contrario 
allo scontro fisico, Franco Innocenti, 
per anni leader del Comitato sponta¬ 
neo, si è dimesso tre mesi fa. Oggi, di¬ 
ce, «i fatti mi danno ragione. Lo dico a 
malincuore, costernato, perché la si¬ 
tuazione a San Salvario è nuovamen¬ 
te esplosiva». Le ragioni sono sempre 
le medesime: i problemi si trascinano 
irrisolti in un quadro di pessimismo. 
«La gente, che non ne può più, finisce 
così per infilarsi in una strada senza 
ritorno, sterile e pericolosa, destinata 
inevitabilmente a mostrare la corda 
in assenza di una continuità che il 
quartiere non è in grado di assicura¬ 
re» . Lepasseggiate sono una chimera, 
aggiunge Innocenti, «così come gli 


stessi presidi sono un problema per le 
forze dell'ordine. Figuriamoci per 
semplici cittadini che una volta indi¬ 
viduati potrebbero diventare oggetto 
di ritorsione». Chi guarda invece con 
simpatia all'iniziativa dal basso è don 
Piero Gallo, il popolare parroco del 
quartiere che tre anni fa fu tra i primi 
a denunciare la situazione d'emer¬ 
genza e a gettare un grido d'allarme 
sulla tensioni esistente nel quartiere, 
sulle spie accese di scontro violento 
tra residente ed extracomunitari de¬ 
diti al crimine. 

Oggi il sacerdote dice di guardare 
con simpatia a chi cerca di scoraggia¬ 
re lo spaccio, a chi si sente vincolato 
da un rapporto profondo con il quar¬ 
tiere. «A scendere nelle strade sono 
persone perbene, pacifiche. Tra que¬ 
sti molti sono i fedeli che frequenta¬ 
no abitualmente la Chiesa, alcuni ne 
sono catechisti». Ad unirli, la convin¬ 
zione che il disagio non è più tollera¬ 
bile, che l'uscita dall'emergenza deve 
pur avere una data di scadenza. 


Michele Ruggiero 


□ 


□ 


□ 


Giuseppe Sertoli 

recensisce Shamela di Fielding 
e Pamela di Richardson 

Marcello Flores 

su II JJbro nero del comuniSmo 

Piero Boitani 

Nobiltà dello spirito di Mann 

Franco Brioschi 

La trilogia freudiana di Francesco Orlando 

Alberto Cavaglion e Rosetta Loy 

lui vita è bella di Benigni 

e le nuove rubriche Mente Locale, Il Chiosco, Grandi lettori 
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IN SCENA AL CIAK 


Il nuovo spettacolo di Antonio Rezza 


Siamo tutti un po' Pitecus 


Tanti personaggi che cercano la «libertà» senza saperla riconoscere quando c'è 


Ognuno ha il suo problema, che lo 
allontana dagli altri, ma in realtà 
tutti hanno un'ansia comune: riap- 
propiarsi a sprazzi della libertà, una 
libertà che proprio perché affluisce 
a sprazzi non viene mai riconosciu¬ 
ta. Gidio non esce mai di casa, Fio¬ 
renzo ha un disturbo fisico, un pa¬ 
dre logorroico non riesce a capaci¬ 
tarsi dell'omosessualità del figlio, 
Roscio frequenta una compagnia di 
amici che lo sbeffeggiano, uno stu¬ 
dente ha un rapporto conflittuale 
con la droga, Saverio, disinvolto ed 
emancipato, prende la vita così co¬ 
me viene, mietendo amori ed affi- 
tando sentimenti. 

Che strani personaggi questi di 
Pitecus, il nuovo spettacolo scrit¬ 
to da Antonio Rezza con Flavia 
Mastrella in scena da questa sera 
(fino al 15) al Teatro Ciak. Perso¬ 
naggi che parlano un dialetto 
tronco e si muovono nervosa¬ 
mente, personaggi che fanno ca¬ 
polino dalle fessure e dai lembi di 
di stoffa multicolori. Dalla seta e 
dalle reti si vede spuntareun 
mento, un naso, una bocca, uno 
sguardo sghembo. La scena è fat¬ 
ta da costumi che diventano sce¬ 
nografia, ogni storia ha il suo ha¬ 
bitat, ogni personaggio un corpo 
diverso cui Antonio Rezza dà una 
cifra particolare, un tic, un vezzo. 

Prodotto dal Teatro Stabile del¬ 
le Marche, Pitecus è una galeria 
di uomini e donne che son tutti e 
son nessuno, ma tutti ugualmen¬ 
te lievitanti e incombenti nella 
nostra vita. Lo spettacolo inizia 
alle 21,30.1 biglietti costano dalle 
35mila lire (platea) alle 28mila 
(galleria). 




ALLO ZELIC 


Le disavventure di Vergassola 
Manovale e gentiluomo 
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Duro attacco dell'ex segretario del Pds: «È già tutto deciso». Spini: «Dopo Firenze è giusto discutere nelle sezioni» 

Occhetto: «Una fiarsa la consultazione 
su nome e simb olo del nuovo partito» 

Ma per Botteghe Oscure «è una tappa della fase costituente» 


L'INTERVENTO 


Chi teme 
la rete Rai 
federale? 

VANNINO CHITI 

S E VOGLIAMO discutere con 
franchezza del futuro della 
terza rete Rai dobbiamo an¬ 
che dire che il Parlamento sta 
compiendo uno sforzo per rifor¬ 
mare l'intero sistema radiotelevisi¬ 
vo intrecciandolo, come è indi¬ 
spensabile, con le telecomunica¬ 
zioni. Per quindici anni, nella tele¬ 
visione italiana, c'è stato un soffo¬ 
cante sistema a due teste, Rai-Me- 
diaset che ha commercializzato 
l'offerta televisiva, imposto la dit¬ 
tatura dell'audience, compresso il 
pluralismo, marginalizzato la cul¬ 
tura e l'informazione locale, pena¬ 
lizzato l'emittenza locale privata. 
Certo, Rai e Mediaset non sono la 
stessa cosa, ma, complessivamen¬ 
te, questo è il risultato prodotto 
dall'attuale sistema radiotelevisivo. 
La vicenda delle due reti di Cecchi 
Gori dimostra che, anche con la 
professionalità, programmi, film, 
risorse e quant'altro, la posizione 
dominante dei due colossi è così 
forte che scalfirla è quasi impossi¬ 
bile. Il Parlamento sta cercando di 
correggere questo sistema, sman¬ 
tellando l'attuale duopolio, preve¬ 
dendo il passaggio al satellite di 
una delle tre reti Mediaset e ricon¬ 
ducendo una delle tre reti Rai ad 
una logica di servizio pubblico, nel 
senso più stretto del termine. La 
terza rete Rai sarà quindi liberata 
dalla pubblicità, finanziata con al¬ 
meno metà del canone e destinata 
ad una funzione di servizio e di 
produzione della cultura nazionale 
e locale. 

Questo disegno incontra, come 
è evidente, grandi difficoltà. Resi¬ 
stenze di segno diverso, ma con¬ 
vergenti, ostacolano il processo di 
cambiamento. La legge 249 - pri¬ 
ma tranche del progetto Maccani- 
co - non è riuscita a stabilire una 
data inequivoca per il passaggio al 
satellite della terza rete Mediaset; 
e non è riuscita nemmeno a stabi¬ 
lire la vocazione federalista della 
terza rete Rai. Infatti, il disegno di 
legge Maccanico (ddl 1121) parla¬ 
va di articolare «una delle emitten¬ 
ti del servizio pubblico» in «una o 
più società con valenza territoriale 
di ampie dimensioni». La legge 
definitiva (249, articolo 3) parla 
invece soltanto di «una emittente 
che non può avvalersi di risorse 
pubblicitarie». Perché è caduto l'o¬ 
riginario testo? Anche per le resi¬ 
stenze di una parte della Rai orga¬ 
nizzata in lobby attorno ad inte¬ 
ressi centralistici. Oggi però è sul 
tavolo un emendamento della 
maggioranza al disegno di legge 
1138, che ripristina la vocazione 
regionalista della terza rete, sia pu¬ 
re in una forma che potrebbe esse¬ 
re migliorata. Peraltro, già oggi, 
nessuno impedisce alla Rai di dare 
alla terza rete, all'interno del suo 
progetto di ristrutturazione, una 
vocazione regionalista. È solo 
«non obbligatorio». Mi permetto 
di dire che l'ispirazione dell'artico¬ 
lo di Minoli su "l'Unità" - e ancor 
più quello di Piero Angela su "Re¬ 
pubblica" - sembra essere la 
preoccupazione che la terza rete 
ritorni a vocazione federalista. Fa 
così paura una vocazione regiona¬ 
le che in diversi e civilissimi paesi 
europei costituisce già una realtà? 
Evidentemente si stenta a com¬ 
prendere che, secondo il Parla¬ 
mento tutto, la Rai non potrà più 
essere come prima. Cerchiamo al¬ 
lora di organizzare bene questa fu¬ 
tura rete. Le Regioni hanno da 
tempo avanzato precise proposte. 
Anzi, fino ad oggi, sono le uniche 
ad aver presentato progetti in pro¬ 
posito. Tutti gli altri si sono impe¬ 
gnati solo a frapporre ostacoli. 
Oggi siamo chiamati a ripensare 
missione e riorganizzazione della 
concessionaria pubblica: per que¬ 
sto - Regioni, Comuni e Province - 
hanno espresso un giudizio positi¬ 
vo sul modo con cui il nuovo Cda 
della Rai ha mosso i suoi primi pas¬ 
si. Siamo interessati a partecipare 
al nuovo progetto per dar vita a 
una rete senza pubblicità non per 
costruire una rete senza ascolto. 
Siamo interessati alla nascita di 
una rete capace di dare voce alle 
comunità locali, di produrre eventi 
che, nascendo nelle tante realtà 
periferiche del paese, abbiano di¬ 
gnità e interesse nazionale. È una 
malattia da centralismo il pensare 
che sia interessante solo ciò che 
accade nella capitale. L'affermarsi 
della globalità rafforza inevitabil¬ 
mente creatività e identità regio¬ 
nali e locali. 


ROMA. Botta e risposta via agenzie, 
ieri, fra l'ufficio del presidente della 
commissione Esteri della camera, 
Achille Occhetto, e il palazzo del 
Pds sulla consultazione indetta nel¬ 
le sezioni per i prossimi sabato e do¬ 
menica sul nuovo nome e simbolo 
usciti dagli Stati generali di Firenze. 

Achille Occhetto considera «una 
farsa» la consultazione che si svol¬ 
gerà il prossimo fine settimana, sul¬ 
le decisioni prese nell'assemblea 
della Cosa2 a Firenze. Vede nel Pds 
una situazione di «grande malcon¬ 
tento, di imbarazzo e inquietudi¬ 
ne». Motivo di questa analisi, e di 
uno stato d'animo che Occhetto 
condivide, è che il referendum si fa 
quando «tutto è già stato deciso e le 
nuove insegne già campeggiano sul 
palazzo di Botteghe Oscure». Per 
l'ex segretario del Pci-Pds il proble¬ 
ma non è nel nuovo nome, «visto 
che come membri del Partito demo¬ 
cratico della sinistra, noi eravamo 
già democratici di sinistra», ma in 
ciò che considera «un insulto al 
buon senso e all'intelligenza dei 
compagni», ovvero l'avvio di una 
consultazione che «rischia di suo¬ 
nare falsa». Occhetto si richiama al¬ 
la lunga fase di transizione che por¬ 
tò allo scioglimento del Pei e alla na¬ 
scita del Pds: «E pensare - lamenta - 
che quando siamo stati per ben due 
anni in un congresso continuo, si 


ROMA. Il film-caso dell'anno, Full 
Monty, sbarca in Italia con la bene¬ 
dizione dell'Ulivo e dei sindacati. 
E non c'è niente di male: perché la 
strepitosa commedia operaia in 
odore di Oscar (e già baciata da un 
successo planetario senza prece¬ 
denti: 200 milioni di dollari) fa il 
tifo per i disoccupati che rispondo¬ 
no alla depressione e all'avvili¬ 
mento «inventandosi» nuovi me¬ 
stieri. Non è lagnosa ma fa riflette¬ 
re sulla condizione dei senza lavo¬ 
ro; non è «militante» e proprio per 
questo sa parlare a tutti. 

Ieri sera al cinema Rouge et Noir 
di Roma, mentre al Teatro dell'O¬ 
pera Scorsese mostrava il suo Kun- 
dun buddista, film di Peter Catta¬ 
neo è stato presentato in antepri¬ 
ma a un pubblico di vip della poli¬ 
tica e del sindacato che ha mostra¬ 
to di apprezzare. C'erano i ministri 
Ciampi, Berlinguer e Visco, i lea¬ 
der sindacali Cofferati e D'Antoni, 
e poi giornalisti famosi (Annunzia¬ 
ta, Eoa, Latella), registi (Maselli in 
rappresentanza di Rifondazione)... 


diceva che nel partito non c'era de¬ 
mocrazia». Oggi, conclude, «mi ac¬ 
contenterei di molto meno». Infi¬ 
ne, a mo' di consiglio ai dirigenti del 
Pds, Occhetto sostiene che a questo 
punto sarebbe meglio dare per 
scontato nuovo nome e nuovo sim¬ 
bolo, «senza sottoporre il partito ad 
una farsa. Nessuno può volere la fi¬ 
ne ingloriosa di un partito che con 
la sua nascita ha cambiato il sistema 
politico italiano». 

Botteghe Oscure, in risposta, non 
intende polemizzare ma precisa, at¬ 
traverso una dichiarazione di Ro¬ 
berto Guerzoni, che «non di refe¬ 
rendum si tratta» ma di una campa¬ 
gna di assemblee rivolta ai militanti 
del Pds e a quelli delle altre forma¬ 
zioni politiche, «è uno soltanto de¬ 
gli appuntamenti che porterà ad 
una fase costituente e, nei prossimi 
mesi, al congresso». Saranno le as¬ 
semblee, dice Guerzoni, «a decidere 
se votare o meno». 

A stretto giro arriva la replica del¬ 
l'ufficio stampa di Occhetto: «Dal¬ 
l'ufficio di segreteria dei Democrati¬ 
ci di sinistra è stata inviata a tutte le 
unioni regionali del Pds una nota 
"per un'ampia consultazione di ba¬ 
se sulle decisioni assunte dagli stati 
generali e sul nuovo simbolo del 
Pds"», recita il comunicato. E sotto- 
linea che al punto 5 della missiva si 
precisa che «le assemblee dovranno 


Contagiate dal clima amichevole 
della serata, persino le scorte si so¬ 
no dimostrate meno ferree del so¬ 
lito, permettendo al nugolo di fo¬ 
tografi di immortalare, seduti ac¬ 
canto, il ministro del Tesoro e il se¬ 
gretario della Cgil. 

Come si sa, il film racconta la 
buffa avventura di sei disoccupati 
di Sheffield, l'ex capitale inglese 
dell'acciaio, che si improvvisano 
strippers per mettere insieme qual¬ 
che sterlina e sfuggire alla depres¬ 
sione. Si sentono brutti, goffi, ridi¬ 
coli, ma hanno bisogno di credere 
in qualcosa: tanto basta per vince¬ 
re la paura e buttarsi in pasto a 
quattrocento donne urlanti al suo¬ 
no di You can leave your hat on. Co¬ 
s'hanno in più rispetti agli altri? 
Vengono dalla fabbrica e promet¬ 
tono il nudo integrale, il «servizio 
completo» evocato appunto dal ti¬ 
tolo inglese Full Monty. 

Se Ciampi parla di «piacevole se¬ 
rata» e Berlinguer plaude all'«iro- 
nia distillata nella storia» (temeva 
un film «triste»), Cofferati sembra 


concludersi con un voto sul nuovo 
simbolo secondo le modalità decise 
dall'assemblea stessa». 

Gloria Buffo, esponente della mi¬ 
noranza del Pds, condivide «ma 
senza voler drammatizzare», le per¬ 
plessità sulla consultazione: «I refe¬ 
rendum - dice - preferirei che si svol¬ 
gessero prima, soprattutto quando 
si tratta di decisioni politiche im¬ 
portanti. Ad esempio, io considero 
una fortuna che il tentativo del go¬ 
verno Maccanico non sia andato in 
porto ma, in quella occasione avrei 
voluto una consultazione preventi¬ 
va degli iscritti perché io stessa, con¬ 
traria, non avevo modo di valutare 
l'orientamento del partito». 

Di parere opposto Valdo Spini, 
che con Firenze è entrato a far parte, 
insieme ai laburisti, della nuova for¬ 
mazione. «Il problema è tradurre in 
pratica, anche a livello periferico, il 
successo di Firenze. A livello regio¬ 
nale si sono svolte assemblee in 
Emilia Romagna, dove si sono spo¬ 
stati due consiglieri del "sì", in Friuli 
vi è stato un dibattito serio, in To¬ 
scana l'assemblea dei laburisti è sta¬ 
ta molto affollata e impegnata». Per 
Spini «è giusta questa fase di rappor¬ 
to con la periferia, perché la propo¬ 
sta politica di Firenze deve vivere 
nel paese». 


Jolanda Bufalini 


il supporter più convinto, e non so¬ 
lo perché Full Monty è stato recen¬ 
temente insignito del «Premio 
Cipputi». «Credo che vada raccol¬ 
to il segnale di sfiducia nei con¬ 
fronti delle istituzioni e di fiducia 
verso l’iniziativa fantasiosa che il 
film veicola», riflette il segretario 
della Cgil. E aggiunge: «C'è un no¬ 
bile filone inglese di cinema ope¬ 
raio che tende al tragico. Full Mon¬ 
ty ha il pregio di sorridere su una 
condizione agra dell'esistenza lan¬ 
ciando un messaggio di speranza. 
Basta con la classe operaia eterna¬ 
mente sconfitta, anche se - chi 
non lo capisce? - lo spunto dello 
spogliarello è solo un pretesto pa¬ 
radossale». 

Una giornalista gli chiede se, al 
di là del paradosso, non sia umi¬ 
liante per un operaio l'idea di do¬ 
versi spogliare in pubblico per raci¬ 
molare qualche soldo e tirare 
avanti. Cofferati risponde che «la 
dignità non si misura a centimetri 
di pelle»: «Ci sono persone che so¬ 
no restate vestite e incravattate per 


ROMA. Il Garante della Privacy 
smorza i toni della polemica e gli «ec¬ 
cessivi allarmismi» sulla consegna 
degli archivi personali da parte dei 
giornalisti. «Le notificazioni - precisa 
Rodotà - non riguardano i dati conte¬ 
nuti negli archivi, ma semplicemen¬ 
te l'esistenza di un archivio conte¬ 
nente i dati personali». Questo signi¬ 
fica, afferma ancora che «al garante 
non viene comunicato nessun nome 
contenuto in un archivio da chiun¬ 
que formato, né altra documentazio¬ 
ne di uso personale. Il problema della 
notificazione, aggiunge l'ufficio del 
Garante, non nasce comunque da 
una sua iniziativa, «né tanto meno da 
intenti censori o di controllo» ma 
dalla legge sulla Privacy. E l'interpre¬ 
tazione data da Rodotà a tale legge, si 
aggiunge «è stata finora improntata 
al massimo rispetto dei principi di li¬ 
bertà di espressione e di informazio¬ 
ne contenuti nell'articolo 21 della 
Costituzione e a tali principi si ispire¬ 
rà la decisione da assumere in mate¬ 
ria». Si ricorda infine che «la riserva¬ 
tezza delle fonti dei giornalisti è in 
ogni caso salvaguardata dal comma 5 
dell'articolo 13 della legge, che fa sal- 


Benvenuto 
nel gruppo 
dei Ds 

L'on. Giorgio Benvenuto, 
componente la direzione 
nazionale dei Democratici di 
sinistra, ha aderito al gruppo 
parlamentare Ds-l'Ulivo della 
Camera. «Sono certo - gli ha 
scritto il presidente del 
gruppo Fabio Mussi - che la 
tua presenza, il tuo impegno, 
le tue competenze 
contribuiranno ad arricchire 
la vita e l'iniziativa del 
gruppo». Mussi si dice sicuro 
inoltre che l'esperienza 
maturata da Benvenuto tra i 
Popolari-Democratici, e i 
rapporti che ha saputo 
intessere «saranno preziosi 
per rendere ancora più 
fecondi i già fruttuosi 
rapporti tra il nostro gruppo e 
quello dei Popolane 
Democratici». Con l'adesione 
di Benvenuto, i deputati e le 
deputate che aderiscono al 
gruppo Ds sono 172. 


tutta una vita senza per questo riu¬ 
scire a difenderla. I sei di Full Mon¬ 
ty ci riescono: un po' per gioco, un 
po' per sfida». Al sindacalista piace 
anche «il rovesciamento dei ruoli 
maschili e femminili che il film 
suggerisce: c'è ironia e umanità nel 
modo in cui il regista tratteggia 
questo universo proletario, sfidan¬ 
do anche certi luoghi comuni». 

Un pensiero corre infine al «ci¬ 
nema italiano che, con qualche lo¬ 
devole eccezione (Pozzessere, Vir- 
zì...) ha smesso da anni di occupar¬ 
si del mondo del lavoro, mentre 
un tempo era un tema centrale 
della produzione culturale». Vero. 
Altrove non accade: dalla Francia 
viene Marius et Jeannette, dalla Fin¬ 
landia Nuvole in viaggio, dall’In¬ 
ghilterra Grazie, signora Thatcher e 
ora Full Monty. Sarà pure la rivinci¬ 
ta del «precario insidiato dall'in¬ 
certezza del lavoro», come ha scrit¬ 
to su la Repubblica Mario Pirani, 
ma è sempre meglio di niente. 


Michele Anseimi 


ve le norme sul segreto professiona¬ 
le». 

La precisazione di Rodotà fa segui¬ 
to alle numerose prese di posizione 
dei giornalisti: dalle redazioni all'Or¬ 
dine, fino - proprio ieri - alla Federa¬ 
zione nazionale della stampa. «Con¬ 
divido e faccio mia la proposta di Vit¬ 
torio Roidi - ha affermato ieri il segre¬ 
tario della Fnsi, Paolo Serventi Lon- 
ghi - il quale ha lanciato un appello a 
tutti i giornalisti a non consegnare gli 
archivi personali al Garante perla Pri¬ 
vacy. È un atto di disobbedienza civi¬ 
le assolutamente eccezionale ma in¬ 
dispensabile nel momento in cui una 
legge da modificare rapidamente 
mette in pericolo uno dei fondamen¬ 
ti della professione giornalistica. Pro¬ 
prio il giornalismo di approfondi¬ 
mento e di inchiesta, in tutti i settori 
informativi ne risulterebbe forte¬ 
mente danneggiato mettendo in pe¬ 
ricolo la libertà di stampa. Chiedia¬ 
mo al Ministro Flick e al Prof. Rodotà 
di incontrare subito gli organismi 
della categoria per affrontare il pro¬ 
blema della necessaria modifica dei 
punti più controversi della legge 675 
del 1996». 


«Non vanno consegnati» dice. Ma i giornalisti sono pronti alla disobbedienza civile 

Privacy, Rodotà frena sugli archivi 

Il professore cerca di smorzare la polemica e dice che ci sono stati «allarmismi eccessivi» sui dati personali. 



Takahashi/Reuters 


IN PRIMO PIANO 


Il film sui disoccupati inglesi che fanno lo spogliarello 


Ciampi, Visco, Berlinguer e Cofferati 
ridono alla prima di «Full Monty» 

«Un paradosso da raccogliere» dice il segretario della Cgil 



Convegno nazionale CGIL e FNLE-CGIL 

LEGGE n. 36/1994: 

IL BILANCIO DEI PRIMI 4 ANNI 
E LE PROSPETTIVE DEL SISTEMA 
IDRICO INTEGRATO 


Analisi e proposte del sindacato 
a confronto con forze politiche 
istituzioni, manager e operatori del settore 


Roma, 11-12 marzo 1998 - ore 10,00 
Sala Santi - Cgil nazionale - Corso d’Italia 25 


Direzione di Commissariato Militare Marittimo 

80132 Napoli - Via Acton, 1 (Base Navale) 

Avviso di Aggiudicazione Gare 

In adempimento D.p.r. 573-94 si comunica l'esito delle seguenti gare di 

licitazione privata, su prezzo base palese a ribasso: 

a) 18 febbraio 1998 "Fornitura pane" ditte invitate n. 4 partecipanti n. 3 
- Lotto n. 1 quantitativo giornaliero presunto: kg. 100, P.b.p. L. 1.250= 
al kg. + Iva aggiudicataria "Con riserva" ditta Iovine Carlo, prezzo 
offerto L. 999= al Kg. + Iva; Lotto n. 2 quantitativo giornaliero pre¬ 
sunto: Kg. 40, P.b.p. L. 1.500= al Kg. + Iva - aggiudicataria con riserva 
ditta Francispan dei F.lli Arciuli S.n.c. prezzo offerto L. 1.000 al Kg. + 
Iva; 

b) 20 febbraio 1998 "Fornitura prodotti ortofrutticoli" ditte invitate n. 4 
partecipanti n. 3 Lotto n. 1 quantitativo giornaliero presunto: frutta 
fresca kg. 100, P.b.p. L. 1.200 al Kg., verdura fresca Ég. 100 P.b.p. L. 
950 al Kg., patate kg. 40, P.b.p. L. 400 al Kg. + Iva, aggiudicataria 
"Con riserva" ditta Izzo frutta S.a.s. di Izzo Gennaro sconto percen¬ 
tuale unico offerto 33,3% - Lotto n. 2 - Quantitativo giornaliero pre¬ 
sunto: frutta fresca Kg. 30, P.B.P. L. 1.900 al Kg., verdura fresca Kg. 
15, P.b.p. L. 1.500= al Kg., patate Kg. 15, P.b.p. L. 700= al Kg. + Iva, 
aggiudicataria ditta Izzo Frutto S.a.s. di Izzo Gennaro, sconto per¬ 
centuale unico offerto 10,3%; 

c) 23 febbraio 1998 "Fornitura pasta" gara annullata; 

d) 25 febbraio 1998 "Fornitura latte a lunga conservazione" gara annul¬ 
lata; 

e) 27 febbraio 1998 "Fornitura vino" quantitativo mensile presunto: 
ettolitri 12,5 P.b.p. L. 16.000= all'ettogrado + Iva, ditte invitate n. 2 
gara deserta. 

Il capo Servizio Amministrativo e Direttore: C. V. Pasquale GaevtailO 


AI DEMOCRATICI DI SINISTRA 
SERVE ANCORA UN PARTITO? 
E PER QUALE POLITICA? 


NE DISCUTONO: 

ALBERTO ASOR ROSA, GLORIA BUFFO 
FAMIANO CRUCIANELLI, PIETRO FOLENA 
PRESIEDE: FRANCESCO SIMONI 
COORDINA: ADRIANO LABBUCCI 

MERCOLEDÌ 11 MARZO ORE 17,00 

SALA CONFERENZE 2° PIANO 
PROVINCIA DI ROMA (Via IV Novembre 119) 



Sinistra PDS Lazio 
Comunisti Unitari Lazio 


COMUNICATO STAMPA 

Ora et Labora 

Religione, Lavoro, Coesione Sociale 

10- Il Marzo 1998 

Palazzo della Cancelleria - Aula Magna 
Piazza della Cancelleria, 1 

I giorni 10 ed 11 marzo prossimi, presso il Palazzo della Cancelleria in Roma, si terrà un 
Convegno dedicato al ruolo delle religioni nello sviluppo economico e della coesione 
sociale dal titolo: Ora et Labora - religione, lavoro e coesione sociale. 

II Convegno, che si svolge sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica, è stato 
organizzato dai Monaci Cistercensi di S. Croce in Gerusalemme con Silenzi & 
Comunicazione e con l’Associazione II Ponte e la Città, ed è stato realizzato grazie 
all’intervento di MEDIOCREDITO CENTRALE. 

La prima giornata di lavori avrà inizio alle ore 15.00 di martedì 10 marzo. Sul tema: Il 
ruolo delle religioni nella visione del lavoro: la ricchezza delle differenze, discuteranno i 
rappresentanti delle grandi religioni mondiali: 

• Ebraica: Rabbino della Comunità Ebraica dì Roma - Prof. Abramo Alberto Piattelli 

• Islamica: Imam della Moschea di Roma - Mahmoud Hammad Sheweita 

• Induista: Pontificio Consiglio per il Dialogo Interreligioso - Don Prof. Felix Machado 

• Buddhista: Direttore Centro Studi Tibetani Mandala - Lama Paljin Tulku Rimpoce 

• Cattolica: Arcivescovo di Praga e Presidente CCE - S. Em.za Card. Miloslav Vlk 

I lavori riprenderanno alle ore 9.30 di Mercoledì 11 Marzo. Sul tema: Economia sociale 
in ima prospettiva internazionale discuteranno: 

• MEDIOCREDITO CENTRALE: Prof. Gianfranco Imperatori 

• IRI: Prof. Gian Maria Gros Pietro 

• AUTOSTRADE ITALIANE: Prof. Giancarlo Elia Valori 

• CONFINDUSTRIA: Ing. Rosario Alessandrello 

• UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE: Prof.ssa Cristina Castelli 

• POLITICHE PER IL GIUBILEO DEL COMUNE DI FIRENZE: Prof. Piero Roggi 

• ISTITUTO FEDERICO CAFFÈ - UNIVERSITÀ ROSKILDE: Prof. Bruno Amoroso 

• SCUOLA DI PSICOLOGIA DELL’ORGANIZZAZIONE: Prof. Giorgio Sangiorgi 

• SCUOLA SUPERIORE D ELI . A PUBBLICA AMMINISTRAZIONE: 

Prof. Franco Archibugi 

• GOVERNATORATO DELLA CITTÀ DEL VATICANO: 

S. Ecc.za Rev.ma Mons. Gianni Danzi 

Nel pomeriggio, alle ore 15.00, discuteranno sul tema: La Crisi del lavoro in una pro¬ 
spettiva dì integrazione e culturale: le possibili risposte: 

• MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE: On. Tiziano Treu 

• MINISTRO DEL COMMERCIO CON L’ESTERO: On. Prof. Augusto Fantozzi 

• PRESIDENTE COMMISSIONE INFANZIA DEL SENATO: Sen. Carla Mazzuca 

• MEMBRO III COMMISSIONE AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE DEL SENATO: 
Sen. Tana De Zulueta 

• VESCOVO DI ALESSANDRIA: Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Fernando Charrier 


Per comunicare la propria adesione o per avere ulteriori informazioni si prega di 
contattare i numeri: tei. (06) 7014769 / 7029273 - fax (06) 7014460 
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Martedì 10 marzo 1998 



Il regista incanta e commuove il clero toscano con una proiezione riservata del suo film «La vita è bella» 

Benigni: «Io santo giullare 
E il cardinale lo abbraccia 


Al Costanzo Show 

Processo 
a Panetti 
per il film 
erotico 


DALLA REDAZIONE 


FIRENZE. E disse il giullare santo: 
«Una giornata senza risata è una gior¬ 
nata perduta». È una massima di Gio¬ 
vanni XXIII, il Papa buono, ma è Ro¬ 
berto Benigni citarla, poco prima di 
abbracciare il cardinale di Firenze. 
Davanti al comico una platea insoli¬ 
ta, degna di un suo film, Il piccolo dia¬ 
volo : tutti preti, parroci, insegnanti 
di religione della Diocesi fiorenti¬ 
na e, tra questi, il Silvano Piova- 
nelli vescovo, tutti reduci nella 
mattinata di ieri di una proiezione 
esclusiva di La vita è bella, l'ultima 
fatica del regista, comico e (ormai 
è proprio il caso di dirlo) filosofo 
di Vergaio. È stato un 
grande e caloroso ab¬ 
braccio, quello tra il 
clero fiorentino e co¬ 
lui che diversi anni fa 
da una platea ben 
meno spirituale 
(quella di Sanremo) 
lanciò quel suo 
«Woytilaccio!» che gli 
valse una pioggia di 
fulmini autorevolissi¬ 
mi. «Quando il riso 
sgorga dalle lacrime si 
spalanca il cielo», 
esordisce il Benigni 
Roberto figlio di Isolina a un pub¬ 
blico ancora commosso per la vi¬ 
sione della sua particolarissima fia¬ 
ba su un padre che riesce a trasfor¬ 
mare finanche la tragedia più 
grande, l'Olocausto, in un gioco 
pur di preservare il proprio inno¬ 
cente figlio dal peggiore dei trau¬ 
mi. Ed è tutto un susseguirsi - mol¬ 
te volte paradossale - di riferimenti 


biblici, termini religiosi, suggestio¬ 
ni divine, epifanie e rivelazioni, in 
un gran vortice di parole di cui 
nessuno come l'affabulatore di 
Vergaio è tale maestro. 

Stupefacente. «Se il mio film è 
intriso di religione? I film o sono 
intrisi di erotismo o lo sono di reli¬ 
giosità. Figuriamoci che secondo 
la cabala gli organi genitali sono 
l'immagine stessa del creatore. Io, 
poi, sono zeppo di religione: quan- 
d'ero bambino da grande volevo 
fare il santo. Pensavo: chissà quan¬ 
to piacerebbe alla mamma». Si sus¬ 
seguono le domande da parte della 
platea, parroci, insegnanti che 
hanno fatto vedere La vita è bella 
ai ragazzi come com¬ 
pito a casa. Risponde 
come solo lui sa fare, 
affrontando i temi 
cruciali dell'esistenza 
umana con una legge¬ 
rezza che è solo dei 
grandi: «Dio? Nessuno 
ha mai dimostrato che 
che Dio esiste. Lo dice 
perfino Dante: la men¬ 
te non è l'organo per 
capire queste cose. Co¬ 
sì come non ti serve il 
naso per sentire il sale. 
Talvolta ne ho la cer¬ 
tezza assoluta: Dio c'è. E poi dico: 
no, 'un c'è verso che ci sia. Ma il 
dubbio, in un certo senso, è già la 
dimostrazione della sua esistenza. 
Come dice Sant'Agostino: il tem¬ 
po, se non me lo chiedi, lo so co- 
s’è. Se me lo chiedi, non te lo so di¬ 
re». Talmente pio, Benigni, che ha 
un pensiero persino per Berlusconi 
all'uscita del teatro: «Questo film 


«Il gioco è quasi 
rimmagine di 
Dio e un film è 
l'esaltazione del 
gioco. Gli effetti 
speciali sono 
giochi e anche le 
idee sono effetti 
speciali» 


lo dedico a lui, porca miseria. È 
proprio una "silviata", mi ha dato 
anche quattro o cinque milioni 
per fare il film». 

I parroci esultanti lo incalzano 
sui loro temi preferiti: la speranza, 
l'amore per il nemico, la fede. Ma 
anche Roberto ha il suo tema pre¬ 
ferito: il gioco, che diventa emble¬ 
ma del divino. Ha una filosofia 
tutta sua al riguardo. «Sull’attività 
ludica della vita sono un esperto, 
come Yhomo ludens del filosofo 
olandese Huizinga. Nel film il gio¬ 
co è col bambino, cui cerco di far 
credere che il lager non sia altro 
che una grande partita per vincere 
un carrarmato. Ma il gioco è molto 
di più: il gioco è quasi 
l'immagine di Elio... 
beh, ora non vorrei 
esagerare, ma in mol¬ 
te grandi religioni 
della terra l'umanità 
nasce da una partita a 
dadi fra gli dèi. Un 
film è l'esaltazione 
del gioco: gli effetti 
speciali sono dei gio¬ 
chi, l'effetto speciale 
è il cinema stesso, le 
idee sono effetti spe¬ 
ciali. Chiedete a Ram- 
baldi se vi costruisce 
un'idea... Eppoi lo racconta anche 
Primo Levi, non per dire: mentre li 
mettevano tutti lì in riga per l'adu¬ 
nata, improvvisamente veniva in¬ 
tonata la canzone Rosamunda. E 
lui dice: "Vuoi vedere che adesso 
arriva qualcuno che ci dice, guar¬ 
date è tutto uno scherzo...'', per¬ 
ché è impossibile pensare che che 
quelle cose lì siano successe davve¬ 


ro, è un paradosso, io non ci crede¬ 
rei se non sapessi che è una verità 
storica: gente che trasforma le per¬ 
sone in lampadari, in saponi....» 

Qualcuno gli chiede come si è 
sentito uno come lui, abituato a 
far ridere, a trovarsi davanti intere 
platee in lacrime: «È stata l'epifa¬ 
nia del film: le lacrime ad un co¬ 
mico danno un'emozione solo co¬ 
me la può dare una risata sganghe¬ 
rata. Per me veder piangere la pla¬ 
tea è un subbuglio emotivo». E la 
speranza?, incalza un altro uomo 
di chiesa. «La speranza senza la fe¬ 
de non vive. Dico fede in senso ge¬ 
nerale: il mio personaggio nel film 
ci crede alla possibilità di salva¬ 
guardare il figlio, ci 
crede fino all'ultimo, 
non cede mai, nem¬ 
meno quando si trova 
di fronte una monta¬ 
gna di morti». 

All'uscita dal cine¬ 
ma l'abbraccio tra il 
«piccolo diavolo» e il 
cardinale. Che riserva 
belle parole al "santo" 
giullare: «Oggi c'è un 
gran bisogno di tra¬ 
smettere un messaggio 
d'amore in modo 
comprensibile e non 
ideologico. Il tuo film parla d'amo¬ 
re, e oggi ce n'è un gran bisogno». 
L'hanno perdonato per quel 
«Woytilaccio»?, gli domandano: 
«Assoluzione completa», assicura 
Piovanelli. E Robertaccio, di ri¬ 
mando: «Oggi mi sento un po' 
prete anch’io». 


Roberto Brunetti 


«Questo film lo 
dedico a 
Berlusconi, 
porca miseria. È 
proprio una 
"silviata", mi ha 
dato anche 
quattro o 
cinque milioni» 



Benigni con il cardinale Piovanelli. In altro, una scena dal film 


ROMA. Fidel Castro, Gorbaciov o il 
Papa. Italiani nessuno. Perché l'au¬ 
torità spirituale non è il potere. È 
una lettura idealista - e piuttosto 
tendenziosa - del Giulio Cesare di 
Shakespeare, quella di Ninni Bru¬ 
schettà. Produzione del Teatro di 
Messina e una trasferta a Roma, 
al Quirino, oggi la prima, per 
questo spettacolo-laboratorio in 
tre tappe. In tutto due anni di la¬ 
voro. I precedenti sono un Brutus 
e un Antonio, in collaborazione, 
quest'ultimo col festival di San- 
tarcangelo, come manovra di av¬ 
vicinamento a un testo abissale e 
come stratagemma per tagliare il 
budget (600 milioni in tutto per 
venti tra attori e musicisti e una 
decina di tecnici). 

Ma forse la cosa più curiosa di 
questa rilettura scespiriana è un 
protagonista che non compare 
mai in scena: Renato Carpentieri, 
che doveva essere Cesare, ma che 
ha subito una seria operazione a 


TEATRO 


Il regista Ninni Bruschettà parla deiroriginale allestimento scespiriano 

Un «Giulio Cesare» tra Gorbaciov e la mafia 

In scena i giovani attori dello Stabile di Messina, mentre Renato Carpentieri, che ha dato forfait, sarà evocato da una voce registrata. 



fine gennaio. «Non l'abbiamo so¬ 
stituito - spiega Bruschettà - per¬ 
ché è insostituibile: non era pen¬ 
sato come interprete ma come in¬ 
carnazione reale dell'autorità spi¬ 
rituale che, secondo noi, lui - lai¬ 
co, comunista e brechtiano - rap¬ 
presenta all'interno del teatro ita¬ 
liano». 

11 potere, chiarisce ancora il re¬ 
gista, usa sempre dei mezzi per 
raggiungere certi fini, mentre 
l'autorità spirituale ha solo se 
stessa e le sue idee: «Il Papa che 
va a Cuba e sollecita grandi tra¬ 
sformazioni sociali o che lavora 
sull'unità delle religioni e il dialo¬ 
go; Castro che riesce a tenere in 
piedi un paese in quelle condizio¬ 
ni; Gorbaciov che smantella un 
intero sistema... Viviamo in un'e¬ 
poca di relativismo esasperato, 
ma non possiamo dimenticare 
che il comunismoè stata un'idea 
fondamentale, come il cristiane¬ 
simo del resto». E per i teatranti 


siciliani, Cesare - non quello sto¬ 
rico che non era proprio un uo¬ 
mo integerrimo, ma quello pen¬ 
sato da Shakespeare - ha in sé tut¬ 
te queste cose. 

Ma Cesare è, appunto, un'as¬ 
senza. Nel testo scespiriano dopo 
venti minuti è un cadavere, nella 


rilettura di Bruschet¬ 
tà viene evocato da 
un mantello insan¬ 
guinato mentre le 
sue parole sono «ri¬ 
portate» da altri. Con 
l'eccezione della sce¬ 
na della congiura, 
quando la voce regi¬ 
strata di Carpentieri 
risuonerà da sotto il 
palcoscenico come se 
l'uomo fosse prigio¬ 
niero dei sotterranei 
del palazzo. 

La sparizione del 
leader carismatico - o 
del tiranno, dipende 
dai punti di vista - è uno dei temi 
forti dello spettacolo. L'altro è la 
guerra. «Che sembra non esistere 
ma poi è tremendamente vicina: 
dall'Algeria allTrak. E in Sicilia è 
in atto da cinquant'anni, almeno 
da Salvatore Giuliano in poi, una 
guerra spietata, quella che coin¬ 


volge la mafia e anche la mafia 
interna allo Stato», chiarisce Bru¬ 
schettà, che dello stabile di Mes¬ 
sina è direttore artistico (il più 
giovane in Italia) tra difficoltà e 
pressioni indebite. La mafia mes¬ 
sinese, ultimamente sulle pagine 
di cronaca dei giornali per infil¬ 
trazioni anche nell'ateneo, cerca 
di condizionare persino le scelte 
artistiche di un teatro. «L'isola¬ 
mento di Cesare prima delle tren- 
tatré pugnalate - prosegue Bru¬ 
schettà - mi fa immediatamente 
pensare a Ninni Cassarà. A un 
giornalista che lo intervistò una 
settimana prima che fosse ucciso, 
mostrò persino il luogo dove lo 
avrebbero colpito: sapeva di esse¬ 
re stato abbandonato». 

È un Giulio Cesare ambizioso, 
questo di Bruschettà. Che ha tra i 
suoi bersagli anche la manipola¬ 
zione dell'opinione pubblica: 
«L'orazione di Marc'Antonio mi 
fa pensare alla sparata di un por¬ 


taborse che ha perso il suo spon¬ 
sor. Antonio è un ottimo vendi¬ 
tore, uno che sa bene come in¬ 
gannare il popolo e portarlo dalla 
sua parte: sarebbe perfetto per la 
tv». Ma non ci saranno monitor 
in una scena completamente 
vuota dove gli attori si muovono 
in abiti più o meno contempora¬ 
nei. Eppure lo spettacolo, dice 
Bruschettà, ha un andamento ci¬ 
nematografico. E infatti il cinema 
non è uscito dagli orizzonti dello 
sceneggiatore di «Nutrimenti ter¬ 
restri», coautore, con Francesco 
Calogero, di Visioni private e La 
gentilezza del tocco. Insieme a uno 
psicoanalista di Caserta, Matteo 
De Simone, ha scritto una storia 
segnalata al Solinas che s'intitola 
Delinquente per tendenza e ripren¬ 
de il caso di un ragazzo di 14 an¬ 
ni accusato di aver ucciso varie 
persone durante il fascismo. 


Cristiana Paterno 


ROMA. «Per maggiori dettagli sul 
mio corpo rivolgetevi al mio gine¬ 
cologo». L'acidella e sapida battuta 
è di Alba Panetti, vittima, ieri sera, di 
una puntata monografica del Co¬ 
stanzo Show per la serie «Uno 
contro tutti» in cui veniva bersa¬ 
gliata di critiche: tutta pubblicità, 
peraltro, per il film che comun¬ 
que è già terzo in classifica con 
700 milioni d'incasso. 

La bionda e provocante con¬ 
duttrice, che ha appena debutta¬ 
to in versione mora nell'eròtico 
d'autore di Aurelio Grimaldi, Il 
macellaio, è stata tartassata da de¬ 
trattori e detrattrici, alcuni ironi¬ 
ci, altri molto seri e anzi quasi in¬ 
dignati. «Ci sono 17 minuti di 
sesso e 40 minuti di nudi, ma la 
storia c'è ed è un film d'autore. 
Però se vuoi, ti ridò indietro i sol¬ 
di del biglietto», ha replicato Al¬ 
ba alla sua critica più accanita, 
Rosanna Cancellieri, che aveva 
definito il film «inutile e non ero¬ 
tico». 

«Erano i ragazzi, ieri al cinema, 
a chiedere indietro i soldi del bi¬ 
glietto, delusi perché non si vede¬ 
va tutto di te», ha aggiunto Bar¬ 
bara Bouchet. Aggiungendo il 
consiglio di girare con Brass: «A 
me offrì La chiave ma ero impe¬ 
gnata». «Tinto è stato un grande 
regista - ha risposto Alba - ma do¬ 
po La chiave mi sembra che cer¬ 
chi le inquadrature che servono 
al suo divertimento più che alla 
storia». Quanto alla pornodiva 
Jessica Rizzo, poi, le ha fatto una 
domanda tecnica e cioè se non si 
sia eccitata recitando nuda a con¬ 
tatto con un corpo nudo. E lei: 
«Vorrei lasciare i posteri col dub¬ 
bio». Qualcun altro le ha fatto 
notare che suo figlio, sedicenne, 
potrebbe vergognarsi del Macel¬ 
laio. «Mio figlio ha parlato a lun¬ 
go col regista e non si vergogne¬ 
rà. Lui sa chi è sua madre e qual è 
il mio senso del pudore. Io mi 
vergogno solo di dire o fare una 
cosa in cui non credo o che non 
penso. Per il resto va bene tutto. 
Tanto se vogliono attaccarti lo 
fanno comunque». 

Al Costanzo Show c'era poi an¬ 
che Aurelio Grimaldi, che ha di¬ 
feso il film dalla critiche. «Mi di¬ 
spiace che vadano a vederlo so¬ 
prattutto gli uomini - ha spiegato 
il regista siciliano - perché il di¬ 
battito sembra incentrato su 
quanto si vede del corpo della Pa¬ 
netti ed invece il film voleva rac¬ 
contare ciò che prova una donna 
quando incontra un uomo che 
non conosce e si sente attratta da 
lui». Molti critici, ha aggiunto il 
regista, hanno stroncato il film 
definendolo uno scivolone ri¬ 
spetto alle Buttane, ma non ricor¬ 
dano che quando uscì fu fatto a 
pezzi». In ogni caso, Alba Parietti 
non si pente: «Certo, il nudo è 
stato necessario, per me che ven¬ 
go dalla tv, a darmi la chance del 
debutto da attrice. Ma spero di 
continuare a fare film». 


LA NOVITÀ 


Quasi un «saranno famosi», stasera alle 20.40 su Italia 1 


La «iena» Ventura a caccia di Matricole 

Vedremo gli inizi di Valeria Marini e Pippo Franco. Carla Fracci ballerà il «surf» e Donatella Raffai reciterà. 


Stabile Marche 
Duello Marchini 
e Moriconi 

ANCONA. «Duello» a 
distanza tra il nuovo 
direttore del Teatro Stabile 
delle Marche, Simona 
Marchini, e Valeria 
Moriconi, che ha dato le 
dimissioni dall'incarico 
qualche mese fa in 
polemica con i vertici della 
Tee che gestisce lo Stabile. 
Moriconi si è presentata, 
inattesa, alla prima uscita 
pubblica della Marchini e 
ha esordito dicendo: 
«Preferisco non salutarti». 
Ma Marchini getta acqua 
sul fuoco: «Voglio portare 
qualcosa, non portare via. 
Amo fare, amo il teatro, la 
musica, la lirica. Mi auguro 
che tutti i contrasti 
vengono appianati perché 
non fanno crescere». In 
ballo, la creazione di un 
teatro stabile per l'area 
metropolitana di Ancona. 


ROMA. Sarà sempre più «cattiva», la 
iena Simona Ventura. E lo sarà, 
da stasera (ore 20.40, su Italia 1), 
anche nel nuovo programma Le 
Matricole che ci accompagnerà 
per cinque settimane. «Non ho 
più paura di dire quello che pen¬ 
so», afferma la conduttrice, tem¬ 
pratasi nelle tempeste del fatico¬ 
so avvìo de Le Iene (in program¬ 
ma il giovedì alle 23.10, fino alla 
fine di marzo). E da oggi, con lo 
stesso riso, solo un po' meno aci¬ 
do, insieme ad Amadeus com¬ 
menterà i video, o gli spezzoni di 
film, che testimoniano i faticosi 
esordi di moltissimi personaggi 
televisivi e del mondo dello spet¬ 
tacolo. Chi è quella ragazza dal¬ 
l'aria un po' assente, intervistata 
come «signora tra il pubblico» da 
Maurizio Costanzo ancora in 
onor di pancia? La risposta la de¬ 
finisce: «Non ho sentito!», con¬ 
fessa ridendo Valeria Marini, in¬ 
terpellata su quanto potrebbe re¬ 
sistere, senza fare l'amore, se le 
dessero in cambio cinquecento- 


mila lire al giorno. E quell'altra 
che si contorce in una danza un 
po' sconnessa per un provino Fi- 
ninvest del 1986? Ma è Sabrina 
Salerno! Il pubblico a casa sarà in¬ 
vitato da frecce elettroniche a se¬ 
guire i movimenti di irriconosci¬ 
bili attori o comparse, poi dive¬ 
nuti famosi, magari in tutt'altri 
campi. Per esempio, scolara col 
grembiule nero, troviamo Dona¬ 
tella Raffai in un film cult del 
1960, I dolci inganni, in cui lei pe¬ 
rò non interpreta una gran parte. 
Ancora più stupore, rispetto al fu¬ 
turo che avrebbe avuto, susciterà 
l'immagine di una bella ragazza 
mora, con i capelli lunghi, scate¬ 
nata in un surf con tutta la comi¬ 
tiva. Non ci crederete mai, ma si 
trattava di Carla Fracci. 

Le Matricole, quando possibile, 
vedrà in studio gli stessi e le stes¬ 
se esordienti, a commentare, a 
raccontare aneddoti oppure ad 
indossare - per la gioia dei fans - 
gli stessi panni di quei tempi an¬ 
dati. Per esempio, Barbara Bou¬ 


chet si vestirà di nuovo di azzur¬ 
ro, e danzerà gli stessi movimenti 
che la fecero conoscere in Star 
Trek. Non si sa, invece, se Pippo 
Franco riprenderà i panni di me¬ 
nestrello con mandolino che già 
ebbe nel film Appuntamento ad 
Ischia (1960) interpretato da Mi¬ 
na. Le Matricole, si sta discutendo 
anche se farlo diventare un pro¬ 
gramma in diretta. Simona Ven¬ 
tura, vi parteciperà in doppia ve¬ 
ste, mostrando anche i propri 
esordi, nel 1986: ballerina che si 
esercita in contorsioni e spaccate. 

A proposito, chi le ha dato il 
coraggio di resistere alle critiche 
pesanti, agli esordi e nel primo 
avvìo de Le Iene ? «Sono molto or¬ 
gogliosa di aver fatto questo pro¬ 
gramma, ci ho creduto e ho tenu¬ 
to duro, sono sicura che, se sarà 
riproposto, questo programma 
vivrà negli anni e avrà sempre 
più successo». Intanto, dice, ha 
raggiunto ascolti del 13-14 per 
cento, ed ha un pubblico di affe¬ 
zionati, un milione di persone, di 


età media e giovane (donne fino 
a 35 anni e uomini fino a 44-45), 
cultura medio-alta. «Le Iene - dice 
Simona Ventura - è un program¬ 
ma mirato, che viene scelto da 
un certo tipo di pubblico...tutti i 
programmi comici hanno biso¬ 
gno di un po' di rodaggio, ma 
questo in più ha inquadrature 
particolari, alle quali bisogna abi¬ 
tuarsi». Non ha mai pensato: la¬ 
scio perdere, vado al festival di 
Sanremo? «C'è tempo per fare le 
prime serate, lo farò più avanti. 
Adesso mi piace divertirmi, prefe¬ 
risco rischiare con una cosa che 
mi diverte. Voglio fare cose speri¬ 
mentali, per la tv del futuro», 
profetizza infine Simona Ventu¬ 
ra, che dopo Le Matricole ha in 
progetto un programma, ancora 
non deciso, per fine primavera. 
Più certo del suo futuro il pacioso 
Amadeus: «Il 12 aprile ricomincio 
con il Quizzone, dieci puntate, 
che andranno su Italia 1». 


Nadia Tarantini 
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Nel paese dei tartassati: da oggi lTJnità racconta Teconomia italiana tra la voglia di crescere e il macigno della pressione fiscale 

Le tasse del nostro scontento 


Da oggi parte sull'«Unità» un'inchiesta sul 
peso del Fisco. Tasse, tasse, tasse. Noi con¬ 
tribuenti ne paghiamo sicuramente un bel 
po'. E soprattutto le paga la cosiddetta 
«Azienda Italia», ovvero il nostro sistema 
economico. Negli ultimi anni, da quando 
cioè il nostro paese ha dovuto fare i conti 
con un debito pubblico fuori controllo e il 
rischio di crack finanziario, tutti - dipen¬ 
denti, pensionati, lavoratori autonomi, 
imprese grandi e piccole - hanno subito gli 
inevitabili e traumatici effetti di una gra¬ 
duale ma inesorabile «escalation» della 
pressione fiscale. La sola eccezione fu rap¬ 
presentata dalle detassazioni varate dal 
governo Berlusconi nel 1994: gli anni suc¬ 
cessivi abbiamo ripagato - e con gli inte¬ 
ressi - il prezzo di quella scelta. Negli anni 


'80 il contribuente italiano era decisamen¬ 
te più favorito rispetto a quello tedesco o 
francese; adesso, siamo su valori che si at¬ 
testano intorno alla media europea (nono¬ 
stante il colpo della superFinanziaria del 
1997 e l'Eurotassa, oggi venuta meno), ma 
questa è una ben magra consolazione per 
chi deve cedere all'Erario buona parte dei 
propri guadagni. Tanto più, che non solo 
le prestazioni della macchina statale che 
finanziamo con le nostre tasse sono tutto¬ 
ra assai discutibili; il problema è che anco¬ 
ra oggi (nonostante sia stato avviato un 
massiccio e generalmente apprezzato pro¬ 
cesso di riforma) pagare le tasse è compito 
difficile, fastidioso, problematico. E di 
tanto in tanto arrivano «cartelle pazze», a 
ricordarci che Tamministrazione tributa¬ 


ria chiede pagamenti di livello olandese, 
ma ancora fornisce prestazioni (e ammet¬ 
te livelli di evasione fiscale) da Terzo Mon¬ 
do. 

La nostra inchiesta inizia nel Nord-Est del- 
l'Italia, l'area del paese caratterizzata allo 
stesso tempo dal maggiore dinamismo 
economico e produttivo e dai fenomeni 
più acuti di disagio e di protesta nei con¬ 
fronti del Fisco. Una protesta che in alcuni 
casi si è trasformata in vera e propria rivol¬ 
ta. Domani sarà il turno delle tante piccole 
imprese che costellano un'altra «power- 
house» del sistema Italia, l'Emilia-Roma¬ 
gna. Seguirà il rapporto (controverso, co¬ 
me si vedrà) tra Fisco e le grandi imprese, 
andremo a vedere come funziona (male) il 
Fisco nel Mezzogiorno, viaggeremo den¬ 


tro la scombinata «macchina delle tasse» 
italiana. 

Ma l'indagine sull'«Azienda Italia» non si 
ferma al fisco. Come ha appena messo in 
evidenza il rapporto del Cnel sulla distri¬ 
buzione del reddito, si fa sempre più am¬ 
pia l'area dei cosiddetti «working poors», i 
lavoratori (dipendenti, o «atipici») con sa¬ 
lari modesti o decisamente bassi. Un'area 
che il recente processo di flessibilizzazione 
del mercato del lavoro ha reso numerosa e 
significativa da tutti i punti di vista. Parle¬ 
remo anche di questo. E infine, a proposi¬ 
to di flessibilità, cercheremo di indagare il 
complicato - e per molti versi spinoso - te¬ 
ma della flessibilità del mercato del lavo¬ 
ro, delle sue rigidità. Di come sia difficile 
trovare lavoro e, talvolta, anche offrirlo. 


IL REPORTAGE 


« 


Artigiani? Tutta brava gente 
Se evadono ; è per sopravvivere» 

La rabbia di chi si sente strozzato da balzelli e burocrazia 


DALL’INVIATO 


VENEZIA. Bella casa. Supermoder¬ 
na, iperrazionalista. Una porta stru¬ 
scia sul pavimento. Ci vorrebbe il fa¬ 
legname. «E dove ne trovo uno libe¬ 
ro?». Un rubinetto perde. L'idrauli¬ 
co... «Còquel che costa?». E dire che 
siamo nella tana di Giuseppe Borto- 
lussi, generalissimo degli artigiani 
mestrini. Uno che non ha dubbi: ar¬ 
tigiani brava gente, se evadono eva¬ 
dono poco, se evadono lo fanno 
«per legittima difesa». Un mastino. 
Ditegli «tasse» ed eccolo bollire all'i¬ 
stante, percorrere agitato tutta la ca¬ 
sa, frugare in librerie e scaffali. 

Su per le scale. «Nicola Rossi, eco¬ 
nomista di sinistra... Dove l'ho mes¬ 
so? Eccolo! Leggi!». Lettura: «Il ri¬ 
schio di povertà per il lavoratore au¬ 
tonomo è 5-6 volte maggiore rispet¬ 
to al lavoratore dipendente». Giù 
per le scale. «Il rapporto Cnel... Il 
rapporto Cnel...». Trovato: «Nessun 
ordinamento tributario europeo è 
tanto gravoso per le imprese quanto 
quello italiano, sia per adempimen¬ 
ti cheper aliquote». 

«Il Concetti...». Urla alla moglie: 
«Dov'è il Concetti?». 

Risposta rassegnata: 

«Xe qua, Bepi, in salot¬ 
to». Ah, Gino Concet¬ 
ti, teologo francesca¬ 
no, teorico dell'«oc- 
culta compensazio¬ 
ne»: «Di fronte a un si¬ 
stema fiscale esoso, al 
limite della tollerabili¬ 
tà...». Insomma: aeva¬ 
dere non si fa peccato. 

Sfiancato dal su e 
giù, Bortolussi adesso 
si dondola su una pol¬ 
trona alla Fantozzi. 

Casca? Non casca? 

S'inclina ma non ca¬ 
sca. Arraffa al volo un 
altro libro, antropolo¬ 
gia africana. Parla di tribù. Che c'en¬ 
tra? «C'entra, perché in Italia ci so¬ 
no due tribù, come gli hutu ed i tu- 
tsi: la tribù dei protetti e quella di chi 
rischia e lavora. I dipendenti dello 
Stato e delle grandi aziende sono i 
protetti. Hanno la mobilità, tutti gli 
ammortizzatori. Tutti gli altri non 
hanno nulla se non tasse più alte. E 
allora si proteggono». 

Cioè evadono? «Cioè in parte 
evadono. Bella scoperta. E tutti a 
dargli addosso. Perché ci si ferma al¬ 
l'ovvio. Non mi dai lo scontrino? 
Tutti evasori. Balle. Leggiti il Secit... 
Dov'è il Secit?». Oddio. Soffitta: ec¬ 
colo. «I principali evasori sono so¬ 
cietà di credito, assicurative, ali¬ 
mentari. Eh caro mio, in Germania 
vanno a far le pulci alla Bmw, mica 
all'artigiano. Le tasse della Fiat... 
Dove è finito il rapporto del Mini¬ 
stero delle Finanze? ». 

Libreria, dietro le poesie in friula¬ 
no di Pasolini. «Ah! Leggi! Leggi! 
Fiatauto, in cinque anni, dal 1991 al 
1995, ha pagato 36 milioni di tasse. 
Trentasei mi-lio-ni! E se la prendo¬ 
no con noi?». Ormai le carte turbi¬ 
nano. «Ci sono 1.300.000 imprese 
artigiane. Il 7 7% lavora da solo. Ora, 
dico, come fa un muratore, un ca¬ 
mionista, ad evadere più di tanto, 
anche se evadesse? Quanti muri 
può costmire più di un lavoratore 
dipendente? Se evadono è perché le 
tasse sono esose rispetto ai servizi 
dati». 

Bortolussi, ma ai suoi cosa dice? 
«Che appartengono alla tribù sba- 
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Elaborazione Ass.ne Artigiani Mestre 


L'INTERVISTA 


Amedeo Vettorello. a capo di una piccola impresa con un solo dipendente 

«Lavoro come prima, ma ora ci vivo e basta» 

Una vita a posare la moquette nei grandi alberghi: «Pago volentieri le tasse comunali, ma di quello che dò a Roma non vedo niente». 


Confronto Redditi-Imposte 


DALL’INVIATO 


Categorie 

Reddito 

complessivo 

medio 

imposta 

netta 

media 

Imposta 

llor 

media 

Reddito 

spendibile 

medio 

Artigiani 

25.776 

4.359 

348 

21.635 

Operai 

22.317 

3.469 

69 

18.752 

Impiegati 

33.106 

6.602 

109 

26.395 


Anno d'imposta: 1992. 


in migliaia di Lire 




L'ultimo per il quale esistano dati analitici disponibili 



VENEZIA. Un canarino per compa¬ 
gnia, dietro la poltrona del salotto 
buono. Una ciotola di sassi-ricordo, 
uno per ogni spiaggia visitata negli 
otto, dieci giorni di ferie annuali. 
Appartamento decoroso in perife¬ 
ria, a Carpenedo. Figli ormai grandi 
e fuori casa. Amedeo Vettorello ha 
59 anni. Fin da giovane posa mo¬ 
quette negli alberghi veneziani. Im¬ 
presa piccola, solo un dipendente. 
Più la moglie, che gli fa da segretaria 
volontaria, e brontola affettuosa: 
«Ogni settimana corri di qua, corri di 
là, sempre moduli da riempire, sca¬ 
denze, bollettini. Non avesse me». 
Signor Vettorello, come vive un artigiano? 
«Non piango il morto, ma neanche ho visto 
gente arricchirsi con questo lavoro. Diciamo che 
un tempo si stava bene. Fino a dieci, quindici an¬ 
ni fa. Adesso si vive. Un po' meglio di un operaio, 
d'accordo». 

Oh, finalmente qualcuno lo dice. 

«Dico meglio perché l'operaio ha qualche sol¬ 


dino in meno di me, ma anche meno pensieri. Io 
ho più pensieri, pochi soldi in più, molto lavoro 
in più: dieci ore al giorno per sei giorni. In com¬ 
penso non ho padroni; però se mi ammalo perdo 
il lavoro». 

Lei le paga, le tasse? 

«Per forza: lavoro con gli alberghi, devo fattu¬ 
rare tutto. Oh, se potessi evaderle, onestamente, 
credo che lo farei». 

Quanto paga di tasse? 

«Ci vorrebbe il commercialista, esattamente 
non lo so. Di sicuro, ritorno allo Stato più del 
50%. Guardi qua: la busta-paga trasparente del 
mio dipendente. Ogni mese mi costa 3.333.000 
lire, e lui ne riceve 1.681.000 nette, la metà». 

Quale sarebbe la pressione accettabile? 

«A me piacerebbe pagare, in proporzione, 
quello che paga una grossa società. Senta, non mi 
chieda di percentuali. Io so solo questo: che lavo¬ 
ro come anni fa, fatturo come anni fa, ma non rie¬ 
sco a mettere più da parte neanche una lira. Anzi, 
da cinque-sei anni mi ritrovo sempre in rosso. Ep¬ 
pure non ho più i figli in casa, io e mia moglie 
mangiamo meno, spendiamo poco. Allora, cos'è 
che è aumentato?» 

Le tasse? 


«Eh! Vede questo appartamento: l'ho compra¬ 
to 26 anni fa, col mutuo. Oggi non potrei permet¬ 
termelo». 

Se lei fosse al governo, come cambierebbe le 
tasse? 

«Per prima cosa eliminerei tutti i balzelli. Ogni 
settimana scade questo, scade quello, tanti pic¬ 
coli versamenti. Farei due rate all'anno, com¬ 
prensive di tutto. Poi, sa, c'è tassa e tassa. Quelle 
comunali, peresempio». 

Alte? 

«Noooo. Quelle, voglio dire, le pago volentieri: 
per i rifiuti, per i rifiuti speciali. C'è un buon servi¬ 
zio, rapido, efficiente. Invece, di quello che dò a 
Roma vedo che poco toma indietro. Io mi ingol¬ 
fo nel traffico ogni giorno, qua, ci perdo ore di vi¬ 
ta. Poi vedo le strade... ». 

...della Germania? 

«Del sud! Vai in Puglia, vai in Sicilia: hanno 
strade stupende, che noi ce le sogniamo. Io pa¬ 
gherei molto più volentieri le tasse se il governo 
facesse qualcosa anche da noi. Non sono leghi¬ 
sta, sa? Ho festeggiato il governo Prodi. Ma mi 
aspettavo molte più realizzazioni concrete ». 

M.S. 


ARTIGIANI: classi di reddito complessivo 


gliata. Che devono lottare, ma in 
maniera civile: non evadendo. Ab¬ 
biamo 1.300 ditte associate e super- 
controllate, rarissimamente la Fi¬ 
nanza trova qualcosa che non va». 

Mestre, palazzetto blu sede del¬ 
l'Associazione Artigiani, ponte di 
comando di Bortolussi. Quattro 
piani senza ascensore, formicolanti 
di carpentieri, idraulici, falegnami- 
di calcolatrici bollenti; di impiegati 
con la lingua fuori. Il fortino della 
protesta «civile» contro il prelievo 
fiscale. 

Ivo Borghi è ottico-optometrista, 
bottega a Favaro. «Io porto a casa 
due milioni netti al mese. In fami¬ 
glia siamo in cinque». Quanto dà al- 




Classi di reddito 
complessivo 

reddito complessivo 
medio 

Imposta netta 
media 

Imposta llor 
media 

Reddito spendibile 
medio 

Fino a 2.000 

-13.962 

7 

86 

319 

Fino a 6.000 

4.099 

111 

49 

3.942 

Fino a 10.000 

8.164 

411 

58 

7.696 

Fino a 15.000 

12.756 

1.018 

67 

11.671 

Fino a 20.000 

17.613 

1.837 

95 

15.680 

Fino a 30.000 

24.408 

3.266 

172 

20.970 

Fino a 50.000 

37.484 

6.432 

466 

30.586 

Fino a 70.000 

58.116 

12.483 

1.125 

44.508 

Fino a 100.000 

81.794 

20.482 

2.135 

59.177 

Oltre 100.000 

150.286 

48.309 

5.761 

96.216 

Totale 

25.775 

4.359 

348 

21.635 


Importi in migliaia di Lire 


I 


lo Stato? «Tra il 50 ed il 55%. Vede 
quella mensola? Trentacinque car¬ 
telle, sono: una per ogni tassa, per 
ogni bolletta, per ogni adempimen¬ 
to. E quegli scatoloni: gli scontrini 
fiscali, devo conservarli per dieci 


anni. È questo che mi fa diventare 
idrofobo». 

Siòr Borghi, ma tanta burocrazia 
non è stata snellita? «Ah sì, questo è 
vero. Prima, il calendario delle sca¬ 
denze somigliava ai programmi tv. 


Però...». Però? «Per esempio: aveva¬ 
no eliminato la bolla di accompa¬ 
gnamento, sostituendola col Ddt». 
Il che? «Il documento di trasporto. 
Poi, da questo mese, vogliono che il 
Ddtsianumeratoeconservato: allo¬ 


ra, ètaleequaleaprima». 

E l'Irap, non ha assorbito sette tas¬ 
se diverse? «Per me è una piccola fre¬ 
gatura. Per dire: l'Irap ha eliminato 
la tassa sulle autorizzazioni ammi¬ 
nistrative. Però intanto hanno tolto 
anche le licenze, dunque di autoriz¬ 
zazioni non c'è più bisogno: così, 
prima pagavo per qualcosa, ma un 
po' ero tutelato dalla concorrenza 
selvaggia. Adesso mi hanno tolto la 
tassa ma anche il servizio». 

Bisogna poi confrontarsi anche 
con Mazlum Hasan, macedone, ar¬ 
rivato a Venezia con un permesso 
umanitario. Ha messo su - dopo un 
anno e mezzo abbondante di trafile 
- una piccola impresa edile, otto di¬ 


pendenti, tutti macedoni. A casa era 
ragioniere, curava le paghe di un'in¬ 
dustria, dunque ne mastica e sa de¬ 
streggiarsi con la burocrazia. Però: 
«Tante, troppissime tasse in Italia. 
Più di metà del reddito, si prendo¬ 
no. In Macedonia sono al 28-30%». 
Altro sventolio di buste paga: «Un 
mio operaio prende 1.800.000 lire 
al mese. Io, poco più di un milione. 
Quando un operaio prende più di 
un imprenditore, qualcosa non va». 

E Marisa Pieve, specializzata in re¬ 
stauri d'arte, tre dipendenti fissi? Bi¬ 
lancio dell'ultimo anno: 340 milio¬ 
ni di ricavi, 146 milioni al persona¬ 
le, 114 di spese. «A me ne restano, 
lordi, 75. Ne tolga 16 di contributi 
previdenziali e sanitari personali, 
17 di Irpef, il mio guadagno netto è 
di tre milioni al mese». Troppe tas¬ 
se? «Per pagare pagherei, anche co¬ 
me ora, ma vorrei che servisse a sem¬ 
plificarmi la vita». Altra inviperita 
con la burocrazia. Per lavorare, deve 
partecipare a gare d'appalto: in me¬ 
dia, trenta al mese. «Ogni volta de¬ 
vo presentare il certificato d'iscri¬ 
zione alla Camera di commercio». 
Non fotocopie? «Solo se autentica¬ 
te. E l'iscrizione all'Albo Nazionale 
Costruttori, ventimila per chieder¬ 
la, ventimila per averlo. Ed il conte¬ 
stuale. E i carichi pendenti. E il casel¬ 
lario giudiziale. E trovalo, uno che 
accetti l'autocertificazione. E gli 
orari d'ufficio tutti diversi». Ogni 
mese, in media, 7 milioni e mezzo 
che se ne vanno per bolli e marche. 

Di nuovo chez Bortolussi. Sotto¬ 
scala. «L'Eurostat 1996, accidenti, 
dov'è». È quel librone? «Bravo! Ec¬ 
co. Lasciamo perdere la previdenza, 
limitiamoci alla sola pressione tri¬ 
butaria: Germania 23,3%. Francia 
26%. Italia 28,1%. Media europea 
27.2%». Non sono dislivelli disa¬ 
strosi. «Ah no? Ma le tasse non de¬ 
vono avere un corrispettivo? Perché 
dobbiamo essere quelli che pagano 
di più per avere i servizi peggiori? 
Perché dobbiamo spendere tanto 
per mantenere la tribù dei nullafa¬ 
centi? Perché devo fare tutte le rice¬ 
vute fiscali per mantenere ferrovieri 
e postali in esubero e sfaticati?». 
Beh... «Noi italiani abitiamo in un 
condominio dove le spese sono alte 
e il riscaldamento non funziona. 
Nel condominio di fronte pagano 
meno, il riscaldamento funziona e 
hanno anche ritinteggiato i muri. 
Perché la spesa statale regionalizza¬ 
ta... Dov'è? Dove l'ho ficcata?». 

Michele Sartori 
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Nella grande autorimessa pubblica anche motorini, macchine agricole, autocaravan, scavatrici e natanti 

Il governo dice addio alle auto blu 
Il servizio sarà affidato ai privati 


Direttiva di Prodi dà il via alla vendita di 


lóOmila vetture di Stato 


Ronchi: nuove pene per i reati ambientali 

Rifiuti più cari 
E in molte città 
si paga già a peso 



LE AUTO BLU 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 49 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 380 

MINISTERO DEI TRASPORTI 629 

MINISTERO DEL BILANCIO 29 

MINISTERO COMMERCIO ESTERO 15 

MINISTERODELLAVORO 141 

MINISTERO DEL TESORO 268 

MINISTERO DELL'AMBIENTE 27 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA 36 

MINISTERO RICERCA SCIENTIFICA 12 

MINISTERO PUBBLICA ISTRUZIONE 156 

MINISTERO DELLA SANITÀ' 254 

MINISTERO DELLE FINANZE 285 

MINISTERO POSTE E TELECOMUNICAZIONI 154 

MINISTERO DELLE RISORSE AGRICOLE 218 

MINISTERO GRAZIA E GIUSTIZIA 3.404 


MONOPOLI DI STATO 

ENTE AUTON. ACQUEDOTTO PUGLIESE 

ENEA 

CONI 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO 
CORTE DEI CONTI 
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CONSIGLIO NAZ. ECONOMIA E LAVORO 
ENTE E.U.R. 

CONSOB 

ANTITRUST 

AUTORITÀ' GARANTE EDITORIA 

POLITECNICO DI MILANO 

ENTE CROCE ROSSA ITALAINA 

INPDAP 

INPGI 

ISTAT 

ISTITUTO COMMERCIO ESTERO 

ENTE SCUOLE MATERNE DELLA SARDEGNA 

ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ' 


UNIVERS. STUDI DELLA TUSCIA 
UNIVERS. STUDI DI FIRENZE 
UNIVERS. DI ROMA "LA SAPIENZA" 
UNIVERS. DI PISA 
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ROMA. Addio auto blu. Addio vec¬ 
chi e vituperati simboli dell'italico 
privilegio. Da oggi il parco macchi¬ 
ne dello Stato viene venduto: gran 
commis di Stato, generali, alti bu¬ 
rocrati e presidenti vari, saranno 
portati in giro da autisti e macchi¬ 
ne gestiti da società private. 

È una direttiva di Romano Prodi 
a dettare le condizioni della mas¬ 
siccia «dismissione» - si parla di 
non meno di 160mila automobili - 
e soprattutto a scrive¬ 
re la parola fine ad 
abusi e privilegi. Non 
a caso Palazzo Chigi ci 
tiene a sottolineare in 
un comunicato che la 
direttiva del Presi¬ 
dente del Consiglio 
che fissa le regole del¬ 
la vendita e dell'affi¬ 
damento ai privati 
del servizio, «è una 
iniziativa di forte por¬ 
tata innovativa le cui 
ricadute devono va¬ 
lutarsi non soltanto 
sul piano delle con¬ 
nesse economia di 
spesa, ma anche sul 
piano del costume e 
del rapporto tra citta- 
dinieautorità». 

Una vera e propria rivoluzione 
partita un anno fa con un disegno 
di legge collegato alla finanziaria 
1997 che fissa nel 1 gennaio di 
quest'anno le modalità della di¬ 
smissione del parco macchine 
pubblico e l'affidamento a privati. 
Un taglio netto anche agli abusi 
degli «ex» a vita. «Tutti coloro che 
hanno ricoperto cariche pubbli¬ 
che a qualsiasi titolo e che sono 
cessati dalla carica - si legge nel di¬ 


segno di legge - perdono il diritto 
all'uso dell'autovettura di Stato». 
Non solo, gli alti dirigenti dei mi¬ 
nisteri dovranno dire addio all 
macchina di servizio ferma sotto 
casa in attesa che il dottore finisca 
la colazione, per tutti sarà avviato 
un sistema di pool car, ovvero l'u¬ 
tilizzo di auto comuni al servi¬ 
zio di un gruppo di funzionari e 
non soltanto di uno. Se gli alti 
burocrati dovranno acconten¬ 


tarsi del taxi-blu, non rinunce- 
ranno alle auto blu presidente e 
vicepresidente del Consiglio, 
ministri e sottosegretari. 

Un percorso accidentato quel¬ 
lo della rivoluzione delle berline 
di stato, che ha fatto registrare 
ritardi e resistenze. Tanto che a 
luglio il ministro del tesoro 
Ciampi si è visto costretto a di¬ 
ramare una circolare-ultimatum 
a tutti i ministeri, alla Corte dei 


Conti, all'Avvocatura generale 
dello Stato, alle università, agli 
enti di ricerca, alle direzioni dei 
parchi ecc, per chiedere un qua¬ 
dro preciso della auto blu e dei 
loro costi, compreso quello delle 
retribuzioni agli autisti. È stata 
addirittura necessaria l'istituzio¬ 
ne di una commissione di in¬ 
chiesta presso il Provveditorato 
generale dello Stato per censire 
il parco macchine pubblico. Le 
prime cifre parlano 
di lóOmila veicoli, 
ma un quadro più 
esatto delle auto blu 
è atteso a Palazzo 
Chigi per i prossimi 
giorni. 

E non mancano le 
sorprese. Perché nel¬ 
la grande autorimes¬ 
sa pubblica non so¬ 
no parcheggiate solo 
le berline di rappre¬ 
sentanza. Sono stati 
censiti, infatti, 91 
motorini, 2 autotre¬ 
ni, 3 autoarticolati, 
22 autocaravan, 55 
natanti e persino 
144 macchine agri¬ 
cole: tutto rigorosa¬ 
mente blu. 

La privatizzazione conviene? 
Sì, tenuto conto del pessimo sta¬ 
to delle macchine pubbliche. 

Il 66 per cento delle auto blu è 
immatricolato prima del '91, il 
65 ha sul groppone più di 
lOOmila chilometri ed il 75 per 
cento ne fa in media 15mila 
l'anno. Un quadro sconfortante: 
solo il 16 per cento delle auto 
blu può essere considerato in 
condizioni ottimali. 



ROMA. I rifiuti si pagano già «a pe¬ 
so» in molte città italiane. Anche 
se la vera «bolletta» dei rifiuti, in¬ 
trodotta dal decreto Ronchi, entre¬ 
rà in vigore il prossimo primo gen¬ 
naio, numerosi centri urbani han¬ 
no già un sistema di tassazione che 
tiene conto, in qualche modo, dei 
rifiuti prodotti. Il ministro del¬ 
l'Ambiente nel corso di un conve¬ 
gno ha anche annunciato l'immi¬ 
nente modifica del codice penale 
rispetto ai delitti ambientali. Edo 
Ronchi ha già inviato una bozza al 
collega Flick ministro di Grazia e 
Giustizia che prevede il delitto dei 
reati commessi contro l'ambiente. 
Bozza che dovrà essere trasformata 
in legge. In otto articoli l'ipotesi di 
modifica prevista dal ministro col¬ 
pisce la frode, l'alterazione, il traf¬ 
fico illecito e l'associazione a de¬ 
linquere per traffico illecito, dispo¬ 
ne, poi delle sanzioni anche a cari¬ 
co delle persone giuridiche. 

Rifiuti «a peso». A Roma, Mila¬ 
no, Firenze, Bologna, Modena, Ra¬ 
venna e Bolzano la tassa pagata og¬ 
gi per metro quadro di superficie è 
già più elevata per chi produce più 
rifiuti. La categoria tassata di più 
per i rifiuti prodotti è, in quasi tutte 
città, quella dei negozi ortofrutti¬ 
coli, dei fiorai e dei ristoranti: si 
passa dalle 8.311 lire al metro qua¬ 
dro di Ravenna alle 23.535 di Ro¬ 
ma. A Roma la tassa per i negozian¬ 
ti di ortofrutta è la più alta tra le cit¬ 
tà prese in considerazione, ma an¬ 
che Milano non scherza con 
18.050 lire a metro quadrato. 
L'Amsa, l'azienda di igiene urbana 
della città, sta comunque parteci¬ 
pando - insieme ad altre aziende - 
al gruppo di lavoro del Ministero 
dell'Ambiente per delineare la ta¬ 


riffa. Al terzo posto nella classifica 
del caro-tassa sui rifiuti è Modena, 
dove i negozi che vendono frutta e 
verdura pagano 16.500 lire al me¬ 
tro quadro. In questa fascia a Mo¬ 
dena sono anche incluse le mense, 
i fiorai e le pescherie. A Bologna i 
negozi di ortofrutta pagano 
12.437 lire. Nel capoluogo emilia¬ 
no - spiegano all'ufficio tributi del 
comune - «si attende che il Mini¬ 
stero introduca il metodo norma- 
lizzato della tariffa per avviare una 
sperimentazione». 

Un po' meno «cara» la tassa a 
Bolzano (i negozi di ortofrutta pa¬ 
gano 9.866 lire al metro quadro). 
«Per determinare le tasse della va¬ 
rie categorie - dicono in comune - 
abbiamo fatto una statistica che ci 
ha permesso di stimare la produ- 
zione».A Firenze i più «tassati» per 
i rifiuti prodotti sono, oltre ai ne¬ 
gozi di ortofrutta, le pescherie, i 
fiorai e la ristorazione: pagano 
9.347 lire al metro quadro. «Entro 
l'anno - hanno spiegato al comune 
- faremo una sperimentazione del¬ 
la tariffa». In vista di questo cam¬ 
biamento l'amministrazione ha 
istituito un gruppo di lavoro «ad 
hoc». Chiude la classifica del «ca¬ 
ro- tassa» sui rifiuti Ravenna 
(8.311 lire al metro quadro). 

Dai dati forniti dalle città è pos¬ 
sibile anche fare una «mappa» del¬ 
la tassa rifiuti che pagano i normali 
cittadini. 

La città dove la tassa è più alta è 
Milano (4.010 lire al metro quadro 
per le abitazioni). Al secondo po¬ 
sto c'è Roma (3.400 lire per le abita¬ 
zioni private), seguita da Bologna 
(3.369 lire). A pagare le imposte 
più basse sono sono i residenti nei 
comuni di Ravenna e Modena. 


Oggi una votazione al Senato sulla direttiva europea per il brevetto delle biotecnologie 

Scienziati e ambientalisti in allarme 
«Blocchiamo le manipolazioni genetiche» 

Il presidente della Repubblica condivide le preoccupazioni e chiede a Romano Prodi il massimo dell'attenzione 
Gli esperti a Bruxelles: «Rischiamo di alterare irrimediabilmente un ordine naturale che non conosciamo. 


Gli scienziati lanciano un grido di 
allarme sulle biotecnologie, mentre 
questa mattina gli ambientalisti 
scenderanno in piazza per protestare 
contro la direttiva europea che con¬ 
sente di brevettare gli organismi ge¬ 
neticamente modificati. Anche il 
Presidente della Repubblica si dichia¬ 
ra preoccupato e ha rassicurato gli 
ambientalisti precisando di aver 
chiesto a Romano Prodi «che il gover¬ 
no riservi a questo problema l'atten- 
zionechemerita». 

Le manipolazioni sul Dna e la dif¬ 
fusione deliberata e generalizzata 
nell'ambiente di organismi genetica- 
mente modificati (Ogm) rischiano di 
provocare delle catastrofi inimmagi¬ 
nabili, ma questo rischio è grossola¬ 
namente sottovalutato da gran parte 


della scienza ufficiale, dal potere poli¬ 
tico e dai poteri economici, in Europa 
e nel mondo. Non è nuovo come gri¬ 
do d'allarme, ma mai si era vista una 
così nutrita sfilata di ricercatori e 
scienziati, e soprattutto una così im¬ 
pressionante esposizione di dati, ra¬ 
gioni e motivazioni, tutti convergen¬ 
ti su questa conclusione. Il gruppo 
dei Verdi al Parlamento europeo ha 
organizzato giovedì e venerdì scorsi a 
Bruxelles un grande colloquio inter¬ 
nazionale su «ingegneria genetica: 
prospettive incognite e rischi», che 
ha rilanciato il dibattito sugli Ogm al¬ 
la vigilia di una serie di decisioni im¬ 
portanti che l'Ue deve prendere in 
materia di etichettatura dei «nuovi 
alimenti», di protezione giuridica 
delle «invenzioni» biotecnologiche, 


di revisione delle direttive per l'auto¬ 
rizzazione alla commercializzazione 
degli alimenti transgenici. Le «pseu- 
do certezze» scientifiche su cui si ba¬ 
sano le valutazioni di rischio ufficiali 
attualmente accettate dalla Commis¬ 
sione Ue per autorizzare delle piante 
transgeniche come il mais Novartis 
(ex Ciba-Geigy e Sandoz) o la soja 
Monsanto, che sono già sul mercato 
europeo, sono state criticate feroce¬ 
mente dai ricercatori, che si sono 
espressi quasi tutti per una moratoria 
mondiale degli Ogm di almeno 5 an¬ 
ni. Il «no» filosoficamente più radica¬ 
le agli Ogm è venuto da un ricercato¬ 
re francese, Jean-Charles Perez, che 
ha collaborato tra l'altro con il notis¬ 
simo virologo esperto di Aids Lue 
Montaigner. Perez ha illustrato la sua 


scoperta di un «ordine globale mate¬ 
matico», un'architettura che regge le 
complesse strutture del Dna. La dop¬ 
pia elica genetica è basata su delle re¬ 
golarità che ritornano secondo dei 
veri e propri ritmi. Se viene introdot¬ 
to un elemento «straniero» nel Dna, 
le conseguenze si fanno sentire con 
un «disordine» percepibile a decine 
di migliaia di basi di distanza. La ma¬ 
nipolazione genetica, dunque, sta 
perturbando irrimediabilmente un 
ordine naturale che i manipolatori 
non conoscono e di cui non immagi¬ 
nano neanche l'esistenza. «Come cit¬ 
tadino - ha dichiarato - non posso ac¬ 
cettare, sapendo quello che so e che 
gli altri cittadini non sanno, che ven¬ 
gano prese delle decisioni così gravi e 
irreversibili». 


Sfottò e insulti dopo Lazio-Roma: il militare spara alle gambe del rivale romanista 

Derby-follìa: tifoso ferito da finanziere 

L'episodio è accaduto domenica sera in via Bocca della Verità. Il ragazzo, ricoverato in ospedale, non è grave. 


Tumori, Oms 
Nessun legame 
col fumo passivo 

ROMA. Duro colpo per le 
lobby antifumo. Non c'è 
nessuna associazione 
significativa tra 
l'esposizione al fumo 
passivo e il tumore ai 
polmoni. Lo rileva l'OMS 
(organizzazione mondiale 
di sanità) spiegando uno 
studio multinazionale. 
Secondo lo studio, 
l'esposizione al fumo 
passivo determinerebbe un 
aumento di rischio relativo 
di contrarre tumore al 
polmone di 1.16(+16%.). 
Valori così bassi da non 
essere significativi. 


ROMA. Una ragazzata, uno scatto 
d'ira e di follia. Domenica sera, a Ro¬ 
ma, proprio accanto alleTerme di Ca- 
racalla un finanziere ha sparato un 
colpo di pistola alle gambe di Alberto 
Marcotulio, trentasette anni, tifoso 
della Roma. Il tutto dopo poche ore 
dopo la fine del derby fra Roma e La¬ 
zio. Al semaforo di via della Bocca 
della Verità, uno sciame di motorini 
carichi di "reduci" dallo stadio. Tutti 
con la sciarpa giallorossa al collo. Tut¬ 
ti tranne il finanziere e il suo amico 
seduto accanto a lui. Iniziano gli sfot¬ 
tò e vola pure qualche parola grossa. 
Così diversi romanisti scendono da¬ 
gli scooter e si avvicinano al finanzie¬ 
re che, preso dal panico e dalla rabbia, 
esplode un colpo ferendo in maniera 
non grave Alberto Marcotulio che 
viene prima trasportato al Fatebene- 
fratelli" e, poi, al "Nuovo Regina Ele- 
na" dove è attualmente ricoverato 
nel reparto di chirurgia generale. 

Nel reparto "repressione frodi", 
dove presta servizio il maresciallo 
delle fiamme gialle, ieri si respirava 
un'aria particolare. Non era la solita 


giornata del "dopo derby". La stracit- 
tadina interessava poco. «Sui fatti - 
spiega il generale Golino - non so as¬ 
solutamente nulla ma qui siamo tutti 
frastornati. È successo un fatto grave. 
Dal canto nostro abbiamo preso con¬ 
tatto con la famiglia di Alberto Mar¬ 
cotulio e gli abbiamo espresso la più 
ampia solidarietà. Stesso discorso va¬ 
le per i tifosi. Questa è una mia consi¬ 
derazione ma, a volte, il panico fa fare 
delle grosse fesserie. Per adesso il ma¬ 
resciallo è soltanto indagato e non 
imputato. Faremo i nostri passi dopo 
che il magistrato avrà formulato i ca¬ 
pi d'accusa. Nel caso, dovrà affronta¬ 
re anche le conseguenze militari del¬ 
l'accaduto. Per adesso, anomedi tutti 
i finanzieri romani, esprimo un'altra 
volta la solidarietà dell'arma». 

Dall'altra parte, la famiglia di Al¬ 
berto. Dell'accaduto, domenica sera, 
è stato informato Stefano, il fratello 
che è subito corso all'ospedale. Nien¬ 
te lavoro ai mercati generali per lui, 
ma una nottata passata facendosi 
raccontare ogni particolare dei fatti. 
Dagli sfottò al finanziere fino al mo¬ 


mento del colpo di pistola. La madre, 
Annamaria, è arrivata all'ospedale 
solo ieri pomeriggio. «I dottori - spie¬ 
ga la donna - mi hanno rassicurata e 
tranquillizzata. La prognosi di mio fi¬ 
glio rimane riservata, ma solamente 
perché vogliono aspettare ancora 
qualche ora per escludere l'ipotesi di 
infezione». 

All'Ospedale di Trastevere i medici 
sono ferrei: «Con il paziente del letto 
14 non si può parlare», dicono decisi. 
Sta di fatto che nell'ultima stanza a si¬ 
nistra del piccolo corridoio il via vai è 
abbastanza sostenuto. Lui, Alberto, 
ha poca fantasia: «Non mi sono ac¬ 
corto di nulla. La ferita? Brucia ma i 
medici mi hanno detto che è norma¬ 
le. Solo questione di tempo. Dei gio¬ 
catori della Roma, della società, nes¬ 
suno si è fatto vedere». E le reazioni 
all'accaduto fanno parlare anche gli 
infermieri dell'ospedale: «Poverino, 
dopo la sconfitta nel derby si è pure 
preso una pistolettata. Davvero sfiga¬ 
to Alberto». 


Lorenzo Briani 
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RADIO Centouno SEI TU. 

Il tuo tempo, il nostro! Insieme parliamo, saltiamo, cambiamo pelle, 
amiamo. Nella musica, sempre nella musica. Quale? Quella 
che ti suona dentro. Cambia ritmo, amico. Cambia tutto. Unisciti 
a noi, entra in 101. Radio Centouno si legge come si sente. 

Info-line: (02)66982551 - http://www.radiol01.it 
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TELEPATIE 



Febbre da fiction 


MARIA NOVELLA OPPO 



A causa del costo esagerato dei filmoni americani, 
la fiction nostrana da qualche stagione televisiva è 
diventata «strategica» nella battaglia concorren¬ 
ziale. Come si dice: non per soldi, ma per denaro. 
Comunque c'è un gran fervore di lavori in corso e ormai non 
c'è settimana che non assistiamo a qualche debutto. Si porta 
molto la miniserie, che risolve la domenica e il lunedì. Due pic¬ 
cioni con una fava: crea affezione e continuità d'ascolto. An¬ 
che perché il pubblico dimostra molto interesse per la produ- 
ziopne nostrana e ama farsi raccontare le storie che già cono¬ 
sce. Domenica sera ha dunque debuttato su Raiuno «In fondo 
al cuore», l'ennesimo drammone interpretato dalla faccia do¬ 
lente e bella di Barbara De Rossi. Triste psicoioga, che si sente 
risucchiata dalle tragedie di cui si occupa, la nostra protagoni¬ 
sta decide di aiutare una ragazzina sopravvissuta a una violen¬ 
za bestiale. Alla regia c'è Luigi Perelli, narratore di molte Pio¬ 
vre, capace di mettere in scena azione. Ma neppure Perelli può 
evitare che la recitazione sia, come sempre, molto sperequata, 
quasi che gli attori non si parlassero tra di loro, ma tutto na¬ 
scesse in sede di montaggio come una sorta di Blob involonta¬ 
rio. Singolare e poetico lo sfondo di Milano, città sempre tra¬ 
scurata dalla fiction e che si dimostra invece migliore come 
scenario televisivo che come luogo da vivere (Timportante pe¬ 
rò è non berla!). Ha una sua suggestione, ormai, anche il palaz¬ 
zo di giustizia, riconoscibile in tv come il Colosseo. E, a propo¬ 
sito di Roma antica, andava in onda sempre domenica sera, ma 
su Italia 1, anche la serie «S.P.Q.R.», nata da un cinema che rici¬ 
cla la tv e che, all'occasione, sa ridiventare tv. Un giro dell'oca 
mostruoso ma economico, cioè utile a risparmiare battute, fac¬ 
ce e soprattutto idee (sempre che ce ne siano). 



TAPPETO VOLANTE TMC16 00 

Gigi Proietti scrittore con Prove per un libro, un 
volume fresco di stampa di cui il popolare attore 
ci parlerà nel salotto di Rispoli. Con lui, 
Francesca D'Aloja, un interprete di Beautiful, il 
cantante Luca Sepe. 

CRONACA IN DIRETTA RAIDUE 16 30 

La dottoressa di Lady D. ha una rivelazione per noi: 
Diana non era incinta. Il programma di Danila 
Bonito propone un'intervista esclusiva con 
l'agopunturista che riuscì a ridare equilibrio alla 
principessa risolvendo i suoi problemi di ansia, 
bulimia e depressione. 

COM'È TELEPIÙ BIANCO 19.30 

Il trio francese degli Ulan Bator suona in diretta un 
brano dal suo terzo album, mentre Antonio Rezza, 
attore, regista e trasformista, presenta il suo libro 
Non cogito, ergo digito. 

NIGHT EXPRESS ITALIA 123.10 

Due reduci di Sanremo, Alex Baroni e Paola Turci, 
presentano i loro ultimi cd e duettano insieme. 
Ospite dello spazio libri è il giovane Niccolò 
Ammaniti, autore del racconto da cui è tratto il film 
di Marco Risi L'ultimo Capodanno. 


AUPITEL 


VINCENTE: 


Novantesimo minuto (Raiuno, ore 18.15) .7.074.000 


PIAZZATI: 

Stranamore (Canale 5, ore 20.44) .6.600.000 

Domenica in (Raiuno, ore 18.58) .5.889.000 

Linea verde II parte (Raiuno, ore 12.55) .5.549.000 

Buona Domenica sera (Canale 5, ore 18.48) .5.250.000 



Per «The Full Monty» 
un'anteprima alla radio 

20.45 HOLLYWOOD PARTY 

«The Full Monty» alla radio 

RADIOUNO RAI 

Un film di cui tutti parlano, The Full Monty, ascoltato 
alla radio. Interviste, ospiti, racconti e curiosità 
alternati alla colonna sonora di questa storia di 
intraprendenti disoccupati inglesi. In studio un 
esercito di conduttori, tutti quelli di «Hollywood 
Party». In via Asiago, per la proiezione del film, 99 
spettatori tra cui Sergio Cofferati, Mario Monicelli, 
Giuliano Montaldo, Lina Wertmueller, Marco Risi, 
Adriana Asti, Enrico Ghezzi, Mimmo Calopresti, e l'ex 
laziale Di Canio che ora gioca nello Sheffield. 


EGLI IL TUO FILM 


14.00 SENTO CHE MI STA SUCCEDENDO... 

Regia di Stuart Rosenberg, con Jack Lemmon, Catherine Deneuve, 
Myrna Loy. Usa (1969). 98 minuti. 

Brubaker, un timido impiegato di banca, dopo 
il naufragio del suo matrimonio, incontra la 
sua anima gemella. Che ha un solo difetto: 
quello di essere già sposata... 

TELEMONTECARLO _ 

22.55 L'OSPITE 

Regia di S. Cetin, con Hulya Avsar, Cem Ozer, Armin Block. Germania 
/Turchia (1933). 90 minuti. 

Un giovane tedesco fotografa una bella ragazza 
turca, ma sorpreso dal marito di lei viene coin¬ 
volto in una collutazione in cui il turco muore 
accidentalmente. Inseguito dal fratello della 
vittima, il giovane si rifugia inconsapevolmen¬ 
te a casa del morto e secondo la tradizione nes¬ 
suno può toccarlo finché è lì... Prima visione tv. 

RAIDUE _ 

23.20 DA MEZZOGIORNO ALLE TRE 

Regia di Frank Gilroy, con Charles Bronson, Jill Ireland, Douglas Fo- 
wley. Usa (1976). 99 minuti. 

In seguito a un sogno premonitore, Graham 
non partecipa a una rapina con la sua banda e 
ripara a casa di una bella vedova La rapina ef¬ 
fettivamente va male e la banda viene sgomi¬ 
nata. Lo stesso Graham verrà arrestato, mentre 
la vedova coglierà lo spunto della sua avventu¬ 
ra per scrivere un romanzo di successo. 

TELEMONTECARLO _ 

1.35 COLPIRE AL CUORE 

Regia di Gianni Amelio, con Jean-Louis Trintignant, Laura Morante, 
Fausto Rossi. Italia (1982). 108 minuti. 

La storia è incentrata sul rapporto fra un ragaz¬ 
zino e suo padre, un professore universitario 
che simpatizza con dei brigatisti. Il terrorismo 
letto attraverso gli occhi di un bambino. 
RAIUNO 
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6.30 TG 1. [9497687] 

6.45 UN0MATTINA. All’interno: 7.00, 
7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 

9.30 Tg 1 - Flash; 7.35 Tgr Eco¬ 
nomia. [44014861] 

9.35 MAYRIG. Film. Con Claudia Car¬ 
dinale, Omar Sharif. Regia di 
Henri Verneuil. [5197010] 

11.25 VERDEMATTINA. Rubrica. All’in¬ 
terno: 11.30 Tg 1. [59903958] 

12.30 TG 1 - FLASH. [86294] 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele¬ 
film. [3818403] 


6.45 RASSEGNA STAMPA SOCIALE - 
PANE AL PANE. [1775478] 

7.00 G0 CART MATTINA. All’interno: 

8.50 Lassie. Tf. [9712720] 

9.15 10 SCRIVO, TU SCRIVI. [7555584] 
9.40 QUANDO SI AMA. [7631854] 
10.00 SANTA BARBARA. [1242671] 

10.45 RACCONTI DI VITA. [8851107] 
11.00 MEDICINA 33. [18316] 

11.15 TG 2 - MATTINA. [5639045] 

11.30 ANTEPRIMA “I FATTI VOSTRI”. 
Varietà. [5132] 

12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. Con 
Massimo Giletti. [60519] 


6.00 MORNING NEWS. Contenitore. 
All'interno: 6.15, 6.45, 7.15, 
7.45, Tg 3. [7344497] 

8.00 TG 3-SPECIALE. [7519] 

8.30 SPECIALE OKKUPATI. (Replica). 
[2478] 

9.00 LA MAGNIFICA BAMBOLA. Film 
avventura. Con Ginger Rogers, 
David Niven. [210126] 

10.30 RAI EDUCATIONAL. Contenitore. 
[215671] 

12.00 TG 3 - OREDODICI. [71861] 

12.15 RAI SPORT-NOTIZIE. [2827809] 
12.20 TELESOGNI. Rubrica. [301107] 


6.50 I DUE VOLTI DELL’AMORE. Tele¬ 
novela. [2445565] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [8416395] 

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove¬ 
la. [7559300] 

9.15 PESTE E CORNA - A TU PER TU. 

Attualità. [2507855] 

9.20 AMANTI. Telenovela. [1749294] 

10.30 SEI FORTE PAPÀ. Telenovela. 
[10584] 

11.30 TG 4. [1640687] 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola 
Perego. [4909132] 


6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito¬ 
re. [22143213] 

9.20 SUPERCAR. Telefilm. “Il piccolo 
zingaro”. [8757958] 

10.20 IL GRANDE CAPITANO. Film bio¬ 
grafico (USA, 1959). Con Robert 
Stack, Marisa Pavan. Regia di 
John Farrow. [2857887] 

12.20 STUDIO SPORT. [5944855] 
12.25 STUDIO APERTO. [6855316] 

12.50 FATTI E MISFATTI. [9193478] 

12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm. “Il grande bluff”. Con 
Will Smith. [901855] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

[1564749] 

8.00 TG 5 - MATTINA. [9858213] 

8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru¬ 
brica. Conduce Maria Teresa Ru¬ 
ta. [7693213] 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. Conduce Maurizio 
Costanzo con la partecipazione 
di Franco Bracardi (Replica). 
[1390652] 

11.30 SIGNORE MIE. Talk-show. Con¬ 
duce in studio Rita Dalla Chiesa. 
[931107] 


7.30 QUINCY. Telefilm. [70478] 

8.30 TMC NEWS. [7294] 

9.00 COLPO GROSSO ALLA NATIO¬ 
NAL BANK. Film azione (GB, 
1970). Con Ursula Andress, 
David Warner. Regia di Peter 
Hall. [1573497] 

11.00 IRONSIDE. Telefilm. Con Ray¬ 
mond Burr. [28045] 

12.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Telefilm. [30107] 

12.45 METEO. [9296519] 

12.50 TMC NEWS. [245861] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [42749] 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. [9568403] 
14.05 CARA GIOVANNA. Conduce Gio¬ 
vanna Milella. [5848045] 

15.50 SOLLETICO. All’interno: Tg Ra¬ 
gazzi; Zorro. Tf. [9537855] 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua¬ 
lità. [3090836] 

18.00 TG 1. [35710] 

18.10 PRIMADITUTTO. Attualità. Con 
Barbara Modesti. [565478] 

18.45 COLORADO: DUE CONTRO TUT¬ 
TI. Gioco. Con Carlo Conti, Cloris 
Brasca. All'interno: 19.30 Che 
tempo fa. [2161213] 


13.00 TG 2 - GIORNO / SALUTE / CO¬ 
STUME E SOCIETÀ. [73039] 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. Conduce 
Paolo Limiti. M'interno: 16.15 Tg 
2 - Flash. [8133720] 

16.30 CRONACA IN DIRETTA. Attua¬ 
lità. All’interno: 17.15 Tg 2 - Fla¬ 
sh. [1064958] 

18.15 TG 2 - FLASH. [6728229] 

18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri¬ 
ca sportiva. [6915958] 

18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA¬ 
RIABILE". Rubrica. [7145855] 
19.05 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. Tele¬ 
film. [1976768] 


13.00 RAI EDUCATIONAL. [60565] 

14.00 TGR / TG 3. [2856671] 

14.50 TGR - LEONARDO. [6356565] 

15.00 TGR - METROPOLI. [6039] 

15.30 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. All’interno: 15.40 Ti¬ 
ro a volo. Gran Premio Doublé 
Trap; 16.00 Ciclismo. Campio¬ 
nato d'inverno di Mountainbike; 

16.30 Karting. Torneo interna¬ 
zionale 125cc. [41294] 

17.00 GEO & GEO. Rubrica. [33229] 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Teleroman¬ 
zo. [8478] 

19.00 TG 3 / TGR. [3126] 


13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
con Miriana Trevisan. All'Interno: 

13.30 Tg 4. [661836] 

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. Con 
Morgan Englund. [63652] 

15.30 IL CARABINIERE. Film drammati¬ 
co (Italia, 1981). Con Massimo 
Ranieri, Fabio Testi. Regia di Sil¬ 
vio Amadio. [331687] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio¬ 
co. Conduce Iva Zanicchi con 
Carlo Pistarino. All'interno: 

18.55 Tg 4. [2169861] 

19.30 GAME BOAT. Gioco. [2296294] 


13.25 CIAO CIAO PARADE. [307300] 

14.20 COLPO DI FULMINE. [694294] 
15.00 IFUEGO! Varietà. [7229] 

15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te¬ 
lefilm. [8836] 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI¬ 
MATI. All’interno: 17.30 Xena 
principessa guerriero. Telefilm. 
[5149942] 

18.25 STUDIO SPORT. [2374497] 

18.30 STUDIO APERTO. [6768] 

19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tf. 

“L’imponderabile”. [4381] 

19.30 LA TATA. Telefilm. “Campiones¬ 
se di canasta”. [3652] 


13.00 TG 5-GIORNO. [6923] 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. [13749] 

13.45 BEAUTIFUL. [352836] 

14.15 UOMINI E DONNE. [4631519] 
15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri¬ 
ca. [659381] 

16.15 CIAO DOTTORE! Telefilm. 
[483590] 

17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua¬ 
lità. [49774] 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 
[1066687] 

18.35 TIRA & MOLLA. Gioco. Con Pao¬ 
lo Bonolis. [3692590] 


13.05 TMC SPORT. [7613126] 

13.15 AIRWOLF. Telefilm. [3894382] 
14.00 SENTO CHE MI STA SUCCE¬ 
DENDO QUALCOSA. Film com¬ 
media (USA, 1969). Con Jack 
Lemmon, Catherine Deneuve. 
[ 112010 ] 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Talk-show. 
Conduce Luciano Rispoli con Ro¬ 
berta Capua. [5229132] 

18.05 ZAP ZAP TV. Contenitore per ra¬ 
gazzi. [8790565] 

19.25 METEO. [1216316] 

19.30 TMC NEWS. [91381] 

19.55 TMC SPORT. [169497] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [74497] 

20.35 RAI SPORT - NOTIZIE. [1712403] 
20.40 IL FATTO. Attualità. [3711942] 

20.50 JACK E SARAH. Film commedia 
(GB/F, ’95). Con Richard E. 

Grant, Samantha Mathis. Regia di 
Tim Sullivan. l a Tv. [701923] 

22.45 TG 1. [9343565] 

22.50 C’ERA UNA VOLTA LA PRIMA 
REPUBBLICA. “I giovani”. Di Ser¬ 
gio Zavoli. [3477107] 


20.30 TG 2 - 20,30. [96316] 

20.50 TRENTA RIGHE PER UN DELIT¬ 
TO. Miniserie. “La lista dei par¬ 
tenti”. Con Luca Barbareschi, Lu¬ 
crezia Lante della Rovere. Regia 
di Lodovico Gasparini. [708836] 
22.40 TG 2 - NOTTE. [7311942] 

22.55 L’OSPITE. Film thriller (Germa¬ 
nia/Turchia, 1993). Con Hulya 
Avsar, Cem Ozer. Regia di Sinan 
Cetin. l a Tv. [210861] 


20.00 TGR - REGIONEITALIA. [73497] 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Video¬ 
frammenti. [3151565] 

20.30 CHI L’HA VISTO? Attualità. Con¬ 
duce Marcella De Palma. Di Pier 
Giuseppe Murgia. Regia di Patri¬ 
zia Belli. [33584] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. 

[88478] 

22.45 TGR - TELEGIORNALI REGIONA¬ 
LI. [7314039] 


20.35 ASSASSINATA. Film thriller 
(USA, 1986). Con Charles Bron¬ 
son, William Prince. Regia di Pe¬ 
ter Hunt. [198364] 

22.30 IL PREZZO DI HOLLYWOOD. 

Film drammatico (USA, 1994). 
Con Kevin Spacey, Frank Whaley. 
Regia di George Huang. [17590] 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Cesare Gi¬ 
gli. [1300] 

21.00 MATRICOLE. Varietà. Con Ama¬ 
deus, Simona Ventura. 
[5900403] 


20.00 TG 5-SERA. [2923] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO¬ 
CE DELL'INSORGENZA. Varietà. 
Con Gene Gnocchi, Tullio Solen- 
ghi. [1294] 

21.00 LADRI SI NASCE. Film comico 
(Italia, 1996). Con Pippo Franco, 
Adriana Russo. Regia di Pier 
Francesco Pingitore. [5817749] 


20.10 QUINTO POTERE. “Il commento 
a ‘caldo’ sugli argomenti trattati 
dai Tg nazionali”. [5824855] 
20.30 I POMPIERI. Film commedia (Ita¬ 
lia, 1985). Con Paolo Villaggio, 
Renato Pozzetto. Regia di Neri 
Parenti. [424861] 

22.15 METEO. [5464126] 

22.20 TMC SERA. [317652] 

22.45 SPECIALE NEWS. Attualità. 
[9681565] 


NOTTE 


23.35 MILLEUNTEATRO IN PROVA. 

“Così è se vi pare” di Luigi Piran¬ 
dello. [3303294] 

0.10 TG1- NOTTE. [52508] 

0.35 AGENDA/ZODIACO. [90760343] 
0.40 RAI EDUCATIONAL All’interno: 
Tempo; Campioni d’autori; Filo¬ 
sofia. Rubriche. [6279362] 

1.10 SOTTOVOCE. [9203184] 

1.35 COLPIRE AL CUORE. Film dram¬ 
matico. Con Jean-Louis Trinti¬ 
gnant, Laura Morante. Regia di 
Gianni Amelio. [2934362] 

3.30 MILLELUCI. Varietà. 


0.35 OGGI AL PARLAMENTO. Attua¬ 
lità. [5533362] 

0.45 NEON CINEMA. [90759237] 
0.50 METEO 2. [90758508] 

0.55 RAI SPORT - NOTTE SPORT. Ru¬ 
brica sportiva. [3029614] 

1.10 IO SCRIVO, TU SCRIVI. Rubrica 
(Replica). [1003166] 

1.35 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA. Attualità. [1362661] 

2.30 MI RITORNI IN MENTE - 

REPLAY. Musicale. [2008256] 

2.50 PROVE TECNICHE DI TRASMIS¬ 
SIONE. 


23.00 MIXER. Di Stefano Rizzelli. Regia 
di Vittorio Nevano. [90855] 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA - 
NOTTE CULTURA. [5920898] 

1.10 FUORI ORARIO. [60582633] 

1.15 PASSI SULLA LUNA. Film com¬ 
media (Italia, 1993). Regia di 
Claudio Antonini. [2088782] 

3.15 TOTÒ, UN ALTRO PIANETA. Do¬ 
cumenti. [1164072] 

4.05 LA PIOVRA 2. Sceneggiato. 
[3023256] 

5.10 ALBUM PERSONALE. Documen¬ 
ti. “E. Spadaro”. 


0.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

[8767614] 

0.50 A CUORE APERTO. Telefilm. 
[2215985] 

1.50 PESTE E CORNA - A TU PER TU. 

Attualità (Replica). [9068091] 

2.00 VR TROOPERS. Tf. [1116430] 

2.30 WINGS. Telefilm. [2093324] 

2.50 OLTRE IL PONTE. Telefilm. 
[1902633] 

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [1994614] 

3.30 RUBI. Telenovela. [2186695] 

4.20 ANTONELLA. Telenovela. 


23.10 NIGHT EXPRESS - VIAGGIO AL 
CENTRO DELLA MUSICA. Con 

Paola Maugeri. [5521010] 

0.10 STUDIO APERTO - LA GIORNA¬ 
TA. [1122053] 

0.15 FATTI E MISFATTI. [1147362] 
0.20 SCI. Coppa del Mondo. Fondo. 
8x2 km sprint staffetta maschile. 
Differita. [93169] 

0.50 STUDIO SPORT. [68660169] 
0.55 SCI. Coppa del Mondo. Fondo. 
8x2 km sprint staffetta femmini¬ 
le. Differita. [1700879] 

1.40 IFUEGO! Varietà (Replica). 


23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. Conduce Maurizio Co¬ 
stanzo con Franco Bracardi. 
[4041229] 

1.00 TG 5 - NOTTE. [5797546] 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO¬ 
CE DELL'INSORGENZA. Varietà 
(Replica). [3769463] 

1.45 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm. 
[5592527] 

2.45 TG 5. [1049324] 

3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele¬ 
film. [1750546] 

4.15 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm. 


23.15 DOTTOR SPOT. Rb. [3430652] 

23.20 DA MEZZOGIORNO ALLE TRE. 

Film drammatico (USA, 1975). 
Con Charles Bronson, Jill Ire- 
land. Regia di Frank D. Gilroy. 
[13169738] 

1.30 TMC DOMANI. 

—METEO. [5464891] 

1.45 TAPPETO VOLANTE. Talk-show 
(Replica). [5917256] 

3.45 CNN. Notiziario in collegamento 
diretto, con la rete televisiva a- 
mericana che trasmette 24 ore 
al giorno. 


Tmc 2 

13.30 CLIP T0 CUP. Musi¬ 
cale. [612855] 

14.00 FLASH. [369107] 
14.05 C0L0RADI0 ROSSO. 

Musicale. [4218294] 
16.00 HELP. [580923] 
18.00 C0L0RADI0 ROSSO. 
Musicale. [411792] 

18.30 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO. TF. [566841] 

19.00 SEINFELD. Telefilm. 
[628381] 

19.30 CALCIO A 5 NEWS. 

Rubrica. [627652] 

20.00 THE LI0N NETWORK. 

Gioco. [624565] 

20.30 FLASH. [334590] 
20.35 R0XY BAR. Rubrica 

musicale. [3590923] 
23.00 TMC 2 SPORT / MA- 
GAZINE. All’interno: 
Crono - Tempo di mo¬ 
tori. (R). [171213] 
0.05 C0L0RADI0 VIOLA. 


Odeon 

12.00 CONTENITORE DEL 
MATTINO. [52882478] 

18.30 PER LA STRADA, 
VINCENZO. [962841] 

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA 
LA TIVÙ. [852671] 

19.15 M0T0WN. Rubrica 
sportiva. [4284229] 

19.30 IL REGIONALE. 
[716590] 

20.00 TERRITORIO ITALIA¬ 
NO. [713403] 

20.30 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [338316] 

20.45 VENERDÌ 13. Tele¬ 
film. [8900861] 

21.45 T-TIME. [102294] 

22.15 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [6458671] 

22.30 IL REGIONALE. 
[419720[ 

23.30 SPORTIVI. [966887] 
24.00 SENZA DOMANI. Film 

drammatico. 


Italia 7 

14.30 MEDICINA AMARA. 

Miniserie. Con Ben 
Cross, Patrick Duffy. 
Regia di Guy Green. 
[12301958] 

17.30 TG ROSA. [661215] 
18.00 UNA FAMIGLIA AME¬ 
RICANA. Telefilm. 

Con Richard Thomas. 
[878584] 

19.00 TG. News. [5164942] 
20.50 PRIGIONIERI DELL'O¬ 
NORE. Film Tv storico 
(GB, 1991). Con Ri¬ 
chard Dreyfuss, Oliver 
Reed. Regia di Ken 
Russell. [449107] 
22.40 SEVEN SHOW. Va¬ 
rietà. Con Alessandro 
Greco, le 7 Clubettes. 
[7835590] 

23.30 AUTO & AUTO. Rubri¬ 
ca sportiva. Conduce 
Jennifer Tommasi. 


Cinquestelle 

12.00 CINQUESTELLE A 
MEZZOGIORNO. At¬ 
tualità. Conduce Elia- 
na Bosatra. Regia di 
Nicola Tuoni. 
[50750522] 

18.00 COMUNQUE CHIC. 

Rubrica. "Quotidiano 
di moda e costume". 
Conduce Patrizia Pel¬ 
legrino. Regia di Nico¬ 
la Tuoni. [116120] 

18.30 SPUTA IL ROSPO. Va¬ 
rietà. Conduce Seby 
Roccaro. [949652] 

20.30 OBIETTIVO SALUTE. 
Rubrica di medicina. 
[689652] 

22.00 FRAME. Rubrica. 

Conduce Gabriel Nati. 


Tele+ Bianco 

13.30 ZONA. [9589045] 

14.30 ZAK. [1325294] 
15.05 FRASIER. Telefilm. 

[1536107] 

15.30 LA TREGUA. Film 
drammatico.[347774] 

17.55 IL MERAVIGLIOSO 
MONDO DI IRWIN AL- 
LEN. Film documenta¬ 
rio. [4473229] 

19.30 COM’È. All’interno: 
20.15 Frasier. Tele¬ 
film. [969300] 

21.00 A W0NG F00, GRA¬ 
ZIE DI TUTTO, JULIE 
NEWMAR. Film com¬ 
media (USA, 1995). 
[1989381] 

22.45 THE DIRECT0RS. At¬ 
tualità. [2137565] 

23.45 RICORDI DI UN INCU¬ 
BO. Film. [2521861] 

1.25 GLI OCCHI DEL 
TESTIMONE. Film. 


Tele+ Nero 

14.50 FALLEN ANGELS. Te¬ 
lefilm. [6030213] 
16.15 C0MING0FAGE 
WITH ELEPHANTS. 
Doc. [7579749] 
17.10 ALIEN NATION: BODY 
AND S0UL. Film fan¬ 
tascienza (USA, 

1995) . [6364316] 

18.40 SPIRITI NELLE TENE¬ 
BRE. Film avventura. 
[9300478] 

20.30 L’ISOLA DEGLI ORSI 
GIGANTI. Documenta¬ 
rio. [257923] 

21.25 ZELIG. Film comico 
(USA, ’83).[7698328] 

22.40 PIUME DI STRUZZO. 
Film commedia (USA, 

1996) . [3941671] 
0.35 MIDNIGHT HEAT. 

Film. [6603275] 

2.15 LA COMMEDIA DI 
DIO. Film comico. 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri ShowView stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore ShowView. 
Lasciate l’unità ShowView 
sul Vostro videoregistratore 
e il programma verrà auto¬ 
maticamente registrato 
all’ora indicata. Per infor¬ 
mazioni, il “Servizio clienti 
ShowView” al telefono 
06/68.89.42.56. Show¬ 
View è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: OOl - 
RaiUno; 002 - RaiDue; 003 
- RaiTre; 004 - Rete-quat¬ 
tro; 005 - Canale 5; 006 - 
Italia 1; 007 - Tmc; 009 - 
Tmc 2; OlO - Italia 7; Oli - 
Cinquestelle; 012 - Odeon; 
013 - Tele+Nero; 014 - 
Tele+Bianco. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 
11; 12; 13; 14; 15; 16; 16.30; 17; 
17.30; 18; 19; 21; 22; 23; 24; 2; 4. 
6.16 Cronache dal Parlamento; 6.21 
Italia, istruzioni per l’uso; 7.33 
Questione di soldi; 7.45 L’oroscopo di 
Elios; 8.33 Golem; 9.08 Radio 
anch’io; 10.08 Italia no, Italia sì; 
11.05 Radiouno Musica; 11.35 GR 1 - 
Cultura; Come vanno gli affari; 12.10 
Millevoci; 12.32 Tecnologia e ricerca; 
13.28 Oggi al Parlamento; 13.30 
Aspettando i Mondiali; 14.08 Bolmare; 
14.13 Lavori in corso; 16.05 I mercati; 
16.32 Ottoemezzo. Libri; 16.44 
Uomini e camion; 17.08 L’Italia in 
diretta; 17.35 Spettacolo; 17.40 
Express; 17.45 Come vanno gli affari; 
18.08 Radiouno Musica; 19.28 
Ascolta, si fa sera; 19.37 Zapping; 
20.45 Speciale Hollywood Party. 
AH’intemo: The Full Monty. Film; 23.40 
Sognando il giorno; 0.33 La notte dei 
misteri; 1.30 Radio Tir; 5.54 Bolmare. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 
6.00 II buongiorno di Radiodue; 6.16 
Riflessione del mattino; 7.10 II risve¬ 
glio di Enzo Biagi; 8.08 Macheoraè?; 
8.50 Blu notte. 7 a parte; 9.08 II consi¬ 
glio del nutrizionista; 9.30 II ruggito 
del coniglio; 10.35 Chiamate Roma 
3131; 11.54 Mezzogiorno con... 
Giorgia; 12.56 MirabelIa-Garrani 2000 
Sciò; 14.02 Hit Parade; 15.02 Punto 
d’incontro; 16.45 PuntoDue; 18.02 
Caterpillar; 20.00 E vissero felici e 
contenti...; 20.15 Masters; 21.30 
Suoni e ultrasuoni; 1.00 Stereonotte; 
5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.30 Prima pagina; 
9.02 MattinoTre; 10.15 Terza pagina; 
10.30 MattinoTre; 11.00 Pagine da 


“Giù la piazza non c’è nessuno"; 
11.18 MattinoTre; 11.55 II vizio di leg¬ 
gere; 12.00 MattinoTre; 12.30 La 
Barcaccia; 13.28 Indovina chi viene a 
pranzo?; 14.04 Lampi d’inverno; Il 
bell’Antonio; 19.01 Hollywood Party; 
19.45 Un tocco di classica; 20.00 
Radiotre Suite; Il Cartellone. Stagione 
lirica 1997-98; 20.20 Orfeo; 23.15 
Ventitré e quindici: Economia. L’ospite 
della settimana è: Guliano Cazzola; 
24.00 Musica classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rassegna stam¬ 
pa; 8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 
10.05 Piazza grande; 12.10 Tamburi di 
latta; 14.05 Gulliver; 15.10 
Livingstone; 16.05 Quaderni meridiani; 
18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo 
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una 
poltrona per due; 22.00 Effetto notte; 
2.02-6.29 Selezione musicale notturna. 
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Gli slip «Roberta» 
si arrendono 
al fallimento 

Un buco di tre miliardi e mezzo e 
nessun acquirente alle porte. Il 
tribunale di Bergamo ha accolto 
ieri l'istanza di fallimento per 
«Roberta», l'azienda di Azzano 
S. Paolo (Bg) con 44 dipendenti, 
da anni marchio molto noto nel 
campo dell'intimo femminile: 
slip e reggiseni. 



Mercati 


BORSA 

MIB 

1.257 

+1,37 

MIBTEL 

21.258 

+1,54 

MIB 30 

30.691 

+1,19 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

TRASP TUR 

+7,27 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

FIN DIVER 

-0,81 


TITOLO MIGLIORE 

BS PAOLO BRESW +18,76 


TITOLO PEGGIORE 


OLIVETTI W 


-3,82 

BOT RENDIMENTI NETTI 

3 MESI 


5,82 

6 MESI 


5,34 

1 ANNO 


4,87 

CAMBI 

DOLLARO 

1.797,73 

-3,69 

MARCO 

983,71 

+0,67 

YEN 

14,037 

-0,10 


STERLINA 2.943,78 

-2,08 

FRANCO FR. 293,37 

+0,15 

FRANCO SV. 1.208,15 

+0,36 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

+2,26 

AZIONARI ESTERI 

+1,65 

BILANCIATI ITALIANI 

+1,33 

BILANCIATI ESTERI 

+0,97 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

+0,24 

OBBLIGAZ. ESTERI 

+0,54 



984,37 


983,71 


983,04 


05/02 06/03 09/03 


Eni, solo sei 
gli azionisti 
oltre lo 0,5% 

Sono soltanto sei, escluso il 
Tesoro italiano, gli azionisti Eni 
che posseggono una quota 
superiore allo 0,50% del capitale 
della società. Il dato, aggiornato 
a dicembre del '97, mette in 
evidenza come la proprietà del 
gruppo petrolifero im mano ai 
privati sia molto diffusa. 


Piazza Affari in rialzo delTl.54%: Teuforia cresce dopo la diffusione della previsione sui conti pubblici '98 

«Effetto Ciampi», e la Borsa vola 
Record del Mibtel oltre quota 21 mila 

E dimenticata la tempesta asiatica Wall Street riprende fiato 


Intervista al «Financial Times» 

Carlo De Benedetti 
Olivetti addio 
«Dopo venti anni 
volto pagina» 


Opec divisa, 
petrolio 
ai minimi 
storici 


Mercato petrolifero ancora 
sotto pressione in attesa 
della riunione straordinaria 
dell'Opec di metà marzo a 
Vienna. Il contratto aprile è 
nuovi minimi da quattro 
anni, a 13,39 dollari (meno 
20 centesimi su venerdì) 
dopo avere toccato 13,35. A 
deprimere il mercato il fatto 
che l'Arabia Saudita, 
principale paese produttore 
di greggio, abbia escluso 
qualsiasi riduzione 
unilaterale della 
produzione. 

Dietro l'accelerazione al 
ribasso del greggio c'è 
soprattutto il timore che la 
riunione straordinaria 
ministeriale del cartello, 
prevista perii 16 marzo in 
occasione dell'incontro 
della commissione di 
sorveglianza, possa saltare. 
Tale ipotesi è riportata dalla 
rivista specializzata Mees, 
secondo cui la doccia gelata 
è provenuta dal ministro del 
petrolio saudita, Ali Al- 
Naimi, il quale ha escluso un 
taglio produttivo del suo 
paese, sostenendo che la 
debolezza dei prezzi 
petroliferi è da imputare 
esclusivamente ad alcuni 
membri dell'Opec che 
producono più di quanto 
fissato dalle quote ufficiali e 
che non hanno alcuna 
intenzione di abbassare la 
loro produzione. Sia 
l'Arabia Saudita che l'Iran, 
rispettivamente il primo e il 
secondo produttore 
dell'Opec, non hanno 
ancora risposto all'invito di 
aderire alla riunione. 


MILANO. Ancora una Borsa da re¬ 
cord. Partita, in linea con le «cugi¬ 
ne» europee, con scambi vivaci, ha 
chiuso con un crescendo euforico, 
sull'onda dei risultati della «missio¬ 
ne» del superministro dell'econo¬ 
mia, Carlo Azeglio Ciampi a Bruxel¬ 
les. Già, le dichiarazioni distensive 
del ministro delle Finanze olande¬ 
se, Gerrit Zalm, facevano dimenti¬ 
care ansie e dubbi residui. Se anche 
un «cattivo» come lui - con l'Italia 
formato Euro, naturalmente - si era 
convinto, piazza Affari poteva dav¬ 
vero festeggiare. E così è stato. L'in¬ 
dice Mibtel ha macinato l'ultimo re¬ 
cord pochi minuti prima della fine 
salendo fino a quota 21.274, per 
chiudere poi leggermente sotto i 
massimi assoluti a21.258(+l,54%). 
Un record assoluto nella storia della 
Borsa. Con gli scambi sempre inten¬ 
sissimi - come venerdì - a raggiunge- 
rei4.200miliardi. 

E sì, mentre Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi, cifre alla mano, spiegava ai colle¬ 
ghi dell'Ecofin che l'Italia ha tutte le 
carte in regola per entrare nell'Uem 
e dare il suo contributo di stabilità 
dell'Euro, piazza Affari saliva come 
mai era accaduto. Con il Mib 30 - 
l'indice delle trenta blue chips, ossia 
la crema del capitalismo italiano - 
che arriva a quota 30.691, con un 
incremento dell' 1,19%. 

Non è che non si sapesse cosa 
avrebbe detto Ciampi. Scontato che 
avrebbe illustrato ai colleghi degli 
altri paesi europei gli ottimi risultati 
dell'Italia tracciando, al contempo, 
le prospettive per il futuro: un rap¬ 
porto deficit/Pil che si attesterà at¬ 
torno all' 1,2% nel 2001 (per il 98 l'o- 
biettivo è del 2,6%), un rapporto de- 
bito/Pil che scenderà di 3 punti l'an¬ 
no (arrivando sotto il 100% in sei 
anni), una crescita nominale del Pii 
nel prossimo triennio stimata al 
4,5%. L'attesa era tutta per le dichia¬ 
razioni dei «partners». E soprattutto 
dell'olandese Zalm che non aveva 
mai fatto mistero dei suoi dubbi e in 
definitiva della sua opposizione al¬ 
l'ingresso dell'Italia. Ma stavolta 
non arrivavano rimbrotti. Al con¬ 
trario venivano parole di apprezza¬ 
mento che infiammavano una Bor¬ 
sa che non attendeva altro. Mai, in¬ 
fatti, la liquidità - propiziata dalla 
raccolta eccezionale dei fondi - è sta¬ 
ta così abbondante. Con in più il 
«popolo» dei borsini - e anche ieri se 


n'è avuta la riprova - pronto a far 
piovere altro denaro. 

Insomma, da Bmxelles arrivava il 
via libera a un mercato pronto a co¬ 
gliere tutte le opportunità. Tanto 
più che da Wall Street arrivavano al¬ 
tre notizie di incoraggiamento. Do¬ 
po un avvio riflessivo il Dow Jones 
schizzava all'insù fino a toccare, a 
metà pomeriggio, l'ennesimo re¬ 
cord a quota 8.599, chiudendo tut¬ 
tavia in serata in leggerissimo ribas¬ 
so a 8.567 punti (-0,03%). Secondo 
gli analisti, dimenticata la febbre 
delle tigri asiatiche, a trainare il mer¬ 
cato è l'atteggiamento positivo de¬ 
gli investitori convinti che l'ondata 
di vendite che ha investito il settore 
tecnologico sia ormai destinato a 
cessare (anche se ieri la planata è 
continuata). 

Tuttamusicaperleorecchie, sem¬ 
pre attente, degli operatori di piazza 
Affari pronti a gettarsi sui temi di 
fondo del mercato (ad esempio, la 
possibilità per le holding di rialli¬ 
nearsi al valore delle proprie parte¬ 
cipate) o, come sempre, su voci e in¬ 
discrezioni. 

Sta di fatto che ieri le Compart 
hanno vissuto una giornata di gran¬ 
de tensione con un guadagno del 
6,51% mentre le Montedison sono 
salite dell'8,68% su voci di un rias¬ 
setto del gruppo che potrebbe pre¬ 
vedere la fusione fra le due società. 
Un «movimento» a cui sono acco¬ 
date anche le Hdp: +8,29%. Mentre 
voci di un rastrellamento ad opera 
di Luigi Giribaldi - il gran «nemico» 
dell'ing. Carlo De Benedetti - hanno 
spinto al rialzo le Pirellina (+4,85%) 
che secondo alcuni operatori dopo 
il varo delle nuove norme di «corpo¬ 
rate governance» è più vulnerabile 
alle scalate esterne. Tuttavia è stata 
la stragrande maggioranza dei titoli 
guida a festeggiare. Le Fiat con un 
+1,86%, le Generali con un +2,0 7%, 
le Pirelli con un +2,31%. A rimanere 
deboli sono state le Tim (-0,51%) e 
le Eni che con un -0,36% hanno 
«pagato» il calo del prezzo del petro¬ 
lio. 

Da segnalare, infine, il rialzo dei 
titoli delle società in via di privatiz¬ 
zazione come l'Alitalia (+9,93%), 
Adr (+8,62%) e Autostrade priv. 
(+8,93%). In fondo un altro succes¬ 
so di Ciampi. 


Michele Urbano 



Il Presidente della Bnl Sarcinelli 



Via libera del Tesoro 
alla vendita di Bnl 


Definite dal Tesoro le modalità di vendita dell'intera 
partecipazione detenuta nella Bnl. La privatizzazione, sottolinea 
una nota, avverrà sia attraverso una Opv, sia attraverso trattativa 
diretta. Nell'ambito di questa seconda modalità il Tesoro prevede 
la partecipazione al capitale Bnl di primari partner bancari¬ 
finanziari, la cui presenza «potrà contribuire alla costruzione di un 
gruppo di dimensioni concorrenziali adeguate» alla realtà europea 
del dopo-euro e garantire a Bnl uno sviluppo «di medio-lungo 
periodo nel quadro di un preciso piano strategico». 

«Istituzioni bancarie-finanziarie nazionali o estere -spiega il 
comunicato - interessate a candidarsi dovranno prendere contatto 
con l'advisor del ministero del Tesoro, JPMorgan, che darà i 
necessari ragguagli sul prosieguo della procedura, sulla quale il 
ministero del Tesoro si riserva ogni decisione finale, incluso 
l'ammontare della partecipazione che verrà ceduta a trattativa 
diretta». 

In sostanza,il Tesoro risponde al rilancio dell'Ina che nelle scorse 
settimane si è dichiarata disponibile ad assumere una quota 
consistente nella privatizzata Bnl. L'offerta viene di fatto accolta 
ma viene confermata l'intenzione di vedere nel capitale della banca 
la presenza di altri primari partner. 

Intanto, questa mattina si svolge un'attesa riunione del consiglio di 
amministrazione della Bnl che dovrà approvare i criteri di bilancio 
che saranno poi recepiti per l'approvazione finale del documento 
contabile nella seduta del 30 marzo. Venerdì prossimo, poi, si 
riunirà il cda del Banco di Napoli per l'approvazione del bilancio. 


MILANO. De Benedetti volta pagina. 
E, dopo vent'anni in prima linea nel 
mondo dell'industria e della finanza 
ed il primo divorzio dell'estate '96 
quando lasciò la guida operativa del 
gmppo, prepara l'addio definitivo al- 
l'Olivetti. Per seguire - spiega in 
un'intervista al «Financial Times», 
seguita da una replica a RaiUno eco¬ 
nomia - una rotta «più saggia e sicura, 
priva di nuove avventure». Perché 
per intraprendere nuove sfide «non 
ci sono ragioni». Cioè, per dirla col 
quotidiano della City, per alzare le 
vele verso acque più tranquille. 

L'addio, va precisato, consisterà 
nella vendita - «molto 
presto, nelle prossime 
settimane», vale a dire 
appena le condizioni di 
mercato saranno quelle 
giuste - di quel 4,3 per 
cento di azioni del 
gmppo che ancora pos¬ 
siede. Ed è stato facilita¬ 
to dall'ingresso, con 
quote importanti, di 
Luigi Giribaldi nella Cir 
e in Cofide. 

Ma più che del futu¬ 
ro, Carlo De Benedetti 
tiene aparlare degassa¬ 
to. Per dire, anzitutto, 
che l'Olivetti - «che nel¬ 
l'autunno del '96 tutti 
dicevano che era persa» 

- oggi è uscita dai suoi 
problemi. E per assu¬ 
mersene apertamente il 
merito, proprio su un 
giornale che non è mai 
stato tenero con lui. 

«L'ho salvata tre volte - 
dice - e l'ho trasformata 
in una società delle tele¬ 
comunicazioni». Una 
trasformazione tutt'al- 
tro che semplice. Che 
l'ingegnere spiega così: 

«In Italia c’è un detto, 

"chi tocca i fili muore". E se spezzi un 
monopolio così potente e mafioso 
come era quello di Telecom Italia, al¬ 
lora disturbi dei nervi molto sensibili 
e vai incontro a grossi rischi». 

Ma alla fine Omnitel, nonostante i 
suoi oppositori in Italia abbiano fatto 
di tutto per uccidere il bambino nella 
culla, è diventata la «maggiore crea¬ 
zione di valore degli ultimi dieci an¬ 
ni». Passando in tre anni da zero ad 
un valore di circa diciotto miliardi di 


dollari. E solo grazie al fatto che all'ul¬ 
timo momento, per ottenere la licen¬ 
za, fu deciso l'aumento l'offerta: da 
700 a 750 miliardi. Di fronte ad un'of¬ 
ferta concorrente di 707. «Non dite¬ 
mi che si è trattato di una coinciden¬ 
za». 

Qualche rimorso, comunque, De 
Benedetti ce l'ha. E non lo nasconde. 
Quello di non aver dato il via all'av¬ 
ventura Omnitel attraverso la Cir - 
che «così oggi sarebbe stato un ani¬ 
male più grande e diverso» - anzitut¬ 
to. E quello di «non essere stato in 
grado di trasformare le attività dei 
personal computer in un business 
redditizio». 

Adesso, con la chiu¬ 
sura definitiva del capi¬ 
tolo Olivetti - aperto 
nell'aprile 78 con l'in¬ 
gresso nel capitale e la 
nomina a vicepresi¬ 
dente (carica che verrà 
poi sostituita con quel¬ 
la di presidente e am¬ 
ministratore delegato il 
29 agosto 1983) - le atti¬ 
vità del gruppo De Be¬ 
nedetti restano con¬ 
centrate prevalente¬ 
mente nella finanza e 
nell'editoria. 

Intanto, sul fronte ex 
Olivetti dei personal 
computer, l'Itainvest 
(l'ex Gepi) fa sapere di 
essere ancora in attesa 
di «precise garanzie» 
dalla Piedmont (la so¬ 
cietà che lo scorso anno 
ne ha rilevato il settore) 
per un suo eventuale 
intervento in Olivetti 
Computer Worldwide. 
«Siamo consapevoli 
della complessità del 
problema ed abbiamo 
posto talune condizio¬ 
ni. Ma allo stato - affer¬ 
ma l'amministratore delegato di 
Itainvest, Aldo Paimeri - non c'è nes¬ 
suna novità». «Un eventuale inter¬ 
vento ponte di preparazione rispetto 
alla condivisione di un progetto in¬ 
dustriale - aggiunge - richiede garan¬ 
zie tali da consentire un eventuale 
rientro integrale del capitale investi¬ 
to qualora queste condizioni non si 
dovessero realizzare». 


A.F. 



L'Ingegnere. 

«D'ora in avanti 
sceglierò una 
linea più saggia, 
più sicura. Non 
c'è motivo per 
intraprendere 
nuove 
avventure». 


Anche una società di engineering inglese interessata all'affare 

Il figlio di Suharto lascia 
Lamborghini toma agli Usa 

Un fondo texano in pole position 


DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA. La Lamborghini potreb¬ 
be tornare americana. La mitica 
Diablo rossa da mezzo miliardo e 
320 chilometri all'ora si è rimessa a 
correre in giro per il mondo a caccia 
di investitori ricchi e appassionati 
del genere. Hutomo Mandala Putra 
Suharto - Tommy per gli amici e il 
clan familiare, 33 anni, il più picco¬ 
lo dei figli del presidente indonesia¬ 
no - ha deciso di vendere il giocatto¬ 
lo di lusso acquistato nel '94 per ses¬ 
santa miliardi dalla Chrysler di la- 
cocca. Crisi asiatica e concorrenti 
(tra i quali anche il fratello Barn- 
bang che assemblea la coreana 
Hyundai) hanno travolto la sua 
«auto nazionale», la Timor (15.000 
pezzi fermi in deposito), nonostan¬ 
te gli sgravi, le esenzioni e i finanzia¬ 
menti ad hoc approvati dal papà 
presidente. E Tommy ha deciso di li¬ 
berarsi della costosissima supercar 
bolognese, che succhia parecchi 


soldi: solo per mettere in pista il 
nuovo modello (la nuova Diablo, la 
L147) servono 20 miliardi, mentre 
altre decine dovrebbero finanziare 
progetti alternativi (una baby Dia¬ 
blo da 150 milioni) per clienti meno 
esigenti e danarosi. 

Interessati all'acquisto dell'a¬ 
zienda fondata da Ferruccio Lam¬ 
borghini trentasette anni fa sono la 
Texas Pacific Group, un fondo di in¬ 
vestimento americano, e la TWR, 
una società di engineering inglese 
che fornisce i motori da Formula 
Uno alla Arrows e quelli per il cam¬ 
pionato turismo alla Volvo, «elabo¬ 
ra» auto esclusive per la Jaguar e la 
Aston Martin. Sempre a Bologna, 
un anno e mezzo fa la Texas Pacific 
acquisì dalla Cagiva di Varese il con¬ 
trollo della Ducati motori. La tratta¬ 
tiva tra l'indonesiano e gli america¬ 
ni è appena iniziata. Ma TPG e TWR 
non sono gli unici pretendenti. Le 
Diablo piacciono anche al principe 
saudita Alwaleed , disponibile ad 


entrare cone socio di minoranza. E 
alla General Electric. Non solo: 
un'importante casa automobilisti¬ 
ca europea si è fatta avanti per strin- 
gere con la casa del Toro un accordo 
di collaborazione industriale che 
potrebbe sfociare nell'acquisizione 
della maggioranza del pacchetto 
azionario, in alternativa agli ameri¬ 
cani. 

Molti la vogliono, nessuna la tie¬ 
ne. In quindici anni la Lamborghini 
ha girato tre continenti e cambiato 
quattro padroni. Fallirono i francesi 
della Mimram, che nell'80 acqui¬ 
starono il prestigioso marchio dal 
fondatore, Ferruccio. Fallì Iacocca, 
che la rilevò nell'87 e nel '93% si ri¬ 
trovò con un mercato ristretto del 
30%. Sua l'idea di risollevare l'a¬ 
zienda con un nuovo jeeppone, dei 
motori marini e perfino un pullmi¬ 
no elettrico. Tante idee, nessun pro¬ 
dotto nuovo. Il fatturato crollò da 
123 miliardi a 45, le auto scesero 
dalle 600 del '91 alle 200 del '93 e i 



lavoratori da 5 60 a 350, tutti in cassa 
integrazione a zero ore. Se ne andò 
l'amministratore delegato, la Chry¬ 
sler fece lo stesso. Era il febbraio del 
'94, le Diablo divennero indonesia¬ 
ne. All'inizio fu la Megatech ad ac¬ 
quistarle, una società capeggiata dal 
giovane Suharto e da un cantante 
rock convertito agli affari, Setawan 
Djody. Alla fine del '95 la V' Power 
Corporation di Suharto rilevò il 
60% , mentre alla malesiana My- 
com Setdco Ltd andò il restante 
40%. Per la prima volta dopo tanti 


anni, nel '97 l'azienda ha chiuso 
con 16 miliardi di utile. Però le 250 
Diablo previste per quest'anno non 
bastano a dar certezza. I sindacati 
sono preoccupati. «Non rimpian¬ 
giamo Suharto, malaTexas Pacificè 
un gruppo finanziario di cui non co¬ 
nosciamo le intenzioni industriale» 
dice il sindacalista della Fiom Bruno 
Papignani. I progetti alternativi ci 
sono, ma Suharto non li ha finan¬ 
ziati. Lo faranno i nuovi? 


Raffaella Pezzi 


La spagnola Telefonica 
si allea con WorldCom e Md 

Dopo mesi di attese ed indiscrezioni, la società spagnola di 
telecomunicazioni Telefonica ha ufficializzato la sua intenzione 
di formare una serie di joint venture con i colossi americani Mei 
Communication e WorldCom. «Abbiamo scelto i partner 
migliori per allargare la nostra portata in Europa, consolidare la 
nostra leadership nel mercato di lingua spagnola e proseguire 
con nuove opportunità di investimento nell'America Latina ed 
in particolare in Brasile, mercato quest'ultimo su cui ci 
concentreremo nel corso del 1998», ha spiegato il presidente di 
Telefonica, Juan Villalonga. L'accordo era atteso da quando la 
British Telecom, alla fine dello scorso anno, ruppe l'alleanza 
con Mei e WorldCom con i quali aveva costitutito il consorzio 
Concert a cui avrebbe dovuto accedere, in un secondo tempo, 
la stessa Telefonica. Un accordo tra quest'ultima e le due 
americane sembrava, ed i fatti hanno dato ragione, la più logica 
conseguenza. Inoltre, alla fine del mese scorso si erano 
interrotte anche le trattative tra Bt e Telefonica. L'accordo 
prevede che Teiefonica operi come distributore per la rete 
europea di WorldCom e che abbia l'opportunità di acquisire 
una quota dei 10% sulle attività in Europa di quest'ultima. 
L'alleanza relativa all'Europa dell'Est e del Sud sarà di proprietà 
della WorldCom al 51 % e di Telefonica al 49%. Telefonica avrà 
anche il diritto di acquisire il 46% delle operazioni italiane della 
prima. Telefonica ed Mei creeranno separatamente una joint 
venture dedicata al mercato di lingua spagnola degli Usa con 
una quota del 30% e del 70% rispettivamente. Verrà inoltre 
aperta una trattativa con Portugal Telecom al fine di farla 
entrare nell'alleanza. 
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l'Unità 


+ 


la Borsa 


Dati e tabelle a cura di Radiocor 


MERCATO AZIONARIO 


A 


A MARCIA 

734,1 

-2,07 

ACQ POTABILI 

8592 

1,28 

ACQUE NICOLAY 

5952 

-0,60 

AEDES 

14282 

-1,03 

AEDES RNC 

7496 

0,73 

AEROPORTI ROMA 

27241 

8,43 

ALITALIA 

20257 

10,26 

ALLEANZA 

24289 

2,23 

ALLEANZA RNC 

17204 

3,69 

ALLIANZ SUBALP 

21312 

0,88 

AMGA 

1751 

-2,99 

ANSALDO TRAS 

3895 

-1,59 

ARQUATI 

3587 

2,78 

ASSITALIA 

11413 

3,25 

AUSILIARE 

4987 

-0,18 

AUTO TO-MI 

25234 

1,41 

AUTOGRILL SPA 

11593 

7,68 

AUTOSTRADE P 

7924 

8,62 

B 

B AGR MANTOV 

22930 

3,87 

B AGR MANTOV PR 

22380 

7,04 

B DESIO-BRIANZA 

5865 

3,35 

B FIDEURAM 

13657 

7,76 

B INTESA 

8475 

1,04 

B INTESA PR 

4238 

-0,02 

B INTESA RW 

1172 

-0,17 

B INTESAW 

2013 

-0,20 

B LEGNANO 

10265 

0,55 

B NAPOLI 

3418 

1,91 

B NAPOLI PR 

3321 

-0,90 

B NAPOLI RNC 

2857 

-0,76 

B S PAOLO BRES 

8221 

8,54 

B S PAOLO BRES W 5521 

18,76 

B SARDEGNA RNC 

27332 

0,77 

B TOSCANA 

6138 

3,56 

BANCA CARIGE 

17839 

3,85 

BANCA DI ROMA 

2496 

-0,20 

BASSETTI 

14832 

1,67 

BASTOGI 

163,1 

1,24 

BAYER 

78729 

2,75 

BCA INTERMOBIL 

4625 

0,94 

BCA POP MILANO 

16348 

2,41 

BCO CHIAVARI 

5930 

0.34 

BENETTON 

36300 

1,40 

BINDA 

71,9 

3,90 

BNA 

2420 

0,62 

BNAPRIV 

1548 

6,61 

BNA RNC 

1353 

1,88 


BNLRNC 

46019 

2,40 

BOERO 

10741 

7,20 

BON FERRARESI 

21603 

-2,34 

BREMBO 

21855 

-1,05 

BRIOSCHI 

636,8 

-1,52 

BULGARI 

10440 

1,04 

BURGO 

13791 

5,61 

BURGO PRIV 

13857 

5,34 

BURGO RNC 

12805 

2,06 

c 

CAB 

19392 

-1,26 

CAFFARO 

2407 

3,53 

CAFFARO RISP 

2500 

4,91 

CALCEMENTO 

2933 

1,14 

CALP 

8820 

-0,03 

CALTAGIRONE 

1941 

2,92 

CALTAGIRONE RNC 1860 

3,28 

CAMFIN 

4742 

1,65 

CARRARO 

11672 

7,23 

CEM.AUGUSTA 

3573 

2,85 

CEM.BARLETTA 

8980 

10,40 

CEM.BARLETTA 



RNC 

7772 

5,24 

CEMBRE 

5906 

-0,39 

CEMENTIR 

2346 

1,03 

CENTENARI ZIN 

255,7 

5,40 

CIGA 

1709 

3,26 

CIGA RNC 

2007 

6,81 

CIR 

2394 

1,61 

CIR RNC 

1442 

3,89 

CIRIO 

1405 

5,56 

CMI 

4863 

0,00 

COFIDE 

1153 

-0,17 

COFIDE RNC 

930,4 

0,59 

COMAUSPA 

6495 

0,42 

COMIT 

8309 

0,05 

COMITRNC 

7070 

-0,16 

COMMERZBANK 

65176 

0,02 

COMPARI 

1609 

4,14 

COMPART RNC 

1302 

3,01 

CR BERGAMASCO 

36662 

0,04 

CR FONDIARIO 

4818 

-0,52 

CR VALTEL PR 

18631 

0,33 

CR VALTELLINESE 

19379 

-0,26 

CREDEM 

4964 

3,27 

CREDEM PR 

4739 

3,27 

CREDIT 

6952 

0,64 

CREDIT RNC 

5493 

0,44 


CRESPI 

5690 

5,51 

CSP CALZE 

24359 

5.28 

CUCIRINI 

2103 

1,50 

D 

DALMINE 

655,1 

6,36 

DANIELI 

14580 

4,49 

DANIELI RNC 

8730 

4,18 

DE FERRARI 

7000 

-0,28 

DE FERRARI RNC 

3379 

1,20 

DEROMA 

12047 

0,69 


E 


EDISON 

13713 

0,39 

ENI 

10828 

-0,04 

ERG 

7834 

0,23 

ERICSSON 

100134 

-0,34 

ERIDAN BEG-SAY 

323265 

0,51 

ESAOTE 

5242 

7,18 

ESPRESSO 

12993 

5,71 


F 


FALCK 

12862 

-0,38 

FALCK RISP 

14485 

0,00 

FIAR 

7179 

0,00 

FIAT 

7051 

0,16 

FIAT PRIV 

4001 

2,41 

FIAT RNC 

4208 

0,26 

FINPART ORD 

1460 

-0,27 

FIN PART PRIV 

959,4 

2,39 

FINPART RNC 

902,5 

4,52 

FINARTE ASTE 

2347 

-2,49 

FINCASA 

658,4 

-1,86 

FINMECCANICA 

1712 

0,94 

FINMECCANICA 

RNC 

1765 

-0,73 

FINREX 

SOSP 

... 

FINREX RNC 

SOSP 

— 

G 

GABETTI 

2918 

0,59 

GARBOLI 

3404 

-1,68 

GEMINA 

1350 

0,90 

GEMINA RNC 

2021 

2,80 

GENERALI 

53278 

1,33 

GEWISS 

45734 

9,79 

GILDEMEISTER 

7378 

3,00 

GIM 

2228 

0,36 

GIM RNC 

2404 

0,00 

GIM W 

766,9 

-3,32 


H 


HDP 

1566 

5,31 

HDPRNC 

1280 

2,98 

HDP W 98 

164,8 

9,36 

i 

IDRA PRESSE 

4485 

2,73 

IFI PRIV 

39167 

0,36 

IFIL 

8851 

0,96 

IFILRNC 

5210 

-0,36 

IM METANOPOLI 

2164 

-0,82 

IMA 

10906 

2,14 

IMI 

26409 

1,69 

IMPREGILO 

1824 

2,76 

IMPREGILO RNC 

1683 

2,25 

INA 

5464 

2,09 

INTEK 

1637 

2,83 

INTEK RNC 

1200 

0,17 

INTERPUMP 

6971 

2,70 

IPI SPA 

3594 

-2,23 

IRCE 

11788 

2,92 

ISTCR FONDIARIO 

SOSP 

— 

ITALCEM 

18794 

1,74 

ITALCEM RNC 

9054 

1,08 

ITALGAS 

7274 

0,32 

ITALMOB 

63049 

5,72 

ITALMOB R 

31231 

5,34 

ITTIERRE 

6072 

3,62 


J 


JOLLY HOTELS 

13416 

-3,02 

JOLLY RNC 

7100 

0,00 

L 

LA DORIA 

6118 

5,99 

LA FOND ASS 

11601 

2,41 

LA FOND ASS RNC 

7318 

5,19 

LA GAIANA 

6507 

6,90 

LINIFICIO 

1394 

3,64 

LINIFICIO RNC 

1106 

4,93 

LOCAT 

1776 

1,25 

LOGITALIA GEST 

SOSP 

— 

M 

MAFFEI 

4177 

0,17 

MAGNETI 

4011 

0,50 

MAGNETI RNC 

3415 

-0,67 

MANULI RUBBER 

8220 

0,38 

MARANGONI 

5924 

2,17 


MARZOTTO 

23790 

1,70 

MARZOTTO RIS 

23450 

0,00 

MARZOTTO RNC 

13135 

4,01 

MEDIASET 

11519 

1,62 

MEDIOBANCA 

19259 

0,54 

MEDIOLANUM 

48299 

4,46 

MERLONI 

9020 

0,49 

MFRI OMI RMP 
IVICnLVJINI rxINw 

3668 

0,91 

MILANO ASS 

7327 

5,11 

MILANO ASS RNC 

4158 

4,26 

MITTEL 

2947 

1,38 

MONDADORI 

19583 

-2,33 

MDMrtAnnRi rmp 
iviuiNUMUvjni niNO 

18771 

2,18 

MONRIF 

1457 

2,46 

MONTEDISON 

2118 

5,64 

MONTEDISON RIS 

2312 

3,49 

MONTEDISON RNC 

1536 

4,28 

MONTEFIBRE 

1694 

0,00 

MONTEFIBRE RNC 

1517 

0,00 

N 

NAI 

508,8 

-1,61 

NECCHI 

1574 

10,92 

NECCHI RNC 

1630 

0,00 

O 

OLCESE 

SOSP 

... 

OLIVETTI 

1930 

-1,48 

OLIVETTI P 

2891 

-0,82 

OLIVETTI R 

1964 

1,24 

OLIVETTI W 

1613 

-3,82 

P 

PAGNOSSIN 

10191 

1,80 

PARMALAT 

3236 

3,98 

PERLIER 

929,2 

-3,10 

PININFARINA 

45313 

4,37 

PININFARINA RIS 

42175 

1,29 

PIRELLI SPA 

5350 

1,69 

PIRELLI SPA R 

4179 

2,45 

PIRELLI CO 

4531 

3,28 

PIRELLI CO RNC 

4132 

1,55 

POL EDITORIALE 

3728 

2,87 

POP BG CR VA 

39012 

3,33 

POP BRESCIA 

23885 

4,18 

POP COMM IN 



DUSTR 

34622 

0,46 

POP SPOLETO 

16373 

1,04 

PREMAFIN 

1735 

-0,80 


PREMUDA 

3523 

0,00 

PREMUDA RNC 

3950 

-0,25 

R 

RAS 

21946 

0,95 

RAS RNC 

17322 

0,53 

RATTI 

5760 

2,69 

RECOR DATI 

16644 

7,78 

RECOR DATI RNC 

9320 

6,53 

RENO DE MED 

5816 

2,92 

RENO DE MED RIS 

5526 

0,84 

RENO DE MED RNC 

5001 

4,41 

RICCHETTI 

3565 

6,16 

RINASCENTE 

17724 

1,66 

RINASCENTE P 

8117 

6,73 

RINASCENTE R 

10178 

3,30 

RISANAMENTO 

28082 

2,86 

RISANAMENTO RNC 15900 

4,51 

RIVA FINANZ 

7865 

1,11 

ROLAND EUROPE 

5739 

1,49 

ROLO BANCA 

37516 

0,74 

ROTONDI EVOLUT 

5841 

-1,67 

S 

S PAOLO TO 

21097 

0,58 

SADI 

5950 

0,81 

SAES GETT 

29964 

4,24 

SAES GETT PRIV 

19881 

6,22 

SAES GETT RNC 

19012 

4,93 

S AFILO 

49599 

0,40 

SAFILO RNC 

40600 

1,75 

SAI 

25910 

1,41 

SAIR 

12578 

4,42 

SAI AG 

13279 

1,37 

SAI AG RNC 

6721 

0,86 

SAIPEM 

10715 

0,65 

SAIPEM RNC 

9501 

1,25 

SASIB 

8046 

5,03 

SASIB RNC 

4928 

0,49 

SAVINO DEL BENE 

3079 

-0,29 

SCHIAPPARELLI 

787,2 

-0,89 

SCI 

SOSP 

._ 

SEAT 

768,4 

0,92 

SEAT RNC 

527,8 

4,31 

SERFI 

14400 

-0,17 

SIMINT 

16471 

1,66 

SIRTI 

10925 

2,27 

SMI METALLI 

1441 

0,77 

SMI METALLI RNC 

1291 

0,47 


SMURFIT SISA 

1761 

9,11 

SNIABPD 

2591 

1,29 

SNIABPDRIS 

2547 

-0,62 

SNIABPD RNC 

1940 

3,36 

SOGEFI 

7527 

6,13 

SONDEL 

4599 

0,28 

SOPAF 

1720 

7,17 

SOPAFRNC 

1385 

6,95 

SORIN 

9476 

0,05 

STANDA 

28407 

-1,03 

STANDA RNC 

17137 

-3,42 

STAYER 

2319 

2,16 

STEFANEL 

5057 

5,27 

STEFANEL RIS 

5031 

3,73 


T 


TECNOST 

4870 

0,45 

TELECO 

7631 

0,22 

TELECO RNC 

6242 

1,74 

TELECOM IT 

12667 

1,51 

TELECOM IT RNC 

9111 

0,76 

TERME ACQUI 

2534 

-3,36 

TERME ACQUI RNC 

1560 

0,00 

TIM 

8173 

-0,28 

TIM RNC 

5244 

-1,06 

TORO 

34982 

0,43 

TOROP 

15189 

2,52 

TOROR 

15474 

1,50 

TRENNO 

4965 

-1,49 


U 


UNICEM 

17385 

1,49 

UNICEM RNC 

8748 

-1,03 

UNIPOL 

8410 

0,38 

UNIPOLP 

4830 

3,07 

UNIPOL PW 

1371 

4,34 

UNIPOL W 

1566 

0,51 


V 


VIANINI IND 

1652 

1,85 

VIANINI LAV 

4290 

1,56 

VITTORIA ASS 

10334 

1,73 

VOLKSWAGEN 

1257920 

3,39 


z 


ZIGNAGO 

17629 

3,21 

ZUCCHI 

18100 

0,11 

ZUCCHI RNC 

9968 

1,29 

ZUCCHINI 

14477 

4,81 


CAMBI 

VALUTA 

09/03 

06/03 

DOLLARO USA 

1797,73 

1801,42 

ECU 

1946,76 

1946,25 

MARCO TEDESCO 

983,71 

983,04 

FRANCO FRANCESE 

293,37 

293,22 

LIRA STERLINA 

2943,78 

2945,86 

FIORINO OLANDESE 

872,77 

872,19 

FRANCO BELGA 

47,69 

47,65 

PESETA SPAGNOLA 

11,61 

11,60 

CORONA DANESE 

258,11 

257,95 

LIRA IRLANDESE 

2442,22 

2442,37 

DRACMA GRECA 

6,22 

6,22 

ESCUDO PORTOGH. 

9,62 

9,61 

DOLLARO CANADESE 

1272,55 

1269,14 

YEN GIAPPONESE 

14,04 

14,14 

FRANCO SVIZZERO 

1208,15 

1207,79 

SCELLINO AUSTR. 

139,82 

139,72 

CORONA NORVEGESE 

236,26 

236,53 

CORONA SVEDESE 

224,34 

223,36 

MARCO FINLANDESE 

324,12 

324,03 

DOLLARO AUSTRAL. 

1198,55 

1202,45 


ORO E MONETE 


DENARO 

LETTERA 

ORO FINO (PER GR.) 

17.000 

17.050 

ARGENTO (PER KG.) 

352.000 

353.200 

STERLINA (V.C.) 

121.000 

132.000 

STERLINA (N.C.) 

122.000 

134.000 

STERLINA (POST.74) 

121.000 

133.000 

MARENGO ITALIANO 

115.000 

127.000 

MARENGO SVIZZERO 

99.000 

120.000 

MARENGO FRANCESE 

98.000 

110.000 

MARENGO BELGA 

98.000 

110.000 

MARENGO AUSTRIACO 

98.000 

110.000 

20 MARCHI 

125.000 

137.000 

10 DOLLARI LIBERTY 

440.000 

500.000 

10 DOLLARI INDIANO 

600.000 

680.000 

20 DOLLARI LIBERTY 

720.000 

800.000 

20 DOLLARI ST.GAUD. 

730.000 

810.000 

4 DUCATI AUSTRIA 

290.000 

330.000 

100 CORONE AUSTRIA 

518.000 

545.000 

100 PESOS CILE 

310.000 

330.000 

KRUGERRAND 

529.000 

560.000 

50 PESOS MESSICO 

637.000 

660.000 


MERCATO RISTRETTO 


TITOLO 

CHIUS. 

VAR. 

AUTOSTRADE MER. 16000 

8,84 

BASE H PRIV 

145,5 

0,00 

BCA PROV NAPOLI 

1550 

3,33 

BONAPARTE 

30 

-3,23 

BORGOSESIA 

129 

0,00 

BORGOSESIA RIS 

135 

0,00 

CARBOTRADE P 

2100 

-18,60 

CONDOTTE ACQ 

SOSP 

... 

FEMPAR 

54 

0,00 

FERR NORD MI 

2520 

-10,00 


FINPE 

561 

2,00 

FRETTE 

6800 

3,03 

IFISPRIV 

1470 

0,68 

ITALIANA ASS 

17500 

0,57 

NAPOLETANA GAS 

3500 

-2,78 

POP CREMA 

94000 

-0,63 

POP CREMONA 

16650 

-0,89 

POP EMILIA 

98400 

-0,51 

POP INTRA 

23200 

0,87 

POP LODI 

18500 

0,00 

POP LUINO VARESE 11800 

-0,67 


POP NOVARA 

15380 

0,52 

POP SIRACUSA 

23200 

0,43 

POP SONDRIO 

37500 

0,00 

POP.CREM. 7% CV 

160 

1,88 

POP.EMILIA 02 CV 

158,5 

-0,31 

POP.EMILIA 99 CV 

165 

0,00 

POP.EMILIA CV 

207,5 

0,00 

POP.INTRA CV 

205 

-0,49 

POP.LODI CV 

144,5 

0,35 

SANITÀ’ 

SOSP 

... 

SICC 

2670 

-0,37 


| OBBLIGAZIONI 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

101,56 

-0,14 

ENTE FS 94-04 

116,80 

0,00 

ENTE FS 94-04 

102,61 

-0,29 

ENTE FS 96-01 

99,96 

-0,05 

ENTE FS 94-02 

100,21 

-0,14 

ENTE FS 92-00 

101,41 

-0,18 

ENTE FS 89-99 

100,55 

0,00 

ENTE FS 3 85-00 

111,20 

0,00 

ENTE FS OP 90-98 

101,25 

-0,38 

ENEL 1 EM 86-01 

101,25 

0,05 

ENEL 1 EM 93-01 

102,00 

-0,24 

ENEL 1 EM 90-98 

107,54 

0,01 

ENEL 1 EM 91-01 

104,60 

-0,40 

ENEL 1 EM 92-00 

103,48 

0,08 

ENEL2EM 85-00 

110,41 

-0,79 

ENEL2EM 89-99 

108,02 

0,00 

ENEL 2 EM 93-03 

112,00 

0,20 

ENEL 2 EM 91-03 

102,71 

-0,29 

ENEL3EM 85-00 

N.R. 

0,00 

IRI IND 85-00 

102,00 

-0,80 

IRI IND 85-99 

100,21 

-0,34 

AUTOSTRADE 93-00 100,26 

0,11 

MEDIOB 89-99 

104,59 

0,03 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



DIVAL INDIV CARE 

12.041 

11.772 

GESTICRED F EAST 

8.276 

8.174 


IERI 

PREC. 

DIVAL MULTIMEDIA 

11.373 

11.161 

GESTICRED MERC EM 

10.006 

9.817 

ADRIATIC AMERIC F 

32.097 

31.350 

DIVAL PIAZZA AFF 

12.917 

12.601 

GESTICRED PRIVAT 

15.403 

15.183 

ADRIATIC EUROPE F 

30.520 

29.973 

DUCATO AZ AMERICA 

12.487 

12.147 

GESTIELLE A 

21.201 

20.658 

ADRIATIC FAR EAST 

11.111 

10.937 

DUCATO AZ ASIA 

7.253 

7.188 

GESTIELLE AMERICA 

20.469 

19.935 

ADRIATIC GLOBAL F 

25.332 

24.814 

DUCATO AZ EUROPA 

12.621 

12.387 

GESTIELLE B 

20.721 

20.166 

ALPI AZIONARIO 

13.486 

13.235 

DUCATO AZ GIAPPON 

8.157 

8.002 

GESTIELLE EM MKT 

13.514 

13.211 

ALTO AZIONARIO 

19.967 

19.626 

DUCATO AZ INTERN 

61.159 

60.149 

GESTIELLE EUROPA 

22.013 

21.521 

AMERICA 2000 

26.252 

25.570 

DUCATO AZ ITALIA 

21.666 

21.022 

GESTIELLE F EAST 

10.085 

9.930 

AMERIGO VESPUCCI 

15.246 

15.037 

DUCATO AZ PA EMER 

8.176 

8.023 

GESTIELLE 1 

21.481 

21.022 

APULIA AZIONARIO 

17.582 

17.191 

DUCATO SECURPAC 

15.292 

14.929 

GESTIELLE WC 

11.401 

11.128 

APULIA INTERNAZ 

14.082 

13.802 

EFFE AZIONAR ITA 

10.000 

10.000 

GESTIFONDI AZ INT 

22.074 

21.610 

ARCA AZ AMER LIRE 

32.614 

32.730 

EPTA AZIONI ITA 

21.464 

20.947 

GESTIFONDI AZ IT 

23.070 

22.398 

ARCA AZ EUR LIRE 

20.241 

20.397 

EPTAINTERNATIONAL 

27.084 

26.431 

GESTN AMERICA DLR 

17,975 

17,712 

ARCA AZ FAR EUR 

10.859 

10.997 

EURO AZIONARIO 

11.557 

11.336 

GESTN AMERICA LIT 

31.380 

31.558 

ARCA AZ IT 

33.249 

32.470 

EUROM AMERIC EQ F 

36.731 

35.556 

GESTN EUROPA LIRE 

19.180 

18.855 

ARCA VENTISETTE 

23.930 

24.077 

EUROM AZIONI ITAL 

26.557 

25.999 

GESTN EUROPA MAR 

19,511 

19,154 

AUREO GLOBAL 

m.t»» 






■K«amr 

MEEIu 

AUREO MULTI AZIONI 


16.126 





mntVÀirm 


AUREO PREVIDENZA 

32.925 

32.161 

EUROM EUROPE EQ F 

29.165 

28.593 

GESTN PAESI EMERG 

12.321 

12.135 

AZIMUT AMERICA 

20.500 

19.891 

EUROM GREEN EQ F 

17.913 

17.644 

GESTNORD AMBIENTE 

14.493 

14.310 

AZIMUT BORSE INT 

20.236 

19.719 

EUROM GROWTH EQ F 

14.989 

14.553 

GESTNORD BANKING 

18.938 

18.557 

AZIMUT CRESC ITA 

29.052 

28.275 


18.806 

18.187 

GESTNORD PZA AFF 

17.957 

17.536 

AZIMUT EUROPA 

19.256 

18.820 

EUROM RISKFUND 

40.442 

39.595 

GESTNORD TRADING 

10.861 

10.664 

AZIMUT PACIFICO 

11.510 

11.338 


16.527 

16.322 

GRIFOGLOBAL 

■IKIUB 


AZIMUT TREND 

taiiM 

22.353 

■ dii:»] i/^TiTì^KSH 

31.267 

30.708 

GRIFOGLOBAL INTER 

13.265 

12.975 





23.004 

22.440 

IMIEAST 

12.089 

11.852 


18.628 

18.191 


40.503 

39.464 


■Ring» 

32.413 

AZZURRO 

K.KII1MM 

48.617 


26.832 

26.181 

IMINDUSTRIA 

21.571 

21.158 

BLUECIS 

13.614 

13.296 

F&F PROF GEST ITA 

33.964 

33.075 

IMITALY 




Etili» 



22.250 

21.602 

IMIWEST 


34.753 


19.496 



31.057 

30.424 

tlHBl 

23.233 

22.576 

BN OPPORTUNITÀ 

12.611 

12.486 

F&F SEL GERMANIA 

18.034 

17.767 

ING SVI AMERICA 

34.232 

33.285 

BPB RUBENS 

15.061 

15.147 

F&F SEL ITALIA 

19.617 

19.157 

ING SVI ASIA 

7.743 

7.632 

BPB TIZIANO 

25.176 

24.544 



8.686 

ING SVI AZIONAR 

33.289 

32.411 

CAPITALGES EUROPA 

12.174 

mmm 



10.410 

■LVefcWIdXIAM :l 


10.667 

CAPITALGES INTER 

18.875 

18.376 

F&F SELTOP50 INT 

11.223 

10.938 

ING SVI EUROPA 

34.065 

33.397 

CAPITALGES PACIF 

7.643 

7.554 

FERDIN MAGELLANO 

8.231 

8.184 

ING SVI IND GLOB 

24.765 

24.182 

CAPITALGEST AZ 

29.290 

28.451 

FIDEURAM AZIONE 

25.399 

24.763 

ING SVI INIZIAT 

27.492 

26.831 

CAPITALRAS 

32.496 

31.663 

FINANZA ROMAGEST 

23.303 

22.687 

ING SVI OLANDA 

25.539 

24.951 

CARIFONDO ARIETE 

24.095 

24.065 

FONDERSELAM 

22.445 

22.015 

INTERB AZIONARIO 

39.956 

39.015 


24.429 

■flEE m 



22.485 


16.572 

16.268 


13.147 

13.117 

FONDERSEL ITALIA 

23.935 

23.287 


12.645 

12.568 


8.784 

8.821 

FONDERSEL OR 




35.467 

34.486 

CARIFONDO AZ EURO 

13.711 

13.809 

FONDERSELPMI 

17.798 

17.449 

INVESTIRE AZ 

29.944 

29.203 

CARIFONDO AZ ITA 

16.321 

15.967 

FONDICRI ALTO POT 

16.504 

16.474 

INVESTIRE EUROPA 

25.353 

24.824 

CARIFONDO CARIG A 

13.325 

13.338 

FONDICRI INT 

34.082 

33.904 

INVESTIRE INT 

20.856 

20.414 

CARIFONDO DELTA 

44.441 

43.489 

FONDICRI SEL AME 

13.592 

13.544 

INVESTIRE PACIFIC 

13.362 

13.167 

CARIFONDO M GR AZ 

11.456 

11.426 

FONDICRI SEL EUR 

12.885 

12.835 

ITALY STK MANAG 

18.669 

18.136 

CARIFONDO PAES EM 

10.456 


FONDICRI SEL ITA 

32.396 

31.564 


33.842 


CARIPLO BL CHIPS 

16.759 

16.778 

FONDICRI SEL ORI 

8.933 

8.846 




CENTRALE AME DLR 

16,155 

15,877 


29.641 

29.143 


■MISI» 

16.611 

CENTRALE AME LIRE 

EIEiM 

28.288 


14.101 

13.842 


7.422 

7.293 

CENTRALE CAPITAL 

EH9 

38.877 


Bsm:«» 



13.568 

13.249 

CENTRALE E AS DLR 

5,951 

5,924 


18.747 

18.233 


20.723 

20.262 

CENTRALE E AS LIR 

10.721 

10.554 



25.132 


14.725 

14.492 

CENTRALE EUR ECU 

21,694 

21,235 

GALILEO INT 

21.829 

21.373 

1hi.hiii.hh ni» « 

intana» 

26.344 

CENTRALE EUR LIRE 

42.221 

41.345 


KliKM 

19.695 

OASI AZ ITALIA 

18.495 




18.627 

idd’ldtV.lTI.WT:* 

23.656 

23.189 


■inni» 



Kiiiif» 

8.901 

GENERCOMIT EUR 

37.548 

36.929 

.IMlMSmMMM 

21.264 



641,231 

636,104 

GENERCOMIT INT 

32.256 

31.556 

.T-MlilMihlU»'-* 

15.152 

14.889 


31.475 


fqcMPRPnMIT MOR 

42.425 

41.278 


23.232 

22.631 


23.261 

22.579 

GENERCOMIT PACIF 

9.617 

9.521 


■cu.»» 

13.378 

CISALPINO AZ 


25.430 

GEODE 

23.886 

23.354 

.TMIMiMiras 

17.631 

17.278 

CISALPINO INDICE 

21.068 

20.494 


11.242 

11.064 

.rj.HUJiiidiijiMi» 

KUilikM 

14.717 

CLIAM AZIONI ITA 

15.658 

15.297 


Mv » 

6.982 




CLIAM FENICE 

10.343 

10.141 



13.176 

■H lini i !'■ 1 

11.372 

11.254 


12.759 

12.453 



28.370 


17.794 

17.384 

CLIAM SIRIO 

15.416 

■tm 

GESFIMI AMERICHE 

■mai» 

17.334 

•Ihi: 1dXM:UMi1M 

21.452 


COMIT AZIONE 

r.en-:-.» 



19.267 

18.947 

OLTREMARE STOCK 

18.804 

18.342 

COMIT PLUS 

19.947 

19.947 


18.471 

18.104 

ORIENTE 

9.532 

9.432 

CONSULTI NVEST AZ 

19.114 

18.634 

IcUddlfllIkMIMM 

21.914 

21.357 

ORIENTE 2000 

16.004 

15.747 

CREDIS AZ ITA 

MIE!: 1 » 

19.938 

IcMiUIIIil.WUK.» 

8.936 

8.854 



18.593 

CREDIS TREND 

14.759 

14.388 

|e)*HM:ld»Mflld:Ml 

18.393 

17.951 

IddiliMillll.’I.V/iKiM 

21.248 

HlEEla 



31.745 


27.667 

27.077 

ijdiij.iiiir.vr.m™ 

19.654 

19.067 

DIVAL CONS GOODS 

11.731 

11.460 

GESTICRED BORSITA 

25.407 

24.801 

■7-i.wj.iti III mi 

11.253 

11.181 

DIVAL ENERGY 

10.826 

10.671 

GESTICRED EUROAZ 

31.209 

30.688 

PERSONALF AZ 

24.152 

23.644 


PHARMACHEM 

24.591 

24.105 

FIDEURAM PERFORM 

15.912 

15.609 

CAPITALGES MONET 

15.414 

15.417 

PHENIXFUNDTOP 

21.284 

20.826 

FONDATTIVO 

19.491 

19.286 

CAPITALGES REND 

14.462 

14.444 

PRIME M AMERICA 

36.831 

36.046 

FONDERSEL 

69.755 

68.675 

CARIFONDO ALA 

15.020 

15.005 

PRIME M EUROPA 

37.227 

36.766 

FONDERSELTREND 

15.273 

15.039 

CARIFONDO BOND 

13.895 

13.810 

PRIME M PACIFICO 

21.910 

21.733 

FONDICRI BIL 

21.221 

20.995 

CARIFONDO CARIG M 

16.439 


PRIMECAPITAL 

79.099 

77.287 

FONDINVEST DUE 

37.344 

36.816 

CARIFONDO CARIG O 

14.691 


PRIMECLUB AZ INT 

14.487 

14.215 

FONDO CENTRALE 

33.257 

32.713 

CARIFONDO DLR O 

7,227 

7,236 

PRIMECLUB AZ ITA 

27.635 

26.979 

FONDO GENOVESE 

14.073 

13.917 

CARIFONDO DLR O L 

13.018 

12.893 

PRIMEEMERGINGMK 

14.451 

14.203 

GENERCOMIT 

47.174 

46.519 

CARIFONDO DMK O 

10,394 

10,392 

PRIMEGLOBAL 

27.242 

26.732 

GENERCOMIT ESPANS 

13.497 

13.314 

CARIFONDO DMK O L 

10.218 

10.230 

PRIMEITALY 

28.344 

27.676 

GEPOREINVEST 

26.064 

25.690 

CARIFONDO HI YIEL 

11.083 

11.030 

PRIMESPECIAL 

18.608 

18.187 

GEPOWORLD 

20.400 

20.140 

CARIFONDO LIREPIU 

22.162 


PRUDENTIAL AZIONI 

21.491 

20.973 

GESFIMI INTERNAZ 

21.692 

21.411 

CARIFONDO MGROB 

10.400 

10.390 

PRUDENTIAL SM CAP 

20.618 

20.289 

GESTICRED FINANZA 

26.980 

26.640 

CARIFONDO MAGNA G 

13.854 

13.846 

PUTNAM EU EQ ECU 

8,35 

8,211 

GIALLO 

16.755 

16.554 

CARIFONDO TESORER 

11.212 

11.209 

PUTNAM EUROPE EQ 

16.252 

15.987 

GRIFOCAPITAL 

28.376 

27.955 

CARIPLO STRONG CU 

12.666 

12.586 

PUTNAM GL EQ DLR 

8,307 

8,197 

IMICAPITAL 

49.719 

49.018 

CENT CASH DLR 

11,398 

11,396 


14.965 

14.605 

ING SVI PORTFOLIO 

gtilM 

43.525 



«il iì»m 

laiimiaaflaiiaa 

4,921 

4,942 


28.779 

28.376 


11,916 

11,882 

PUTNAM PACIFIC EQ 

8.864 

8.806 

INVESTIRE BIL 

23.402 

23.074 

CENTRALE BOND GER 

11,982 

11,961 

PUTNAM USA EQ DLR 

8.165 

8,022 

MULTIRAS 

42.076 

41.416 

■il l.H 

12.873 

12.863 

PUTNAM USA EQUITY 

14.708 

14.293 

NAGRACAPITAL 

31.585 

31.049 


14.923 

14.917 

PUTNAM USA OP DLR 

7,143 

6,997 



23.862 


21.371 

21.219 

Ejmgiisjgjgj 

12.868 

12.467 


23.631 

23.338 


29.538 


limili iiiiIiWiUM 

27.178 

26.561 


24.501 

24.189 


11.792 

11.779 

QUADRIFOGLIO BCH 

10.734 

10.478 

PRIMEREND 

48.187 

47.493 




RISP ITALIA AZ 

27.478 

26.790 

PRUDENTIAL MIXED 

12.562 

12.349 

CISALPINO CASH 

13.157 

13.149 

RISP ITALIA B 1 

35.648 

34.834 


BillhikM 

31.246 




RISP ITALIA CRE 

ig&iika 

22.267 

■ illllil II lililllilUbM 


17.039 



KSE|j| 

ROLOAMERICA 




21.971 

21.735 

■•nrv.iw.wiiniiiis» 

EU 


ROLOEUROPA 

18.516 

18.219 


21.457 

21.172 


, ' 

12.425 

ROLOITALY 

18.434 




10.892 


13.735 

13.666 

ROLOORIENTE 

9.274 

9.188 

VENETOCAPITAL 

23.074 

22.739 

CLIAM OBBLIG ITA 

11.838 

11.831 

ROLOTREND 

19.638 

19.314 

VISCONTEO 

44.050 

43.423 

CLIAM ORIONE 

10.073 

10.034 

SPAOLO ALDEBAR IT 

29.000 

28.230 

ZETA BILANCIATO 

31.358 

30.905 

CLIAM PEGASO 

9.998 

9.986 


39.828 

38.823 

OBBLIGAZIONARI 





tal 

SPAOLO AZI NT ETI 

11.928 

11.519 



k» tu 7 -1 :ircinnTr™ 

6,982 

6,992 

SPAOLO AZION ITA 

14.888 

14.541 

ADRIATIC BOND F 

24.514 

24.350 


12.577 

12.457 

SPAOLO AZIONI 

25.878 

25.205 

AGRIFUTURA 

24.708 

24.662 

K'MMhM:h!l£Md:r«£? 

Essa 

mm 

SPAOLO H AMBIENTE 

30.708 

29.976 

ALLEANZA OBBLIG 

10.654 

10.652 


11.418 

11.418 

SPAOLO H AMERICA 

19.319 

18.821 


10.337 

10.335 

«AHMIIMISra&risldia 

ima 

mm 

SPAOLO H ECON EME 

!«■ 

12.077 



10.476 

**MildiliMIMlM'tt. 

EESB6 


SPAOLO H EUROPA 


16.512 



10.486 

grfiWjd:l:My,CTi]:1:llW 


10.239 


38.430 

37.407 


12.148 

12.135 


11.455 

11.411 

SPAOLO H INDUSTR 

23.721 

23.162 

APULIA OBBLIGAZ 

10.864 

10.847 

CREDIS MONET LIRE 

11.561 

11.559 

SPAOLO H INTERNAZ 

24.619 

23.920 

ARCA BOND 

17.703 

17.639 

CREDIS OBB INT 

11.728 

11.661 

SPAOLO H PACIFICO 

9.974 

9.799 

ARCA BOND DLR LIR 

12.739 

12.638 

CREDIS OBB ITA 

11.775 

11.761 

SPAOLO JUNIOR 

33.648 

32.768 

ARCA BOND ECU LIR 

11.341 

11.345 

DIVAL CASH 

10.189 


TALLERO 

13.357 

13.029 

ARCA BOND YEN LIR 

10.626 

10.527 

DUCATO MONETARIO 

12.712 

WEElt 

TRADING 

EM'ì!.» 

15.799 

ARCA BT 

12.869 

12.869 

DUCATO OBB DLR 

11.392 

11.242 


26.487 

25.851 

ARCA MM 

Wi IB» 


DUCATO OBB EURO 


10.620 


25.166 

24.693 


13.711 


DUCATO RED INTERN 

imoìi» 



13.332 

13.331 


21.789 

21.655 

DUCATO RED ITALIA 

34.278 

34.235 

ZECCHINO 

18.394 

17.902 

AUREO BOND 

13.352 

13.310 

EFFE MONETAR ITA 

10.000 

10.000 

ZENIT AZIONARIO 

19.016 

19.016 

AUREO GESTIOB 

15.529 

15.490 

EFFE OBBLIGAZ ITA 

10.000 

10.000 

ZENIT TARGET 

14.412 

14.412 

AUREO MONETARIO 

10.383 

10.375 

EPTA 92 

18.434 

18.309 

ZETA AZIONARIO 

29.138 

28.396 

AUREO RENDITA 

28.132 

28.067 

EPTA LT 

11.385 

11.371 

ZETA MEDIUM CAP 

■ino: j-j 


AZIMUT FIXED RATE 

13.588 

13.569 

EPTA MT 

10.604 

10.587 

ZETASTOCK 

unni» 



11.624 

11.614 

EPTA TV 

10.345 






■ MME MS 


EPTABOND 

30.453 






18.661 

18.656 

■ i mulini Mia 

20.832 

20.830 

BILANCIATI 




21.256 

21.231 

EUGANEO 

10.953 

10.946 


21.592 

21.256 


12.976 

12.889 

dlli<t»]:l:l'[cKMWH 

10.483 

10.427 


18.586 

18.358 


11.536 

11.525 


17.925 

17.915 

ARCA BB 

48.161 

47.767 


12.168 

12.153 

dll:M,1ll!..d:l!l:W!l.l 

14.315 

14.225 

ARCA TE 

23.236 





3lliMlllI.llll.IFM 


11.086 

ARMONIA 

Rim 

■jwiiatitl 

BN LIQUIDITÀ 





■Mi/:'] 

AUREO 




17.869 

17.853 

dll:M,1l!M:1l!ldl]:l:l 

11.283 

11.295 

AZIMUT 

mmtm 

29.829 


11.989 

11.917 

diiiMiiiiiiMna 


20.673 


■Mina 

15.929 


■ ma.»» 


dll:Mi’J:ld7li1ldh«b 

12.452 

12.437 

CAPITALCREDIT 

25.630 

25.370 

BN PREVIDENZA 

23.078 

23.031 

EUROM TESORERIA 

16.537 

16.526 

CAPITALGES BILAN 

34.329 

33.651 

BN REDD ITALIA 

11.805 

11.794 

EUROM YEN BOND 

16.444 

16.252 

CARIFONDO LIBRA 

53.701 

53.112 

BN VALUTA FORTE 

10,051 

9,976 

EUROMONEY 

13.595 

13.580 

CISALPINO BILAN 

RW 

29.761 


BBw» 


■ISEÈgaiIEISW! 

12.229 


EPTACAPITAL 

EEE0SÌ 


BPB TIEPOLO 

12.269 

12.252 

IjBllgEaijM 

17.377 

17.271 

EUROM CAPITALFIT 

36.335 

35.772 

BRIANZA REDDITO 

10.161 

10.151 


26.672 

26.626 

F&F PROFESS RISP 

30.707 

30.255 

CAPITALGES BO DLR 

11.085 

10.974 

F&F LAGEST PORTF 

10.496 

10.424 

F&F PROFESSIONALE 

88.368 

86.857 

CAPITALGES BO MAR 

10.307 

10.322 

F&F MONETA 

10.362 

10.355 


F&F PROF MON ITA 

12.332 

12.327 

ITALY BOND MANAG 

12.292 

12.275 

RENDICREDIT 

13.033 

12.997 

F&F PROF REDD INT 

11.601 

11.524 

JP MORGAN MON ITA 

11.209 

11.201 

RENDIRAS 

23.140 

23.130 

F&F PROF REDD ITA 

18.700 

18.669 

JP MORGAN OBB INT 

12.264 

12.242 

RISP ITALIA COR 

19.946 

19.931 

F&F SEL BUND DMK 

11,019 

11,006 


13.534 

13.510 

RISP ITALIA MON 

10.382 

10.376 

ldit*ldi=lll!I.HIiiaB 

■ MA»» 


LAURIN 

■iinn» 

10.066 

RISP ITALIA RED 

26.475 

26.446 

F&F SELPEMERGEN 

10.474 



13.272 

13.213 

ROLOBONDS 

14.145 

14.075 


5,898 

5,897 


12.666 

12.658 

ROLOCASH 

12.448 

12.442 

iliidiiltl.HI» 



■iid.iwd.rwirjiidiB 


11.874 


26.734 

26.69' 


IBI 

13.599 

■lld.lWd.llWHdlliWJ 

11.021 

11.036 

1 ; W jfl II M1 

16.269 

16.256 


22.093 


■lld.]Md.HM!UMilbl 

12.635 

12.628 

llWKtWJUIIiSlIJJI». 

«Hlf 

13.985 


14.634 

14.624 

■ 7. 1 a 1] w 

13.603 

13.589 

KWUi] >7 .V&C 

Biglia 

11.995 

FONDERSEL CASH 

13.291 

13.284 


18.361 


SFORZESCO 

14.465 

14.41' 

FONDERSEL DOLLARO 

13.075 

12.914 

MIDAOBB 

24.637 

24.598 


13.351 

13.345 


19.927 

19.782 

MIDAOBB INT 

18.065 

17.976 


mg». 1 » 

mssm 



■HESS 


■KE« 



17.739 

17.718 

FONDERSEL REDD 

19.747 

19.726 


16.927 

16.925 





12.482 

12.463 

H J Wtì :M :T37T»^Hi!i*siri 

14.599 

14.564 


14.165 

14.156 





m 

12,073 

SPAOLO H BOND DLR 

10.574 

10.458 

FONDICRI IND PLUS 

14.431 

14.422 


21.761 

21.511 

SPAOLO H BOND EUR 

10.208 

10.206 

FONDICRI MONETAR 

21.187 

21.175 

NORDF GL EURO ECU 

10,359 

10,31 

SPAOLO H BOND YEN 

10.230 

10.138 

FONDIMPIEGO 

30.125 

30.085 


20.162 

20.074 


11.767 

11.693 


13.477 

13.467 


12,151 

12,143 


10.978 

HiTìTE 

FONDOFORTE 

16.334 

16.317 


11.945 

11.953 

B li il i liJiFM 

10.457 

WiF(L J 

. . ii 

10.423 

10.421 

NORDFONDO 

23.642 

23.616 

SPAOLO OB EST FL 

10.624 

Hild:V 

ddJldiM.lllJllill:» 

6,739 

6,738 


13.197 

13.188 

SPAOLO OB ITA ETI 

10.828 

KTìTìTE 

cWIdiM.IUJlllliM 

12.141 





SPAOLO OB ITALIA 

10.927 

■IiItlL 

d=!ld : M.l!ldllddl» 

5,872 

5,872 

laMiimaiitiSU: 

14.431 


SPAOLO OBMIST FL 

10.936 


GENERCOM EU LIRE 

11.428 

11.432 




.. . 

10.128 

10.122 

GENERCOMIT BR TER 

11.015 

11.009 

OASI CRESCITA RIS 

12.346 

12.340 

SPAOLO VEGA COUP 

12.404 

12.387 

GENERCOMIT MON 

19.344 

19.327 

OASI DOLLARI LIRE 

11.575 

11.427 

TEODORICO MONETAR 

10.420 

10.413 

lei3,i|d:M.]llll.]:ldi1M 

11.366 

11.310 


8.993 

9.014 



lami 

GENERCOMIT REND 

12.664 

12.634 



11.077 

ìitÌtÌtcì jìiiiìlsS 

18.835 

18.820 

GtPUBUNL) 

12.674 

12.626 

OASI GEST LIQUID 

12.301 

12.297 

VENETOPAY 

10.280 

10.266 

GEPOBOND DLR 

6,289 

6,286 

OASI MARCHI LIRE 

9.879 

9.885 

VENETOREND 

23.035 

22.97' 


11.330 




14.076 

VERDE 

12.847 

12.832 

GEPOCASH 



!•] :1 :leì IH 1 £■ 



B 1 ÌM ' 'l'M 

10.596 

10.596 

GEPOREND 

11.174 

11.155 

OASI OBB INTERNAZ 

17.616 

17.474 

ZENIT MONETARIO 

11.041 

11.041 

GESFIMI MONETARIO 

17.323 

17.315 

OASI OBB ITALIA 

19.551 

19.532 

ZENIT OBBLIGAZ 

11.052 

11.052 

GESFIMI PIANETA 

11.983 

11.910 

OASI PREVIDEN INT 

12.232 

12.227 

ZETA MONETARIO 

12.206 

12.203 

GESFIMI RISPARMIO 

11.893 

11.883 

OASI TES IMPRESE 

12.101 

12.096 

ZETA OBBLIGAZ 

24.865 

24.838 




«HaEtE 1 //^sgrassar 

8.684 

8.598 

Fa afclfld»]|jj| 

■l'M!» 






11.975 

11.893 

ZETABOND 

23.592 

23.491 

GESTICRED MONETE 

20.399 

20.383 

OLTREMARE MONET 

11.882 

11.875 

FINA VALORE ATT 

5511,516 

5491,203 

gKi, 




12.490 

12.477 


1851,181 

1835,287 


16.125 

15.981 


13.718 




■[iffliEUifl 

GESTIELLE BT EMER 

11.498 

11.418 

PADANO MONETARIO 

10.532 

10.526 

ING INSUR EQUITY 

10245,13 

10076,80 


11.259 

11.181 


13.775 

13.760 

ING INSUR SECURITY 

9868,431 

9860,927 


19.798 

19.764 



10.036 

SAI QUOTA 

26981,80 

26964,09 

dannai ^ 

15.928 

15.840 

da:ia*]:L T iU?l. T Tt]?I VM 


15.050 






14.775 

iMMmmimw 

10.584 


ESTERI 




13.215 

13.130 


Klìiif 

13.918 

CAPITAL ITALIA DLR (B) 65,42 

65,42 


42.886 

42.843 


14.376 

14.354 

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 

194871 

19207C 


12.588 

12.577 


10.939 


FONDIT. LIRA LIT (O) 

11761 

1175É 

GESTIVITA 

12.666 

12.664 


10.249 



8969 

8966 

GINEVRA MONETARIO 

11.777 

11.770 


11.956 

11.878 

FONDIT. DLR LIT (O) 

12375 

12346 

GINEVRA OBBLIGAZ 

13.097 

13.082 

iÉaMmwmm 

12,568 

12,542 


7671 

7666 

GLOBALREND 

17.721 

17.619 


16.929 


■BHiii'aSinaiiiHii 

13985 

13956 

GRIFOBOND 

11.054 

11.037 


■uà» 

11,894 

■kEgBBUgm 


19822 


11.118 

11.112 


SM 



18926 

[d:IIA ’ r 

14.335 

14.299 


EEggB 



1783C 

IMIBOND 

22.198 


PITAGORA 

17.494 

17.475 




IMIDUEMILA 


25.896 

■ .. i 

13.288 

13.223 



Soli 

IMIREND 

16.392 

16.349 


8,657 

8,614 

ni ? ■ a , t j t, i 

6345 

ING SVI BOND 

22.852 

22.767 

PRIMARY BOND LIRE 

16.848 

16.773 

FON. F. RATE LIT (O) 

11210 

11205 

ING SVI EMER MARK 

19.996 

19.723 

PRIME REDDITO ITA 

13.205 

13.189 

INT. GL.SICAV ECU (B) 

50,94 

50,4' 




PRIMEBOND 


21.951 




l![*Wldll:V.<ii™ 

9.883 

9.888 


11.712 

11.692 

fi .;r . > -1:1:14>Hli :W 



IMEMiM 


13.197 



11.939 

INT. SWISS FR. ECU (B) 

4,92 

4,9' 

ING SVI REDDITO 

25.887 

25.856 

PRIMECLUB OB ITA 

25.762 

25.732 


5,37 

5,37 

li'H 1 1 1 11 iMfej? 

13.815 

13.773 


23.814 


feUEHIIiGSni] 



INTERN BOND MANAG 

11.167 

11.077 

PRUDENTIAL MONET 

11.010 

11.004 

INT. B. MARK ECU (B) 

5,14 

5,13 

INVESTIRE BOND 

13.732 

13.642 

PRUDENTIAL OBBLIG 

21.568 

21.481 

INT. BOND DLR ECU (B) 

5,67 

5,65 

INVESTIRE CASH 

32.792 

32.772 

PUTNAM GL BO DLR 

7,185 

7,239 

INT. BOND YEN ECU (B) 

5,1 

5,10 

INVESTIRE MON 

15.163 

15.155 


12.943 

12.898 

liMitiilBlailliM 


7,91 

INVESTIRE OBB 

33.197 

33.110 

QUADRIFOGLIO CBO 

14.787 

14.585 

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 

6,38 

6,31 

INVESTIRE REDDITO 

10.434 

10.414 

QUADRIFOGLIO MON 

10.026 

10.012 

INT. B. CH.US ECU (B) 

6,41 

6,28 

INVESTIRE STRATB 

19.933 

19.803 

QUADRIFOGLIO OBB 

23.582 

23.454 

INT. SM.C. US ECU (B) 

6,03 

5,9' 

ITALMONEY 

13.243 

13.230 

QUADRIFOGLIO RIS 

10.085 

10.043 

INT.JAPAN. EQ. ECU (B) 4,12 

4,08 


TITOLI DI STATO 


TITOLO 

PREZ¬ 

ZO 

DIFF. 

CCT ECU 29/05/98 

“FOT 

0,00 

CCT ECU 25/06/98 

100,15 

0,10 

CCT ECU 26/07/98 

100,15 

0,15 

CCT ECU 26/09/98 

"TTO 

0,00 

CCT ECU 28/09/98 

100,00 

0,00 

CCT ECU 26/10/98 

“HTT 

0,00 

CCT ECU 29/11/98 

100,01 

-0,49 

CCT ECU 14/01/99 

101,80 

0,00 

CCT ECU 21/02/99 

101,30 

0,00 

CCT ECU 26/07/99 

102,00 

-0,35 

CCT ECU 22/02/99 

100,00 

0,00 

CCT ECU 22/11/99 

102,65 

0,00 

CCT ECU 24/01/00 

104,60 

0,00 

CCT ECU 24/05/00 

107,80 

0,00 

CCT ECU 26/09/00 

104,20 

0,00 

CCT ECU 22/02/01 

104,00 

0,79 

CCT ECU 16/07/01 

104,00 

0,00 

CCT IND 01/04/98 

99,66 

0,01 

CCT IND 01/05/98 

99,72 

0,02 

CCT IND 01/06/98 

99,80 

0,02 

CCT IND 01/07/98 

99,93 

0,05 

CCT IND 01/08/98 99,86 0,03 

CCT IND 01/09/98 99,94 0,02 

CCT IND 01/10/98 

100,12 

0,00 

CCT IND 01/11/98 

100,18 

0,00 

CCT IND 01/12/98 

100,20 

0,00 

CCT IND 01/01/99 

100,30 

0,04 

CCT IND 01/02/99 

100,27 

0,02 

CCT IND 01/03/99 

100,32 

0,04 

CCT IND 01/04/99 

100,52 

-0,01 

CCT IND 01/05/99 

100,63 

0,01 

CCT IND 01/06/99 

100,62 

0,01 

CCT IND 01/08/99 

100,53 

0,02 

CCT IND 01/11/99 

100,90 

-0,02 

CCT IND 01/01/00 

100,98 

0,01 

CCT IND 01/02/00 

101,13 

0,05 

CCT IND 01/03/00 

101,16 

0,02 

CCT IND 01/05/00 

101,42 

0,00 

CCT IND 01/06/00 

101,55 

0,01 

CCT IND 01/08/00 

101,64 

0,03 

CCT IND 22/12/00 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/10/00 

101,01 

-0,04 

CCT IND 01/01/01 

101,13 

-0,02 

CCT IND 01/12/01 

101,00 

-0,02 

CCT IND 01/08/01 

101,18 

0,02 

CCT IND 01/04/01 

101,16 

-0,04 

CCT IND 22/12/03 

"TvLTT 

0,00 

CCT IND 01/06/02 

101,14 

0,01 

CCT IND 01/08/02 

101,28 

-0,02 

CCT IND 01/02/02 

101,10 

-0,03 


CCT IND 01/10/02 

101,27 

-0,01 

CCT IND 01/04/02 

101,08 

0,00 

CCT IND 01/10/01 

101,24 

0,00 

CCT IND 01/11/02 

101,27 

0,02 

CCT IND 01/12/02 

101,35 

0,05 

CCT IND 01/01/03 

100,75 

-0,05 

CCT IND 01/02/03 

101,50 

0,02 

CCT IND 01/04/03 

101,47 

0,02 

CCT IND 01/05/03 

101,51 

0,04 

CCT IND 01/07/03 

101,33 

0,03 

CCT IND 01/09/03 

101,80 

0,07 

CCT IND 01/11/03 

100,25 

-0,02 

CCT IND 01/01/04 

100,19 

-0,03 

CCT IND 01/03/04 

100,46 

0,01 

CCT IND 01/05/04 

100,30 

0,04 

CCT IND 01/09/04 

100,47 

0,01 

CCT IND 01/01/06 

101,15 

0,01 

CCT IND 01/01/06 

101,06 

-0,44 

BTP 01/10/99 

104,30 

0,12 

BTP 15/09/01 

109,68 

0,08 

BTP 01/11/07 

105,87 

0,33 

BTP 15/01/01 

101,28 

0,08 

BTP 01/02/06 

127,70 

0,59 

BTP 01/02/99 

103,93 

0,08 

BTP 01/02/01 

112,90 

0,06 

BTP 01/07/06 

124,07 

0,51 

BTP 01/07/99 

104,52 

0,10 

BTP 01/07/01 

110,75 

0,14 

BTP 15/09/00 

102,28 

0,08 

BTP 15/09/02 

103,94 

0,15 

BTP 01/01/02 

105,25 

0,14 

BTP 01/01/00 

102,57 

0,10 

BTP 15/02/00 

102,75 

0,09 

BTP 15/02/03 

100,95 

0,15 

BTP 01/11/06 

117,72 

0,46 

BTP 01/08/99 

104,66 

0,09 

BTP 15/04/99 

105,01 

0,09 

BTP 15/07/98 

101,43 

0,00 

BTP 15/07/00 

112,65 

0,11 

BTP 19/03/98 

99,36 

-0,04 

BTP 15/04/98 

100,01 

0,03 

BTP 01/05/98 

100,31 

0,01 

BTP 01/06/98 

100,81 

-0,01 

BTP 20/06/98 

101,01 

0,01 

BTP 22/12/98 

N.R. 

0,00 

BTP 01/08/98 

101,52 

-0,06 

BTP 18/09/98 

102,76 

-0,02 

BTP 01/10/98 

101,97 

0,06 

BTP 01/04/99 

103,73 

0,06 

BTP 17/01/99 

105,27 

0,01 


BTP 18/05/99 

107,75 

0,03 

BTP 01/03/01 

120,82 

0,14 

BTP 01/12/99 

107,50 

0,10 

BTP 01/04/00 

111,08 

0,20 

BTP 01/11/98 

103,24 

0,08 

BTP 01/06/01 

120,99 

0,12 

BTP 01/11/00 

114,25 

0,20 

BTP 01/05/01 

113,89 

0,05 

BTP 01/09/01 

122,51 

0,19 

BTP 01/01/02 

124,32 

0,16 

BTP 01/05/02 

126,35 

0,16 

BTP 01/03/02 

105,40 

0,19 

BTP 15/05/00 

103,03 

0,05 

BTP 15/05/02 

105,60 

0,15 

BTP 01/09/02 

127,90 

0,25 

BTP 01/02/07 

110,78 

0,33 

BTP 01/11/26 

120,67 

0,60 

BTP 01/11/27 

110,50 

0,64 

BTP 22/12/23 

142,80 

0,00 

BTP 22/12/03 

119,90 

0,00 

BTP 01/01/03 

129,80 

0,25 

BTP 01/04/05 

131,30 

0,25 

BTP 01/03/03 

128,45 

0,22 

BTP 01/06/03 

127,38 

0,21 

BTP 01/08/03 

123,53 

0,28 

BTP 01/10/03 

119,31 

0,26 

BTP 01/11/23 

143,44 

0,69 

BTP 01/07/07 

111,10 

0,34 

BTP 01/01/99 

102,70 

0,07 

BTP 01/01/04 

117,41 

0,30 

BTP 01/09/05 

132,97 

0,55 

BTP 01/01/05 

124,75 

0,39 

BTP 01/04/04 

117,93 

0,33 

BTP 01/08/04 

118,38 

0,33 

CTO 19/05/98 

100,70 

0,10 

CTZ 27/04/98 

98,57 

0,02 

CTZ 27/06/98 

97,85 

0,02 

CTZ 28/08/98 

97,21 

0,03 

CTZ 30/10/98 

96,72 

0,07 

CTZ 15/07/99 

98,11 

0,03 

CTZ 15/01/99 

96,00 

0,08 

CTZ 15/03/99 

95,43 

0,14 

CTZ 15/10/98 

97,02 

0,04 

CTZ 14/05/99 

94,68 

0,05 

CTZ 30/12/98 

96,18 

0,08 

CTZ 15/07/99 

94,05 

0,06 

CTZ 15/03/99 

95,36 

0,07 

CTZ 30/09/99 

93,27 

0,13 

CTZ 15/06/99 

94,38 

0,07 

CTZ 15/12/99 

92,45 

0,10 



TEMPERATURE IN 

ITALIA 



Bolzano 

4 

14 

L'Aquila 

5 

12 

Verona 

5 

_18 

Roma Ciamp. 

11 

16 

Trieste 

10 

15 

Roma Fiumic. 

8 

18 

Venezia 

7 

_16 

Campobasso 

6 

9 

Milano 

5 

17 

Bari 

9 

12 

Torino 

3 

_18 

Napoli 

13 

17 

Cuneo 

6 

16 

Potenza 

8 

8 

Genova 

12 

19 

S.M. Leuca 

13 

15 

Bologna 

.HP.. 

_16 

Reggio C. 

15 

20 

Firenze 

6 

17 

Messina 

15 

19 

Pisa 

6 

17 

Palermo 

15 

18 

Ancona 

7 

12 

Catania 

13 

19 

Perugia 

8 

J5 

Alghero 

13 

14 

Pescara 

10 

15 

Cagliari 

12 

17 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 



Amsterdam 

. T 

12 

Londra 

"T 

13 

Atene 

8 

17 

Madrid 

10 

24 

Berlino 

7 

11 

Mosca 

-6 

0 

Bruxelles 

7 

13 

Nizza 

8 

16 

Copenaghen 

-1 

_J 

Parigi 

7 

15 

Ginevra 

7 

16 

Stoccolma 

-2 

0 

Helsinki 

-12 

-4 

Varsavia 

6 

6 

Lisbona 

10 

25 

Vienna 

10 

17 


Il servizio meteorologico dell’Aeronautica- 
militare comunica le previsioni del tempo 
sull’Italia. 

SITUAZIONE: Un fronte nuvoloso atlantico, 
proveniente dalla Francia meridionale, è 
entrato nel mediterraneo centrale, influen¬ 
zando il tempo in modo particolare sulle 
nostre regioni centro meridionali. Al sud 
seguito da una massa di aria fredda di ori¬ 
gine polare, ora a ridosso dell'arco alpino, 
tende ad interessare l’Italia. 

TEMPO PREVISTO: al nord cielo da poco 
nuvoloso a parzialmente nuvoloso con ad¬ 
densamenti sul settore Alpino orientale e 
sull'Emilia Romagna. Al centro e sulla Sar¬ 
degna: cielo sereno o poco nuvoloso. Locali 
addensamenti potranno interessare l’isola 
e le regioni adriatiche. Su queste ultime, 
nel pomeriggio, non si escludono deboli, 
isolati piovaschi. Al sud e sulla Sicilia nuvo¬ 
losità variabile, con addensamenti più in¬ 
tensi su Puglia e regioni ioniche, dove sa¬ 
ranno possibili residue precipitazioni, an¬ 
che a carattere di rovescio o temporale, ne¬ 
vose al di sopra degli 800 metri. 
TEMPERATURA: in ulteriore diminuzione 
sulle regioni centro-meridionali. 

VENTI: forti o molto forti dai quadranti set¬ 
tentrionali su tutte le regioni. 

MARI: tutti molto mossi o agitati. Localmen¬ 
te molto agitato lo Jonio. 
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Milano Prime visioni l'UnÌtà2 1 1 Martedì 10 marzo 1998 


AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Il collezionista di G. Fleder 
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes 

Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca¬ 
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer¬ 
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) OO 

BRERA SALA 2 T 

corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Paradiso perduto di A. Cuaron 
con R. De Niro, E. Hawke, G. Paltrow 

Il giovane povero, la vecchia signora ricca e inacidita, la 
bellissima nipote: proprio un romanzo dickensiano. Fortuna 
che c’è De Niro, torvo e inquietante. (Drammatico) GG 

ELISEO A 

Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 13.000 

Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan 
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz 

Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna¬ 
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una 
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) GG 

ODEON 5 SALA 1 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 12.000 

Il macellaio di A. Grimaldi - V. M. 18 
con A. Parietti, M. Manojiovic 

PASQUIROLO A 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Paradiso perduto di A. Cuaron 
con R. De Niro, E. Hawke, G. Paltrow 

Il giovane povero, la vecchia signora ricca e inacidita, la 
bellissima nipote: proprio un romanzo dickensiano. Fortuna 
che c'è De Niro, torvo e inquietante. (Drammatico) GG 

ANTEO SPAZIO CINEMA A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Ore 13 L. 7.000 - Con servizio ristorante 

Suite n. 6 - Six Gestures 

Rassegna Yo-Yo Ma 

Inspired by Bach 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79 

Or. 14.30-17.10 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) GG 

EXCELSIOR A 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54 

Or. 15.30 L. 7.000 - 18.45-22 L. 13.000 

Booge nights di P.T. Anderson 
con M. Wahlberg, J. Moore - V. M. 14 

Dirk Diggler ha una “dote" eccezionale, e diventa un divo 
dei film porno. Ma poi perde la testa e finisce nel fango. 
Agrodolce, con un grande Burt Reynolds. (Drammatico) GGG 

ODEON 5 SALA 2 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 16 L. 7.000 - 19-22.15 L. 12.000 

Mezzanotte nel giardino del bene e del male di C. 

Eastwood 

con K. Spacey, J. Cusak 

A Savannah, nel profondo Sud, un giornalista indaga su un 
omicidio. Incontra omertà, ipocrisia e atmosfere malate. Un 
Eastwood corale, ma un po’ sfilacciato. (Drammatico) GG 

ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000 

The boxer di J. Sheridan 
con D. Day Lewis, E. Watson 

Ormai è uno stereotipo: Belfast, la violenza, il settarismo 
del TIRA, e Daniel Day-Lewis, qui in chiave melò-pugilistica. 
Jim Sheridan è recidivo. (Drammatico) GG 

ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000 

Simpatici e antipatici di Ch. De Sica 
con Ch. De Sica, L. Gullotta, P. Conticini 

Quando la comicità da bassa suburra finisce nei mari del 
sud, ovvero, come rimestare la solita zuppa e cavarne un'i¬ 
dea da primo stadio del ciclo evolutivo. (Commedia) G 

ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

The Jackal di M. Caton Jones 
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier 

Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell'FBI, 
un ufficiale russo, un ex dell'IRA e una terrorista basca, 
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) G 

PLINIUS SALA 1 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Harry a pezzi di W. Alien 
con W. Alien, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) GGG 

ANTEO SALA CENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 14.50-16.45-18.40 L. 7.000 - 20.40-22.40 L. 12.000 

1 dilettanti di P. Breathnach 
con B. Gleeson, P. McDonald 

Un Irlanda che non ti aspetti. Tre balordi storditi che gioca¬ 
no con il fuoco e che straparlano con raffiche di battute im¬ 
pagabili. Strambo e bollente. (Commedia) GGG 

COLOSSEO ALLEN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

U Turn - Inversione di marcia di O. Stone 
con S. Penn, C. Danes, J. Lopez 

Moglie e marito assoldano lo stesso killer per farsi fuori a 
vicenda. Efferatezze e personaggi sub-umani a piacere. Più 
che “pulp", è grand guignol. (Drammatico) GG 

GLORIA SALA 1 

C.so V. Vercelli, 18 

Prossima apertura 

PLINIUS SALA 2 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.45 L. 7.000 -17.20-19.55-22.30 L. 13.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

E' un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) GGG 

ANTEO SALA DUECENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000 

Keep Cool di Z. Yimou 
con J. Wen, L. Baotian 

Non più uno sguardo alla tradizione, così diagonale e raffi¬ 
nato, ma un’irruzione ironica e sussultoria nella Cina d’og¬ 
gi. Un Yimou pungente. (Commedia) GGG 

COLOSSEO CHAPLIN 

V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Il testimone dello sposo di P. Avati 
con D. Abatantuono, 1. Sastre, C. Mascoli 

Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il 
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine, 
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) G 

GLORIA SALA 2 

C.so V. Vercelli, 18 

Prossima apertura 

PLINIUS SALA 3 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 L. 7.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000 
Keep Cool di Z. Yimoli 
con J. Wen, L. Baotian 

Non più uno sguardo alla tradizione, così diagonale e raffi¬ 
nato, ma un'irruzione ironica e sussultoria nella Cina d'og¬ 
gi. Un Yimou pungente. (Commedia) GGG 

ANTEO SALA QUATTROCENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 13.10-15.00-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.40-22.40 L. 
12.000 

Marius e Jannette di R. Guediguian 
con A. Ascaride, J. Meylan 

Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat¬ 
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l'apologo di 
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) GGG 

APOLLO V 

Gali. De Cristoforis, 3-Tel.780390 

Or. 14 L. 7.000 -17.45-21.30 L. 13.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d'amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’Atlan¬ 
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) GGG 

ARCOBALENO ▼ 

Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40-22 L. 9.000 

S. &M. Pictures-Film inlinguaoriginale 

Mr. Bean - L’ultima catastrofedi M. Smith 
con R. Atkinson, P. Reed, P. Macnicol 

COLOSSEO VISCONTI V 

V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Harry a pezzi di W.AlIen 

con W. Alien, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) GGG 

MAESTOSO ▼ 

C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Spawn di M. Dippè 

con M. J. White, J. Leguizano, M. Sheen 

Un non-morto, di pelle nera, ritorna in veste di vendicatore. 
Ma non siamo dalle parti di “Il corvo". Se è per gli effetti 
speciali, poteva restare dov’era. (Fantasy) G 

PLINIUS SALA 4 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

L’ultimo capodannodi M. Risi 

con M. Bellucci, R. Memphis, A. Finocchiaro 

Ognuno festeggia la notte di San Silvestro come gli pare. E' 
normale. Un po' meno normale che una sorta di generale 
pulsione omicida covi sotto la pelle. (Thriller) GGG 

CORALLO A 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

L’ultimo capodannodi M. Risi 

con M. Bellucci, R. Memphis, A. Finocchiaro 

Ognuno festeggia la notte di San Silvestro come gli pare. E' 
normale. Un po' meno normale che una sorta di generale 
pulsione omicida covi sotto la pelle. (Thriller) GGG 

MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel.76020650 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Alien - La clonazione di J. P. Jeunet 
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman 

Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie¬ 
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci? 
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) G 

ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15 L. 7.000 -19.50-22.30 L. 12.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) GG 

PLINIUS SALA 5 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Crimini invisibili di W. Wenders 
con A. Me Dowell, G. Byrne, B. Pullman 

La fredda visione dei morti ammazzati non basta a restitui¬ 
re il senso della fine. E neppure la raffinatezza dell’immagi- 
ne. Inutile sforbiciare la confusione. (Drammatico). GG 

CORSO A 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84 

Or. 16 L. 7.000 -18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Spawn di M. Dippè 

con M. J. White, J. Leguizano, M. Sheen 

Un non-morto, di pelle nera, ritorna in veste di vendicatore. 
Ma non siamo dalle parti di “Il corvo". Se è per gli effetti 
speciali, poteva restare dov’era. (Fantasy) G 

MEDIOLANUM A 

C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818 

Or. 14.30 L. 7.000-17.10-19.50-22.30 L. 13.000 

Starship troopers - Fanteria dello spazio di P. Verhoeven 
con C. Van Dien, D. Neyer, D. Richards 

Mostruosi ragni meccanici vogliono invadere la terra? Che 
ci provino. Fantasy truculenta con effetti da videogame in 
salsa reazionaria. ( Fantascienza) G 

ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547 

Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

Il collezionista di G. Fleder 
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes 

Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca¬ 
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer¬ 
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) GG 

PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90 

Or. 15.40 L. 7.000 -17.55-20.20-22.30 L. 12.000 

Grazie signora Thatcher - Brassed Off di M. Herman 
con E. McGregor, T. Fitzgerald, P. Postlethwaite 

Nello Yorkshire, la miniera di Grimley chiude, bruciando le 
vite di un migliaio di minatori, ma non la loro banda musi¬ 
cale, nè il loro orgoglio di classe (Drammatico) OOOO 

ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06 

Or. 14.45 L. 7.000 -17.20-19.55-22.30 L. 13.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto", e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) GGG 

DUCALE SALA 1 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

È un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) GGG 

METROPOL A 

V.le Piave, 24 - Tel. 799.913 

Or. 14.30 L. 7.000-17.05-19.45-22.30 L. 13.000 

Starship troopers - Fanteria dello spazio di P. Verhoeven 
con C. Van Dien, D. Neyer, D. Richards 

Mostruosi ragni meccanici vogliono invadere la terra? Che 
ci provino. Fantasy truculenta con effetti da videogame in 
salsa reazionaria. ( Fantascienza) G 

ODEON SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.30-17.05 L. 7.000 -19.45-22.30 L. 12.000 
L’avvocato del diavolo di T. Hackford 
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron 

Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane 
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa 
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) GGG 

SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 481.34.42 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Paradiso perduto di A. Cuaron 
con R. De Niro, E. Hawke, G. Paltrow 

Il giovane povero, la vecchia signora ricca e inacidita, la 
bellissima nipote: proprio un romanzo dickensiano. Fortuna 
che c'è De Niro, torvo e inquietante. (Drammatico) GG 

ARLECCHINO 

S. Pietro all'Orto, 9 - Tel. 760.012.14 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Alien - La clonazione di J. P. Jeunet 
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman 

Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie¬ 
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci? 
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) G 

DUCALE SALA 2 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d'autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) GG 

MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

In & Out di F. Oz 

con K. Cline, J. Cusack 

Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay, 
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti 
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) GGG 

ODEON 5 SALA 9 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d'autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) GG 

SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24 

Or. 15.30-21 L. 13.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d'amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell'ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) GGG 

ASTRA A 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229 

Or. 14.30 L. 7.000-17.05-19.45-22.30 L. 13.000 

L’uomo della pioggia di F. Ford Coppola 
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke 

Giovane avvocato contro il cinismo delle compagnie assi- 
curative del sistema sanitario americano. Tratto dal solito 
John Grisham. Coppola fa quel che può. (Drammatico) GG 

DUCALE SALA 3 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Harry a pezzi di W. Alien 

con W. Alien, B. Crystall, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) GGG 

NUOVO ARTI DISNEY ▼ 

Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48 

Or. 15 L. 7.000 -16.50-18.40-20.30-22.30 L. 13.000 

La sirenetta di R. Clements, J. Musker 

Walt Disney - Film per ragazzi 

Una favola è una favola, anche quando diventa un cartoon 
che sembra un film musicale con qualche smanceria. For¬ 
midabile il calipso del granchio. (Animazione) GGG 

ODEON 5 SALA IO A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15 L. 7.000 -19.50-22.30 L. 12.000 

L.A. Confidential di C. Hanson 
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito 

Prostitute d'alto bordo truccate da attrici famose. King Ba¬ 
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che 
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) GGGG 

TIFFANY ▼ 

C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143 

Or. 20-22.30 L. 13.000 

Alien - La clonazione di J. P. Jeunet 
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman 

Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie¬ 
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci? 
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) G 

BRERA SALA 1 A 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

U Turn - Inversione di marcia di O. Stone 
con S. Penn, C. Danes, J. Lopez 

Moglie e marito assoldano lo stesso killer per farsi fuori a 
vicenda. Efferatezze e personaggi sub-umani a piacere. Più 
che “pulp", è grand guignol. (Drammatico) GG 

DUCALE SALA 4 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

L’ultimo capodannodi M. Risi 

con M. Beliucci, R. Memphis, A. Finocchiaro 

Ognuno festeggia la notte di San Silvestro come gli pare. E’ 
normale. Un po' meno normale che una sorta di generale 
pulsione omicida covi sotto la pelle. (Thriller) GGG 

NUOVO ORCHIDEA ▼ 

Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389 

Or. 16.30 L. 7.000 -19.45-22.30 L. 13.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) GG 

ORFEO A 

V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039 

Or. 14.15 L. 7.000 -18-21.45 L. 13.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d'amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) GGG 

VIP 

Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47 

Or. 17.20 L. 7.000 -19.55-22.30 L. 13.000 

Sette anni in Tibet di J. J. Annaud 
con B. Pitt, D. Thewlis, J. Jamtsho 

Le carenate aeree non fanno la stoffa di un film, e neanche 
un Brad Pitt stereotipato nei panni di un tedesco (ex nazi¬ 
sta) che diventa maestro del Dalai Lama. (Drammatico) G 

© Mediocre O© Sufficiente ©O© Buono 

OOOO Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi 


▲ Sa 

ile accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto 


D’ESSAI 


ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901 
Ore 18-20-22 L. 8.000 
Rassegna: Film inlinguaoriginale 

Ci sarà la neve a Natale 

::i S Veysset con D. Reymond 

AUDITORIUM DON BOSCO 

via M.Gioia48, tei. 67071772 
Ore 21 -1ngresso con tessera 
Cineforum: Hamlet 

di K. Brannagh, con K. Brannagh, J. Lem- 
mon, G. Depardieu 

AUDITORIUM S.CARLO PANDORA 

c.so Matteotti 14, tei. 76020496 
Ore20.30-22.30-L7.000 + tessera 

The addictors 

di A. Ferrara, con R. Taylor 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

via Hoepli 3/B, tei. 86352231 
Ingresso libero 

Rassegna: { piccoli musei della Francja 

CENTRALE1 

viaTorino 30, tei. 874826 

Ore 14.30-16.20-18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 

L.8.000 

Febbre a 90° 

di D. Evans, con C- Firth, R. GamrnelJ 

CENTRALE2 

viaTorino 30, tei. 874826 

Ore 14.30-16.20-18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 

L.8.000 

Wilde 

di D. Gilbert 


CINETECA ITALIANA S.M. Beltrade 

Via Oxilia, 10 - Tel. 26.82.05.92 - L. 6.000 + 
tessera 

Rassegna: Il grido di Fassbinder 

Ore 20.15LHÌ Marlene 
Ore 22 Berin alexanderplatz 

di. R, W.. Fassbinder. 

CINETECA MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - via Manin 2/a, tei. 
6554977 

Ore 17.30-L. 5.000 
Rassegna: Ritratti milanesi 

Luigi Veronesi - Emozioni astratte 

di G. Ch i; Video 

DE AMICIS 

via De Amicis 34, tei. 85452716 

L. 3.500 + tessera L. 5.000 

Rassegna "Israele secondo il suo cinema”: 

Ore 15.30 Un giorno per caso 

Ore 18.30-22.30 La nuova Babilonia 

Ore 20 Amleto di .Greg.or|j. Kgzincey. 

MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802 
Cinema in linguaoriginale 
Ore 20-22.30 L. 9.000 
Rassegna film in lingua originale: 

Spice Girls 

SEMPIONE 

via Paci notti 6, tei. 39210483 
Ore 20.15-22.15 L. 7.000 
Carne tremula di P. Almodovar 


PROVINCIA 


ARCORE 

NUOVO 

via S. Gregorio 25, tei. 039/6012493 
Riposo 


ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 9380390 

Titanic 


RINASCO 

S. LUIGI 

l.go Lorigai 
Riposo 


BOLLATE 

SPLENDOR 

p.za S. Martino 5, tei. 3502379 
Riposo 


BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 66502494 
Riposo 


BRUGHERIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia 68, tei. 039/870181 

Titanic 


CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

MIGNON 

via G. Verdi 38/D, tei. 9238098 

L’avvocato del diavolo 


CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 

Tre uomini e una gamba 


CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

via S. Carlo 20, tei. 0362/541028 
Rassegn Nirvana 


CINISELLO 

MARCONI 

via Libertà, 108tei. 66015560 

Titanic 


COLOGNO MONZESE 

Auditorium 

via Volta-tei. 25308292 
Concerto 


DESIO 

CINEMATEATRO ILCENTRO 

viaConciliazione17 
tei. 0362/624280 
Rassegn Ragazze 


GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

via Vismara2, tei. 9956978 
Riposo 


ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 

Titanic 


MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX Multisala 

via Martiri della libertà, tei. 95416444 
Sala Acqua: Starship troopers - fanteria 
dello spazio 

Sala Aria: Il collezionista 
Sala Energia: Titanic 
Sala Fuoco: U - Turn inversione di mar¬ 
cia 

Sala Terra: Mezzanotte nel giardino del 
bene e del male 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
Sala A: The Jackal 
Sala C: The boxer 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Harry a pezzi 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

Il collezionista 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

Mezzanotte nel giardino del bene e del 
male 

CENTRALE 

viaS. Paolo 5, tei. 039/322746 

Il macellaio 

MAESTOSO 

via S. Andrea, tei. 039/380512 

Titanic 

METROPOL MULTISALA 
via Cavallotti 124, tei. 039/740128 
Sala 1 : Alien - La clonazione 
Sala 2: Paradiso perduto 
Sala 3: Qualcosa è cambiato 

TEODOLINDA 

via Cortelonga4 - tei. 039/32.37.88 

The boxer 


OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII, tei. 57603881 
Riposo 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

via Osiavia 8, tei. 9189181 
Sala Blu: Titanic 
Sala Verde: The boxer 


PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

v i a D. Stu rzo 3, tei. 55300086 

La seconda guerra civile americana 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

Titanic 


ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 

Il macellaio 


ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia 53, tei. 57501923 

Titanic 


S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 02/9846496 

Titanic 


SEREGNO 

ROMA 

via Umberto I, tei. 0362/231385 

Paradise road 


S. ROCCO 

via Cavour 85, tel.0563/230555 
Spettacoloteatrale 


SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli 158, tei. 2481291 

Il macellaio 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei 22473939 

Titanic 

DANTE 

via Falck 13, tei. 22470878 

Paradiso perduto 


ELENA 

via San Martino 1, tei. 2480707 

Mezzanotte nel giardino del bene e del 
male 


MANZONI 

piazza Petazzi 16,tei.2421603 

Il collezionista 


RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 22478183 

Harry a pezzi 


SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4, tei. 3282992 

Titanic 


TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 9090254 

Sala King: Titanic 

Sala Vip: L’avvocato del diavolo 


VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi 24, tei. 039/668013 
Sala A: rassegna in lingua originale 

She’s so lovely - Cosi carina 

Sala B: 

L’uomo della pioggia 


TEATRI 


TEATRO ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 
Ore 14.30: La Sylphide coreografia di P. 
Schaufuss, musica di H. Lovenskjold, di¬ 
rettore A. Vedernikov, con Alessandra 
Ferri. Corpo di ballo dei Teatro alla Scala, 
Orchestra del Teatro alla Scala. Riservato 
“Invito alla Scala per giovani e anziani" 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 7621101 
Ore 21.00 per il Festival “Le notti bianche a 
Milano” La Società del Quartetto di Milano 
presenta Orchestra Kirov in concerto, di¬ 
rettore Valéry Gergiev; musiche di Rim- 
skij-Korsakov e Stravinskij 

NUOVO PICCOLO TEATRO 

largo Greppi, tei. 72333222 
Ore 20.00 Così fan tutte, dramma giocoso 
in due atti su libretto di Lorenzo Da Ponte. 
Musica di W. A. Mozart, uno spettacolo di 
Giorgio Strehler; concertatore e direttore 
d’orchestra lon Marin. Regia di C. Batti- 
stoni, con T. Cullen, E. Gvazava, A. Malta, 
J. Kaufmann, N. Riveng, J. Perry. Scene di 
E. Frigerio, costumi di F. Squarciapino. L. 
45-60-65.000 


PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 

Ore 20.30 Un’altra storia Recital di Leila 

Costa. Regia Gabriele Vacis, L. 35.000 

ARSENALE/TEATRO LIBERO 

via Savona 10, tei. 8321999-8375896 
Riposo 

ARTEATRO-SCUOLA 

(Teatro di piazza S. Giuseppejpiazza S. 

Giuseppe 2, tei. 6472540 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 35/1, tei. 89531301 
Riposo 

CARCANO 

corsodi Porta Romana63, tei. 55181377 
Ore 21.00 Tucla presenta: Frankenstein- 
musical di Antonello Dose, Marco Presta, 
Tullio Solenghi, musiche di Daniele Silve¬ 
stri, con T. Solenghi, S. Marcomeri, C. 
Onorati. Regia di G. Fenzi. L. 40-50.000 

CIAK 

via Sangallo 33, tei. 76110093 
Ore 21.30 Teatro stabile delle Marche pre¬ 
senta Antonio Rezza in: Pitecus testo e re¬ 
gia di Antonio Rezza e Flavia Mastella. L. 
28-35.000 


CRT TEATRO DELL’ARTE 

viale Alemagna 6, tei. 861901 
Ore 20.30 Compagnia Pippo Del Bono/Tea¬ 
tro Nuovo-ll Carro presentano Barboni di 
P. Del Bono, con Bobò, P. Corso A. Cozzu- 
to. L. 15.000 

Ore 22.15 La Nuova Complesso Camerata 
presenta: La nuova gioventù di e con G. 
Albertazzi, O. Braghieri, E. Toto, B. Ventu¬ 
ri. L. 15.000 


FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Ore 21.00 Compagnia stabile Teatro Filo- 
drammatici presenta: Le sorelle ovvero 
l’errore di Casanova di A. Schnitzler, di 
C. Beccari, con E. Alexander. L. 15.000 


FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei. 5457174 

Sala Grande 

Ore 20.30 Elle Di Effe presenta Tartufo di 
Moliere con Luca De Filippo, Toni Berto- 
relli, Carola Stagnaro, Gigio Morra, regia 
di Armando Pugliese. L. 15-23-35-45.000 

Sala Piccola 

Riposo 

Spazio nuovo 

Ore 18.00 Rassegna Progetto Miti: Le 
Troiane da Euripide con Giovanna Bozzo¬ 
lo, Paolo Bessegato, Giorgio Bonino. Le¬ 
zione spettacolo a cura di G. Bozzolo. L. 
10.000 


LIRICO 

via Larga 14, tei. 809665 
Riposo 


LITTA 

corso Magenta 24, tei. 86454545 
Ore 21.00 Compagnia di Progetto Teatroi- 
naria Stanze Luminose presentano: Pessi¬ 
mi custodi di F. Cordelli. Con G. Ginez, S. 
Glaserfeld, E. Villagrossi, regia di A. Ber- 
dini.L. 19.000 


MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 20.45 Plexus T presenta. Plaza Suite 
di Neil Simon, con Massimo Dapporto, 
Maria Amelia Monti, regia di Guglielmo 
Ferro. L. 45.000 


NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 

Ore 20.45 Fox & Gould Produzioni presenta 

Rumori fuori scena di M. Frayn, con A. 
Brambilla, N. Formicola, M. Ubaldi, regia 
di M. Sciaccaluga. L. 25-35-40.000 


NUOVO 

corso Matteotti 21, tei. 76000086 
Ore 10.30 Arteatro Scuola presenta: Ulisse 
adattamento teatrale e regia di Luisa Bor- 
sieri. Ingresso L. 14.000 
Ore 20.45 Loop Cinematografica presenta 
Enrico Montesano in Trash non si butta 
via niente di E. Vaime, M. Presta, A. Do¬ 
se, E. Montesano. Regia G. Gallione, sce¬ 
ne A. Panzuto. L. 45-60.000 


OLMETTO 

via Ol metto 8/A, tei. 875185-86453554 
Riposo 


OUTOFF 

viaG.Duprè4, tei. 39262282 
Ore 21.00 Out Off presenta: L’ultimo na¬ 
stro di Krapp di Beckett, con Roberto Tri- 
firò. Regia di Monica Conti. L. 15.000 


PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d’Italia, tei. 55195967 
Riposo. 

SALA FONTANA 

via Boltraffio 21, tei. 29000999 
Ore 10.00 Platypus Theater presenta: Tee- 
nagers in Trouble di P. Scoi lin, con A. 
Scolin e P. Scollin. In lingua inglese. L. 

10,000. 

SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore 21.000 Compagnia Luigi Di Stasio pre¬ 
senta La fortuna di nascere a Napoli te¬ 
sto e regia di Luigi De Filippo, con L. De 
F.U.ipp.Q,.C : .!p.yjne. 1 .P,.R.io!o,.L,37-44,0p0. 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 

via San Marco 24, tei. 653270 

Riposo. 

SMERALDO 

piazza25 Aprile, tei. 29006767 

Riposo. 

TEATRIDITHALIA: ELFO 

via Ciro Menotti 11, tei. 716791 
Ore 20.45 Teatridithalia presenta: La dolce 
ala della giovinezza di Tennessee Wil¬ 
liams. Con I. Marinelli, G. Alberti, E. Calle- 
gari,.R.egia L,Loris. L, 18.000. 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Ore 20.45 Teatridithalia presenta: Lola che 
dilati la camicia di M. Baliani, C. Crippa, 
A. Ghiglione. Con C. Crippa, P. Savastano, 
regia .di M, Baliani, L, 18,000. 

TEATRO ARIBERTO 

via Daniele Crespi 9, tei. 89400455 
Riposo. 

TEATRINO DEI PUPI 

via San Cristoforo 1, tei. 4230249 
Riposo. 

TEATRO DELLA 14ma 

via Ogl io 18, tei. 55211300 

Ore 20.00 Corso di recitazione diretto da Ri- 

noSi.lyeri. 

TEATRO DELLE ERBE 

via Mercato 3, tei. 86464986 
Ore 21.00 Per La Società dei Concerti, nel¬ 
l’ambito di “Incontri musicali”: 20° Con¬ 
certo, pianista Letizia Michielon. Ingresso 

L, 3,000. 

TEATRO DELLE MARIONETTE 
via degli Olivetani 3, tei. 4694440 
Ore 10.00 II Teatro di Gianni e Cosetta Colla 
presenta Gelsomino nel paese dei bu¬ 
giardi di G. Rodari, regia C. Colla. L. 
12,000. 

TEATRO GRECO 

pi azza G reco 2, tei. 66988993 

Riposo. 

TEATRO VERDI 

via Pastrengo 16, tei. 6880038 
Ore 21.00 Laboratorio Teatro Settimo-Divi¬ 
na presenta Passione di L. Curino, R. Ta- 
rasco, G. Vacis, con L. Curino, regia R. 
Tarascp,L,. 1.0,000. 
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Martedì 10 marzo 1998 



l'Unità2 


Milano 


IN SCENA AL CIAK 


Il nuovo spettacolo di Antonio Rezza 


Siamo tutti un po' Pitecus 


Tanti personaggi che cercano la «libertà» senza saperla riconoscere quando c'è 


Ognuno ha il suo problema, che lo 
allontana dagli altri, ma in realtà 
tutti hanno un'ansia comune: riap- 
propiarsi a sprazzi della libertà, una 
libertà che proprio perché affluisce 
a sprazzi non viene mai riconosciu¬ 
ta. Gidio non esce mai di casa, Fio¬ 
renzo ha un disturbo fisico, un pa¬ 
dre logorroico non riesce a capaci¬ 
tarsi dell'omosessualità del figlio, 
Roscio frequenta una compagnia di 
amici che lo sbeffeggiano, uno stu¬ 
dente ha un rapporto conflittuale 
con la droga, Saverio, disinvolto ed 
emancipato, prende la vita così co¬ 
me viene, mietendo amori ed affi- 
tando sentimenti. 

Che strani personaggi questi di 
Pitecus, il nuovo spettacolo scrit¬ 
to da Antonio Rezza con Flavia 
Mastrella in scena da questa sera 
(fino al 15) al Teatro Ciak. Perso¬ 
naggi che parlano un dialetto 
tronco e si muovono nervosa¬ 
mente, personaggi che fanno ca¬ 
polino dalle fessure e dai lembi di 
di stoffa multicolori. Dalla seta e 
dalle reti si vede spuntareun 
mento, un naso, una bocca, uno 
sguardo sghembo. La scena è fat¬ 
ta da costumi che diventano sce¬ 
nografia, ogni storia ha il suo ha¬ 
bitat, ogni personaggio un corpo 
diverso cui Antonio Rezza dà una 
cifra particolare, un tic, un vezzo. 

Prodotto dal Teatro Stabile del¬ 
le Marche, Pitecus è una galeria 
di uomini e donne che son tutti e 
son nessuno, ma tutti ugualmen¬ 
te lievitanti e incombenti nella 
nostra vita. Lo spettacolo inizia 
alle 21,30.1 biglietti costano dalle 
35mila lire (platea) alle 28mila 
(galleria). 



Antonio Rezza 



Luca De Filippo e Toni Bertorelli, sulla scena dei Tartufo di Molière 


TEATRO PARENTI 


Luca De Filippo, un Tartufo 
in abiti contemporanei 


Nelle scene di Enricojob che mesco¬ 
lano arredi di oggi a una gigantesca 
allegoria seicentesca di Luca Giorda¬ 
no che sta sullo sfondo, è possibile ve¬ 
dere da stasera, alle 20.45 al Salone 
Franco Parenti Tartufo di Molière 
nella libera traduzione di Enzo 
Moscato, scrittore di punta della 
nuova drammaturgia napoletana. 
Uno spettacolo che si annuncia fra 
i più interessanti della stagione. A 
interpretare questo eroe «nero» c'è 
Luca De Filippo che non indosserà 
costumi d'epoca ma abiti contem¬ 
poranei per sottolineare come il 
male oscuro dell'impostura si an¬ 
nidi sempre nella psicologia uma¬ 
na. Un'interpretazione, la sua, che 
alla critica è sembrata di grande in¬ 
teresse e novità. A firmare la regia 


di questo capolavoro molieriano 
c'è Armando Pugliese che con De 
Filippo ha un rapporto di collabo- 
razione molto saldo e che da tem¬ 
po pensava di confrontarsi con 
questo testo. 

La volontà di vedere quanto di 
questo personaggio, della sua cari¬ 
ca negativa che permea tutta l'ope¬ 
ra come un'ala nera, si insinui in 
tutti i protagonisti di questo testo 
fortemente avversato fin dal suo 
apprire dall'establishment, sembra 
essere il filo conduttore di questa 
inaspettata edizione del Tartufo 
che è interpretato accanto a Luca 
De Filippo, da Toni Bertorelli, Ca¬ 
rola Stagnaro, Gigio Morra. 


Maria Grazia Gregori 


ALLO ZELIC 


Le disavventure di Vergassola 
Manovale e gentiluomo 



Dario Vergassola 


Da esaurito in piena crisi esisten¬ 
ziale ha capito che anziché pagare 
un'analista che lo stia ad ascoltare, 
è di gran lunga meglio raccontare 
la proprie vicissitudini ed essere 
pagati per farlo. Così è nata - stan¬ 
do alle biografie - la carriera caba¬ 
rettistica di Dario Vergassola, co¬ 
mico di scuola «demenziale» che 
da questa sera fino al 15 marzo si 
esibisce sul palco dello Zelig, in 
viale Monza 140. 

Vergassola, accompagnato dal¬ 
l'immancabile chitarra (per lui 
una coperta di Linus) presenta 
«Manovale gentiluomo», un mo¬ 


nologo ormai collaudato ma che 
lascia abbondanti spazi all'im¬ 
provvisazione. Si ride sulle disav¬ 
venture del protagonista, mano¬ 
vale presso l'Arsenale Militare di 
La Spezia; sulla sua famiglia, domi¬ 
nata dalla figura della suocera 
«cinghiala»; sui suoi goffi e rego¬ 
larmente fallimentari tentativi di 
approccio con il gentil sesso. 

Lo spettacolo di Dario Vergasso¬ 
la inizia alle 21.30.11 biglietto costa 
30mila lire per il tavolo con consu¬ 
mazione, 20mila lire per la tribu¬ 
na. Si consiglia di prenotare al 
2551774. 
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Notti bianche alla mssa 
e pomeriggi al cinema 


NOTE CLASSICHE 

Notti bianche. Alle 21 al Conser¬ 
vatorio Verdi, la Società del Quar¬ 
tetto offre il suo contributo alla 
manifestazione «Le notti bianche 
a Milano». L'orchestra del teatro 
Mariinskij, tempio della lirica di 
San Pietroburgo, presenta Shehera- 
zade op.35 di Rimskij Korsakov e 
la versione integrale de L'uccello 
di fuoco di Igor Stravinskij. Dirige 
Valéry Gergiev. 

Letizia Michielon. Alle 21 al 
Teatro delle Erbe di via Mercato 3 
inizia un concerto della giovane 
pianista Letizia Michielon. In 
programma la Sonata in la minore 
D784 di Schubert, lo Scherzo in mi 
bemolle minore opera 4 di Johan¬ 
nes Brahms, la Sonata n.2 in si be¬ 
molle minore op.36 (1931) di Ra- 
chmaninov. Ingresso lire 3mila. 
Corde pizzicate. Alle 21 presso il 
cineteatro di via Volta a Cologno 
Monzese (MM2 fermata Cologno 
centro), per il ciclo «Chitarra, liu¬ 
to e altri strumenti a corde pizzi¬ 
cate», si esibisce il chitarrista 
Scott Tennant. Ingresso 15mila. 
Informazioni al 253.16.20 (dalle 
17 alle 20). 

CINEMA 

Casa della Cultura. Prosegue il se¬ 
minario di cinema, questa sera il 
microfono passa al jazzista Battista 
Lena, compositore delle musiche 
de «Il grande cocomero» e di 
«Ovosodo». Con la sua chitarra e 
accompagnato dal clarinettista 
Gabriele Mirabassi, Lena darà vita 


ad una jam-session di cinema e 
musica, per spiegare come nasco¬ 
no le musiche per un film, e come 
può nascere un film da un'espe¬ 
rienza musicale. Il seminario è or¬ 
ganizzato dall'Editrice il Castoro e 
dalla Casa della Cultura, per chi 
non è iscritto la partecipazione al¬ 
la serata costa 30mila lire. Ore 21, 
via Borgogna 3. 

Lezioni di litanie. Il critico Mo¬ 
rando Morandini parla di «lita¬ 
nie: il caso James Cameron», per il 
ciclo di lezioni sul cinema pro¬ 
mosso dall'Istituto per il diritto al¬ 
lo Studio Universitario. Ore 18, sa¬ 
la incontri ISU di corso di Porta 
Romana 19, ingresso libero. 

Un giorno per caso. Un film di¬ 
vertente, e a prezzo popolare. Alle 
15.30 al De Amicis di via Camina- 
della si proietta «Un giorno per ca¬ 
so» di Michael Hoffman. Lui è 
George Clooney, lei è Michelle 
Pfeiffer: si incontrano davanti a 
una scuola, prima litigano, poi si 
innamorano, complici i figlioletti. 
Ingresso lire 3500, con il biglietto 
si ha il diritto ad uno sconto del 
30% sulle consumazioni del dopo- 
spettacolo al bar di via Camina- 
della angolo via Novati. 


Shakespeare sovietico. Primo ap¬ 
puntamento con la breve rassegna 
dedicata a «La fabbrica dell'attore 
eccentrico: cinema, musica e 
avanguardie in Unione Sovietica». 
Stasera al De Amicis, ore 20, c'è 
«Amleto» di Kozincev, del 1963. Il 
film è interpretato da Innokentij 
Smoktunovskij, uno dei più famo¬ 
si attori shakespeariani di tutto il 
cinema e teatro sovietico. Biglietto 
7mila lire. 

INCONTRI & LEZIONI 

Senso civico. «Senso civico e nuo¬ 
vo contratto sociale» è il titolo di 
un seminario che inizia oggi alle 
9.30 a Palazzo Isimbardi, via Vi¬ 
vaio 1. Verranno messe a confron¬ 
to nel corso della mattinata le 
esperienze italiana e statunitense. 
Intervengono tra gli altri il sinda¬ 
co di Milano Albertini, il segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro Anto¬ 
nio Panzeri, don Colmegna della 
Caritas ed Ermete Realacci presi¬ 
dente di Legambiente. 

Droghe. Si parla di droghe vec¬ 
chie e nuove, alle 18 presso la sala 
riunioni della mostra «Coca e ma- 
loca» di piazza Santo Stefano. La 
relazione è del dottor Riccardo 


Gatti, del Sert. 

Ludoteche. Alle 21 presso la bi¬ 
blioteca comunale di Cassina 
de'Pecchi, l'animatore culturale 
Amilcare Acerbi spiega a nonni, 
genitori e curiosi come funziona¬ 
no le ludoteche. L'incontro è pro¬ 
mosso dal Coordinamento Geni¬ 
tori Democratici. 

Samovar. Appuntamento con la 
cultura russa al circolo filologico 
di via Clerici 10. Nicoletta Misler e 
Oleg Prokofev parlano de «Le arti 
figurative nel periodo 1910-1930». 
Ingresso liberi fino ad esaurimen¬ 
to posti. 

Cieli di marzo. Alle 21 al Planeta¬ 
rio di corso Venezia 57 Giovanni 
Turla illustra il cielo di marzo. In¬ 
gresso lire 4mila. 

Foto dal territorio. È aperta fino 
al 22 marzo presso il circolo Pie- 
trasanta di via Pietrasanta 14 la 
mostra «Fotografia e rappresenta¬ 
zione del territorio», frutto del la¬ 
voro dei partecipanti al corso or¬ 
ganizzato dalla facoltà di architet¬ 
tura (per informazioni sul prossi¬ 
mo corso di fotografia e rappre¬ 
sentazione del territorio: tei. 
2399.2631). Orario un po' da not¬ 
tambuli: dalle 21 alla una. 



Su Strehler 
giornata 
di studio 


Una giornata di studi dedicata a 
Giorgio Strehler. Così la Facoltà di 
Lettere e Filosofia dell'Università Sta¬ 
tale di Milano, ricorda quest'oggi la 
figura del grande regista scomparso. 
A partire dalle 10 e per tutto il pome¬ 
riggio l'Aula Magna di via Festa del 
Perdono 7 (ingresso libero) vedrà 
confrontarsi studiosi di letterature e 
lingue straniere con studiosi di storia 
del teatro. Un ventaglio europeo di 
analisi per il più europeo dei nostri re¬ 
gisti con interventi a tutto campo che 
cercheranno di indagare nei diversi 
percorsi di ricerca di questo multifor¬ 
me uomo di teatro. Ad analizzare i di¬ 
versi ambiti della ricerca teatrale stre- 
hleriana si alterneranno dunque 
Agostino Lombardo («Strehler e Sha¬ 
kespeare»), Fausto Malcovati («Stre¬ 
hler e la Russia: da Gorkij a Stanisla- 
vskij»), Stefano Zecchi («Il Faust di 
Strehler»), Alberto Bentoglio («Stre¬ 
hler e la nascita della regia lirica»), 
Catherine Douel («Strehler, Brecht e 
la drammaturgia del reale»), Anna 
Anzi («Prospero/Strehler: la Tempe¬ 
sta»), Mariangela Doglio («Strehler e 
la Francia: percorsi drammaturgici 
tra estetica e ideologia»), Paolo Bosi- 
sio («Strehler e la nuova stagione sce¬ 
nica del teatro goldoniano »). 
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MOSTRE 

1 

MUSEI 



Pittura umbra dal '200 al '700. 
Sessanta opere da musei e chie¬ 
se di Assisi, Foligno, Nocera 
Umbra e Sellano Palazzo Reale, 
sino al 29 marzo. Orario: 9.30- 

19.30 (lunedì chiuso). Biglietto: 
10.000 lire. Visite guidate senza 
prenotazione: ore 10.15, 11.30, 
12.30,14.15, 16 e 17. 

L'uomo cominciò a scrivere. 
Iscrizioni cuneiformi dalla col¬ 
lezione Michail Biblioteca di via 
Senato 14, sino al 24 marzo, 
aperta tutti i giorni. Orario: 10- 
18, sabato e domenica alle 15. Bi¬ 
glietto: 3-6.000 lire. Laboratorio 
didattico o visita guidata 10.000 
lire. 

India. Le immagini di 50 anni 
di indipendenza. Palazzo Reale 
Arengario, sino al 19 aprile. Aper¬ 
ta da martedì a domenica. Ora¬ 
rio: 9.30-18.30. Biglietto: 12.000 
lire. 

«J'aime la France» capolavori 
della fotografia da Nadar a Ker- 
tész, 1855-1985 Fondazione An¬ 
tonio Mazzotta, Foro Buonaparte 
50, sino al 15 marzo. Orario: 10- 
19.30, martedì e giovedì sino alle 

22.30 (chiuso lunedì). Biglietto: 
intero 8.000 lire, ridotti 4-6.000. 


Pietro Verri e la Milano dei Lu¬ 
mi Museo di Storia contempora¬ 
nea di via Sant'Andrea 6, sino al 
22 marzo. 180 opere d'arte e ol¬ 
tre 100 documenti. Orario: 9.30- 
18.30 (chiuso lunedì, ingresso li¬ 
bero). 

Triennale di Milano Viale Ale¬ 
magna 6; orario d' apertura dalle 
10 alle 20 dal martedì alla dome¬ 
nica (lunedì chiuso). 

«Collezione del design italiano», 
sino al 31 marzo, biglietto 10-7- 
5.000 lire. 

Due o tre cose che so di loro Pa¬ 
diglione d'arte contemporanea 
di via Palestro 14, sino al 29 mar¬ 
zo. Indagine sulla situazione e 
sulla produzione artistica milane¬ 
se nei secondi anni Ottanta. Ora¬ 
rio: 9.30-18.30, lunedì chiuso. Bi¬ 
glietto: intero 7.000 lire, ridotto 
3.500. Chiusura cassa ore 18. 

I Walser dell'Alta Valsesia. Pro¬ 
tagonisti dell'arte gotica in ter¬ 
ritorio elvetico Centro Culturale 
Svizzero, via Vecchio Politecnico 
1/3, fino al 19 marzo. Orario: lu¬ 
nedì-martedì 14-18, mercoledì e 
giovedì 14 -19.30. Entrata libera. 
L'infanzia Palazzo Bagatti Vai¬ 
secchi, via Santo Spirito 10, fino 


al 31 marzo. Tutti i giorni dalle 
13 alle 17, lunedì escluso. Si en¬ 
tra con lo stesso biglietto valevo¬ 
le per il museo. 

Spalato: 1700 anni. Dal Palazzo 
Imperiale alla Città Moderna 

Museo Archeologico, corso Ma¬ 
genta 15. Orario 9.30-17.30, lu¬ 
nedì chiuso. Fino al 17 maggio, 
ingresso libero. 

Milano-Berlino. Metropoli a 
confronto Associazione culturale 
Renzo Cortina, via Mac Mahon 
14. Orario 10-12.30 e 16.30- 
19.30, giorni di chiusura dome¬ 
nica e lunedì. Un gemellaggio 
con un'associazione di artisti ber¬ 
linesi porta a Milano i tedeschi 
Ernst Leonhardt, Klaus Mollen- 
hauer, Christian Ebel, Thomas 
Gabriel e Michaela Rothe. 

Anime contadine SpazioFoto 
San Fedele, via Hoepli 3 a-b, fino 
al 4 aprile. Le foto in bianco e ne¬ 
ro di Giuseppe Fiorentino inda¬ 
gano la vita contadina. Un repor¬ 
tage che è frutto di un lavoro len¬ 
to che quasi ripercorre il ritmo 
della vita nei campi e nelle stalle. 
Orario 10.30-12.30 e 16-19, chiu¬ 
so il lunedì e nei giorni festivi. 
Ingresso libero. 


Aperti hitti i giorni con orario con¬ 
tinuato dalle 9.30 alle 17.30. Chiu¬ 
si i lunedì. Ingresso libero. 

Acquario Viale Gadio 2, tei. 
86462051. 

Museo Archeologico Corso Ma¬ 
genta 15, tei. 86450011. 

Museo d'Arte Contemporanea, 
Palazzo Reale, piazza Duomo 12, 
tei. 62083219. 

Palazzo Reale, tei. 86461394. 
Musei d'Arte del Castello Sfor¬ 
zesco, tei. 62083947. 

Museo di Storia Naturale Corso 
Venezia 55, tei. 62085407, saba¬ 
to-domenica e festivi sino alle 
18.30. 

Museo Navale Didattico Via San 
Vittore 21, tei. 4817270. Orario: 
9.30-16.50. 

Museo del Risorgimento via 
Borgonuovo 23, tei. 8693549. 
Museo di Storia Contempora¬ 
nea via Sant'Andrea 6, tei. 
76006245. 

Museo di Milano, Palazzo Aden¬ 
dolo Bolognini, via Sant'Andrea 
6, tei. 76006245. 

Museo marinaro Ugo Mursia via 
Sant'Andrea 6, tei. 76004143. 
Museo Francesco Messina via 


San Sisto 10, tei. 86453005. 
Galleria di arte moderna via Pa¬ 
lestro 16. 

ALTRI MUSEI 

Cenacolo Vinciano Piazza Santa 
Maria delle Grazie 2, tei. 
4987588. Orario: 8-13.45 da mar¬ 
tedì a domenica. Chiuso lunedì; 
ingresso 12.000 lire, gratuito so¬ 
pra i 60 anni e sotto i 18.1 restau¬ 
ri in corso impongono una ridu¬ 
zione del numero di visitatori, si 
segnalano code. 

Museo del Duomo Piazza Duo¬ 
mo 14, tei. 860358. Orari 9.30- 

12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), in¬ 
gresso 8.000 lire, 4.000 i ridotti, 
2.000 per gli scolari. 

Museo Scienza e Tecnica Via 
San Vittore 21, tei. 485551. Ora¬ 
rio da martedì a venerdì 9.30- 
17.00, sabato e domenica 9.30- 

18.30 (chiuso il lunedì); ingresso 
6.000-10.000 lire. 

Osservatorio Astronomico di 
Brera, via Brera 28, tei. 723201. 
Orario 9-16.30, chiuso sabato e 
domenica; ingresso gratuito. 
Museo della Scala Piazza della 
Scala 2, tei. 8053418. Orario: 9-12 
e 14-17 da martedì a domenica. 


Chiuso lunedì. Ingresso 4.000- 
5.000 lire. 

Museo Poldi Pezzoli Via Manzo¬ 
ni 12, tei. 794889: orari dal mar¬ 
tedì al venerdì e la domenica 
9.30-12.30 e 14.30-18, il sabato 
9.30-12.30 e 14.30-19.30. Chiuso 
lunedì. Ingresso 10.000 lire, 
5.000 per anziani, gratis i bambi¬ 
ni sotto i 10 anni. 

Museo Bagatti Vaisecchi, via 
Gesù 5, tei. 76014857. Orario: dal 
martedì alla domenica 13-17. In¬ 
gresso 10.000 lire, 5.000 il merco¬ 
ledì. 

Ambrosiana, piazza Pio XI 2, tei. 
806921. Biblioteca: ore 9-17.30, 
sabato e domenica chiuso. Pina¬ 
coteca: ore 9-17.30, lunedì chiu¬ 
so. Ingresso 12.000 lire. 
Pinacoteca Brera Via Brera 28, 
tei. 86463501. Orario: martedì- 
sabato 9-17; domenica e festivi 9- 
12.30 (chiuso lunedì). Ingresso 
8.000 lire, gratuito sotto i 18 anni 
e sopra i 60. 

Museo della Basilica di San- 
t'Ambrogio piazza Sant'Ambro- 
gio 15, tei. 86450895, orario 10- 
12 e 15-17, chiuso martedì, saba¬ 
to mattina e mattine festive. In¬ 
gresso 3.000 lire. 
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Da Pino (Daniele) a Nino (D’Angelo), 

un viaggio tra i grandi napoletani della canzone anni 70 e ’ 80 . 

Da Napule è a ‘Nu jeans e ( na maglietta, passando per Edoardo Bennato, 
Tullio De Piscopo, Toni Esposito, Napoli Centrale, Alan Sorrenti, 

Enzo Gragnaniello, Shampoo, Showmen. 

miisìeu 

ru 


IN EDICOLA A SOLE 18.000 LIRE 


Da Pino 
a Nino 


Dopo il Festival dei fiori 
il Festival delle canzoni 
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Dalla fantasia oceanica 
di James Cameron, il regista 
di litanie, emergono 
in edicola due autentici 


Da sabato 14 marzo 



True Lies 



Jn esilerante ed autoironico 
Schwarzenegger e una 
bellissima Jamie Lee Curtis 
alle prese con terroristi islamici, 
evasioni extraconiugali 
e uno strip-tease mozzafiato. 
In edicola a sole 9 .000 lire 


Da sabato 21 marzo 


The Abijss 

Uno spettacolare recupero a 
7.500 metri di profondità tra 
uomini pesce ed avventure 
inaspettate: il film più 
avvincente dell’adrenalinico 
regista americano. 
In edicola a sole 9■ 000 lire 


cinemm 
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V U iniziative editoriali, sempre più speciali 







